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La seduta comincia alle 10. 

MAZZAltINO, Segrelwrio, legge il proces- 
so verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

PANNELCA. Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, ieri l’ono- 
revole Borruso, in una interruzione che non 
avevo raccolto, ma che ho poi ritrovato nel 
resoconto stenografico (anche se ancora non 
è stato distribuito) ha ripreso dalla pattu- 
miera delle menzogne, che conosciamo tutti 
- credo - nella vita politica, una vecchia 
accusa, di per sé nemmeno tanto disonore- 
vole, ma comunque obiettivamente diffama- 
toria: cioè che io avrei appartenut,o o sarei 
stato vicino, in qualche modo, alla politica 
e alle posizioni dell’onorevole Pacciardi. 
Cosa nata una volta sul piano di .alcune 
invettive staliniste e menzogne de l’Unità. 

Signor Presidente, in base all’articolo 58, 
la prego di consentire a me stesso, ma an- 
che all’Assemblea di sapere, una volta per 
tutte, se questa accusa menzognera e diffa- 
matoria era fondata. Le ricordo in questa 
occasione, signor Presidente, che ho avuto, 
a proposito di altro e ben diverso episodio, 
motivo di sollecitare la sua attenzione per- 
ché vi fosse un altro richiamo all’artico- 
lo 58 e un deferiniento alla Commissione di 
indagine ivi prevista. La ringrazio. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, for- 
se per il fatto precedente che ella ha or ora 
ricordato si è verificato un equivoco: co- 
munque, a titolo di chiarimento, le preciso 
che secondo la prassi è necessario, in tema 
di applicazione dell’articolo 58 del rego- 
lamento, che alla domanda orale rivolta 
dal deputato in aula, faccia seguito una ri- 
chiesta scritta al Presidente della Camera, in 
cui siano puntualizzate le questioni su cui 
la Commissione debba eventualmente esser 
chiamata a pronunciarsi dal Presidente 
stesso. La prego pertanto di farmi perve- 

nire, formulata nei termini suddetti, una 
richiesta scritta, anche per quanto attiene 
al caso precedente cui ella si è, con l’oc- 
casione, riferito. 

PANNELLA. Senz’altro, signor Presiden- 
te; la ringrazio. Comincio però a temere 
che se con un po’ di diligenza è possibile, 
alla fine, venire a capo della conoscenza del 
regolamento, venire a capo della conoscenza 
della prassi credo sia un’impresa che ri- 
chieder& molte legislature. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ella 
sa meglio di me che la prassi rappresenta 
una fonte integrativa di notevole rilievo 
per la disciplina dei lavori parlamentari. 

PANNELLA. Certo, signor Presidente. 
L’unica . cosa che mi permetto di sottolinea- 
re, per un momento di riflessione, è che la 
prassi può essere mantenuta tranquillamente 
fin quando viene accettata dalla generalità. 

PRESIDENTE. Ma su questo non può 
bastare l’opinione sua, onorevole Pannella. 

PANNELLA. Non pub bastare; comunque 

. PRESIDENTE. Mi permetta di esprimere 
l’opinione che nel caso presente è anche 
utile - oltreché rispondente alla prassi - 
far seguire alla richiesta in aula una for- 
mulazione scritta. Ella sa meglio d i  me che 
se la Coinmissione d’indagine si riunirà - 
cosa che valuterà il Presidente sulla base 
delle richieste presentate - è opportuno che 
abbia dinanzi a ‘sé ben definito i l  quesito, 
la questione a cui si riferisce la richiesta 
stessa. L’ultimo caso che abbiamo avuto di 
Commissione d’indagine aveva come punto 
imporlante da chiarire proprio la precisa- 
zione della richiesta. 

La prego, perciò, di farmi pervenire due 
distinte richieste, una relativa al caso pre- 
cedente, l’altra relativa a quello sollevato 
oggi, ed io le valuterò ambedue per vedere 
se possono essere accolte. 

Se non vi sono altre osservazioni, il 
processo verbale si intende approvato. 

(13 upprovulo). 

farò queste lettere di richiesta. 
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Per la morte del Ministro 
Francesco Fabbri. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pochi 
minuti fa ho appreso la dolorosa notizia che 
questa notte si è spe,nto in u n  paese della 
provincia di Padova il  ministro della ,ma- 
rina mercantile, senatore Francesco Fabbri. 

Credo di interpretare il sentimento di  
tutti ,esprilmendo ai familiari del senatore 
Fabbri, al Governo e al partito della ,demo- 
crazia cristiana il cordoglio della Camera 
per questa immatura scomparsa che ci pri- 
va ,di un collega che, come tutti ricordilamo, 
nelle precedenti legislature fornì un  contri- 
buto notevole .e una part,ecipazione assai at- 
tiva ai lavori della nostra Assemblea. (Segni 
di generale consentimento). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del,l’arti8colo 46, secondo comma, del r,egoPa- 
mento, il deputato Lobianco è in missione 
per incarico ,del suo ufficio. 

Trasmissione ‘dal Senato. 

PRESIDENTE. Il President,e ,del Senato 
ha trasmesso alla Presitdtenzn la seguente 
proposta di ‘lmegge approvata d’a quella VI 
Commissione: 

Senatori ALETTI ed altri: Norme (per 1.a 
n,egoziazione dei titoli non ammessi alla 
quotazione ufficiale nelle Bo,rse valori )) 

(1035). 

Sarà stainipata e distribuita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti ,proposte di legge dai 
deputati: 

CASALIXO ed altri: (( Finanziamento in fa- 
vore dell’opera di recupero della nave 
” Cavtat ” )) (1032); 

FEUCASZANI e BIAKCO: (( Modifiche ai co- 
dici penale e di procedura penale in ma- 
teria di segreto politico militare 1) (1033); 

MORINI ed altri: (( Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 23 dicembre 1975, n. 698, 
recante ” Scioglimento e trasferimento d,el- 
le funzioni Idell’Opera nazionale :per la pro- 
tezione della maternità ed infanzia ” )) (1034). 

Saranno stamtpate e distribuite. 

Annunzio di petizioni. 

PH.ESIDENTE. Si dia lettura ,dei sunti 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 

Ronelli Enrico, da Perugia, chiede che 
le società di mutuo soccorso vengano am- 
messe, a particolari condizioni, alla gestio- 
ne di assicurazioni obbligatorie per respon- 
sabili tà civile (139); 

Scavuzzo Benedetto, da Trieste, rap- 
presenta alla Camera la comune necessità 
di una nuova disciplina delle costruzioni 
antisi smiche (140); 

Gazzaniga Giovanni, da Vigevano (Pa- 
via), chiede provvedimenti per la ldemocra- 
tizzazione ,delle forze armate d,ella Repub- 
blica (141); 

Gazzaniga Giovanni, da Vigevano (1%- 
via), chiede provvedimenti per vietare in- 
dagini sulle opinioni politiche, religiose o 
filosofiche dei singoli nel caso in cui l’in- 
teressato non ,desideri manifestarle (142); 

Gazzaniga Giovanni, da Vigevano (Pa- 
via), chiede provvedimenti che rendano ,ef- 
fettivo il diritto di manifestare il proprio 
pensiero mediante la pubblicazione di in- 
terventi nei giornali quotidiani e periodici 

Gazzaniga Giovanni, da Vigevano (Pa- 
via), ,chiede l’emanazione di norme per fa- 
vorire l’espressione del voto da parte degli 
italiani all’estero, per la riduzione delle 
operazioni di voto ad una sola giornata e 
la modifica della propaganda elettorale 

(143); ~ 

(144); 

Gazzaniga Giovanni, da Vigevano (Pa- 
via), chiede che vengano modificate le nor- 
me sui giudizi d i  legittimità costituzionale 
delle leggi e degli atti aventi forza di 
legge per consentire, sia pure con deter- 
minate garanzie, l’instaurazione del giudi- 
zio da parte dei cittadini (145); 
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Orsi Piccoli Desdemona, . (da Ferrara, 
chied,e l’inclusione delle mogli d i  grandi 
invalidi tra le categorie di cui all’arti- 
colo 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
recante norme per il riconoscimento dei 
benefici combattentistici (146); 

Colangelo Vincenzo, da Parma, ‘chie- 
de che vengano modificate le norme rela- 
tive alle pensioni privilegiate ordinarie in 
modo che l’aumento venga commisurato 
alla gravità ,dell’indennità e non come per- 
centuale sulla pensione or,dinaria (147); 

Eibenstein kdolfo Arturo, da Roma, 
rappresenta alla Camera la comune neces- 
sità di attuare l’azionariato popolare (148); 

Bertuzzi Alberto, da Brugherio (Mila- 
no), chiede che vengano emanate norme 
che stabiliscano l’obbligo di presentare la 
ricevuta del competente ufficio comprovan- 
te la presentazione della dichiarazione dei 
red,diti per ottenere il rilascio o il  rin- 
novo del passaporto e per il rilascio di 
documenti da parte della pubblica ammi- 
nistrazione (149); 

Pieri Panini Rosanna, da Mode11i1,. 
chiede che venga modificato l’articolo c95 
del testo unico 30 giugno 1965, n. 11271, 
per l’abolizione del limite del decennio per 
le visite di revisione ai fini dell’accerta- 
mento dell’aggravamento dell’infermità de- 
rivant.e da infortunio sul lavoro (150); 

T1 depulato Tozzetti presenta la peti- 
zione di Vitale Roberto, da Milano, e di 
altri citta,dini di numerose località, volta 
ad ottenere provvedimenti per la discipli- 
na delle locazioni degli immobili urbani 

PRESIDENTE. Le petizioni testè lette 
saranno trasmesse alle competenti Commis- 
sioni. 

(151). 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: Faccio Adele ed altri: Nor- 
me sull’aborto (25); Magnani Moya 
Maria ed altri: Norme sull’interruzione 
della gravidanza (26); Bozzi ed altri: 
Disposizioni per una procreazione re- 
sponsabile, sull’interruzione della gra- 
vidanza e sull’abrogazione di alcune 
norme del codice. penale (42) ; Righetti 
ed altri: Norme sulla interruzione vo- 
lontaria della gravidanza (113); Bo- 
nino Emma ed altri: Provvedimenti 

per l’interruzione della gravidanza in 
casi di intossicazione dipendente dalla 
nube di gas fuoriuscita dalla ditta 
ICMESA nel comune di Seveso (Mi- 
lano) (227) ; Fabbri Seroni Adriana 
ed altri: Norme per la regolamenta- 
zione della interruzione volontaria di 
gravidanza (451) ; Agnelli Susanna ed 
altri: Norme sulla interruzione volon- 
taria della gravidanza (457) ; Corvi- 
sieri e Pinto: Disposizioni sull’aborto 
(524); Pratesi ed altri: Norme sulla 
tutela sociale della maternità e sulla 
interruzione della gravidanza (537) ; 
Piccoli ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (661). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca il seguito della discussione. delle pro- 
poste di legge: Faccio Adele ed altri: Nor- 
me sull’aborto; Magnani Noya Maria ed 
altri: Norme sulla interruzione della gra- 
vidanza; Bozzi . ed altri: Disposizione per 
una procreazione responsabile, sull’interru- 
zione della gravidanza e sull’abrogazione 
di alcune norme del codice penale; Ri- 
ghetti ed altri: Norme sulla interruzione 
volontaria della gravidanza; Bonino Em- 
ma ed altri: Provvedimenti per l’interru- 
zione della gravidanza in casi di intossi- 
cazione dipendente della nube di gas Iuo- 
riuscita dalla ditta ICMESA, nel comune 
di Seveso (Milano); Fabbri Seroni Adria-. 
na ed altri: Norme per la regolamenta- 
zione della interruzione volontaria di gra- 
vidanza.; Agnelli Susanna ed altri: Norme 
sulla interruzione volontaria della gravidan- 
za; Corvisieri e Pinto: Disposizioni sul- 
l’aborto; Pratesi ed altri: Norme sulla tu- 
tela sociale della maternità e sulla inter- 
ruzione della gravidanza; Piccoli ed altri: 
Tutela della vita umana e prevenzione 
dell’aborto. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ievi i! stato esaminato ed approvato l’ar- 
tico!o 3. 

Passiamo all’articolo 4. Se ne dia lettura. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
CC L’interruzione volontaria della gravi- 

danza, dopo i primi novanta giorni, è con- 
sentita: 

a) quando la gravidanza o il parto 
comportino pericolo per la vita della 
donnn; 
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b) quando siano accertati processi pa- 
tologici, tra cui quelli relativi a rilevanti 
anomalie o malformazioni del nascituro, 
che determinino un grave pericolo per la 
salute fisica o psichica della donna 11. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sopprimere l’articolo 4. 

guente emendamento: 

4. 4. Ambrosino, Piccoli, Fusaro, Meucci, 
Presutti. 

PRESUTTI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PRESUTTI. I1 gruppo della democra- 
zia cristiana ritiene che con tale articolo, 
soprattutto con il secondo comma, si auto- 
rizzi di fatto l’aborto eugenetico, quando 
si afferma che l’interruzione della gravi- 
danza dopo i primi novanta giorni è pos- 
sibile quando siano accertati processi pa- 
tologici, tra cui quelli relativi a rilevanti 
anomalie o malformazioni del nascituro che 
determinino un grave pericolo per la sa- 
lute fisica o psichica della donna. 

Anche se, indubbiamente, va dato atto 
che le malformazioni o le anomalie del 
nascituro vengono ritenute rilevanti non in 
sè, ma in quanto possono determinare un 
grave pericolo per la salute fisica e psi- 
chica della donna, nondimeno l’aborto eu- 
genetico viene, con tale disposizione, appo- 
sitamente introdotto. Noi non crediamo 
che la nostra società possa realmente con- 
siderarsi di civiltà avanzata se in essa si 
rifiutano quegli individui che possono pre- 
sentare delle anomalie o malformazioni 
anche gravi. Soprattutto in questo periodo 
storico, deve essere realmente affermato il 
diritto alla esistenza di ogni creatura uma- 
na. Quello che sto dicendo è tanto più 
importante, quanto più si tiene conto che 
vi è un limite minimo (cioè dopo i primi 
novanta giorni), ma non vi è alcun limite 
massimo per l’interruzione volontaria del- 
la gravidanza. L’interruzione volontaria 
della gestazione, secondo la formulazione 
di questo articolo, è quindi possibile a 
partire dal quarto mese fino al giorno an- 
tecedente al parto fisiologico. 

Con tutta sincerità crediamo non sia 
possibi!e per la coscienza umana e per la 
nostra d i  crisiinni, in particolare, di po- 
ter accettare l’introcliizione - sia pure at- 

t.raveri.0 la. formulazione che ho richiamato 
_- dell’aborto eugenetico. 

Queste sono le motivazioni di fondo che 
stanno alla base della nostra richiesta di 
soppressione in loto dell’articolo 4. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sostiluire l’articolo 4 con  il seguente: 
In caso ‘di interruzione della gravidmza 

di donna consenzientte dopo i 90 giorni dal- 
l’inizio della gravidanza ,stessa non sono 
punibili la donna e chi ha praticato l’abor- 
to quando sia stato preventivamente accer- 
tato nei modi previsti ‘dall’articolo 2 e da- 
gli articoli seguenti che la gravidanza o i! 
parto comportano un grave danno o perico- 
lo per la salute o la vita della donna, non 
evitabili diversamente. 
4. 7. Almirante, Baghino, Bollati, Del Don- 

no, Franchi, Gnarra, Lo Porto, Mi- 
celi Vito, Pazzaglia, R a d i ,  Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

guente emendamento: 

I,O POR‘I’O. Chiedo d i  svolgerlo io. 

LO I’OR‘i’O. Questa brulla legge trova 
certainei?te, nell’articolo 4 ,  la più chiara di- 
mostrazione del1 a sua mostruosità. In  essa 
ci si 8 voluti accanire nell’assicurare la 
opinioiie pubblica sui limiti, sulle garan- 
zie, sui freni alla totale llberalizzazione 
dell’aborlo, tant’è che l’onorevole Mellini - 
che è uno dei promotori pii1 qualificati 
della libera1 izzazione dell’aborto - ha do- 
vuto definire questa legge (( piena di filtri 
frenanti che ne riducono la portata e l’ap- 
plicazione 1 1 .  I1 che non è proprio vero, 
perché i filtri frenant.i che apparirebbero 
tra le righe di questa legge altro non sono 
che filtri di scarsissima tenuta, anzi ci sta 
passando tutto, sicchk abbiamo una legge 
sull’aborto totalmente liberalizzante, con la 
quale si consentono vere e proprie mo- 
sti-uosità. 

Questo articolo 4, soprattutto al punto 
b), affei’ina un principio di altissima pe- 
ricoiosilk, sociale, ed introduce lo strumen- 
to atiraverso il quale praticare l’aborto eu- 
gciielico. Escludo tuttavia che, nelle inten- 
zioni di chi ha formulato ed elaborato qua- 
sto prosetto di leggs, vi sia stata l’effettiva 
vo!oiith di iiili-oclurw I‘a!)oi*to eugenetico, 
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tant’è vero che l’aborto viene ricondotto 
alle conseguenze che possono derivarne 
alla madre e iion al fatto in sé e per sé 
dell’anomalia e della malformazione. 

Voglio tutt.avia richiamare l’attenzione 
di quei colleghi che siano seriamente con- 
vinti che, at,traverso questa legge, a nessu- 
no sarà consentito di praticare l’aborto eu- 
genetico, che cioè questo articolo 4 non 
deve fornire a nessuno la possibilità di 
liberarsi di una incomoda nascita, di un 
bimbo malformato o affetto da anomalia, 
sull’opportunità di apportare, al di là del- 
la polemica a favore o contro l’aborto, 
quelle modifiche che rendano impossibile 
servirsi di quest.a legge solo per liberarsi 
di un figlio sgradito. Infat.ti, al di là del- 
la questione di principio, avreste dovuto 
dimostrarci la possibilità di accertare con- 
cretamente l’anomalia e la malformazione. 
Non avete invece potuto farlo, anche a 
causa della imperfezione della legislazione 
sanitaria nazionale. Avreste dovuto . dimo- 
strarci, altresì, la facilità di accertare quel- 
la turbativa fisica o psichica che ne de- 
riverebbe alla madre, mentre ciò si è ri- 
velato impossibile, perché qualsiasi madre 
di figlio malformato ha subito una turba- 
tiva psichica. l3 un ‘dramma, questo, che 
ciascuno di noi ha potuto vivere, se non 
personalmenl,e, cjuanto meno nei riguardi di 
conoscenti o familiari; è una questione - 
quella di valutare la vita o l’avvenire di 
un bimbo malforina1.o - che ha interessato 
gli intellettuali di tuMo il mondo. Ebbene, 
voi non avete saputo risolvere, nella tec- 
nica legislativa assistenziale, un problema 
del genere e avete lasciato in balia di se 
stessi tutti i disgraziati, gli infelici. Ten- 
tate ora di risolvere il problema attraver- 
so un vero e proprio massxro ! B dunque 
questo un appello alla vostra coscienza, 
poiché non è stato sufficientemente dimo- 
slrato - malgrado gli sforzi dei relatori - 
che la legge in esame non fornisca lo stru- 
mento attraverso il quale il ricorso al- 
l’aborto eugenetico possa considerarsi pos- 
Fibile. 

L’approvazione del nostro emenda.mento 
che intende ricondurre la questione alle 
conseguenze che ne potrebbero derivare 
alla madre, o della .proposta di sopprimeré 
interamente questo articolo 4,  porterebbe ad 
inserire un filtro frenante in una legge 
che ne ha .ben  pochi. 

Io sono convinto che finanche Rosen- 
Iierg, il teorico del razzismo biologo hitle- 

riano, oggi impallidirebbe (Commenti dei 
deputati del gruppo radicale) di fronte a 
questo articolo 4 che introduce un princi- 
pio razzista che fa orrore alla. civiltà del 
pensiero cattolico occidentale. (Applausi dei 
depulati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. È stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire l’articolo 4 con il seguente; 
L’interruzione volontaria della gravidan- 

za dopo i primi 90 giorni non è punibile: 
a)  quando la gravidanza o il parto 

comportino grave pericolo per la vita della 
donna, risultante da accertamenti medici e 
non evitahile diversament,e; 

b) quando siano accertati gravi pericoli 
di rilevanti malformazioni fetali del nasci- 
turo che determinino un grave pericolo per 
la salute fisica o psichica della donna. 
4. 1. Delfino, Ccrquetti, Borromeo D’Adda, 

Calabrb, Cerullo, Covelli, d’Agilino, 
De Marzio, di Nardo, Garaasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Palomby 
Adriana, Roberti, Sponzicllo. 

GALASSO. Chisedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne h.a fiacoltà. 

GALASSO. Con il nostro em,endamento 
persegu.iamo l’obiettivo di armonizzare il 
principio dell’autodeterminazione d,ella don- 
na, .così ldilatato i.n questo progetto di leg- 
ge, con il diritto alla vita del feto. Per 
questo sia alla lettera a) sia alla lettera b) 
si pone l’accento sulla specificità degli ac- 
certamenti clinici e medici, i quali debbo- 
no tendere sostanzialmente a individuare 
l’intensità del pericolo per la vita della 
donna in re1,azione alle malformazioni del 
feto. 

La serenità e la discrezione formale del 
nostro eniendemento vogliono sollecitare l’at- 
tenzione dell’Assemblea perché, ove esso 
noh  icsse accolto, si troverebbe il modo di 
introdurre, sia pure in modo surrettizio, 
per la lacunosa formulazione dell’articolo 4,  
l’aborto eugenetico. Ciò finirebbe per va- 
nificare i pur ,rispettabili spazi di tutte 
quelle parti politiche che si sono preccupate 
di evitare straripamenti di questo progetto 
legislativo, che già è stato severamente cen- 
surato dalla pubblica opinione. 

A prexindere da altre valutazioni (per 
esempio, il contrasto che può rivelarsi tra 



- 4412 - Camera dei Deputali Atti Parlamentari 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1977 

la norma della lettera b) dell’articolo 4 e 
l’ultimo comma dell’articolo 5, il quale sta- 
bilisce ch,e quando sussiste la possibilità di 
vita autonoma del feto il medico che esegue 
,l’int,ervento, deve adottare ogni misura ido- 
nea ‘a salvaguardare la vita stessa), la Com- 
missione non ha ritenuto oppor,tuno operare 
in modo ta1.e da fugare anche i dubbi sin 
qui esposti. 

Per tali considerazioni noi riteniamo che 
la nuova formulazione prevista dall’emenda- 
mento Delfino 4 .  1 possa vanificare il peri- 
colo che, in base al testo della Commissio- 
ne dell’articolo 4, si possa arrivare all’in- 
troduzione surrettizia dell’aborto eugenetico. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

A l  primo nlinea sostituire le parole: è 
consentita con le seguenli: non è punibile. 
4. 5. Barba, Pompei, Morini, Cirino Pomi- 

cino. 

Alla lettera a) sostitnire le parole: per 
la vita della donna con le seguenti: di vita 
per la donna medicalmente accertato e non 
altrimenti evitabile. 
4. 6. Barba, Pompei, Morini, Cirino Pomi- 

cino. 

L’onorevole Barba ha facol tà di. svolgerli. 

BARBA. Gli emendamenti 4. 5. e 4. 6. 
sono ovviamente subordinati all’esito della 
votazione sull’emendamento 4. 4 testé illu- 
strato dal collega. Presutti. 

Desidero osservare - a proposito di ,que- 
sti due emendamenti - che la nota sen- 
tenza della Corte costituzionale n. 27 ,del 
1975 ha affermato che deve ritenersi inco- 
stituzionale una legge che impedisca l’in- 
terruzione di gravidanza ,quando l’ulteriore 
gestazione implichi danno o pericolo grave, 
non altrimenti evitabile, per la salute della 
madre. Mi pare, di conseguenza, che i l  
problema in sede legislativa consista allora, 
come ha avvertito la stessa Corte, nel pre- 
disporre le cautele necessarie per impedire 
che l’aborto venga procurato senza seri ac- 
certamen ti sul 1 a rea1 tà, gravità, inevi tabi - 
lità del danno o pericolo che pot.rebbe de- 
rivare alla madre dal proseguire la ge- 
stazione. 

Muoviamo, quindi, nella nostra propo- 
sta di emendamento 4. 6, dalla cons1itt.a- 
zione obiettiva ed ampiamente documentala 

nella letteratura medica che, per interrom- 
pere una gravi,danza in normale evoluzio- 
ne, occorre una operazione che, più o me- 
no complessa a seconda dell’epoca in cui 
si pratica, risulta non esente da conse- 
guenze immediate e a distanza. 

Dal punto di vista della responsabilità 
medica, non possono che sorgere perples- 
sit.3 molto forti di fronte alla valutazione 
del pericolo, che non può essere ,effettuata 
con criteri arbitrari, ma deve essere con- 
dotta con i mezzi della scienza medica, 
senza di che - mi permetto ‘di osservare 
- lo stesso esercizio della professione me- 
dica, per quanto attiene alla esecuzione 
pratica di questa norma, avrebbe obiettive 
difficoltà ad espletarsi. Ci giunge questa 
mattina la notizia di una riserva della 
stessa Federazione degli ordini dei medici 
chirurghi a proposito della preoccupazione 
circa la figura e la responsabilith del me- 
dico nel contesto della legislazione che an- 
,diamo a predisporre. Non può ,darci cer- 
tamente tranquillità, come medici, l’inten- 
zione di percorrere anche da noi una stra- 
da che in altri paesi non ha  dato sicura- 
mente risultati positivi. 

IRisul ta evidente, in base alla documen- 
tazione tecni,ca, che i motivi che erano a 
base dell’aborto con finalità terapeutiche 
sono stati progressivamente ri,dotti dai mi- 
glioramenti assistenziali e resi sempre pii1 
opinabili, anche dal punto di vista della 
reale efficacia terapeutica. 

L’aborlo terapeutico, inteso come inter- 
vento ctxpace di sottrarre la paziente al 
pericolo per la vita, ha realmente perduto 
molto terreno e non trova posto logico nei 
moderni criteri d i  cura e di assistenza; 
all’opposto, in molte circostanze acute, si 
è rivelato più dannoso che utile, proprio 
per il cosiddetto (( stato di scompenso ma- 
terno D. 

Se l’interruzione precoce della gestazio- 
ne 8 concepita poi come provvedimento te- 
rapeutico preventivo, va sottoIineato che 
tale prevedibilitti non B sempre agevole a 
riconoscersi n6 a quantificarsi caso per ca- 
so, e che, per altro, proprio in tale con- 
testo la moderna assistenza perinatale ha  
raggiunto il massimo dei successi ed b for- 
temente contratto il rischio, purché l’assi- 
stenza nel corso della gravidanza sia con- 
tinuativa. tecnicamente qualificata e si giovi 
anche della collaborazione della paziente. 

Ancora diverso, onorevoli colleghi, i? i l  
discorso quando si voglia inserire tra i 
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motivi che giustificano l'aborto anche la 
evenienza d i  un verosimile aggravamento 
della salute materna con il proseguire del- 
la gestazione o addirittura del danno po- 
tenziale che da questo fatto potrebbe deri- 
vare alla salute stessa. Qui i termini di- 
vengono, come è stato autorevolmente so- 
stenuto in sede tecnica, estremamente sfu- 
mati e spesso impalpabili. Dando seguito 
a tali tendenze si rendono sempre più eva- 
nescenti i limiti dello stato di necessiti 
ed imprecisi i confini del concetto di (( con- 
flitto tra ,diritti vitali )) che è stato posto 
alla base della giustificazione legale del- 
l'aborto terapeutico, e si introducono fat- 
tori di comodo e coloriture psicologiche 
che nulla hanno a che vedere con una va- 
lutazione (( tecnica )) delle indi,cazioni tera- 
peu tiche dell'aborto. 

D,esidero brevissimamente rilevare, peral- 
tro, che il rischio connesso alla interruzione 
vo1ontlxri.a della graviidanza ha avuto poca 
attenzione sulla stampa d,el nostro paese, ed 
5: 'passato sotto silenzio nel dibattito in sede 
parlamentare. Proprio dai #paesi con vastma 
ed ormai ul tradecennale esperi,enza in que- 
sto campo ci viene l'aggiornamento sulle 
complicanze immediate e tardive dell'aborto 
provocato. L a  ,documentazione che 1'crper.azio- 
ne .non è né semplice né sicura è basata su 
dati ed ,esperienze la 'cui provenimenza e at- 
t,endjbilità ha stimolato ripensamenti da 
parte degli organi governativi responsabili: 
in alcuni Stati, infatti, si è già $provveduto, 
ed in alt.ri si pensa, alla revisione di nor- 
me precedeiitem,ente dettate. 

I dati <della letteratura mondiale vertono, 
in proposito, sullma mortalità, morbilità, com- 
plicanze operatorie, danni 'precoci e tardivi, 
disturbi psichici e sessuali. Pur  tuttavia non 
mancano (e li abbiamo ascoltat,i anche in 
questa sede), specie tira i lprofani di cose 
mediche, coloro che ritengono silcuro l'abor- 
to praticato in -ambiente adatto. quasi una 
semplice estensione delle ,prat.iche contrac- 
cettive. Ho appreso poco fa che la Com- 
missione sarebbe dell'awiso di aggiungere 
alla, dparola (( danno )I l'altra (( grave n; noi 
tuttavia insistiamo sul nodro emendamento 
4. 6, con il quale proponiamo di precisare 
che ci si rifepisce al pericolo (1 di vita per 
la donna medicalmente accertato e non al- 
t r h e n t i  evitabile ) ) ?  perché intendi,amo con 
esso corrisipondere non soltanto alle indica- 
zioni provenienti dalla scienza medica, ma 
altresì contribuire a risolvere un problema 
posto dalla stessa sentenza della Corte co- 
s! i t !I z,ion al 2 : p red I spo r re ~ ci oè i nel la, l e,oge; 

le cautele e perciò le indagini cliniche ne- 
cessarie per impedire che l'aborto venga 
procurato senza accertamenti sulla realtà, 
gravità e jnevitabilità del danno o pericolo 
che potrebbe derivare alla ,madrfe dal prose- 
guire l a  gestazione. 

Concludo dicendo che si h t & a  ,di un po- 
stulato derivante dalla sentenza delmla Corte 
costituzionale: la salute della donna ,assume 
un rilievo tale da giustificare la non aippli- 
cabilità della pena allorquando essa può 
subire veramente un danno grave e irrev'er- 
sibile (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Alla lettera b),  dopo le  parole: del na- 
scituro agyizmgere - le seguenti: o quelli. . 
4. 2. Bonino Emina, Faccio Adele, Mellini, 

Bannella. 

Alln lettera b) sopprimere la purola: 
grave. 

4. 3. Bollino Emrua, Faccio Adele, Mellini, 
Pannella. 

FAC,CIO ADELE. Chi'edo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FA,C,CIO ADELE. Ricordo che, 'per quan- 
to riguarda l'interruzione della gravidanza, 
essa può dciven tare indispensabi1,e *perché vi 
sono donne che hanno le mestruazioni du- 
rante i primi tre mesi della gravi,danza e 
che, qiiindi, si rendono conto di essere in- 
cinte soltanto dopo. Accade abbastanza fre- 
quentemente, inoltre, che, dopo essere sta- 
te visitat.e dal medico, le donne vengano 
consigliat,e di trascorrere nove mesi a 1,etto 
per evit.are il  rischio di ,perdere il bambino 
che attendono. Una discriniiiiante essenziale 
i: costituita dal f,atto che, finché si è nei 
prirni mesi di gravidanza e la creatura non 
si muove ancora all'interno dell'utero ma- 
terno, non si crea in forma intensa quel 
ra.pporto tra .madre ce figlio che è così im- 
portante nel prosieguo della gravidanza. 
chiaro c.he. se è necessario abortire (e chi 
non vuole abort,ire non ha alcun obbligo 
di farlo: è il solito discorso che abbiamo 
ripetuto fino alla nausea ,anche a ,proposito 
dei divorzio), prima lo si fa e m'eglio 8, 
possibilmente non ricorrendo (ad un ?.aschia- 
mento che implica i danni cui alludeva 
l'oratore che mi ha precedulo, bensì ricor- 
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rendo all’aborto per aspirazione, evitando 
una grave dilatazione con tutti i pericoli 
conn’essi. 

Non è obbligatorio che la donna debba 
sentirsi di passare nove mesi a letto, anche 
perchk non sarebbe una gravidanza normale 
la sua e non darebbe vita ad una persona 
capace di avere, poi, tutta la sua forza, 
tutta la sua vitalità ‘per vivere in questo 
mondo, in cui viviamo già con tanta diffi- 
coltà, con tanta fatica, con tanti problemi 
quando siamo sani e normali. Non si tratla 
affatto di aborto eugenetico, proprio perché 
la scelta è della donna. L’aborto eugenetico 
è, Chiaramente, qualcosa che viene imposto. 
I1 medico dice: questo bambino sarà mal- 
formato, questa donna avrà dei problemi. 
Ma è poi la donna che sceglie se si sente 
di sacrificarsi, di affrontare le difficoltà, di  
sfidare la sorte, di andare incontro alla pos- 
sibilità di dar vita ad una persona infer- 
ma, da amare, da assistere, da proteggere 
in modo particolare; oppure, secondo i l  
modo con cui si considerano le cose, da 
gettare in questo mondo infame, a vivere in 
maniera ancora più difficile, complessa e 
complicata che non tutti gli altri. T”, co- 
munque, la madre che sceglie c quindi non 
si tratta, in alcun modo, di  aborlo euge- 
netico. Ripeto, è la donna che sceglie se si 
sente la forza fisica, niorale e, soprattutto, 
culturale di continuare a portare avanti una  
creatura che sarà sempre inferma in questo. 
mondo. Abbiamo presente il problema de- 
gli handicappati, il problema delle persone 
che hanno tanta difficoltà a vivere ed alle 
quali non diamo nessuna assistenza, cui non 
permettiamo neppure di partecipare a riu- 
nioni: non esistendo Ic sbrutture che con- 
sentano a queste persone di vivere insieme 
a noi. l3, dunque, della madre la scelta, se 
si senta di dar vita ad una creatura in 
clueste condizioni. 13 la donna, e nessun 
altro, che deve scegliere, dopo che il me- 
dico le ha esposto quali snno le sue con- 
clizioni fisiche, in c.he modo si svolge la 
Fua gravidanza. 

Per precisare tutto yueslo e per evitare 
che, in caso di contestazioni, accadano di- 
scussioni infinile, pare giusto, al punto b), 
precisare: (1 quando siano accertati processi 
patologici, tra cui quelli relativi a rilevanti 
anomalie o malfot.mazio:>i del nascituro, o 
quelli che determinino un pericolo per la 
sadute fisica. o psichica della donna )). Già 
in Commissione ho ripetutamente fatto op- 
posizione all’introduzione dell’aggettivo (1 g-ra- 
ve )), che chiediamo di sopprimere, perché 

per me un pcricolo resta un pericolo e 
comc tale va affrontaio con la coscienza 
chc di pericolo si tratta. I1 (I grave )) è 
u!i pleonasino e permette a chiunque di 
dcciderc se un pericolo sia o .meno gra- 
ve. Non riesco davvero a capire come 
un pericolo possa essere non grave. Riten- 
go, quindi, che, per evitare contenzioso, per 
evitare discussioni, per evitare la possibi- 
lità di impedire che una donna onestamsn- 
te, in coscienza, cerchi di allontanare danni 
per sé e, soprattutto, per l’ipotetico figlio, 
scegliendo liberamente; perché non si debba 
impedire l’autentica libera scelta della don- 
na, at.traverso il piccolo (( inghippo )) del 
grave o non grave, chiediamo di sopprimere 
la parola I( grave )). Con l’emendamento 
4. 2, proponiamo di aggiungere le parole 
(1 o quelli )). 

PRESIDENTE. L a  Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

(1 Alla lettera a )  dopo la parola: com- 
portino aggiungere le seguenti: un gra- 
ve n. 
4. 8. 

I~’o1iorovolc relalore pcr la maggioranza 
ha lacolt$- di illusl~rarlo, ed è pregato, con 
l’occasione, di esprimere il parere della 
Commissione anche sugli altri emendamenbi 
presentati all’articolo 4 .  

DEL PENNINO, Relatore per la maggio- 
runza per la I V Commissione. L a  Commis- 
sione, a maggioranza, ‘esprime parere con- 
trario all’insieme degli emendamenti presen- 
tati all’articolo 4 .  Esprime parere contrario 
c7.ll’enicndarnento Ambrosino ed altri 4. 4, 
poiché ritiene che la soppressione dell’arti- 
colo in esame, così come è stato formulato 
dalle Commissioni riunite giustizia e sanità, 
significherebbe escludere la possibilità di 
interruzione della gravidanza al di là del 
novantesimo giorno, se non nei casi di pe- 
ricolo grave, attuale: in una condizione, 
cioè, che fa.rebbe addirittura fare alla leg- 
ge un passo indietro rispetto a quella che è 
stata la sentenza della Corte costituzionale. 

Formulo parere contrario agli emenda- 
menti Alniirante 4. ’7, Delfino 4. i e Barba 
4. 5, che voglio considerare nel loro insie- 
me, al di là-di quelle che sono le differen- 
ze di casistica introdotte per rendere non 
punibile la interruzione della gravidanza 
dopo i l  novantesimo giorno, poiché con gli 
stessi si tenda a sostituire il concetto che 
1 ’iinlerrii.zione della gravidanza è consentila, 
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con quello che l’interruzione stessa non è 
punibile. Ci siamo già soffermati lunga- 
mente, nel corso del dibattito e delle re- 
pliche, sulle ragioni che ci inducono a rite- 
nere di dover prevedere che l’interruzione 
della gravidanza sia consent.ita nei casi pre- 
visti dalla legge, e non semplicemente che 
non sia punibile; pertanto, non è necessario 
tornare su questo argomento. Vorrei dire 
che, a maggior ragione, appare infondato 
chiedere la semplice non punibilith in casi 
come questi, in cui vi è un accertamento 
medico estremamente rigoroso per consen- 
tire l’interruzione della gravidanza stessa. 

Per quanto riguarda l’emendamento 
Barba 4, 6, questo richiamo al (( non al- 
trimenti evitabile )), oltre a contenere una 
ripet,izione delle affermazioni della senten- 
za della Corte costituzionale, che sottende, 
evidentemente, un vincolo per le scelte 
del legislatore (quasi che se non ci uni- 
formassimo a quelle definizioni cadremmo 
nella incostituzionalità) 8,  a nostro avvi- 
so, non accoglibile, anche perché introdu- 
ce un elemento così difficilmente valuta- 
bile che, rispetto ad esso, nessun accer- 
tamento medico potrebbe essere fatto con 
tranquillità. 

Per quanlo riguarda. l’emendamento 
Bonino Emma 4, 2, ricordo quanto ho 
già sottolineato, e cioè che la Commissio- 
ne ha escluso la considerazione dell’abor: 
to eugenetico come una fattispecie auto- 
noma. L’introduzione di un emendamento 
come questo, invece, la contemplerebbe; di 
conseguenza, esso non è accoglibile. Ana- 
logamente, non è accoglibile l’emendamen- 
to Bonino Emma 4 ,  3 ,  perché esso cree- 
rebbe una situazione per cui il pericolo 
che dovremmo configurare per l’int,erru- 
zione della gravidanza dopo i novanta 
giorni dovrebbe essere aggettivato in mo- 
do meno pesante rispetto a come abbiamo 
aggettivato il pericolo di cui all’articolo 2, 
a proposito dell’interruzione della gravi- 
danza entro i primi novanta giorni. Ab- 
biamo considerato un (( serio 1) pericolo al- 
l’articolo 2;  riteniamo corretto considerare 
un (( grave )) pericolo all’articolo 4. 

In  questo senso, raccomando invece l’ap- 
provazione dell’emendanient.0 della Com- 
missione, che alla 1et.tera a )  dell’articolo 
4 prevede di introdurre, dopo la parola 
(C comportino )), le parole (c un grave peri- 
colo )), proprio per uniformare la dizione 
dell’articolo stesso. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

DELL’ANDRO. Sottosegrelario di Stalo 
per la gTasia e la giustizia. I1 Governo, 
sul complesso degli emendamenti, si ri- 
mette all’Assemblea. I3 fin troppo evidente 
che, con l’emendamento Ambrosino 4. 4, 
si, prende posizione sull’aborto eugenetico. 
Si tratta pertanto di una questione di me- 
rito che induce il Governo a rimettersi 
alla decisione dell’Assemblea. Analogamen- 
te il Governo fa per gli emendamenti Al- 
mirante 4 .  7 .  e Delfino 4 .  1. nei quali si 
potrebbe, forse, tendenzialmente solo ac- 
cettare l’aggettivo i( grave )) in ordine al 
pericolo’ per la salute o la vita della don- 
na; per altro esso coinvolge altre posizioni 
di principio, per cui il Governo si rimette 
a.11’Assemblea. 

Per quanto riguarda l’emendamento 
Barba 4. 5. il Governo si rimette sempre 
all’Assemblea, ma dichiara che valgono le 
considerazioni svolte ieri a proposito de- 
gli emendamenti i. 3.‘ e i .  8. all’arti- 
colo 1. 

Per gli emendamenti Barba 4. 6. Bo- 
nino Emma 4 .  2 .  e Bonino Emma 4 .  3 .  
il Governo si rimette all’Assemblea. An- 
che per quanto riguarda l’emendamento 
della Commissione il Governo ’si rimette 
all’nssemblea, pur rilevando che, come è 
stato già accennato in precedenza, poiché 
può non esist.ere un pericolo grave, l’ag- 
gettivo (( grave )) qualifica la natura del 
pericolo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 0110- 

revole Ambrosino, mantiene il suo emen- 
damento 4 .  4 .  non accettato dalla Com- 
missione e per il quale il Governo si rimet- 
t.e all’Assemblea ? 

AMBROSINO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B Tespinto). 

Onorevole Almirante, mantiene il SUO 
emendamento 4.  7. non accettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 
:8 r .:- 
.- - 

ALRIIRANTE. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. LO pofigo in votazione. 

(E respinto). 

. Onorevole Delfino, ma,nt,iene il suo emen- 
damento 4 .  i . ,  non acceblato dalla Com- 
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missione e per il quale il Governo si rimet- 
te all’Assemblea ? 

DELFINO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E  respinto). 

Onorevole Barba, mantiene il suo emen- 
damento 4. 5, non accettato dalla Commis- 
sione e per il quale il Governo si rimette 
all’ Assemblea ? 

BARBA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( E  respinlo). 

Dobbiamo ora votare l’emendamento del- 
la Commissione 4. 8. 

MAGNANJ NOYA MARIA. Chiedo di 
parlare per dichiarazione di voto. 

PRESI IIENTE. Ne ha facoltiì.. 

MAGNANI NOYA MAIZTA. A nome del 
gruppo socialista, dichiaro che voteremo 
cotitro questo emendamento della Commis- 
aioiie. Pur rendendoci conto che dopo i 
primi novanta giorni la vita del feto as- 
sume indubbiamente una rilevanza maggio- 
re di yuella del periodo precedente, rite- 
iiianio però che, nel conflitto di interessi 
che .oppone i l  feto e la 17ita della donna 
anche dopo i novanta giorni, sia la viti1 
clella donna quella che deve avere la pre- 
minenza. Pertanto, quando vi B un peri- 
colo - sia esso pii1 o meno grave per liì. 
vita - è pur sempre a questo bene estre- 
mamente importante di chi è già persona 
PC! ha la vita compiuta che dobbiamo ap- 
prestare tutte le difese indipendentemente 
quindi da quella che può essere una valu- 
tazione di gravita maggiore o minore del 
pericolo stesso, perché abbiamo in gioco: 
aqpunto, uno dei belli fondamentali che 
i l  bene della vita della donna. 

Siamo quindi contrari all’eni~nda~li~r1to 
della Commissione, i l  che però non ci vie- 
ta - proprio perché l’emendamento della 
Commissione non stravolge il  senso dell’ar- 
ticolo 4 - di votare poi a favore dello 
stesso articolo. 

PRESIDESTE. Ponao in \-o!azione !’P- 

inendamento 4. 8 della Commissione, per il 
quale i l  Governo si rimette all’Assemblea. 

(12 npproucilo). 

Onorevole Barba, mantiene il suo emen- 
damento 4. 6, non accettato dalla Com- 
niissione e per il quale il Governo si rimet- 
te all’Assemblea ? 

BARBA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

Oliorevole Emma Bonino, mantiene il 
suo emendamento 4. 2, non accettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si ri- 
met,te all’Assemblea ? 

BONlNO EMMA. Sì, signor Presidente. 

PR.ESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( B  respinlo). 

Onot-evole Emma Bonino, mantiene il 
suo emendamento 4. 3,  non accettato dal- 
la Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

130 N I NO 13hMR4 A .  S i, si g i io I’ Presi dente. 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvalo). 

Si dia lettura dell’articolo 5. 

NIAZZARINO, Segrelario, legge: 

CC I processi patologici che configurino i 
casi previsti dalle lettere a) e b) dell’arti- 
colo precedente vengono accertati da  un 
medico dell’ente ospedaliero, in cui deve 
praticarsi l’intervento, che ne certifica la 
esistenza. TI medico può avvalersi della 
collaborazione di specialisti e verifica al- 
tresì l’inesistenza di controindicazioni sani- 
tarie. I1 medico è tenuto a fornire la do- 
cumentazione sul caso e a comunicare la 
sua certificazione al direttore sanitario del- 
l’ospedale, che avvia la donna al reparto 
di ostetricia e ginecologia per l’intervento. 

Qualora l’interruzione della gravidanza 
si renda necessaria per imminente pericolo 
per la 1Jita della donna, può essere ese- 
Suila anche al di fuori delle procedure e 
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delle sedi di cui al precedente comma. In 
questi casi, il medico è tenuto a darne 
comunicazione al medico provinciale. 

Quando sussiste la possibilità di vita 
autonoma del feto, il medico che esegue 
l’intervento deve adottare ogni misura ido- 
nea a salvaguardare la vita stessa D. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guen te emendamento : 

Sostituire il primo comma con il ,se- 
guente: 

Allorquando si verifichino i casi pre- 
visti dalle lettere a) e b) dell’articolo 
precedente, i relativi processi patologici deb- 
bono essere verificati da un medico dell’ente 
ospedaliero in cui deve praticarsi l’inter- 
vento. I1 medico può avvalersi della colla- 
borazione di specialisti e verifica altresì 
l’inesistenza di controindicazioni sanitarie. 
I1 medico è obbligato a fornire la documen- 
tazione sul caso ed a comunicare la sua 
certificazione al direttore sanitario ‘de!- 
l’ospedale che avvia la donna al reparto di 
ostetricia e ginecologia per l’intervento. 

5. 1. Delfino, Cerquetti, Borromeo D’Adda, 
Calabrh, Cerullo, Covelli, d’Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Palomby 
Adriana, Roberti, Sponziello. 

GALASSO. Chiedo di  svolgerlo io, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALASSO. Non per ripetere quanto già 
abbiamo illustrato, ma dobbiamo ancora 
rilevare, riferendoci all’articolo 5, che vie- 
ne rafforzato nel nostro emendamento il 
concetto già svolto nell’emendamento al- 
l’articolo 4, laddove la gravità dell’effet- 
tuazione dell’aborto, dopo i primi 90 gior- 
ni, deve apparire in tutta la sua neces- 
saria obiettività, sulla scorta dei migliori 
accertamenti sanitari. Si dice così, nel te- 
sto del nostro emendamento, che il me- 
dico può avvalersi della collaborazione di 
specialisti e deve verificare l’inesistenza di 
controindicazioni sanitarie; ciò obbedisce 
alla logica del rispetto del principio della 
libertà della donna, senza conculcare il 
principio del diritto alla vita del feto. Ed 
i! questa, direi, la ratio posta a base dei 
nostri emendamenti, che vogliono essere 

un tentativo serio e concreto di recare un 
apporto migliorativo ad un provvedimento 
che forse miglioramenti non consente. 

Nel ribadire questo concetto, sollecito la 
sensibilità delle Commissioni e l’attenzione 
della Camera, affinché sia preso in serio 
esame questo nostro emendamento, che ob- 
bedisce a quelle ragioni di serietà e di 
coerenza che debbono portare ad un impe- 
gno veramente civile nella elaborazione le- 
gislativa del provvedimento che stiamo esa- 
minando. 

PRESIDENTE. l3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma sostituire le parole: I 
processi patologici che configurino i casi 
previsti dalle lettere a) e b)  dell’articolo 
precedente, con le seguenti: Le condizioni 
di cui all’articolo precedenle. 
5. 4. Almirante, Guarra, Baghino, Bollati, 

Del Donno, Franchi, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

L’onorevole Almirante, o altro firmata- 
rio, ha facoltà di svolgerlo. 

RAUTI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti : 

Al primo conamu sosrituire le parole: 
da un medico dell’ente ospedaliero alla 
fine del comma, con le seguenti: dal me- 
dico cui è richiesto l’intervento. 
5. 2. Bonino Emma, Faccio Adele, Melliii, 

Pannella. 

Sopprimere il secondo com.ma. 

5. 3. Bonino Emma, Faccio Adele, Mellini, 
Pannella. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Comnzissione. Chiedo di svolgerli io, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Conamissione. Per quanto riguarda il caso, 
contemplato dall’articolo 4 ,  dell’aborto dopo 
i primi 90 giorni, riteniamo che debba es- 
sere soppressa la fase dell’accertamento, 
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concepita nel testo delle Commissioni come 
separata da quglla dell’attività del sanita- 
rio e clell’ente ojpedaliero in cui l’inter- 
vento deve essere praticato. Noi riteniamo 
che questo criterio nasca proprio dalla con- 
siderazione che l’aborto dopo i primi 90 
giorni, come previslo dal!o SteSo articolo 
/I, lapyiwciila un evenlo Icgdo il situa- 
zioni palologichc i I  cui acccrlamenlo diffi- 
cilmciile puh immaginarsi scisso, lemporal- 
mente e soggettivamente (per quel che ri- 
guarda i soggetti che debbono effettuarlo), 
dalle operazioni e dagli accertamenti pro- 
priamenle attinenti alla preparazione ed al- 
la conduzione dell’intervento diretto alla 
interruzione della gravidanza. 

D’altra parte, per un aborto richiesto 
prima dei 90 giorni ed effetluato successiva- 
nienle, dovremmo pensare ad una situazio- 
ne patologica della legge e della procedura, 
più che ad una situazione patologica della 
donna; per un aborlo praticato dopo i pri- 
mi 90 giorni, ci si trova in una situazione 
chiaramente di urgenza, talc da comportare 
l’abbreviazione d j  quei doppioni di inter- 
venti d’accertamento che viceversa sareb- 
bero imposti dalla procedura prevista nel- 
l’attuale formulanione dell’nrticolo. I1 sani- 
brio che deve eseguire l’intervento, nel 
compiere i necessari accertamenti, verifiche- 
rà anche gli aspelt,i medici della situazione 
patologica della donna e del feto; tali ac- 
certamenti, in ogni caso, anche conservan- 
do la procedura proposta dalla Commis- 
sione, dovrebbero essere ripetuti dal me- 
dico che deve eseguire l’intervento. Questo 
è appunto il senso del nostro emendamen- 
to 5. 2. 

L’altro emendamento 5. 3, diretto a sop- 
primere il secondo comnia, deve intendersi 
come subordinato all’accoglimento del pri- 
mo. Infatti questa previsione diretta, dicia- 
mo così, ad abbreviare i termini per l’in- 
tervento in condizioni di particolare urgen- 
za, è legata naturalmente al doppio accer- 
tamento effetluato appunto prima dall’uno 
e poi dall’allro sanitario: ciò che noi pro- 
poniamo di sopprimere con il  precedente 
emendamento. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se-’ 
guente cmendamenlo: 

(( Al lemo co?n?ilu, dopo le purole: 
Quando sussiste la possibilità di vita au- 
tonoma del feto, aggiungere l e  parole: 
l’aborto è consentito solo nel caso di cui 
alla lettem (I) dell’articolo 4 e. 
5. 5. Mamiilì. 

L’onorevole Mamniì ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MAMMÌ. Vorrei far presente che, ove 
sussista possibilità di vita autonoma del 
feto, l’aborto eugenetico finisce veramente 
con il confondersi con una forma di euta- 
nasia difficilmente accett,abile. In altre pa- 
role, l’ultimo comma dell’arlicolo 5, nel 
testo della Commissione, afferma che, an- 
che se sussiste la possibilità di una auto- 
noma vita del feto, l’aborto ha luogo non 
soltanto nel caso di cui alla lettera a) del- 
l’articolo precedente (cioè, ove sussista pe- 
ricolo per la vita della donna), ma anche 
nel caso di cui. alla lettera b ) ,  e cioè al- 
lorché vi siano anomalie o malformazioni 
del -nascituro che determinino un grave 
pericolo per la salute della donna: avve- 
nuto l’aborto, il medico ha l’obbligo di  
salvaguardare la vita del feto. 

Mi sembra che su questo emendamento 
si dovrebbe risconlrare una convergenza di 
tutte le parti politiche della Camera per- 
ché attraverso esso, tra l’altro, sia pure in 
modo imperfetto, si cerca di stabilire un 
confine tra aborto eugenetico ed eutanasia, 
problema che angoscia ogiiuno di noi, il 
prescindere dalla parte politica cui appar- 
tiene. Certo è, signor Presidente, che se 
l’ultimo comma dell’articolo 5 restasse nel- 
l’attuale stesura, esso diventerebbe incom- 
prensibile, al di là del concetto che io ho 
cercato di esprimere, perché . significherebbe 
consentire l’aborto eugenetico’ e poi preoc- 
cuparsi della vita del feto dopo l’aborto. 
Quindi, comunque, sarebbe necessaria una 
modifica formale di questa norma. 

Non mi nascondo che l’emendamento da  
me presentato pone un grande problema, 
che ritengo possa essere risolto attraverso 
questa distinzione, quando il feto ha già 
vita autonoma, t.ra aborto terapeutico, di 
cui alla lettera a) ed aborto eugenetico, di 
cui alla le!lera b )  dell’articolo 4. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 5 ? 

DEL PENNINO, Relalore per la ?nagyio- 
ranza per La IV Commissione. L a  Commis- 
sione è contraria all’emendamento Delfino 
5. i e all’emendamento Almirante 5. 4 che, 
rispetto al testo adottato dalla Commissione 
stessa, tendono a distinguere i processi pa- 
tologici che concorrono a configurare i casi 
previsti dall’articolo 4 ,  dalle condizioni e 
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dai casi stessi. Noi riteniamo che l’accer- 
tamento sanitario, proprio per poter con- 
sentire un giudizio completo sulla esisten- 
za di questi pericoli per la salute della 
donna, debba partire dall’accertamento dei 
processi patologici. 

Per quanto riguarda l’emendamento Bo- 
nino Emma 5. 2, dobbiamo rilevare che 
la Commissione ha volulo circondare d i  
particolari cautele l’interruzione della gra- 
vidanza dopo i primi 90 giorni. Ecco la 
ragione per la quale si è stabilito di di- 
stinguere la posizione del medico che svol- 
ge l’accertamento sanitario da quella di 
chi effettua l’intervento. Quindi, esprimo 
parere contrario, su questo emendamento, 
mentre il successivo emendamento Bonino 
Emma 5. 3 verrebbe a cadere qualora non 
venisse approvato il precedente. Comunque, 
la Commissione è contraria anche a questo 
nmendamento. 

Per quanto concerne l’emendamento 
Mammì 5. 5, la Commissione si rimeite 
alla decisione dell’Assemblea, comprenden- 
do le ragioni che hanno indotto l’onore- 
vole Mammì a presentarlo, ma ritenendo, 
dato che non’ è stato possibile approfondi- 
re l a  questione adeguatamente in sede di 
Comitato dei nove, che la sua valutazione 
debba essere lasciata alla libera decisione 
dei singoli gruppi. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. I1 Governo si 
rimette all’Assemblea per tutti gli enienda- 
menti presentati all’articolo 5. Al Governo 
sembra, per altro, che l’emendamento Al- 
mirante 5. 4 possa ritenersi formale; lo 
emendamento Bonino Emma 5. 3 è subordi- 
nato al precedente emendamento 5. 2, 
mentre in merito all’emendamento Mammì 
5. 5 il Governo sottolinea quanto è stato 
del resto già detto, e cioè che questo 
emendamento pone un delicato problema 
che andrebbe approFondito nell’ambi to del 
sistema configurato dalla legge. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Galasso, mantiene l’emenda- 

mento Delfino 5. 1, di cui ella è cofir- 
matario, non accettato dalla Commissione 
e per il quale il Governo si è rimesso 
all’assemblea ? 

GALASSO. Sì, signor Presidente 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E respinto). 

Onorevole Rauti, mantiene l’emenda- 
mento Almirante 5. 4 ,  di cui ella è co- 
firmatario, non accettato dalla Commissione 
.e per il quale il Governo si è rimesso 
al !’Assemblea ? 

RAU‘i’l. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. TJo pongo in votazione. 
(O respinto). 

Onorevole Mellini, mantiene l’emenda- 
mento Bonino Eninia 5. 2, di cui ella è 
cofirmatario, non accettalo dalla Commis- 
sione e per il quale il Governo si è ri- 
messo all’Assemblea ? 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
1 T I  Commissione. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTI<. Lo pongo in votazione. 
(R respinto). 

Onorevole Me1 lini, mantiene l’emenda- 
nient,o Bonino ]<mina 5. 3, di cui ella è 
cofirmatario, non accettato dalla Commis- 
sione e per il quale il Governo si è ri- 
messo all’Assemblea ? 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Commissione. Lo ritiriamo, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Mel- 
lini. Passiamo ora alla votazione dell’emen- 
damento Mammì 5. 5. 

TESSARI GIANGIACOMO. Chiedo di 
parlare per dichiarazione di voto su questo 
emendamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TESSARI GIANGIACOMO. L’interruzione 
della gravidanza dopo i primi 90 giorni 6 
prevista dalla legge solo per rilevanti mo- 
tivi di carattere sanitario, riconoscibili da 
un lato in un pericolo grave per la vita 
della donna e dall’altro in un grave pe- 
ricolo per la sua salute fisica e psichica 
conseguente anche all’accertamento di ano- 
malie e malformazioni fetali. 

I riflessi sulla salute della donna sono 
!a sola preoccupazione del legislatore, che 
ha respinto, infatti, gli emendamenti 4. 2 



&li Parlamentari - 4420 - Camera dei Depulatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1977 

e 4. 3 che avrebbero introdotto una previ- 
sione di aborto eugenetico. Non solo, ma, 
poiché in tali circostanze maggiore deve 
essere la tutela giuridica garantita al na- 
scituro, diventa essenziale la valutazione 
della possibile vita autonoma del feto. 

L’articolo 5 prevede che il medico che 
esegue l’intervento debba adottare ogni mi- 
sura idonca a salvaguardare questa possi- 
hililii di vita aut-onoma. TJ’emendamento 
clell’onorevole Mammì, che specifica di ri- 
chiamarsi alla letlera a) dcll’art.icolo 4 
quando ricorrano le circostanze previste 
dall’ultimo comma dell’articolo 5, a nostro 
avviso perfeziona la volontà del legislatore 
e sgombra il campo da ogni tentativo di 
speculazione sulla presunta introduzione 
dell’aboi 10 eugenetico, così come riporta 
nell’ambi to della professionalità più quali- 
ficata il compito e la presenza dell’opera- 
tore sanitario, che in quest’aula si è cer- 
cato in vario modo di svalutare, in modo 
ingiustificato. 

Per queste motivazioni il gruppo comu- 
nista voterà a favore dell’emendamento 
Mammi 5. 5. 

ORSINI B’RUNO, Helalore di minoranza 
per la XI.V Commissione. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDl3NTE. Ne ha facollj. 

ORSINI BRUNO, Relalore di minoranza 
per la XZV Commissione. I1 gruppo demo- 
cratico cristiano darà voto favorevole allo 
emendamento presentato dall’onorevole 
Mammì, sia perche esso risolve in senso 
positivo, nel senso d,ella vita, una norma 
non chiara quale è quella uscita dal testo 
delle Commissione, sia perche dà una ga- 
ranzia adeguata - o almeno una garanzia 
migliore di quella attualmente esistente - 
alla vita del conoepito che abbia raggiunto 
la soglia della vitalità. 

Credo che in dottrina avremo una serie 
di (( esercitazioni n, dopo l’approvazione di 
questa legge, per stabilire quando, nel di- 
ritto italiano, si consideri iniziata la vita 
umana (dopo la votazione sull’articolo 1); 
ma certamente la vita umana è in atto 
allorché si tratta di individuo capace di 
vivere autonomamente al di fuori del greni- 
bo della madre. 

Per questa ragione non si capisce per- 
ché, in tali casi, ove si ponga la necessità 
di interrompere la gravidanza, essa debba 
avvenire con la soppressione del bambino. 

Non dimentichiamo che questa è una leg- 
ge sull’interruzione della gravidanza - al- 
meno così formalmente viene ciefinita - e 
l’interruzione della gravidanza si realizza 
anche con il parto prematuro, anche con il 
termine della condizione per la q u d e  il 
bambino vivc all’interno dell’utero materno. 

Con questo emendamento di fatto cir- 
coscriviamo la possibilità di soppressione 
del prodotto #d,el concepimento, nelle fasi 
in  cui esso abbia già raggiunto la vitalità 
al caso che ciò sia indispensabile per sot- 
trarre la madre da un pericolo grave per 
la SUR sitlute. Con questo ci riconduciamo 
nell’ambito di una norma che ha qualche 
preceden?te nell’attuale sistema penale. Per 
queste ragioni riba,diamo il nostro, voto fa- 
vorevole all’emendamento 5. 5 presentato 
dall’onorevole Mammì. 

MELLINI, Relatore di minoranza per In 
IV Commissione. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
IV Commissione. Credo che l’emendamento 
dell’onorevole Mammì nasca da un profondo 
equivoco nella interpretazione del testo ori- 
ginario della Commissione. T,ale equivoco 
forse, è determinato dal fatto che, a forza 
di parlare di soppressione della vita uma- 
na, di bambini strozzati ,e di altre cose 
del genere da parte dell’altro lato dell’aula, 
alla fine tale atmosfera e tale modo di 
pensare è arrivato anche da questa parte, 
visto l’atteggiamento ch.e si sta prendendo 
sull’emendamento Mammì. 

Questo emendamento o è superfluo op- 
pure 12 in qualche modo surrettizio. Infatti, 
cosa C’è scritto nel testo della Commissione 
che s i  vuo1.e emendare ? Innanzitutto, non 
si parla mai d’aborto, bensì di (( interru- 
zione della gravidanza )), .che si ha anche 
nella provocazione del parto prematuro. Eb- 
bene, nel caso in cui il feto sia suscettibile 
di vita autonoma e possa avere una propria 
vita autonoma, si aff<erma nel testo origi- 
nario della Commissione che si può dar 
luogo ad un parto prematuro, sempre che 
questo, con un certo nesso d i  causalità, sia 
idoneo ad evitare il pericolo per la donna. 
Infatti, tale pericolo sussiste - se è vero 
quello che abbiamo inteso dire dalla stessa 
Commissione - in relazione a situazioni at- 
tinenti alla salute della donna e l’antici- 
pazione del parto deve essere idonea ad 
evitarlo. 
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Anche l’anticipazione del parto, comun- 
que, è sempre sottoposta a un limite, per- 
ché il medico deve salvaguardare, ove .sia 
possibile, la vita ,del feto quando questo 
possa avere una vita autonoma. 

Non vediamo, perciò, perché il feto, 
malformat<o ma suscettibile di vita autono- 
ma, dovrebbe essere soppresso nel caso non 
si approvasse questo emendamento. Quest.0 
emendamento non è contro l’aborto, ma 
contro la pratica del parto prematuro. In- 
fatti, nel testo ,della Commissione questo 
è consi,derato parto prematuro. 

Togliamo di mezzo questa storia della 
difesa ,della vita umana (che in questo ca- 
so non c’entra). Voi volete semplicemente 
dettare delle modalità di comportaniento 
ad uti medico che è già obbligato a salva- 
guardare questa vita umana, se ha un si- 
gnificato quanto è scritto nel testo della 
Commissione. 

Invito i colleghi ad un ripensamento su 
questo emendamento, auspicando un certo 
accordo su queste cose. Stiamo inoltre at- 
tenti poiché questo emendamento non fa- 
rebbe certo onore alla nostra capacità di 
interpretare le stesse nozioni che andiamo 
i1.d approva.re. 

PR.ESIDENTTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Mammì 5. 5, per il quale 
la Commissione ed il Gov,erno si sono ri- 
messi all’Assemblea. 

(O approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 5 nel testo 
modificato dall’emendamento testè appro- 
vato. 

(15 approvato). 

Si dia lett,ura dell’articolo 6. 

MA Z Z ART N O ,  Segr e1 cirio, 1 egge : 

cc L’interruzione della gravidanza deve es- 
sere praticata da un medico del servizio 
ostetrico-ginecologico presso un ospedale ge- 
nerale, tra quelli indicati nell’articolo 20 
della legge 12 febbraio 196S, n. 132. 

Gli ospedali pubblici specializzati, gli 
istituti ed enti di cui all’articolo 1, penul- 
timo comma, della legge 12 febbraio 1968, 
11. 132, e le istituzioni di cui alla legge 26 
novembre 1973, n. 817, sono inclusi su ri- 
chiesta fra le sedi in cui, ai sensi del 
comma precedente, sono praticati gli inter- 
venti di interruzione della gravidanza. 

Nei primi novanta giorni l’interruzione 
della gravidanza può essere praticata an- 
che presso case di cura autorizzate dalla 
Regione, fornite di requisiti igienico-sani- 
lari e di adeguati servizi ostetrico-gineco- 
logici. 

Presso ogni casa di cura autorizzat,a il 
iiumero degli interventi di interruzione 
della gravidanza non può superare il ven- 
ticinque per cento del totale degli inter- 
venti operatori eseguiti nell’anno preceden- 
te presso la stessa casa di cura. 

Nei primi novanta giorni gli interventi 
di interruzione della gravidanza potranno 
altresì essere effettuati, dopo la costituzio- 
ne delle unità socio-sanitarie locali, presso 
poliambulatori pubblici adeguatamente at- 
trezzati, funzionalmente collegati agli ospe- 
dali ed autorizzati dalla Regione. 

I1 certificato rilasciato ai sensi del terzo 
comma dell’articolo 3 e, alla scadenza dei 
sette giorni, il documento consegnato alla 
donna ai sensi del quarto comma dello 
stesso articolo costituiscono titolo per otte- 
nere in via d’urgenza l’intervento e, se 
necessario, il ricovero n. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 6 l’onorevole Bozzi. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, svolgerò un intervento assai breve su 
una questione che, tuttavia, ritengo deli- 
cata e importante per i principi che invol- 
ge. Mi riferisco al secondo comma dell’ar- 
ticolo 6 che, a mio modo di vedere, intro- 
duce un istituto anomalo e, per molti aspet- 
ti, viziato di incostituzionalità. Come i col- 
leghi sanno e come meglio vedremo quando 
passeremo all’esame dell’articolo 7, questa 
proposta di legge contiene il principio della 
obiezione di coscienza, principio giusto, dato 
che la materia involge anche principi mo- 
rali e religiosi. L’obiezione di coscienza, t.ut- 
tavia, è un fatto, appunto, di coscienza, e 
la coscienza è un fatto dell’individuo: un 
fatto, cioè, estremamente personale. Quindi, 
mentre si comprende e si approva da parte 
nostra l’obiezione di coscienza del personale 
sanitario o di quello che svolge attività au- ‘ 
siliaria, non ci si spiega come, in questo 
secondo coninia dell’articolo 6; si possa par- 
lare di obiezione di coscienza di un ente. 
In esso infatti si prevede che gli ospedali 
retti da enti religiosi possano chiedere di 
svolgere pratiche abortive: ne sono quindi 
per legge esentati, salvo che non lo richie- 
dano. Si introduce così, in maniera abba- 
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stanza grave nella sostanza, l’istituto del- 
l’obiezione di coscienza collettiva, dell’ente, 
che viene espressa poi in forma burwratica, 
nella realtà, dal consiglio di amministrazio- 
ne dell’ente stesso, i l  quale, a maggioranza, 
decide se i medici e il personale ausiliario 
debbano avvalersi dell’obiezione di coscien- 
za che, invece, è un fatto che inerisce 
esclusivamente alla personalità umana e non 
è delegabile ad altri soggetti. Trovo perciò 
molto strana questa norma e, dato che ci 
sono degli emendamenti che vi si riferisco- 
no, dichiaro subito che in sede di votazio- 
ne ci comporleremo in modo che tale stor- 
tura venga eliminata. 

Ci rendiamo conto delle ragicini che han- 
no dettato quesla norma: però ci Ixoviamo 
anche di fronle ad una legge dello Stato, 
che deve essere osservala da tutti. La leg- 
ge stessa consenle l’esenzione dalla sua os- 
servanza per un caso di coscienza indivi- 
duale, per cui non vedo perché questa esen- 
zione debba essere esiesa, vanificando la 
obiezione di coscienza nella collegi ali ti^ e 
facendola diventare un fatto amniinislrativo 
e burocratico. 

Queste sono le osservazioni che, riguardp 
al secondo conima dell’articolo 6,  inlendevo 
fare (Applnzisì de i  depzlicltì del gruppo ?a- 
dicale). 

PRESIDENTE. fi stato presentatp il se- 

Sostimire l’nrticolo 6 con il seguente: 

Quando l’ii?!ervenio sia effettuato nelle 
condizioni di cui all’articolo 4, esso deve 
avvenire presso gli ossedali e le case di 
cura specializzati. I consultori previsti 
d;.dla legge 29 luglio 1975, n.  405, gli am- 
bulatori convenzionaIi ed o p i  altra strut- 
t,ura ospedaliera pubblica, le cliniche con- 
venzionate con lc reglorll e con gli enti 
pubblici prcvidenzial i ed assistenziali che 
hanno reptirti e servizi relativi al settore 
ostetrico-ginecologico hanno l’obbligo di ef- 
fettuare gli intervenli d i  i~itei*ru:.:ione del- 
la gravidenza. 

ò. 6. Bonino Eliuna, Faccio Adele, RleUini, 

guente emendamento: 

Pannella. 

L’onorevole Emma Bonino ha facolti di 
svolgerlo. 

- BONTNO EMMA. Credo che con l’ar- 
ticolo 6 ci trovianio di fronte all’impossibi- 
l i tk  reale per tutte le donne di mettere in 

pratica l’autodetei-minazione. Ritengo che 
l’autodeterminazione non sia uno slogan che 
si appiccica all’inizio della legge, all’artico- 
lo 1: l’autocleterminazioiic? diventa reale se 
poi l’inlero art,icolato non pone freni suc- 
cessivi che si concretizzano, in questo caso, 
nelle dispoiiibilitB pra,t.iclie, nelle strutture 
sanitarie, alle quali la donna si può rivol- 
gere per ottenere l’intervento. 

L’articolo 6, nel testo della Commis- 
sione, a nostro avviso, darà luogo invece 
ad una difficoltà estrema per le donne di 
ottenere l’intervento di interruzione della 
gravidanza, nella misura in cui autorizza 
a praticare questo intervento solamente gli 
ospedali pubblici e le case di cura pri- 
vale, con un ulteriow limitc di cui par- 
leremo in seguilo. 

Riallacciandomi a yuanlo ha detto i l  
collega Homi, credo che - in coerenza con 
quello che abbiamo sempre sostenuto, cioh 
che il nostro obiettivo è di eliminare 
l’dborto clandestino - vi sia una unica 
via: mettere il maggior numero di strut- 
ture possibili a di$posizione delle donne 
che hanno necessità di ricorrere a questo 
intervento. 

Per. lal,e ragione, abbiamo presentato un 
emendamento comple1,ainente sostitutivo del- 
I’arlicolo 6. L’eniendamento tiene conto 
però che l’intervento di interruzione della 
gravidanza dopo i primi 90 giorni n,ecessita 
di cure .e ,att,enzioni particolari, per.chk sia- 
mo convinti che dopo i 90 giorni l’inter- 
vento di interruzione della gravidanza deb- 
ba essere effehtuato negli ospedali e presso 
1.e case di oura s,pecializzate. Mi pare però 
che proprio la lotta sull’aborto e le indi- 
cazioni che il movimento delle donne ha  
dato concretamente, e non iu teoria, in que- 
sti anni di lotta abbiano dimostrato invece 
come en’tro Ice prime otto settimane, o co- 
munque all’inizio della gravidanza, l’inter- 
vento si possa fare anche in sede ambula- 
toriale con .il metodo dell’aspirazione, sen- 
za bisogno di degenza e di grossi strumenti 
spccidizzati dal punto di vista tecnico. 

Soi lproponiamo quindi, a coloro che, 
in linea di principio, vogliono eliminare la 
clandestinità dell’aborto, quanto segue: di  
fronte alla difficoltà di ottenere l’intervento 
nelle strutture ,pubbliche qreviste dall’arti- 
co:o 6, di fronte ad eventuali liste di  at- 
tesa, di fronte ad attese che possono f a r  
superare alla donn-a il novantesimo giorno 
previsto dalla le,oge e comunque che impli- 
cano sempre uno stato di tensione e di an- 
sia che si prolunga, noi crediamo che le 
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donne non avranno alkra soluzione che ri- 
volgersi dove si sonò rivolte sinora, met- 
tendo in pratica ancora una volta .l’aborto 
di classe che è esistito finora. Chi avrà sol- 
di, -alidaà all‘estero o andrà nelle case di 
cura private, che sono presenti in tutt,e le 
città; chi non ha soldi, andrà ancora dalle 
mammane, mettendo la rischio evidentemen- 
te la propria vita ,e la propria salute, co- 
me abbiamo messo a rischio la nostra vita 
e la nostra salute in questi anni. 

Credo che, se veram*ente vogliamo eli- 
minare questa grave situazione, non ci sia 
altra strada che quella di aprire altre strut- 
ture. Mi rendo certamente conto che i con- 
sultori previsti dalla legge n .  405 sono nati 
per un altro scopo, però mi rendo anche 
conto che evidentemente non si può ancora 
una volta f a r  pagare alle donne la man- 
cata approvazione della riforma sanitaria. 
Ritengo che non dobbiamo ancora una vol- 
ta pagarla noi e cr,edo, quindi, che sia do- 
veroso mettere a disposizione altre strutture 
a livello ambulatoriale, come il movimento 
ha dimostrato in questi ,anni che è possi- 
bile fare, nel primo periodo della gravi- 
danza, senza rischio per la vita delle don- 
ne. Ritengo che sia molto più rischioso 
l’intervento della mammana con la sonda 
che non un intervento ambulatoriale con il 
metodo dell’aspirazione, nei consult.ori o nei 
poliambulatori, già pubblici o convenziona- 
ti. Chiedo a tutti di rifletter,e su questo 
punto e ritengo altresì doveroso accennare 
all’iter complessivo previsto dalla legge. 

Noi abbiamo di fronte una donna che 
deve andare prima a fare il consulto con 
il m,edico, secondo le norme che sono sta- 
te approvate; se si tratta di una donna che 
lavora, necessita per questo consult,o del 
primo permesso sul lavoro; poi aspetta sette 
giorni; quindi va all’ospedale. Ora credo 
.che tutti sappi,ano che gli ospedali non esi- 
stono, in genere, nei piccoli paesi. Questo 
significa per la donna dover andare a met- 
tersi in lista di attesa, ad esempio, a Ro- 
ma o a Torino o in qualche altra città, 
comunque sempr.e fuori dalla propria resi- 
denza: e qui necessita il secondo permesso 
sul lavoro. Si consideri, inoltre, che le 
strutture sanitarie scoppiano, tanto che 
spessissimo si parkorisce nei corridoi, quan- 
do addirittura non in piedi. P.er questo non 
si comprende come e quando quesie strut- 
ture saranno in grado di accogliere le cen- 
t,inaia di migliaia di donne che dovranno 
ricorrere all’aborto. Evidentementre ci sarA 
una lista di attesa. 

Dunque la donna B costretta ad affron- 
tare tutto questo iter. Nel caso poi che la , 
donna debba andare fuori dal proprio luo- 
go di residenza ed abbia figli, è evidente 

. che deve trovare una persona cui affidarli. 
Questo significa dover pubblicizzare la pro- 
pria situazione e non sempre le donne so- 
no in grado di affrontare questo aspetto 
del problema, problema di un oerto rilievo, 
che deriva da tutto un condizionamento 
culturale che ci portiamo dietro. 

Di fronte a questo iter un po’ cartaceo 
e comunque sicuramente non semplioe, al 
quale si aggiunge, attraverso l’articolo 6, la 
difficoltit di reperimento della struttura di- 
sponibile, credo che molte donne saranno 
costrette - non avendo possibilitb di scelta 
- e respinte, ancora una volta, all’abopto 
clandestino, esattamente come è avvenuto 
fino a questo momento. 

Sono stata sempre convinta e sono tut- 
tora convinta che una legge non poteva e 
non può non contenere quei #temi di di- 
scussione che sono stati elaborati dall’inte- 
ro movimento in questi anni, pur con enor- 
mi e gravi contraddizioni. Sono convinta 
per6 che se c’era un obiettivo che questa 
legge doveva avere, era quello della elimi- 
nazione della clandestinitit. Ritengo, invece, 
ch,e porre questi filtri, porre le donne di 
fronte a queste difficolta reali ed oggettive, 
costituisca un incentivo ancora una volta 
all’aborto clandestino o, meglio, significhi 
costringere le donne all’aborto clandestino. 

Vorrei che fosse altrettanto chiaro que- 
sto: o si parte dal presupposto che le don- 
ne non sono particolarmente coscienti n6 
particolarmente responsabili, o si parte in- 
vece dal presupposto che abortire clandesti- 
namente 15 stata sempre per noi una neoes- 
sità dolorosa, ma senza alternativa. Poiché 
è evidente che è giusta la seconda ipotesi, 
è chiaro che soltanto se avremo delle strut- 
ture disponibili riuscir.emo a debellare lo 
aborto clandestino. 

I1 testo afferma che solo gli ospedali 
potranno fare questi ‘interventi e prevede 
per il medico il carcere da un anno a tre 
anni se farà aborti al di fuori dei casi 
previst.i. Ritengo che questa sia una grossa 
contraddizione. Infatti noi non elimineremo 
sicuramente il cosiddetto (C mercato dei cuc- 
chiai d’oro )) con mere norme penali. Infat- 
ti il codice ROCCO, pur essendo durissimo 
dal punto di vista penale, non ha mai im- 
pedito a nessun medico di fare aborti, ma 
è diventato soltanto l’alibi perché i medi- 
ci chiedessero delle cifre astronomiche. ci- 
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fre che tutti conosciamo. Non sarà con una 
sanzione penale che riusciremo a spezzare 
il mercato degli aborti clandestini e dei 
(( cucchiai d’oro D. Credo che riusciremo a 
spazzarlo solo se apriremo alle donne alttre 
strutture. Nessuna di noi sarà così pazza 
da continuare ad andare dall,a (( mamma- 
na )), se avrà vicino e disponibile un ambu- 
latorio, un poliambulatorio o un consulto- 
rio pubblico; nessuna di noi sarà così paz- 
za da andare dal medico (( cucchiaio di 
oro )) che chiede un milione, se avrà sotto 
casa, o comunque disponibile e vicino, una 
struttura aperta e sensibile alle esigenze 
delle dome. Ma è chiaro ed evidente che 
continueremo ad andare dalle mammane se 
non avremo queste strutture. 

Chiedo a tutti ‘di riflettere, perché solo 
in questo modo riusciremo a fare una leg- 
ge che apra spazi reali, per lo meno in 
prospettiva, per venire incontro a queste 
necessità. Non B sicuramente camuffandoci 
dietro rigori penali che riusciremo a spez- 
zare questa catena. 

Finora abbiamo assistito ad una grave 
contraddizione, che ì? quella di chi con- 
danna l’aborto clandestino o l’aborto io?~/-  
courl ma poi sa benissimo dove l’aborto 
si pratica e conosce benissimo le tariffe e 
le cifre, e sa benissimo che non accade 
nulla dal punto di vista penale. La legge 
avrebbe dovuto dare una soluzione nuova 
e diversa. Non vi sono altre strade, anche 
tenendo conto che recentemente è sorta la 
possibilità dell’intervento ambulatoriale, la 
possibilità di ricorrere a tecniche diverse, 
che fino a pochi anni fa erano assoluta- 
mente sconosciute all’intera categoria medi- 
ca e che solo adesso cominciano a destare 
interesse: tecniche che invece sono ormai 
di ‘dominio comune non solo in Europa, 
ma anche negli Stati Uniti, in Cina e al- 
trove. Questo deve far riflettere. Esiste una 
esperienza vissuta in questi anni ,dalle don- 
ne e dalle compagne. Non si vede perchi. 
non se ne debba tener conto. Nessuno più 
di noi ha cara la salute fisica e psichica 
delle donne, e noi ci muoviamo proprio 
in questa visuale. 

Chiedo quindi che l’articolo G sin sosti- 
t u i b  con il lesto da noi proposto. Non 
sarebbe coerente prevedere la galere per i l  
medico che praticherb gli aborti al di fuo- 
ri dei casi previsti da questa legge e poi 
mantenere in vita, votando l’articolo G nel- 
la sua attuale formulazione, il mercato dei 
C( cucchiai d’oro >I.  Le donne non andranno 
più dal ginecologo speculatore solo se 

avranno un’altra scelta; altrimenti, non vi 
saranno sanzioni penali che terranno. La 
esperienza di questi ultimi anni deve inse- 
gnarci molte cose. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sosliluire i primi cinque cmmi  con i 
segitenlì: 

L’aborto B pr,aticato nelle strutture dell,e 
unità socio-sanitarie locali e, fino alla loro 
attuazion,e, ,negli ospedali, nell,e cliniche .au- 
torizmte dalla Regione, nei poliambulatori 
e - entro le prime 8 settimane - anch,e ne- 
gli ambulatori e nei consultori pubblici. 

Nelle prim,e otto settimane l’aborto pub 
ess,ere praticato - qualora si tratti d’inter- 
vento non chirurgico - anche da personale 
paaamediao, a condizione. che abbia frequen- 
tato un apposito corso di formazione. 

6. 1. Castellina Luciana, Gorla. 

Al primo cokma,  dopo le parole: del 
servizio ostetrico-ginecologico, aggiungere le 
seguenri: o comunqume oper,ante. 

6. 4. Castellina Luciana, Gorla. 

A l  qzsinlo comma, dopo le parole: ade- 
guatament,e attrezzati, aggiungere le se- 
guenti: anche ,per consen,tire un periodo di 
riposo dopo l’intervento. 
6. 3. Castellina Luciana, Gorla. 

L’onorevole Luciana Castellina ha facol- 
tà di svolgerli. 

CASTELLJNA LUCIANA. Per quanto ri- 
guarda l’emendamento 6. i, signor Presi- 
dente, sosteniamo che l’aborto dovrebbe pra- 
ticarsi nelle strutture sanitarie locali e, fino 
alla loro attuazione, non solo negli ospedali 
e nelle cliniche autorizzate dalla regione, 
ma anche nei poliambulatori e, entro le 
prime otto settimane, negli ambulatori e 
nei consultori pubblici. 

Se, infatti, l’aborto potrà essere praticato 
soltanto negli ospedali ~ la grande maggio- 
ranza delle donne che chiederanno l’interru- 
zione della gravidanza non riuscirà ad ot- 
tenere il ricovero. Xon insisto su questo ar- 
gomento, che è già stato trattato dall’onore- 
vole Emtna Bonino. Del resto, è inutile 
ricordare quale sia l’inadeguatezza delle 
strutture sanitarie attuali e che cosa acca- 
drà quando gli ospedali verranno investi ti, 
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come è inevitabile soprattutto nella prima 
fase di applicazione della legge, da una 
quantità di richieste di int.erruzione della 
gravidanza. Non è affaito vero che le strut- 
ture sanitarie minori non siano adeguate. 
Infatti, se l’unità sanitaria locale, come è 
previsto, sarà collegata con l’ospedale, ogni 
qual volta insorga una qualche complicazio- 
ne, è l’ospedale che potrà farvi fronte. 

Ma soprattutto, nel nostro emendamento, 
prevediamo che l’aborto possa essere prati- 
cat.0 nelle strutture sanit,arie minori entro 
le prime otto settimane di gravidanza, fino 
a quando, cioè non si tratta di operazione 
chirurgica, ma l’abort,o può essere praticato 
con il metodo dell’aspirazione o con altri 
metodi che non richiedono un intervento 
chirurgico. E per questa ragione che chie- 
diamo che non sia soltanto il personale me- 
dico ginecologico a poter praticare l’aborto, 
così come è invece previsto dal testo della 
Commissione. 

Perché solt.anto il ginecologo? In un 
emendamento subordinato chiedi amo infatti 
che, quanto meno, sia il medico, ma il me- 
dico non necessariamente specializzato in 
ginecologia, che possa prat.icare l’intervento. 
E questa una posizione che è largamente 
condivisa dall’intero movimento delle don- 
ne, che ha esperienza al riguardo. Non par- 
lo soltanto del movimento femminista, ma 
anche dell’Unione donne italiane; perché è 
evidente che le donne, che con questo pro- 
blema hanno fatto i conti in tutti questi 
anni, dovete pur starle a sentire ! Dovete 
pur sentire la parola di chi di queste cose 
ha un’esperienza ! Credet,e forse che le don- 
ne abbiano interesse ad andare a farsi ma- 
cellare; credete che avanzerebbero certe pro- 
poste se non avessero riflettuto, discusso e 
patito sul problema in questione in tutti 
questi anni ? 

Ebbene, noi chiediamo che, per lo meno, 
non sia soltanto il medico ginecologo ad in- 
tervenire, il che restringerebbe a tal punto 
la possibilità di operare interruzioni di gra- 
vidanza da rendere praticamente impossibile 
l’applicazione di questa legge. D’altra parte, 
sapete benissimo che 1’SO.per cento dei parti 
vengono effettuati, negli ospedali . italiani, 
con la sola assistenza dell’ostetrica. E per 
un aborto nelle prime otto settimane, che 
è opefazione infinitamente più semplice di 
un parto, si vuole impedire che l’intervento 
possa essere praticato, non dico - come noi 
chiediamo nel nostro emendamento princi- 
pale - da personale paramedico che abbia 
fatto un adeguato corso, ma almeno da un 

medico anche se non specializzato in gine- 
cologia ? 

Del resto, le leggi di altri paesi preve- 
do110 largamente il ricorso anche a perso- 
nale paramedico nei casi in questione. Ne- 
gli Stati TJniti, per citare un solo esempio, 
la legge prevede che il personale parame- 
dico sia autorizzato a compiere l’aborto nel- 
le prime otto settimane, il che rende possi- 
bile applicare la normativa sulla interru- 
zione della gravidanza. Non si tratta, per 
quanto concerne le prime otto settimar,e, 
soltanto della possibilità di ricorrere, in 
luogo dell’intervento chirurgico, al metodo 
dell’aspirazione, poiché esistono una serie di 
altre pratiche nuove, ancora più elementari 
dell’aspirazione, che sono state largamente 
attuate o che sono in f&e di avanzata spe- 
rimentazione. 

Vi èl infine, un ultimo emendamenlo, 
i l  6.  3, con il quale chiediamo una sem- 
plice aggiunta: là dove si parla di poliam- 
bulatori adeguatamente attrezzati, propo- 
niamo che si affermi che questi ultimi deb- 
bono esserlo anche per consentire un pe- 
riodo di riposo dopo l’intervento. Si po- 
trebbe osservare che si tratta di una ag- 
giunta ovvia; ma noi siamo così diffidenti 
nei confronti delle istituzioni sanitarie, 
sappiamo così bene come le donne sono 
traltate negli ospedali, da non avere al- 
cuna fiducia negli stessi: per questo chie- 
diamo che venga precisato tutto, fino al- 
l’ultimo virgola. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: . .  

Al secolido coinnza dopo In pcirola: spe- 
cializzati aggiungere le seguenti: gli ospe- 
dali policlinici universitari, gli ospedali psi- 
chiatrici, gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico. 

6. 9. Morini, Piccoli, Pompei, Barba. 

Sopprimere il quinto comma. 

6. 10. Morini, Piccoli, Pompei, Barba. 

.Comunico che. d a .  parte del gruppo de- 
mocristiano è stata chiesta la votazione-. a 
scrutinio .s.egreto sull’emendamento Morini 
6 .  -10.. Poiché la votazione avrà luogo me- 
diante procedimento elett.ronico, avverto che 
da questo momento decorre il termine di 
preawiso di venti minuti previsto dal 
quinto comma dell’articolo 49 del regola- 
mento. 
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L’onorevole Morini ha facoltà di svol- 
gere i suoi emendamenti. 

MORINI. Signor Presidente, ritiriamo 
l’emendamento 6. 9, poiché l’emendamento 
6. 13 della Commissione si fa pienamente 
carico del senso della nostra proposta. An- 
nuncio pertanto che voteremo a favore di 
questo emendamento della Commissione. 

Per quanto concerne l’emendamento 
6.  10, soppressivo del quinto comma del- 
l’articolo 6, il gruppo democristiano rileva 
che tale comma è una concessione inutile 
ed ingiustificata alla richiesta di parte ra- 
dicale dell’aborto ambulatoriale. Infatti, la 
relazione di maggioranza, pur valutando la 
giusta esigenza di avvicinare l’assistenza 
alle sedi in cui la donna abita e lavora, 
non vuole tuttavia trascurare i rischi d i  
complicazioni operatorie e post-operat.orie 
nella pratica dell’aborto. Ho sentito in  que- 
sta sede sia 1’onorevole Emina Bonino sia 
l’onorevole Luciana Castellina intrattenersi 
sulla auspicabile, futura struttura sanitaria 
del nostro paese a seguito della riforma 
sanitaria. 

A proposito delle unilA sanitarie locali, 
ho sentito molta approssimazione, molta 
confusione, volta soltanto a sostenere le 
tesi dell’aborto ambulatoriale. Parlare di 
strutture minori a proposito delle unil& sa- 
nitarie locali vuol dire non capire che cosa 
sia l’unità sanitaria locale. Parlare di ina- 
deguatezza delle strutture sanitarie vuol 
dire non sapere che all’interno delle sia 
pur inadeguate strutture sanitarie del no- 
stro paese la struttura ospedaliera, nonché 
la rete degli ospedali minori, in gran parte 
del territorio italiano, è più che sufficient,e, 
tant’è che si parla, in talune i-egioni, ad- 
dirittura di comprimere il numero dei po- 
sti-letto che, per motivi anche di decre- 
mento della popolazione, sono di gran lun- 
ga superiore agli indici ottimali dell’orga- 
nizzazione mondiale della sanità. 

GORLA. Dove vivi? 

MO-RINI. Vivo in un ospedale da anni. 
Forse, voi ‘non ci vivete ! 

Mentre nella relazione di maggioranza 
si valutano attentamente le complicazioni 
operatorie e post-operatorie della pratica 
dell’aborto, il quinto comma dell’articolo 6 
non è poi conseguente a questa seria valu- 
tazione. Ebbene, noi siamo ben coscienti 
che la riforma sanitaria debba far compie- 

re passi avanti sul piano qualitativo alla 
itostra sl.ruttura sanitaria; ma questo non 
VUOI dire che tali passi avanti facciano sva- 
nire i risc1i.i della pratica dell’aborto. Per- 
tantol riteniamo che non abbia alcuna im- 
port.anm valutare stnt.icamente o dinamica- 
mente la situazione, come si rileva nella 
relazione di maggioranza, per giustificare 
questo comnia. Allo stato attuale delle co- 
noscenee mediche, non C’è compatibilità tra 
sede ambulatoriale e pratica dell’aborto si- 
cura e senxn danni per la salute della 
donna. 

Ora, il i~ostro partito non è certo pre- 
giudizialmente contrario ad esaminare i 
problemi i i i  modo dinamico. Ritengo, però, 
che ci si sia voluti dimenticare della legge 
12 febbraio 196S, n. 132, l a  cosiddetta (( leg- 
ge Whriott! P. legge fondamentale sugli enti 
ospedalieri, che prevede obbligatoriamente 
per gli ospcdnli l a  dotazione di consistenti 
strutture airibulatoria,li. I1 decreto del Pre- 
siclonte della Repubblica n .  128, provvedi- 
mentn delegato succcssivo alla cosiddetta 
legge Mariotti, proprio agli articoli 8 e 12 
si sofferma sulla necessità dei servizi ambu- 
lalorioli e obbliga l’ospedale a dotarsi di 
orgit11ici suficienti non soltanto per i ser- 
vizi fot~idainentali di diagnosi e cura, ma 
anche per i servizi ambulatoriali. Addirit- 
tura, in passato, l’onorevole Mariotti, pro- 
ponendo Il provvedimento poi divenuto leg- 
ge, aveva previsto la concentrazione nel- 
I’ospedaIe di ogni attività ambulatoriale 
pubblica. Tutta la linea di programmazio- 
ne ospedaliera di questi anni è stata volta 
a polenxiare le strutture poliambulatoriali 
dell’ospeda.le rivo1 te all’eslerno, cioè verso 
i pazienti noli degenti. Si è parlato di una 
atti vi  tri e x / ~ a  moenin d e11 ’ospedale, rivolta 
verso l’esterno, ma sempre nell’ambito del- 
la responsabilith organizzativa dell’ospedale, 
in modo da poter contare su t.utti gli altri 
servizi interni dell’ospedale anche per l’at- 
tività ambulatoriale rivolta verso l’esterno. 

In conclusione, signor Presidente, il 
quinto coninia dell’articolo 6, oggi come og- 
gi, non ha alcun attuale rilievo pratico, 
non i? praticabile. Per il futuro, o sarà inu- 
tile o saì% pericoloso. Oggi è solamente una 
concessione, più di principio che prat,ica, 
alla richiesta radicale dell’aborto ambula- 
toriale. E, proprio per lo spirito che ha  
animato ia nostra posizione, volta a richia- 
mare l’attenzione della Camera sulla gravi- 
td. di quanto stiamo approvando (perché 
siamo in tema di risprtto della vita uma- 
i l i l ) .  proprio per questo senso. di responsa- 
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bilith, chiedianio la soppressione di questo 
conmia. ( A  pplausi al centro). 

PRESIDENTE. Avverto che la Comniis- 
siono ha presentato il seguente emendn- 
meli to : 

Al secondo comma, dopo le parole: leg- 
ge 26 novembre 1973, n. 817, aggiungere le 
pwole: e al decreto del Presidente della 
Repubblica n .  754 del 18 giugno 1968. 
6. 13. 

L’onorevole relatore intende illustrarlo ? 

BERLINGUER GIOVANNI, RelaloTe pei, 
la maggioranza peT la XIV Commissione. 
Lo diamo per svolto, signor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato i.1 se- 
guente emendamento: 

Al secondo comnza, S O ~ ~ T ~ W L C T ~  Ic‘ parole 
du: gli .istituti ed enti alle parole: legge 26 
novembre 1973, n. 817. 
6. 12. Tiraboschi, Frasca, Giovanardi, Magna- 

ni Noya Maria, Ferri, Felisetti, Te- 
sta, Ballardini, Castiglione, Ferrari 
Marte, Cresco, Zagari, Fortuna. 

L’onorevole Tiraboschi ha facoltb di il- 
lustrarlo. 

TIRABOSCHI. Noi insistiamo su questo 
emendamento, che avevamo già presentato 
in Conimissione e che fu respinto, direi in- 
spiegabilmente. Ne ha già parlato l’onore- 
vole Bozzi e sono d’accordo con le tesi 
da lui sostenute. Nel secondo comnia di 
questo articolo 6 praticamente si i n h d u c e  
una sorta di obiezione di coscienza per gli 
enti ospedalieri gestiti e retti da religiosi. 
Sostanzialmente si tratta di una norma in- 
comprensibile per molti motivi. Intanto, 
come è già stato ricordato, all’articolo 7 
viene prevista l’obiezione di coscienza in- 
dividualmente per ì medici, per cui non si 
capisce per quale motivo dobbiamo esten- 
dere questa obiezione di coscienza anche 
ad enti ospedalieri religiosi. Ma ci sono 
altri motivi che militano a favore di que- 
sto emendamento. Motivo non- secondario. è 
che questi enti ospedalieri religiosi ri-cevo- 
no finanziamenti pubblici dallo Stato IAp- 
plausi del depzrtato Bonino Emma), e quin- 
di debbono pure rispondere con i loro ser- 
vizi a quella che’ è una esigenza della col- 
lettività che noi affermiamo con questa 
legge sull’aborto. 

Ma ci sono altri motivi ancora. Noi 
andiamo discutendo, ormai ,da niol ti anni, 
sulla riforma sanitaria. Ebbene, quesla ri- 
forma sanitaria, che era già stata discussa 
nella precedente legislatura (c’era anche un 
disegno di legge del Governo), prevede che 
vi siano servizi unitari nel comp1,esso del 
territorio con le unità locali socio-sanitarie. 
Con questa norma, evidentemente, noi an- 
diamo formalmente ad attestare che gli 
ospedali religiosi sono separati dal resto 
delle strutture ospedaliere del nostro paese. 

MORINI. Possono rimanere separati. 

TIRABOSCHI. Evidentemente bisogna 
esaminare bene questa norma. Vi è ‘detto, 
in sostanza; che tali ospedali possono es- 
sere separati, ma è chiaro che lo saranno 
perché non faranno richiesta di eseguire 
pratiche abortive, e sappiamo per quali 
motivi. Del resto, si è svolto un con.fronto 
diiro su questi temi e non C’è bisogno di 
parlare a lungo sulle questioni di princi- 
pio. Andiamo - ripeto - ad attestare un 
momenlo ,di separazione, dopo di  che (( sal- 
ta )) quel concetto fondamentale che è alla 
base della riforma sanitaria invocata da 
tutti i partiti e anche dal Governo, che i! 
quello di avere sul territorio un complesso 
coordinato di servizi ’ socio-sanitari. 

Per questi motivi, che a mio avviso non 
sono secondari, insistiamo sull’emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, soppri?ti.eie. le pa- 
role: su richiestn. 

6. 7. Bonino, Emma, Faccio -Adele, Mellini, -. . Pannella. 
. .  

- SopprimeTe il par to  comma. 

6. 8. Bonino Emma, Faccio Adele, Melliii, 
Pannella. 

L,’onorevole Emma Bonino ha facoltà di 
svolgerli. 

BONIBO EMMA. :L’emendamento 6. 7 
si riferisce alla stessa tematica già illustra- 
ta dal collega Tiraboschi e sottolineata pri- 
ma dal collega Bozzi. Vorrei soltanto ag- 
giungere alle argomentazioni addotte dal 
collega Tiraboschi alcune considerazioni. 
L’obiezione di coscienza dell’ente s.ara 
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espressa evidentemente a maggioranza dal 
consiglio di amministrazione (perché noil 
vedo qual,e altro organo possa farlo), il 
quale quindi ,decide anche, per esempio, 
per i l  medico cattolico che opera nell’isti- 
tuto religioso, ma che potrebbe essere cat- 
tolico del dissenso e quindi non vorrebbe 
assolutamente ad,durre l’obiezione di co- 
scienza. Mi sembra, quindi, che il consi- 
glio di amministrazione, con una sua deci- 
sione a maggioranza, prevarichi addirittura 
la volontà del singolo medico. 

Io credo che l’obiezione di coscienza - 
come ha gib ribadito il collega Bozzi -, 
proprio perché è (( di coscienza )) rappre- 
senta un fatto ,del tutto personale che si- 
curamente non pub essere deciso da un 
consiglio ‘di amministrazione. La questione 
dei finanziamenti, e quindi dell’inserimento 
degli istituti ospedalieri religiosi, non solo 
territorialmente ma potenzialmente, nella 
rimforma sanitaria, B stata giA sottolineata 
dal collega Tiraboschi. . 

A me pa,re una follia che questi istituti 
, ospedalieri religiosi, che ricevono finanzia- 

menti, e quindi sono pagati ‘dai contri- 
bu,enti, possano di loro iniziativa non ap- 
plica,re una legge, decisa dal Parlamento 
perché richiesta - immagino - dai contri- 
buenti medesimi. Mi sembra che stiamo ap- 
prontando una normativa veramente incre- 
dibile. 

Mi riferisco ad esemlpio al tema del- 
l’obiezione di coscienza, con riguardo ad 
altri settori ma particolarmente a quello 
del servizio militare. Mi rivolgo ai compa- 
gni comunisti: in merito all’obiezione di 
coscienza $per il servizio militare c’6 una 
discriminante ben precisa tra la nostra e 
la vostra proposta di legge, che è quella 
dell’abolizione o meno della commissione 
che deve verificare la sincerità dell’obiezio- 
ne di coscienza del giovane. Noi sosteniamo 
che l’obiezione di coscienza non è sindaca- 
bile, voi dite che l’obiezione di coscienza 
deve essere verificata da una commissione. 
Ora io vorrei sapere: se l’obiezione di co- 
scienza del medico non è verificata da nes- 
suno (cosa su cui io sono d’accordo) non 
deve essere verificata neanche quella del 
giovane che non vuol, fare il  servizio mi- 
litare ... . 

ORSINI BRUNO, Relalore di minoranza 
pe? la X I V  Commissione. Far fuori i figli 
e servire il proprio paese non è la stessa 
cosa ! 

CORALLO. I1 giovane ne ha un vantag- 
gio, i l  medico no. 

130NlNO ERIMA. 11 nieclico non ne ha 
U I I  vantaggio, secondo te ... Ma non ho ca- 
pito per,ché stiamo a valutare i vantaggi. 
L’obiezione di coscienza è una questione di 
principio e non una questione di vantaggi. 
Poi mi si deve spiegare dove è il van- 
t,aggio quando il giovane che fa obiezione 
di  coscienza nei confronti del servizio mili- 
tare fa il servizio civile per un periodo 
di tempo doppio. Cmomunque, tornando al 
mio discorso, rilevo che non esiste neppu- 
re una conimissione incaricata di sindacare 
l’obiezione di coscienza di un consiglio di 
amministrazione che non si sa per quale 
motivo è autorizzato ad obiettare per tutti 
i dipendenti. Su questo lpunto chiedo di ri- 
flettere su alcune ,cose, ed in particolare 
sulla questione del finanziamento. 

Passando ad illustrare il mio emenda- 
mento G. 8, osservo che esso si riferisce al 
qua,rt,o comma dell’articolo G, chiedendone 
la soppressione. Tale comma prevede che 
presso ogni casa di cura autorizzata posso- 
no essere praticati interventi di interruzio- 
ne della gravidanza !per un numero com- 
plessivo non su’peritore al 25 per cento de- 
gli interventi operatori complessivamente 
effettuati nell’anno ,precedente. Non riesco 
n capire le ragioni di questa limitazione. 
Si sostiene che questo si fa per eliminare 
le cliniche speculativ,e: ma non stiamo ,par- 
lando delle cliniche private, bensì di quel- 
le convenzionate ed autorizzate dalla regio- 
ne, che quindi saranno anche mutualizza- 
t,e, e nelle quali quindi gli interventi sa- 
ranno ,pagati esattamente come saranno pa- 
gati quelli effettuati negli ospedali. Allora 
io mi chiedo per quale motivo - sempre 
per le ragioni che !prima dicevo - sia stata 
proposta questa disposizione: senza contare 
la difficoltà di controllare il  rispetto di que- 
sto limite del 25 per cento, la possibilità 
che si aumenti il numero complessivo de- 
gli interventi, l’assurdità di un controllo 
che non si [potrà mai fare e non si farà  
mai. Ma ciò significa anche che, quando 
la clinica avrà completato gli interventi che 
rientrano nella quota del 25 $per cento, con- 
tinuerà a fare gli altri, evidentemente, a 
prezzo maggiorato, a prezzo speculativo, 
perché sicuramente non starà a tenere i 
conti sul 25 o 26 per cento ! E credo so- 
prattutto che nella carenza storica delle 
strutture sanitarie del nostro ‘paese - per- 
ché è vero che proprio per questa carenza 
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ci sono luoghi dove i $posti let.to sono an- 
che trappi, ma altri dove non oe ne sono 
proprio, e ‘per quanto riguarda l’aborlo non 
vi è sollo un ,problema di posti letto, ma 
di funzionamento della struttura stessa - 
credo, dicevo, che debba essere !elimi.nato 
questo limite del 25 per cento, perché nes- 
suno mi ha dimostrato la sua funzione an- 
tispeculativa. Ripeto, non stiamo (parlando 
delle cliniche private, ma di quell,e conven- 
zionate con la regione, e che quindi saran- 
no risarcite attraverso il sistema :mutualisti- 
co, esattamente come gli ospedali. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il  se- 

Sopprimere il sesto comma. 

guente emendamento: 

6. 5. Pratesi, Mannuzzu. 

L’onorevole Pratesi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

PRATESI. Lo ritiro, signor Presidente, 
perché era connesso ad una diversa formu- 
lazione dell’articolo 3. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al sesto comma sopprimere le parole: in 
via d’urgenza l’intervento e, se necessario, 
ed aggiungere dopo la parola: ricovero le 
seguenti: ove da esso risultino verificate le 
condizioni di cui ai precedenti articoli 2 
e 4. 

6. 11. Morini, Piccoli, Ponipei, Barba. 

BARBA. Chiedo di svolgerlo io, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BARBA. Questo emendamento è inteso a 
stabilire che, ove sussistano le indicazioni 
previste dagli articoli 2 e. 4, la certificazio- 
ne medica rilasciata ai sensi del precedente 
articolo 3 dia titolo al ricovero e non, 
come .dice l’ultimo comma dell’articolo 6 ,  
al ricovero d’urgenza. 

Dei due criteri ispiratori dell’emenda- 
mento, il primo concerne il rispetto delle 
personali responsabilità di chi deve inter- 
venire per interrompere la gravidanza: la 
certificazione non può essere una specie di 
biglietto per l’acquisto automatico di un 
qualsiasi bene di consumo. L’altro criterio 

atticne alla delicatezza dell’intervento abor- 
tivo che (mi richiamo all’eniendamento Mo- 
ri ili) presuppone sempre il ricovero, sia 
pure per breve periodo. Gli onorevoli col- 
le,ohi hon nie ne vorranno se richiamo 
ancora l’autorevole testimonianza di medici 
appartenenti a paesi dal regime permissivo, 
che ammonisco:io a non rinviare subito a 
casa la dcnna, dopo l’intervento, (( sia con 
l’autobus locale di linea, si?, col Jumbo 
Jet )) (sono parole testuali di autori impor- 
tanti). Ciò per le possibili complicazioni, 
immediate o future, dell’aborto. Ecco perché 
abbiam‘o presentato questo emendamento. 

PRESIDENTE. J3 stat,o presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

Anche gli ospedali specializzati, gli Isti- 
tuti ed Enti di cui all’articolo 1, penulti- 
mo comma, della legge 12 febbraio 1968, 
n. 132, e le ,istituzioni di cui alla legge 26 
novembre 1973, n. 817, ch,e - per le loro 
compet,enze - li rendano atti a effettuare 
tale intervento, sono tenuti a praticare l’in- 
terruzione di gravidanza. 

6. 2. Castelha Luciana, Gorla. 

L’onorevole Luciana Castelliua ha fa~col- 
th di svolgerlo. 

CASTELLINA LIJCIANA. Signor Presi- 
dente, chiedo di poter svolgere anche il 
inio articolo aggiunt,ivo 6. 01.. 

PRESlDENTI3. Sta bene, onorevole Ca- 
stellina. Si tratta del seguenbe articolo ag- 
giun tivo: 

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente 
arbicolo 6-bis: 

La donna può - se crede - farsi accom- 
pagn’are da persona di sua fiducia sia quan- 
do si rivolge al medico, sia in occasione 
di even.tuali accertament.i, dell’intervento e 
della degenza. 

6. 01. CasteUina Luciana, Gorla. 

CASTELLIKA LUCIANA. Sull’argomento 
cui si riferisce l’emendamento 6. 2, ha gi8 
parlato l’onorevole Bozzi, nonché gli ono- 
revoli Tiraboschi e Emma Bonino, illu- 
stimido analoghi emendamenti di parte so- 
cia,lisla e radicale. 
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-Per quanto possibile, si deve richiamare 
l’attenzione sul modo in cui è stato formu- 
lato l’articolo 6 di questo progetto di legge. 
Molti probabilmente non si accorgono di 
che cosa sta dietro quest.0 secondo conima: 
l’introduzione nella legislazione italiana 
dello stravagante istituto giuridico rappre- 
sentato dal1 ’obiezione di coscienza di case 
di cura (scopriamo così che esse hanno, 
per l’appunto, coscienza...). Si introduce, 
per le case di cura rette da enti religiosi, 
l’esonero dall’obbligo di applicare la legge 
dello Stato che ci accingiamo n votare. 
Siamo favorevoli all’obiezione di coscienza 
individuale, di cui si tratterà nll’articolo 7 
e che voteremo; non lo siamo all’obiezione 
di coscienza d i  case di cura, s0prattutt.o 
quando queste sono convenzionate (lo sono 
quasi tutte) con l’ente pubblico regionale, 
ricevendo un contributo finanziario statale 
per l’assolvimento di una funzione pubbli- 
ca. Se la casa di cura rinuncia al pubbli- 
co finanziamento ed alla relativa convenzio- 
ne, faccia pure quel che crede all’interno 
delle sue mura; ma se continua (come 
continuerà) a ricevere pubblico denaro e 
ad essere in rapporto con lo Stato italia- 
no in base ad una specifica convenzione, 
non si può allora ammettere che quesle 
istituzioni siano poi esentate dall’applicazio- 
ne della legge. Se convenzionate; esse de- 
vono attrezzarsi comunque, magari assu- 
mendo personale non obiettore, facendo 
ciò che credono. Non possono beneficiare 
del vantaggio di essere una pubblica strut- 
tura ricevendo il denaro della comunitii, e 
rivendicare poi un particolare regime prc- 
ferenziale, per disattendere appunI,o l’oh- 
bligo previsto dalla legge 

Si dice che nelle case di cura religiose 
operino solo medici che condividono l’ispi- 
razione propria dell’ordine religioso che 
regge la casa di cura. Sappiamo benissi- 
mo che non è così: basterebbe citare tutti 
i casi incresciosi che si sono verificati al 
policlinico Gemelli (e questo per fare un 
riferimento a noi vicino), ai casi ci06 di 
licenziamento di docenti e di medici i 
quali sono s1at.i licenziali perché avevano 
fatto obiezione di coscienza: per l’appunto, 
nei confronti dell’ispirazione propria della 
casa di cura stessa. 

Ebbene, io chiedo che questo Parlamen- 
to abbia almeno una preoccupazione ana- 
loga per questa obiezione di coscienza di 
segno contrario, e non soltanto per l’obie- 
zione di coscienza della casa di cura reli- 
giosa. Chiedo che, per lo meno, vi sia una. 

gararizia per coloro che non sono d’accoi*- 
do con l’opzione della casa di cura reli- 
giosa, affinché ad essi venga garantita la 
possibilità e il diritto di rispettare .la leg- 
ge che noi stiamo per votare, e .di fare 
il loro dovere di cittadini, che è quello di 
applicare questa legge. Chiedo quindi che 
sia data la possibilità di apprestare un’ap- 
posita sezione all’interno di queste case di 
cura e che in essa si faccia fronte all’apz 
plicazione della legge. 

Questo problema non è solo di princi- 
pio; esso ha un enorme rilevanza pratica, 
perché sappiamo bene che in tutta Italia, 
ma in particolare nel centro-sud, la gran 
parte degli ospedali e delle case di cura 
- quelle a cui la gente si dovrh rivolgere 
- sono in mano agli ordini religiosi. 

Se l’articolo viene approvato con questa, 
formulazione, significa che noi ridurrgmo 
ancora più pesantemente e a danno delle 
donne più povere e delle donne meridio- 
nali la possibililh di esercilare il diritto 
che con questa legge viene loro conferito.. 
Si tratta dunque di una cosa assai grave 
in linea di principio e in linea pratica. La 
formulazione di questo secondo comma del- 
l’articolo 6 è sufficiente per annullare tre 
quarti del valore di questa legge (Com- 
menri al centro). e così: pensate a quante 
sono le case di cura religiose in Italia, e 
poi potrete fare il conto. 

Per quanto riguarda l’articolo aggiunti- 
vo 6. Oi, debbo dire che con esso .si chie- 
de una cosa elementare e, dopo tutti i di- 
scorsi sull’umanittt e sulla protezione della 
donna che sono stati fat1.i . i n  questo Parla- 
mento, stupisce addirittura che si debba 
fare una battaglia per sostenere che questo 
articolo aggiuntivo debba essere approva- 
to. Si dice semplicemente che la donna, 
se lo credo, se lo ritiene opportuno, può 
farsi accompagnare quando si reca dal me- 
dico per chiedere l’interruzione della gra- 
vi danza. 

L’articolo 3 è stato formulato in modo 
tale - e lo abbiamo già detto - che chia- 
ramente espone la donna ad una visita 
presso i l  medico in cui sarà soggetta, nel 
peggiore dei casi, alla intimidazione che 
potrà venire dal medico stesso, s e -  egli ha 
una posizione diversa rispetto . a  quella 
della donna che si reca da  lui (posizione 
che non ha nulla a che .vedere con quella 
relativa .agli accertamenti sanitari), mentre, 
nel caso migliore, sarà esposta ad un con- 
dizionamento molto pesante, e soprattutto 
- lo ripeto - lo saranno le donne emargi- 
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nate, le donne povere, le donne dei piccoli 
centri di provincia, che si sentiranno mag- 
giormente indifese nei confronti del me- 
dico. 

Ebben,e, essere accompagnate, essere in 
due, essere assieme, per le donne è un 
modo di essere più forti, è un modo per 
poter sostenere le proprie ragioni con une 
maggi0r.e forza. da opporre a tutto ciò che 
in questa società è stato costruito in modo 
da renderle sempre subordinate, subalter- 
ne e non autonome nelle loro scelte e nelle 
loro decisioni. 

Nel corso d,el dibattito che abbiamo avu- 
to in sede di Commissione è stata avanzata 
una obiezione straordinaria a questa richie- 
sta, per altro sostenuta non soltanto dal no- 
stro gruppo, e cioè che il chiedere che la 
donna abbia la facoltà di farsi accompagna- 
re avrebbe rappresentato un’offesa nei con- 
fronti della donna sl.essa. Ma come? Perchk 
vogliamo mettere questa speciale tu tela nei 
confronti ,della donna, quasi n considerarla 
un esser.e minorato, inferiore rispetto allo 
uomo? A me questa sembra veramente una 
osservazione degna delle suffragette del se- 
colo scorso, di un radicalismo borghese dav- 
vera arcaico, quasi fosse vero o qualcuno 
credesse che i cittadini sono tutti uguali di 
fronle alla legge, senza sapere che gli ope- 
rai sono, ,di fronte alla legge, diversi dai 
padroni. 

Ebbene, per la donna sappiamo benissi- 
mo che non è così. La donna non è uguale 
all’uomo, perché la storia l’ha resa disu- 
guale; e per poter affermare la propria 
uguaglianza ed i propri diritti ha bisogno 
di una bat,taglia durissima e di una batta- 
glia collettiva, ha bisogno della solidarietA 
delle a1tr.e donne. I3 per questo che noi 
chiediamo che questo articolo aggiuntivo 
venga approvato; lo chiediamo non soltanto 
a nome del nostro gruppo, ma lo chiedia- 
mo a nome dell’intero movimento delle 
donne, lo ripeto, dei collettivi f,emministi 
così come dell’unione donne italiane, che 
hanno il comune convincimento - questo la 
UDI ce lo ha ripetuto ancora ieri in un 
colloquio che ha avuto con tutti i gruppi 
parlamentari - che per Le donne, per il 
movimento delle donne, per i collettivi fem- 
ministi come per l’UDII questa è questio- 
ne più importante di cento altre che ci so- 
no in questa legge, perché dall’approvazio- 
ne di questo emendamento dipende in gran 
parte la possibilità di gestire questa legse 
in  favore delle donne, invece di fare in 
modo che questa legge sia gestita soltanto 

in base ai criteri e alle opzioni che ven- 
gono fatte dai medici. 

Non si può soegliere. Non capisco come 
si possa rifiutare un emendamento di que- 
sto genere, privilegiando la sensibilità del 
medico rispetto ,alla sensibilità delle donne. 
Questa legge la stiamo facendo per le don- 
ne, non per la calegoria dei medici. E io 
chiedo davvero alle donne che sono in que- 
sto Parlamento, alle donne comuniste in 
primo luogo, di ripensare .e di riflettere, d! 
dare una risposta positiva .alla richiesta che 
viene da milioni di donne, e da milioni 
di donne che sono organizzate e che Unii, 
esperienza su queste coSe l’hanno fatta. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 6 ? 

BERLLJNGUER CIOVANNT, Relalore per 
la iimggioranzn per la XIV Commissione. 
I1 primo gruppo di emendamenti è relativo 
al tema (( chi può eseguire l’aborto e in 
quali sedi u .  

Al testo dell’articolo sono state fatte 
obiezioni di natura opposta. Negli emenda- 
menti delle onorevoli Emma Bonino, Lucia- 
na Castellina ed altri, si definisce questa leg- 
ge come estremamente reshittiva per quan- 
to concerne i l  personale e le sedi idonee 
alla pratica dell’intarruzione della gravi- 
danza. A me sembra, invece, che le garan- 
zie che qui sono presenti simo garanzie 
innanzit.utto per la donna, in quanto ob- 
bligano alle misure sanitarie e alle attrez- 
zalure idonee a garantire che l’intervento 
aboi~livo avvenga nell’in teresse della sua sa- 
lute. Sono garanzie, per altro, a favore del- 
la stessa legge, perché, se si verificassero 
casi in cui l’aborto praticato in sede ina- 
deguata provocasse danni gravi o l’eventua- 
le decesso della donna, certamente un’om- 
bra pesante cadrebbe su tutta la legge. 

Altri emendamenti, quelli al quinto com- 
ma di questo articolo 6, che intendono eli- 
m h a r e  la possibilità futura di praticare la 
interruzione della gravidanza in ambulatori 
pubblici adeguatamente attrezzati, funzional- 
mente collegat,i agli ospedali ed autorizzati 
dalla regione, sono dati  giudicati dall’ono- 
revole Rlorini come una concessione inu t.ile 
e ingiustificata ai radicali e come una con- 
cessione troppo ampia: l’inverso, cioè, d.i 
quanto dicevano le onorevoli Emma Bonino 
e Luciana Castellina-circa le sedi ed il per- 
sonale che può praticare l’interruzione della 
gravidanza. 
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A me sembra che queste opposte obie- 
zioni legitlimino 11 pulito di equilibrio che 
è stato raggiunto nella formulazione del- 
l’articolo 6 e che le obiezioni dell’onorevole 
Morini siano basate su una concezione sta- 
tica dei servizi e delle tecniche mediche, 
oppure su una distorsione, quale quella di 
concentrare tutto negli ospedali, sia pure 
nei poliambulatori, che la medicina moder- 
na va rapidamente superando. 

Per questi motivi la Commissione si di- 
chiara contraria agli emendamenti Bonino 
Emma 6. 6 e Castellina Luciana 6. i, 6. 4 
e 6. 2. 

Per quanto riguarda gli emefidamenti Ti- 
raboschi 6. i2 e Bonino Einina 6. 7 ,  rela- 
tivi alla inclusione su domanda degli ospe- 
dali specializzati e di altri istituti ed enti 
essenzialmente di caraltere re1 igioso tra 
quelli che praticano 1’int.erruzione della gra- 
vidanza, l’onorevole Bozzi ha sostenuto che 
si lratterebbe, in questo caso, di introdurre 
l’obiezione di coscienza di un ente, non pii1 
di una persona. Pur rispettand9 il contri- 
buto dell’onorevole Bozzi alla formazione di 
questa legge e la sua compelenza giuridica, 
mi sembra che si abbia obiezione di co- 
scienza quando esiste un dovere generale 
a cui ci si può sottrarre in determinale 
condizioni soggeltive (come l’obbligo del ser- 
vizio militare o l’obbligo di praticare lo 
aborlo nell’ambito della presente legge che 
contiene e1ement.i etici e che perciò deve 
prevedere che un medico possa cbiettare ad- 
ducendo tali elementi). Questo caso è pre- 
visto dall’articolo 7 della nostra proposta di 
legge. Qui, invece, si tratta di un altro 
caso: ci06 l’obbligo di applicare le dispo- 
sizioni della presente legge è stabililo esclu- 
sivamente per gli ospedali generali, pubbl i- 
ci, cioè per alcuni enti. Altri ospedali o 
istituti di assistenza non hanno gli stessi 
scopi, o perché sono ospedali specializzati 
(per esempio quelli psichiatrici, oftalmici o 
pediatrici), oppure perché sono istituti reli- 
giosi. Non sono così numerosi come affer- 
mava l’onorevole Luciana Castellina, ma po- 
chissimi poiché il secondo comma dell’arli- 
colo 6 non riguarda le case di cura reli- 
giose private: si tratta invece di istituzioni 
in cui l’assistenza sanitaria è finalizzata a 
principi etici che possono entrare in colli- 
sione con alcuni obiettivi della presente 
legge. Se è vero che può essere legittima 
la critica per le distorsioni e le repressio- 
ni che si sono manifestate in alcuni di que- 
sti istituti, non mi pare utile né valido co- 
stringere questi stessi istituti ad applicare 

queste norme, nell’interesse sia della legge 
stessa (che rischierebbe di incontrare un 
clima polemico mollo aspro), sia della tol- 
leranza e della pace religiosa. 

La Commissione, pertanto, propone di 
includere su richiesta questi enti tra quelli 
che praticano l’intervento abortivo e insiste 
sul suo emendamento 6. 13, che fa riferi- 
mento al decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 754 del 18 giugno 1958, de- 
creto che riguarda l’istituzione della f acol- 
Lit di medicina dell’universi tà cattolica. del 
Sacro Cuore. La Commissione si dichiara 
dunque - sempre a maggioranza - contra- 
ria agli emendamenti Tiraboschi 6. 12 e 
Bonino Emma 6. 7 .  

L a  Commissione 13 altresì contraria a,l- 
l’emendamento Bonino Emnia 6. 8 e ovvia- 
inenle all’emendamento Morini 6.  10 (per 
i l  q~ ia l e  è stato chiesto ,lo scrutinio segre- 
to), poiché ritiene il quinto comma un 
punto ,di equilibrio tra varie reali esigenze 
ed una formulazione seria. Si dichiara al- 
lrcsì contraria nll’emendamento Castellina 
Luciana 6. 3, dal momento che sembra 
ovvio che, una donna sottoposta ad un  in- 
tervento abortivo debba godere non solo di 
un periodo di riposo - e vorrei osservare, 
in pi*oposilo, che tale formulazione mi 
sembra molto restrittiva - ma anche della 
piena assistenza dopo l’intervento. Riterrei 
pertanto opportuno che i presentatori riti- 
ra.ssero questo emendamento. 

La Commissione B contraria anche al- 
l’emendamento Morini 6. 11, perche la ve- 
rifica in esso prevista vanificherebbe, dati 
gli nccerlamenti e le valutazioni di cui agli 
articoli 3 e 5, il senso complessivo della 
legge a seguito dell’introduzione di ulte- 
t*iori controlli. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per I n  grazia e la giustizin. Dopo le osser- 
vazioni compiute e puntuali dell’onorevole 
Giovanni Rerlinguer, il Governo si rimette 
all’~\sseiiiblea per tutti gli emendamenti 
presentati all’articolo 6. 

PRESIDEXTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Emma Bonino, mantiene il suo emen- 
damento 6. 6, non accettato dalla Commis- 
sione e per il quale il Governo si rimette 
all’ Assemblea ? 

B O N N 0  EMMA. Sì, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(B respinto). 

Onorevole Luciana Castellina, mantiene 
i suoi emendamenti 6.  1, 6 .  4 e 6.  2, non 
accettati dalla Commissione e per i quali 
11 Governo si rimette all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Si, signor Pre- 
sidente. 

P,R.ESIDENTE. Pongo in votazione lo  

(12 respiszlo). 

Pongo in votazione l’emendamento Cn- 

(I3 respinto). 

emendamento Castellina Luciana 6. i. 

stellina Tluciana 6. 4. 

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 

(B respinto). 

stellina Luciana 6. 2. 

Onorevole Tiraboschi, mantiene il suo 
emendamento 6. 12, non accettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si 
rimette nll’Assemblea ? 

‘I’JRABOSCHI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 6. 13, per il quale il Governo 
si rimette all’assemblea. 

( 8  approvato), 

Onorevole Emma Bonino mantiene i 
suoi emendamenhi 6. 7 e 6. 8, non accet- 
tati dalla Commissione e per i quali il 
Governo si rimette all’Assemblea ? 

BONINO ERIIMA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 

(Es respinto). 

damento Boniiio Emma 6. 7 .  

Pongo in votazione I ’emeiidamen to Bo- 
nino Emma 6. 8. 

( E  respinto). 

Onorevole Morini, mantiene il suo emen- 
damento 6. 10 non accettato dalla Commis- 

.sione e per il quale il Governo si rimette 
all’Assemblea ? 

MOKINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ricordo che su questo 
emendamento è stata chiesta la votazione 
a scrutinio segreto dal gruppo della denio- 
crazia cristiana. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sull’emendamento Morini 6. 10. 

(Segxe la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
l/nnze della votazione). 

Comunico i l  risultabo della votazione: 

Presenti e votatili . . . : 547 
Maggioranza . . . . . . 274 

Voti favorevoli . . . 251 
Voti contrari . . . . 296 

(La Camera Tespinge). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Agnelli Susanna 
Aiardi 
Alborghetti 
Al.ici 
Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Amabile 
Amadei 
Amalfi tano 
Amarante 
Ambrogio 
Ambrosino 

Amendola 
Amici 
Andreoni 
Andreotti 
Angelini 
Angius 
Aniasi 
Antoni 
Armella 
Arnaud 
Arnone 
Ascari Raccagni 
Bacchi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
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Balzamo 
Bambi 
Bandiera 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Maria 
Barbera 
Barca 
Bardelli 
Bavdotti 
Bartocci 
Bartolini 
Rassetti 
Bassi 
Battaglia 
Baltino-Vittorelli 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Benedik ter 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Berto1,di 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Biasini 
B’ini 
Risignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bogi 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Bonomi 
Borri 
Borromeo D’Adda 
Borruso 
Bortolani 

Romana 

Bosco 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca 
Bubbico 
Buro Maria lJuigia 
Buzzoiii 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
Calaininici 
Caldoro 
Calice 
Campagnoli 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelli 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
CBroli 
Carra 
Carta 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
Cassanmagnago 

Castellina Luciana 
Castellucci 

Giovanna 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

C as tiglione 
Castoldi 
Cattanei 
Cavaliere 
Cavigliasso Paola 
Cazora 
Cecchi 
C eravolo 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai T,rivelli Anna 

Maria 
C iampaglia 
Ciccardini 
Cicchitto 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Citaristi 
Citterio 
CiufRni 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colombo 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corà . 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Corvisieri 
Costa 
Costamagna 
Cravedi 

. Craxi 
Cresco 
C ristof ori 
Cuff aro 
Cuminetti 
D’ Alema 
D’ Alessio 

Cristina 

Dal Maso 
Danesi 
Da Prato 
D’ Arezzo 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Dell’ Andro 
Del Pennino 
Del Rio 
De Michelis 
De Petro 
De Poi 
Di Giannantonio 
Di Giulio 
di Nardo 
Di Vagno 
Drago 
Dulbecco 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Federico 
Fel ieetti 
Felici 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Flamigni 
Fontana 
Forlani 
Formica 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Foschi 
F’racanzani 
Fracchia 
Franchi 

Adriana 
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Frasca 
Froio 
Furia 
Fusaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
Galluzzi 
Gambola to 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gorla 
Gottardo 
Gramegna 
Granati-Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Ianni 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Kessler 
Labriola 
La Loggia 
La Malfa Ugo 
Lamanna 
Lamorte 
La Penna 

La Rocca 
La Torre 
La ttanzio 
Lauricella 
Leccisi 
Lenoci 
Leonardi 
Let tieri 
Li ber t ini 
Licheri 
Lima 
Lo Bello 
Lo Porto 
Lobianco 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Faancesca 
Lombardo 
Longo Luigi 
Longo Pietro 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Magri 
Malagugini 
M d f  a t ti 
Malvestio 
Mammì 
Manca 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Marchi Dascola Enza 
Mtargheri 
Mario tti 
M,arooco 
Maroli 
Marrafani 
Martinelli 
Martini Maria: Eletta 
Martino 
Marton 
M,artorelli 
M a r m o  

Marmtto Caotorta 
. Maiello 
Massari 
M aste1 la 
Matarrese 
Matrone 
Matta 
Mazzarino 
Mazzarrino 
Mazzola 
Mazzotta 
Meneghetti 
Merloni 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Micheli 
Migliorini 
Milani Armelino 
Milani Eliseo 
Milano De Paoli 

Millet 
Mirate 
Misasi 
Mondino 
MonseUhto 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enr.ico 
Moschini , 

Napoleoni 
Napoli 
Napolitano 
Natali 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Nicolazzi 
NoberaSco 
Novellini 
Numi 
Occhetto 
olilivi 

Vanda 

Orione , .  

Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano . 
Pagliai Morena 

Amabile 
Pajetta 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Patriarca 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Pertini 
Petrucci 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pinto 
Pisanu 
Pisicchio 
Pisoni 
Poche t ti 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Preti 
Pucci 
Pucciarini _ .  

Pumilia 
Quaranta 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 

Cristina 

Agostina 

Pugno 
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Querci Scaramucci Guaitini 
Quercioli Alba 
Quieti Scarlato 
Radi Scotti 
Raff aelli Sedati 
Raicich Segni 
Ramella Segre 
Rauti Servadei 
Reichlin Sgarlata 
Rende Sicolo 
Revelli Signorile 
Ricci Silvestri 
Riga Grazia Sinesio 
Righetti Spagnoli 
Robaldo Spataro 
Rocelli Speranza 
Rognoni Spinelli 
Romita Sponziello 
Romualdi Sposetti 
Rosati Squeri 
Rosini S tef anell i 
Rosolen Angela Maria Stella 
Rossi di Montelera Tamburini 
Rossino ‘l’ami ni 
Rubbi Antonio Tani 
Rubbi Emilio Tantalo 
RutRni Tassone 
Rumor Tedeschi 
Russo Carlo Terranova 
Russo Ferdinando Terraroli 
Russo Vincenzo Tesi 
Sabbatini Tesini Aristide . 
Saladino Tesini Giancarlo 
Salomone Tessari Alessandro 
Salvato Ersilia Tessari Gi’angiacomo 
Salvatore Testa 
Salvi Tiraboschi 
Sandomenico Tocco 
Sandri Todros 
Sanese Tombesi 
Sangalli Toni 
Santuz Torri 
Sanza Tortorella 
Sarri Trabujo Milena Tozzetti 
Sarti Trabucchi 
Savino Trezzini 
Savoldi Triva 
Sbriziolo De Felice Trombadori 

Eirene Urso Giacinto 
Scalf aro Urso Salvatore 
Scalia Usellini 

Vaccaro Melucco 
Alessandra 

Vagli Maura 
Vecchi’arelli 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Villa 
Villbri 
Vincenzi 
Vineis 
Vizzini o 

Zwagn in i  

Z,agari 
Zamberletti 
Zambon 
Zani boni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 

Zucoalà 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

ZOSO 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Onorevole Lu’ciana Castel- 
lina, mantiene il suo emendament,o 6. 3, 
non accettato dalla Commissione e per il 
quale il  Governo si r h e t t e  all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(12 respinto).  

Onorevole Morini, mantiene il suo emen- 
damento 6. 11, non accettato dalla Commis- 
sione e per il quale il Governo si rim,ette 
all’ Assemblea ? 

MORINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( E  Tespinto). 

P,assiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso dell’articolo 6. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
d i  voto l’onorevole Bruno Orsini. Ne ha 
f acolt A. 

ORSINI BRUNO, Relatore d i  minoranza 
per la XIV Commissione. Dichiariamo il  
nostro voto di astensione sull’insieme dello 
articolo 6 ,  il quale, pur contenendo norme 
che non trovano il nostro consenso - pro- 
v?. ne sia la  richiesta di soppressione del 
quinto comma dell’articolo, che testé è sta- 
La votata a scrutinio segreto - rappresenta 
tuttavia il risultato di uno sforzo cui hanno 
contribuito varie forze politiche in questa 
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aula, ed ha pappresentato il riconoscimen- 
to di alcuni valori cui siamo profondamen- 
te legati, laddove dà spazio al pluralismo 
degli interventi in materia assistenziale. 

Queste le ragioni del nostro voto. C I  
rammarichiamo del fatto che la perdurante 
sottovalutazione dei rischi obi,ettivi che ogni 
intervento abortivo comporta non ci abbia 
consentito di assum.ere un atteggiamento più 
favorevole nei confronti del complesso del- 
l’articolo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlwe per 
dichiarazione di voto l’onorevole Palopoli. 
Ne ha Pacoltà. 

PALOPOLI. I1 voto sui singoli emenda- 
menti ha  dato ragione delle nostre posizio- 
ni, d’altra parte già illustrate ampiamente 
nella discussione sulle linee gen,erali, per 
quanto riguarda gli importanti problemi af- 
frontati d,a questo articolo, il quale sta- 
bilisce dove e da chi può essere praticato 
l’intervento per l’aborto consentilto in base 
alle circostanze e nei modi previsti dalla 
legge i; ‘discussione. 

La nostra posizione, in accordo con la  
formulazione dell’art,icolo propost.0 dalle 
Commissioni riunite, corrisponde alla esi- 
genza di garantire alla donna le condizioni 
di massima sicurezza e l’assistenza più 
qualificata, sia dal punto di vista fisico sia 
psicologico, oltre che il minimo di soffe- 
renza. 

L’intervento abortivo non può essere con- 
siderato, a nostro parere, un atto di ordi- 
naria ,amministrazione da affrontare con 
leggerezza. Esso costituisce sempre un even- 
to traumatico e spesso drammatico per le 
condizioni che determinano la donna a sot- 
toporvisi, come tutti hanno riconosciuto in 
questo dibattito; esso, proprio perché è un 
vero e proprio atto operatorio, e non un 
evento fisiologico, può presentare rischi di 
complicazioni che vanno adeguatamente 
previsti e prevenuti. 

Per tutte queste ragioni riteniamo, in 
accordo con -la formulazione del testo, che 
l’aborto possa essere praticato soltanto da 
un  medico del servizio ost~trico-giii~cologi- 
co e nelle strutture degli ospedali generali 
e, limitatamente ai primi 90 giorni, anche 
nelle case di cura autorizzate dalla regione 
e che offrano adeguate garanzie. 

Per le stesse ragioni, riteniamo oppor- 
tuno che la possibilità che, nei primi 90 
giorni, l’intervento possa essere praticato 
in  strutture poliambulatoriali dell’istituen- 

do servizio sanitario nazionale, ,sia sottopo- 
sta alla stessa autorizzazione e quinmdi alla 
condizione che tali strutture siano adegua- 
tamente attrezzate e funzionalmente colle- 
gate con gli ospedali e che, quindi, pos- 
sano garantire il massimo di sicurezza dal 
punto di vista sanitario. Tale possibilità è, 
cioe, collegata all’attuazione della riforma 
sanitaria e alle caratteristiche che con essa 
assumeranno l’intera organizzazione e le 
strutture ,delle unità sanitarie locali. 

‘Del resto, il voler da un lato ,decen- 
lrare al massimo le strutture nelle quali 
può essere interrotta la gravidanza, e, dal- 
l’altro, il far  eseguire l’intervento anche da 
parte di personale paramedico, se pure 
qualificato, non significa fare dei passi in 
avanti. 

Noi comprendiamo che ci possa essere, 
nella volontà di coloro che hanno in que- 
sto senso presentato emendamenti, il desi- 
derio di snellire al massimo l’iter di appli- 
cazione della legge; ma a questi colleghi 
vogliamo ricordare che, al di fuori della 
massima sicurezza sanitaria, non possono 
esservi passi avanti per le donne, ma, al 
contrario, per questa via si finirebbe per 
perpetuare, sotto nuova forma, quella se- 
rie di condizioni che hanno costretto fino 
ad oggi le donne -delle classi meno agiate 
ad abortire in con8dizioni mortificanti ed 
incivili-. 

Altra è la questione che viene posta per 
quanto riguarda la possibilità di inserire, 
tra le strutture nelle quali può essere pra- 
ticato l’intervento abortivo, il consultorio 
pubblico previsto dalla legge 29 .luglio 1975, 
n. 405. Respingiamo l’idea che l’aborto 
possa essere praticato nei consultori, non 
solo per un problema numerico, cioè di 
estensilone ,debla rete .dei consultori sul ter- 
ritorio nazionale ma, come è già stato fat- 
to rilevare, ancor più per una esatta vi- 
sione dei compiti che devono avere i con- 
sultori, com.piti che devono essere preva- 
lentemente di natura preventiva, ed anche 
perché riteniamo che il consultorio non 
possa offrire il massimo di garanzia per la 
salvaguardia della salute della donna, a 
nieno che non si voglia trasformare il con- 
sultorio stesso in una piccola clinica, stra- 
volgendone le finalità. 

Riteniamo che non giovi all’attuazione 
ed all’estensione della rete dei consultori 
il dar vita ad una struttura diversa da 
quella che abbiamo insieme voluto definire 
con la legge n. 405, una struttura diversa 
che non risponderebbe al compito di favo- 
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rire una procreazione responsabile e -di 
prevenire maternità non desiderate. 

I1 dibattito sul ruolo dei consultori B 
già stato molto ampio ed altri colleghi del 
mio gruppo hanno avuto modo di espri- 
mere il nostro punto di vista in merito. 
Voglio solo aggiungere che, superato l’equi- 
voco ,di un consultorio-ospedale o di un 
consultorio dove si possa praticare l’inter- 
ruzione della gravidanza in condizioni di 
insufficiente garanzia per la salute della 
donna, occorre anche superare l’equivoco 
della posizione democristiana, che rifiuta 
di affrontare il dramma dell’aborto clande- 
stino proponendo in alternativa, come se 
ciò bastasse, solo l’estensione e il poten- 
ziamento dei consultori. A questo propo- 
sito deve essere chiaro che noi non inten- 
diamo sottrarci a questa sfida, e anzi vo- 
gliamo verificare fino in fondo la disponi- 
biliti della ,democrazia cristiana ad impe- 
gnarsi con noi, con tutte le forze demo- 
cratiche, con il movimento delle donne, per 
eliminare, attraverso i consultori e soprat- 
tutto con una politica di profondo rinno- 
vamento del paese, tutte le cause di natura 
economica, sociale e culturale che deter- 
minano la donna all’aborto. 

Occorre inoltre tenere nel dovuto conto 
i problemi connessi con una positiva attua- 
zione ,della legge sull’aborto, una volta che 
il Parlamento l’abbia varata. Sappiamo, e 
il ,dibattito lo ha ampiamente evidenziato, 
che una giusta e positiva attuazione di 

. questa legge richiederà che siano superate 
nel corpo-sociale contrapposizioni a volte 
artificiose ed esasperate, e che si compia 
invece ogni sforzo nella ricerca unitaria 
della definizione e della realizzazione degli 
obiettivi ,di grande valore sociale che que- 
sta legge permette d i  perseguire. 

Con senso di responsabilità e nella pro- 
fonda convinzione che l’approvazione e I’at- 
tuazione positiva di questa legge rappre- 
sentino per il paese strumenti decisivi per 
ridurre ed eliminare la grave piaga sociale 
dell’aborto clandestino, abbiamo cercato di 
condurre questo dibattito, e il dibattito che 
Contemporaneamente si svolge nel paese, in 
modo corrente con la nostra generale ini- 
postazione politica, che fonda sull’ispira- 
zione unitaria l’azione per il superamento 
degli steccati e delle incomprensioni tra le 
grandi forze democratiche e popolari, che 
rappresentano uno dei più gravi ostacoli 
alla soluzione di questo come degli altri 
iinportanti problemi del nostro paese. 

B con questo spirito, senza rinunciare 
ad alcuna delle nostre convinzioni di fondo, 
ma anche senza pretendere di imporre ad 
altri comportamenti contrari alle loro più 
profonde convinzioni, che abbiamo affron- 
tato il problema della collocazione, in re- 
lazione alla pratica dell’aborto, delle strut- 
ture ospedaliere rette da enti e da istitu- 
zioni di natura religiosa che, per le loro 
origini e per i loro valori ispiratori, po- 
trebbero trovarsi nella impossibilità di ot- 
temperare alle disposizioni della legge. Sa- 
ranno quegli enti e quelle istituzioni a 
decidere eventualmente se ritengono di 
partecipare con le loro strutture all’attua- 
zione degli interventi abortivi. 

Non si tratta dunque, onorevole Bozzi, 
di riconoscere una sorta di c( obiezione di 
coscienza 1) per gli enti. La libertà reli- 
giosa è un valore di principio non legato 
alla contingenza politica e lo Stato, nella 
sua laicità, deve garantire in modo pieno 
nelle sue leggi tale diritto, non solo ai 
singoli cittadini, ma anche alle comunità. 

La nostra posizione, che trova corretta 
espressione nel secondo comma dell’arti- 
colo 6, si fa dunque carico dei complessi 
problemi che questa legge può porre a 
quegli enli e a quelle istituzioni religiose 
che gestiscono enti ospedalieri, in rapporto 
alla sua applicazione. Ed è significativo 
che la norma sia stata proposta dai rela- 
tori di maggioranza. Giustamente, essa 
permette di escludere - ogni possibile forma 
di imposizione e di prevaricazione di ca- 
rattere ideologico. 

Riteniamo ciò assolutamente necessario, 
anche se non sufficiente, per contribuire a 
creare .nel  paese un clima di serenita e 
di civile impegno e confronto, essenziale 
perché gli organi dello Stato e le forzé 
politiche e sociali possano cooperare, cia- 
scuno per la sua parte, alla corretta attua- 
zione della legge. A queste esigenze ri- 
sponde la nostra posizione e per queste 
ragioni diamo il nostro convinto voto fa- 
vorevole a questo articolo. I principi ai 
quali tale impostazione si ispira non val- 
gono certo solo a risolvere questo pur im- 
portante problema, ma rispondono ad esi- 
genze generali e vitali del paese (Applausi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Emma Bo- 
nino. Ne ha facoltà. 
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BONINO EMMA. Nell’annunciare .il  voto 
contrario del gruppo radicale all’articolo 6, 
credo di non dover neanche sottolineare 
quali siano le ragioni che ci spingono a ciò, 
e ritengo anche che lo sforzo ccimpiuto per 
rendere effettivamente possibile alle donne 
di abortire sia testimoniato dal numero di 
einendamenti che abbiamo presentato e da 
quelli di altri gruppi che abbiamo appog- 
giato, tutti respinti. 

Quello che sarà tra poco posto in vota- 
zione è l’ultimo degli articoli centrali della 
legge. Ci rendiamo conto che la nostra tesi, 
secondo la quale la libertà e l’autodeterni- 
nazione della donna passano attraverso la 
possibilità di strutture reali nelle . quali po- 
ter abortire, è stata in effet,ti respinta. In- 
tendiamo, per a.1 tro, proporre ancora emen- 
damenti o articoli aggiuntivi, nell’intento di 
rendere, in qualche modo, più favorevole 
alle donne l’intera stesura della legge ed in 
particolare gli articoli ai quali ho fatto ri- 
f erimento. 

Ad alcune delle domande formulate non 
ho ricevuto una risposta che mi abbia so- 
disfatta; in particolare, in ordine al 25 per 
cento delle famose cliniche private, però 
convenzionate. Non ho davvero capito per- 
ché l’emendamento presentato in proposito 
sia stato respinto. Credo ci si debba porre 
nell’ottica di ’ quello che realmente avverrà 
nei prossimi due anni, o nei prossimi sei 
mesi. In  materia - la illustreremo di qui a 
poco - presenteremo una norma transit,oria, 
nell’intento che risulti quanto meno chiaro 
quel che segue: le donne che saranno re- 
spinte dalle strutture delle quali discutia- 
mo abortiranno clandestinamente, cosicché 
tutti coloro che avranno votato questo ar- 
ticolo 6 si faranno carico di precise respon- 
sabilità in merito a questa nuova spinta alla 
clandestinità. 

Per i motivi che ho det.to, voteremo con- 
tro 1’art.icolo 6, ritenendo che esista in  que-- 
sto punto della legge la negazione dell’au- 
todeterminazione della donna che pure, a 
mo’ di slogan, è stata affermata nell’arti- 
colo 3 e che noi abbiamo sempre dubitato 
fosse reale. In effetti, la forniulazione del- 
l’articolo 6 ci dice come non di autodeter- 
minazione s i .  tratti, in concreto, ma sempli- 
cemente di uno slogan appiccicato alla leg- 
ge e che non offre alcuno spazio alla li- 
bera scelta delle donne. Ancora una volta 
manchiamo l’obiettivo di cercare di aboli- 
re. la clandestinità dell’aborto nel nostro 
paese. 

PRESIDENTE. Ha chiesto d i  parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Luciana 
Castellina. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Votawno con- 
tro l’articolo 6. Ho detto ieri che l’arti- 
colo 2, quello relativo alla ca.sistica, era il 
peggiore dell’intero progetto di legge: deb- 
bo aggiungere oggi che anche questo arti- 
colo 6 non scherza davvero ! Sono forse 
anche più gravi le conseguenze pratiche che 
esso comporta. 

Si può essere favorevoli o contrari ad 
una legge; quello che non si può fare è 
tentare di rendere il più difficile possibile 
l’applicazione di una legge per la. quaIe si 
vota. C difficile tale applicazione sarà senza 
alcun dubbio, anzi difficilissima, in consi- 
derazione delle attuali strutture sanitarie, 
inadeguate persino per delle normali opera- 
zioni. Figuriamoci quando si riverserà sugli 
ospedali la domanda di aborto cui sicura- 
mente, a seguito della legge in esame, ci 
troveremo di fronte ! 

Il solo risultato di questa assurda re- 
strizione delle sedi in cui l’aborto potrà 
essere .praticato e delIe categorie di perso- 
ne chiamate ad operare sarà, così, quello 
di impedire a molte donne - nahralmente 
alle donne più povere, prima di tutto - 
l’esercizio di questo diritto. E non vi sono 
(l’ho giA detto, e non mi soff~erino ulterior- 
mente su ,questo ,problema) ragioni di %a- 
rattere #scientifico o ,medico, ‘per quanto ri- 
guarda le prime otto setti,mane, che ostino 
a che .l’aborto ‘possa essere praticato anche 
in strutture diverse dagli ospedali. Anzi, 
voglio qui aggiunger.e una considerazione in 
favore delle unità sanitarie locali, per le 
quali ci siamo battuti, e cioè che questo 
ti,po di struttura è assai più adeguato, per- 
ché si tratta di una struttura inserita nel 
t,erritorio, nel quartiere, dentro .la comunità, 
e perciò non separata, non traumatizzante 
come è l’ospedale. L’aborto in ,questa strut- 
tura avrebbe consentito alle donne, a dif- 
ferenza di quello praticato in ospedale, di 
essere meno sole, meno isolate in questa 
vicenda. Dopo tante parole che sono state 
qui spese sull’umanità e sulle donne, la 
sottovalutazione di tale aspetto dell’intero 
problema (che dimostra la concreta volontà 
di occuiparsene seriamente), esprime un at- 
teggiamento che non .può che essere Sgiudi- 
cato filisteo. 

Non solo, ma il fatto che l’aborto possa 
essere praticato nelle CC ministrutture )) delle 
unità sanitarie locali significa anche au- 
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mentare il grado di cultura medica gene- 
ra’le delle donne, che dovrebbe essere il 
primo obiettivo - noi crediamo - di luna 
concezione moderna e democratica della me- 
dicina, ,e dà la possibilità di accrescere, 
per il livello di parteci,pazione che (può con- 
sentire, i l  controllo delle donne stesse sul 
proprio co~po ,  il che rappresenta uno de- 
gli obiettivi ,più import.anti. 

Ma, anche senza condividere questo or- 
dine di preoccupazioni, che pure sono quel- 
le del movimento delle donne, quelle di una 
medicina dsemocratica, basterebbe essere coe- 
renti con l’orientamento unanime che è sta- 
to espresso in occasione della discussione 
sulla riforma sanitaria, e cioè sulla neces- 
si t3 di orientarsi verso la deospedalizzazio- 
ne, per estendere, invece, la fascia delle 
struhture diurne ,e ambulatori.ali inserite nel 
quartiere. E,cco che qui, invece, per effet- 
tuare una operazione che, nelle (prime otto 
settimane di gravidanza, iion è - ripeto - 
una operazione chirurgica e non richiede 
più di due ore di degenza, si impone 
l’ospedale, contraddicendo tutto quanto è 
st,ato affermato a proposito della riforma 
saniilaria e coniradd bendo una tendenza che 
è stata largamente unanime e che è stata, 
appunto, quella di andare verso una deospe- 
dalizzazione. Mi domando come sia possi- 
bile, da [parte dei compagni che pure han- 
no sostenulto questa tesi ogni volta che si 
è ,parlato di riforma sanitaria, contraddire 
così apertamente, adesso, tale linea. 

Al-lora, mi par,e che la ragione .per la 
quale si vu’ole che l’aborto (possa essere pra- 
ticato soltanto nell’ospedale sia una ragione 
solo di carattere ideologico, e non Ipratico, 
e neppure una ragione riconducibile a pre- 
oocupazioni ,scientifiche. In realtà, si vuole 
ribadire il t.rauma del1 ’aborto, rendere per 
la donna l’aborto una cosa ‘più ?enosa, pii1 
traumahzzante. I3 per questo tipo di ragio- 
ni che oggi si vuole questo tipo di arti- 
colo 6, contro il quale noi votianio. 

A queste considerazioni si aggiungono 
quelle - da ‘me già illustrate - relative al- 
l’obiezione di coscienza da parte di ospedali 
tenuti da  enti religiosi, ulteriormente peg- 
giorata nell’emendamento presentato poco 
fa dalla Commissione. Potremmo chiamare 
questo emendamento CC Sacro Cuore ) I ,  per- 
ché aggiunge anche l’università del Sacro 
Cuore alla lunga lista delle strutture sa- 
nitarie ,tenute da ordini religiosi che avran- 
no diritto a far valere l’obiezione di co- 
scienza. Quindi, l’articolo 6 risulta peggio- 
rato dall’emendamento (( Sacro Cuore )) ora 

presentato. Voglio rivolgermi ai compagni 
comunisti, perché sono stati ’ i soli, all’in- 
terno della sinistra, a sostenere l’obiezione 
di coscienza da parte di queste case di 
cura: non mi pare davvero ch,e così facen- 
do si dia un valido contributo al dibattito 
sulla revisione del Con,cordato che è in 
corso. Per tutte queste ragioili, dunque, vo- 
teremo contro l’articolo 6. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 17ar- 
ticolo 6 nel testo modificato dall’emenda- 
mento approvato. 

(/2 approvalo). 

13 stato presentato il seguente articolo 
aggi un tivo : 

Dopo l’articolo’ G aggiungere il seguente 
arlicolo 6-bis: 

Per la durata di due anni dall’entrata in 
vigore della presente legge, l’interruzione del- 
1 a gravidanza potrà essere effettuata anche 
presso cliniche ed ambulatori privati, i quali 
dovranno notificare al medico provinciale 
la loro disponibilità per tali interventi, cor- 
redando la comunicazione con tutti i rag- 
guagli relativi all’esistenza delle condizioni 
tecniche adeguate per tale attività. 

6. 02. Boniuo Emma, Faccio Adele, Mellini, 
Pannella. 

PANNELLA. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Ritengo che la motivazio- 
ne e la moralità di questa norma transi- 
toria sia abbastanza chiara. Noi chiediamo 
che per la durata di due anni dall’entrata 
in vigore della legge, l’interruzione della 
gravidanza possa essere effettuata anche 
presso cliniche e ambulatori privati. Qual 
B infatti la nostra preoccupazione ? Tutti 
sappiamo quali sono le nostre strutture 
ospedaliere pubbliche, tutti conosciamo an- 
che le difficoltii oggettive della interpreta- 
zione di una buona legge. Molti di  noi 
sanno che questa legge può magari essere 
valutata positivamente nel suo complesso, 
ma certo è ardua e porrà comunque dei 
problemi anche tecnici, oltre che dei pro- 
blemi culturali e di struttura, e dei gravi 
problemi di esecuzione e di interpretazione. 
Ora, se noi non vogliamo - e questo è il 
senso, dal primo giorno, del nostro inter- 
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vento cost.ante - costringere di nuovo, e 
ancora più gravemente perché contro la 
1et.tera e lo spirito di una legge, all’aborto 
clandestino il maggior numero di donne, 
una norma transitoria che preveda l’effet- 
tuazione dell’aborto anche in strutture non 
pubbliche ci sembra che sia assennata. Ma 
anche altri motivi militano a favore di 
questo articolo aggiuntivo. Sappiamo qual 
6 (ma questo è il tema di un’altra nostra 
proposta di modifica) la situazione degli 
ospedali. Ci sono dei problemi, se volete, 
di natura più strettamente medica che 
forse possono e anzi- dovrebbero esigere da 
questa Camera una attenzione su ciò che 
potrà accadere nel momento in cui questa 
flroposta di .legge sarà approvata. Noi ve- 
diamo a Roma, negli ospedali, nell’ospeda- 
le San Giovanni in particolare, gestanti 
messe nel corridoio ad aspettare, nei loro 
letti, di partorire. Cosa faremo? Avremo 
i corridoi che scoppieranno ancora di più, 
poiché accanto alle donne che aspettano di 
partorire, vi saranno quelle che aspettano 
l’intervento abortivo ? Volete fare scoppiare 
le strutture ospedaliere ? Saranno 200 mila 
(come mi pare pensi il collega e amico 
Orsini) e non 2 milioni, ma si deve co- 
munque ritenere, specie da parte vostra, 
che credete in questo pu.ovvedimento, che 
avremo immediatamente centinaia di mi- 
Fliaia di donne che si rivolgeranno a que- 
ste strutture pubbliche, le quali già esplo- 
dono. e concepibile che non si prevedano 
misure transitorie ? I3 un interrogativo che 
vi poniamo. Non volete prendere in con- 
siderazione questo articolo aggiuntivo, per- 
ché è infetto, perché è radicale, perché 
proviene dall’opposizione ? Trovate allora 
voi un’altra soluzione. I3 un appello che 
noi rivolgiamo ai colleghi e alle forze po- 
litiche perché sarà troppo facile poi tra 
alcuni mesi rimproverare i radicali, quando 
scoppieranno queste contraddizioni tragiche, 
e non solo drammatiche, di non avere ri- 
chiamato la vostra at.tenzione su un possi- 
bile momento di unità che può nascere 
dallo studio delle norme di applicazione di 
questa legge così importante. 

PRESIDENTE. B stato presenlato il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 6, aggiungere il se- 
guente articolo 6-ter: 

L’ente sanitario ed i singoli sanitari te- 
nuti ad effettuare l’interruzione della gravi- 
danza ai sensi degli arbicoli 2 e [$ non pos- 

sono sindacare la sussistenza delle condi- 
zioni di cui agli articoli suddetti, quando la 
donna che ne faccia richiesta esibisca il cer- 
tificato rilasciatole ai sensi degli articoli 3,  
comma quarto, e 5, comma primo. 

6. 03. Bonino Emma, Faccio Adelc, Mellini, 
Pannella. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Commissione. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
ZV Commissione. Come già quello precedente, 
svolto ‘dal collega Pannella, l’articolo ag- 
giuntivo Bonino Emma 6. 03 intende affron- 
tare un tema che è attinente soprattutto al 
periodo di rodaggio del1.a legge. I1 prece- 
d,ente articolo aggiuntivo Bonino Emma 8. 
02 si riferiva specificamente alla fase tem- 
porale del rodaggio, perché anche formal- 
mente costituiva una norma transitoria, 
ma una norma interpretativa e chhrifica- 
trice di un ,dato che secondo me è essen- 
ziale in questro provvedimento. 

Noi abbiamo inteso, dai colleghi della 
maggioranza ‘che si va delineando su que- 
sto provvedimento, dire che con esso si 
sono contemperate esigenze apparentemente 
inconcili,abili; e, facendo l’occhiolino ,ad 
una pahe della Camera, essi hanno d,etto 
che comunque è stata fissata .e determinata 
una precisa casistica, ,mentre, facendo lo 
occhiolino verso di noi - o forse no, sol- 
tanto per un motivo di stile e di abitu- 
dine nei nostri confronti - hanno d.etto che 
però a decidere in ultima analisi è comun- 
que sempre la donna. Noi abbitamo inteso, 
dall’altra parte della Camera, rimproverare 
alla maggioranza di avere (c acceduto )) a 
tesi radicali, ma non riteniamo di poter 
essere grati di questo esser venuti incon- 
tro a nostre posizioni, perché pensiamo che 
in realtà il testo in esame offra possibi- 
lità ed apra motivi di contenzioso &e cre- 
diamo siano, in questo contesto e sopratti1t.- 
to nella fase del rodaggio della legge, un 
dato estremamente pericoloso. Infatti, se 
per qualsiasi legge .ed in ogni caso la pre- 
costituzione di motivi di contenzioso è un 
fatto certamente grave e da evitare in ogni 
caso, in una situazione drammatica come 
quella che si verifica nella vita di ogni 
singola donna che dev,e affrontare il pro- 
blema dell’aborto (e nel contesto politico in 
cui si va delineando la realizzazione di 
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quesle norme, con queste caratteristiche), 
ciò è ancora più grave. Diciamolo chiara- 
mente: voi avete scelto una strada che è 
simile a quella, ad esempio, di voler gra- 
tificare obbligatoriamente di un beneficio 
gli aventi diritto a certe prestazioni, a svol- 
gere certe attività, imponendo queste grati- 
ficazioni e facendone in realtà uno stru- 
mento di limitazione per l’esercizio del 
diritto. 

Dicevo poc’anzi ai colleghi che, per fare 
un ,esempio, sarebbe come se, in tema di 
tutela giudiziaria, venisse imposto l’istitu- 
to del gratuito patrocinio, che certamente 
serve a rendere effettivo il diritto alla dife- 
sa, ma che, se venisse imposto come obbli- 
go, porterebbe alle conseguenze che tutti 
possiamo immaginare, perché il suo concre- 
to riconoscimento verrebbe discrezionalmen- 
te rimesso alla commissione per il gratuito 
patrocinio. Ebbene, noi chiediamo un chia- 
rimento su questo punto, vogliamo cioè sa- 
pere se effettivamente il diritto di autode- 
terminazione della donna, all’insegna del 
quale questo provvedimento legislativo viene 
presentato al paese, alle donne, alle orga- 
nizzazioni femminili (quelle stesse nelle 
quali si riconoscono le vostre compagne, 
compagni della sinistra), è reale, è chiaro, 
B indubitabile, è incontestabile. I3 per que- 
sto che proponiamo di aggiungere questo 
articolo, il quale in sostanza afferma che 
i ,medici di queste famose strutture ospe- 
daliere al1.e quali obbligatoriamente si deve 
rivolgere - in regime di monopolio quindi 
- la donna per l’effettuazione dell’abort,o, 
non hanno la facoltà di rifiutare le proprie 
prestazioni, adducendo la motivazione che 
non sussistano le condizioni pr’evisie dalla 
casistica, quando la donna sia munita dei 
certificati prescritti. 

Si dirà - è gi$ stato detto in sede di 
Commissioni riunite - che, poiché nel testo 
del provvedimento si afferma che il certificato 
è titolo, questo basta. Ma basta per chi ? Ba- 
sta per noi ! nfa è certo che medici o ostili 
strutture, che agiranno in regime di nionopo- 
lio - avete deciso così poco fa - saranno por- 
tati, proprio perché in regime di monopo- 
lio, a rivendicare un proprio diritto di de- 
cisione, e diranno di non riscontrare, nel 
caso, le condizioni previste. L’aver titolo 
può essere necessario ma non sufficient-e, 
mentre vogliamo sia chiarito che quel cer- 
tificato è titolo necessario ed anche suffi- 
ciente: una volta presentato, non devono 
essere poste questioni sulla sussistenza del- 

le condizioni. Si arriva così al nodo della 
questione: con la votazione di questo arti- 
colo si avrà la prova della veritg non dico 
delle intenzioni (di cui non vogliamo mai 
dubitare), ma dell’obiettiva portata della 
legge, che conta ben più del1.e intenzioni. 
Da questa ultima, infatti, le donne non po- 
tranno trarre giovamento; il problema è di 
farci carico delle difficoltà concrete che d,e- 
riveranno dall’applicazione *di questa prov- 
vedimento. Approvando l’articolo aggiunti- 
vo Bonino Emma 6. O. 3 possiamo adem- 
piere un obbligo di chiarezza, partioolar- 
mente importante perché i destinatari d i  
questo provvedimento sono persone in situa- 
zione difficile come le donne che devono 
affrontare il dramma dell’aborto. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’arlìcolo 6, aggiungere ìl se- 
guente arlìcolo 6-quater: 

La donna che intende interrompere la 
gravidanza ha facoltà di farsi assistere in 
ogni fase dei colloqui e degli accertamenti, 
dell’intervento e della degenza, ed in ogni 
pratica necessaria da persona di sua fiducia. 

6. 04. Bonino Emma, Faccio Adele, Melliiii, 
Pannella. 

Onorevole Emma Bonirio, prima di dar- 
le la parola, le comunico che la Commis- 
sione ha prospettato l’opportunità di rin- 
viare l’esame del suo articolo aggiuntivo 
6. 05 a quando sarà esaminato e discusso 
l’articolo 15, che tratta appunto il tema 
degli ospedali generali. 

BONINO EMMA. Sono d’accordo, si- 
- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Ha facoltà di 
illustrare il suo articolo aggiuntivo 6. 04. 

BONINO EMMA. Questo articolo ag- 
giuntivo è praticamente eguale a quello 
6. O1 dell’onorevole Luciana Castellina. 

Quando, in Commissione, ho proposto 
questo emendamento, mi è stato fatto os- 
servare che, chiedendo l’accompagnamento 
della donna da parte di persona di fidu- 
cia, mostravo di considerare le donne un 
poco handicappate, bisognevoli di  essere 
sostenute. Richiamo invece l’attenzione sul- 
la realtà‘ delle donne, in campo di con- 
traccettivi e, in particolare, in campo di 
aborlo. Si può essere fermissime nella de- 
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cisione di non pdrtare avanti una gravi- 
danza, ma indubbiamente la visita dal 
medico è comunque un fatto che spesso 
mette in  soggezione proprio le donne 
meno emancipate o comunque con minore 
disponibilità, anche culturale, di farsi va- 
lere e di spiegare le proprie ragioni. 

In merito, da parte democristiana si è 
osservato immediatamente che la persona 
di fiducia della donna deve essere asso- 
lutamente il marito o, al massimo, con 
qualche elasticità, l’eventuale compagno. 
Non è da escludersi, ma non è sempre 
così. Talvolta la persona di maggior fidu- 
cia è il compagno, altre volte può esserlo 
un’amica, una compagna; una persona in- 
somma con la quale si hanno rapporti di 
un certo tipo. Senza inficiare il complesso 
della legge, ritengo che si debba dare la 
possibilità alle donne, al movimento delle 
donne, di organizzarsi per assistere od 
accompagnare le altre donne meno pronte 
e preparate, per far valere la reale appli- 
cazione della legge. B un dato importante, 
di controllo a favore di tutte le donne, in 
ordine a quanto avverrà negli ospedali, in 
particolare per ciò che concerne le liste di 
at.tesa. Credo che Seveso insegni che cosa 
significa per le donne essere interrogate 
da un medico, che cosa vuol dire sentirsi 
chiedere dal medico perché una è rimasta 
incinta essendo il marit.0 in sanatorio (una 
è c0strett.a a specificare che il marito tor- 
na a casa il  sabato e la domenica...). Non 
credo che i medici di Seveso siano una 
eccezione: credo, invece, che siano real- 
mente la maggioranza. Questo deve far  ri- 
flettere tutti. 

Noi chiediamo che le donne possano 
essere accompagnate da persona di propria 
fiducia. D’altronde, nel diritto canonico 
(qualcuno lo ricorderà) si fa riferimento 
alle cr oneste matrone >>. Questo come- ri- 
chiamo; ma io invito tutti a riflettere su 
questa esigenza che non è stata fatta pro- 
prio soltanto dalle femministe fanatiche 
- come dice il collega Pennacchini - ma 
anche dalle donne dell’UDI, che proprio 
con le radicali hanno evidentemente poco 
da  spartire. Credo che chi ha speso tante 
parole sulla socializzazione del problema, 
sul fatto che la donna non deve essere 
sola e le ha dato, come controparte, la 
figura del medico, non può esclLìdere in- 
vece che questo problema possa essere so- 
cializzato con la figura di altre donne o 
di un’altra compagna. 

PR.ESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questi articoli aggiuntivi ? 

BERLINGUER GIOVANNI, Helntore per 
la maggioranza per la X I V  Commissione. 
La, Commissione è contraria agli articoli ag- 
giuntivi 6. Oi e 6. 04, identici nel contenuto 
aixhe se diversamente formulati, perché ri- 
tiene che, pur auspjcando un rapporto di 
piena fiducia t,ra la donna e il medico, pre- 
vedere l’obbligo di assistenza da parte di 
altra persona non giovi a questo rapporto, 
ma anzi possa introdurre degli elementi di 
turbamento (Commenti del deputato Emma 
Ronino). Una cosa di questo genere provo- 
cherebbe delle reazioiii negative da parte 
dei medici ed accentuerebbe gli attriti che 
gih esistono, e che noi invece ci auguriamo 
vengano superati nel corso dell’applicazione 
di questa legge. 

La Commissione è contraria all’articolo 
aggiuntiro Bonino Emma 6. 02 perché ri- 
tiene che la legge debba entrare subito in 
vigore, mn che debba essere applicata con 
una certa gradualità senza introdurre ele- 
nienti di speculazione. 

MELLINI, Relalore d i  n3inoranza per la 
IV Commissione. Già, perché gli aborti 
clandestini non sono speculativi ! 

RERLINGUER GIOVANNI, Nelarore per 
ICL maggioranza per la XIV Commissione. 
La Commissiono chiede ai presentatori di 
ritirare J’articolo aggiuntivo 6. 03, per i 
moti vi  già wposti nel parere sull’emenda- 
menlo Morini 6. 11, in quanto cioè risulta 
suficientemente chiara la procedura stabi- 
lita dagii articoli 2, 3, 4 e 5, senza bisogno 
di ulteriori specificazioni. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giuslizia. I1 Governo si 
rimstte all’Assemblea per tutti gli articoli 
aggiuntivi, ir! quanto, sia il tema dell’ac- 
comprlgnamento della donna, di cui agli ar- 
ticoli aggiuntivi 6. O1 e 6. 04, sia i temi 
t.ra,tteti nell’articolo aggiuntivo 6. 03 coin- 
volgono decisioni di merito; anche l’articolo 
aggiuntivo 6. 02, che pure è una norma 
transitoria, impegna - ritengo - rilevanti 
determinazioni di  -merito. 

MAGNANI NOYA MARIA. Chiedo di 
parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth, 
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MAGNANI NOYA MARJA. Noi socialisti 
non avevamo . introdotto nella nostra pro- 
posta di legge, né abbiamo presentato nel 
corso della discussione, emendamenti tipo 
quello 6. O1 dell’onorevole Luciana Castel- 
lina, perché sianio convinti della superfluità 
di questa norma: non certo perché non cre- 
diamo all’importanza del fatto che la donna 
si faccia accompagnare nel colloquio con il 
medico (forse siamo meno convinti e meno 
sostenitori di una cosa del genere all’atto 
dell’intervento, ma certamente nel momento 
del colloquio è utile ed opportuno che la 
donna possa sentire vicino a sé la solida- 
rietà di una persona di sua fiducia o anche 
la solidarietà - perché n o ?  del movimento 
delle donne nel suo complesso) ma perché 
riteniamo che tutto questo sia possibile nel 
nostro paese, in quanto in uno Stato di di- 
ritto, qual & i l  nostro, quello che non è 
vietato è consentito. E poiché iion vi è nes- 
suna norma che vieti alla donna di farsi 
accompagnare da persona di sua fiducia in 
una visita, noi riteniamo che questo pro- 
blema sia già risolto. 

Riteniamo che il ,medico non possa op- 
porsi a una richiesta in tal senso della 
donna; perch6, se il medico respingesse in 
qualsiasi modo ‘e in lqualsiasi maniera la 
volontk .della donna di poter avere un mo- 
mento di conforto e di assistenza, egli ver- 
rebbe così non soltanto ad impedire una 
facolti% che è lecita e consentita, ma anche 
ad intaccare quella che è una interpreta- 
zione più ‘dinamica del diritto, e special- 
mente del diritto alla salute. 

Noi sappiamo - lo abbiamo ribadito in 
quest’aula - che vi .è un diritto alla salute 
che trova la sua origine nell’articolo 32 
della Costituzione. Ci chiediamo, però, che 
cosa sia oggi la salute, come intendiamo 
oggi esercitare il diritto alla salute. Non 
possiamo certamente restringerci soltanto 
in quelle che sono le posizioni vecchie, ar- 
retrate, della delega, per tutto ciò che con- 
cerne la salute, al ,medico. 

Abbiamo dietro le spalle tutto un mo- 
vimento che viene a contestare questa de- 
lega e a dire che il problema della salute 
e del diritto alla salute si risolve con la 
partecipazione e ,quindi con un rapporto 
diverso tra l’utente della medicina e I’ope- 
ratore della medicina, rapporto diverso che 
non può più essere visto in modo autori- 
tario e prevaricatore, delegando tutto al 
medico, come è avvenuto fino ad ora. 

Se quindi vi è un rapporto diverso t ra  
utente della medicina e operatore della nie- 

dicina, la partecipazione, l’acoompagnamen- 
to di persona di sua fiducia, la solidarieth 
in un momento così delicato qual è quello 
dell’aborto, è un pieno diritto che la ,don- 
na deve poter esercitare ed il medico quin- 
di non potrà opporre alcuna obiezione. 

Per questo motivo, noi riteniamo che, 
in una visione dinamica della medicina e 
del diritto alla salute, si debba trovare 
sempre più spazio a questo diverso rep- 
porto tra il medico e l’utente della me- 
dicina. 

Detto questo, e pur rilevandone la su- 
perfluità, per cui avremmo preferito che 
l’emendamento non fosse stato presentato 
o che fosse stato ritirato, dato che in ogni 
caso questa possibilità certamente esiste, 
dichiariamo che voteremo a favor,e del- 
l’emendamento presentato dall’onorevole Ca- 
stellina Luciana, proprio perché, dal mo- 
mento che ka votazione viene richiesta, vo- 
gliamo esprimere in questo modo la nostra 
adesi,one ad una posizione che è anche no- 
stra; se non l’abbiamo sostenuta con emen- 
damenti precisi, è stato soltanto perché ri- 
teniamo superfluo ribadirla e che sarà ap- 
punto u n  movimento per una medicina di- 
versa che riuscirh ad imporla anche nella 
pratica e nella realth. 

CASTELLINA LUCIA,NA. Chiedo ‘di par- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

CASTELLINA LUiCIANA. Signor Presi- 
dente, siccome vi è stata una osservazione 
fatta dall’onorevole Giovanni Berlinguer 
che travisa il senso dell’emen,damento, cre- 
do di dover chiarire, in sede di dichiara- 
zioni di voto, l’equivoco in cui si è incorsi. 

L’onorevole Giovanni Berlinguer ha det- 
to che si sarebbe istituito un I( obbligo )) 

in questo articolo ed io voglio chiarire che 
in esso è detto chiaramente che la donna, 
I( se crede )), I( può )) farsi accompagnare. 

BERLINGUER GIOVANNI, ReZaloTe per  
La inaggìoTanza peT la XI V Commissione. 
Intendevo l’obbligo del medico di accettare 
la richiesta della donna di essere accom- 
pagnata. 

CASTELLINA LUCIAXA. Benissimo. 
Q u e t a  ulteriore precisazione serve allora 
soltanto - mi dispiace, onorevole Magnani 
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Noya Maria - a chiarire come questo arti- 
colo aggiuntivo non sia iaffatto superfluo, 
perché i medici, secondo le spiegazioni te- 
stè fornite dal relatore, (( potranno )) (non 
(( dovranno D) accogliere la donna che’ sia 
accompagnata; avranno, cioè, anche la fa- 
coltà di respingerla. 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la X1I7 Commissione. 
Io ho sostenuto che la norma può essere 
dannosa. 

CASTELLINA LUCIANA. Vi è quindi 
una posizione che la ritiene dannosa ed 
un’altra che la ritiene superflua. Io voglio 
ribadire - mi scusi, signor Presidente, se 
riprendo la parola - che noi consideriamo 
questo articolo aggiuntivo come fondamen- 
tale. 

PRESIDENTE. Onorevole Luciana Caslel- 
lina, la pregherei di non ritornare sulle 
sue argomentazioni. Ha avuto modo di fare 
il suo chiarimento, che abbiamo ben com- 
preso e mi sembra che sia sufficiente. 

CASTELLINA LTJCIANA. Volevo far pre- 
sente queslo elemento: era soltanto per ri- 
spondere a un giudizio espresso dalla Com- 
missione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voli. Onore- 
voli Luciana Castellina ed Emma Bonino, 
mantengono i loro articoli aggiuntivi 6. O1 
e 6. 04 non accettati dalla Commissione e 
per i quali il Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

BONINO EMiLlA. Anch’io, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione, con 
riserva di coordinamento nel caso siano ap- 
provati, gli articoli aggiuntivi di ident.ico 
contenuto Luciana Castellina 6 .  O1 e Emma 
Bonino 6. 04. 

(Sono respinti). 

Onorevole Eiiinia Bonino, mantiene il suo 
articolo aggiuntivo 6. 02, non accettato dal- 
la Commissione, e per il quale il Governo 
si rimette all’Assemblea ? 

BONINO EB!IMA. S i :  s i p o r  Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in vot.azione. 

(E  respinto). 

Onorevole Eninia Bonino, mantiene il suo 
articolo aggiuntivo 6. 03 che la Commissio- 
ne l’ha invit.ata a ritirare, e per il quale 
il Governo si rimette all’Assemblea ? 

BONlNO EMMA. Sì: signor President,e. 

BOZZI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOZZI. Nonostante la dichiarazione del 
gruppo radicale, or ora fatta, di voler insi- 
stere per la votazione, prima che la stessa 
abbia luogo mi vorrei permettere di far 
osservare ai colleghi di quel gruppo l’inop- 
portunitk di votare questo articolo aggiun- 
tivo. Non perché lo stesso non dica cosa 
giusta; dice una cosa giusta, ma questa cosa 
giusta è già nella legge, emerge in maniera 
chiara. Lo ha detto del resto or ora anche 
il relatore per la maggioranza, onorevole 
Giovanni Berlinguer. Vorrei quindi far o’s- 
servare all’amico Mellini che un eventuale 
volo c,ontrario nei confronti di questo arti- 
colo aggiuntivo sarebbe estremamente peri- 
coloso (Commenti del relatore di minoranza 
per la IV Commissione, Mellini), per- 
ché potrebbe produrre l’effelto contrario a 
quello che il gruppo radicale si prefigge, 
sconvolgendo la logica’ cli questa legge, che 
è chiarissima. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
IV Commissione. Insistiamo per la vota- 
zione, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

( E  respinto). 

articolo aggiuntivo Emma Bonino 6. 03. 

Avverto che il Comitato dei nove ha 
chiesto di usufruire di un certo lasso di 
tempo pe! poter ancora esaminare gli ar- 
ticoli successivi. Penso che questa richiesta 
debba essere accolta, pur facendo presente 
che ciò comporterà un prolungamento della 
seduta per questa sera. 

Sospendo la seduta fino alle 16,30. 

La seduta, sospesa alle 1.390, b ripresa 
alle 16,30. 
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PHES IDENZA DEL VICEPNESIDENTE 

ROGNONI 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

Lo BELLO ed allri: (1 Istiluzione del corso 
di laurea in educazione fisica e sport )) 

(1036); 

PRETI ed all,ri: (( Esercizio del diritto di 
voto dei cittadini italiani all’estero )) (103’7); 

B o z z ~  ed altri: i( Concessione di antici- 
pazioni a persone fisiche e giuridiche tito- 
lari di beni, diritti ed interessi soggetti in 
Etiopia a misure limitative dal dicembre 
1974 e di indennizzi per beni e diritti in 
precedenza perduti )) (1038); 

GAMPER ed altri: (( Obbligatorietà del- 
l’iscrizione del gruppo sanguigno di appar- 
tenenza sui documenti di riconoscimento e 
sulle palenli di  guida )) (1039). 

Sarauno slanipate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, ap’provato da quel Con- 
sesso: 

(( Conversione in lesse, con niodificazio- 
ni, del decreto-legge 10 dicembre 1976, 
n. 832, concernente la riattivazione del ba- 
cino ‘carbonifero del Sulcis (1040). 

Sarà stampato e dist.vibuito. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Coniunico che i l  . Mini- 
st,ro della difesa, in adempimento alle di- 
sposizioni previste clall’articoio ‘i della 
legge 2’7 luglio i962, n. 1114, ha comunica- 
to, con lettera del i 6  gennaio 1977. la 
cessazione dal servizio di dipendenti di 
quel Ministero presso organismi interna- 
zionali. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale ’con lettera i 3  gennaio i977 ha  co- 
muilicato, a norma dell’articolo 33 della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, che con de- 
creto del Presidente della Repubblica in 
data 27 ottobre 1976 è stato ricostituito il 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale. 

I documenti sono depositati presso gli 
uffici del Segretario Generale a disposizio- 
nc degli onorevoli deputati. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’art,i- 
c.010 7. 

MAZZARINO, Segrelario, legge: 

(( 11 personale sanit,ario ed esercente le 
attività ausiliarie non è tenuto a prendere 
parte alle procedure di cui agli articoli 
3 e 5 ed agli interventi per l’interruzione 
della gravidanza quando sollevi obiezioni di 
coscienza, con preventiva dichiarazione. ’ 

Qucsta dcve essere comunicala al medico 
provinciale, e al diretlore sanitario nel caso 
di medici ospedalieri o di medici operanti. 
nelle case di cura, entro tre mesi dalla en- 
trata in vigore della presente legge o dal 
conseguimento dell’abilitazione. 

L’obiezione può ‘sempre essere revocata 
o venire proposta anche al di fuori dei ter- 
mini di cui al precedente comma, ma in 
tal caso la dichiarazione produce effett.0 
dopo tre mesi dalla sua presentazione al 
medico provinciale. 

Gli enti ospedalieri e le case di cura 
autorizzate sono tenuti in ogni caso ad 
assicurare l’espletaniento delle procedure 
previste dall’articolo 5 e l’effettuazione de- 
gli interventi di interruzione della gravi- 
danza richiesti secondo le modalità previ- 
ste dagli articoli 3, 5 e 6. 

Le unità sanitarie locali sono tenute a 
disporre degli elenchi dei medici della 
zona, ai quali la donna può rivolgersi per 
le procedure di cui all’articolo 3. Fino 
all’entrata in vigore della riforma sani- 
taria, il medico provinciale dispone che 
lale adempimento sia svolto dalle strullu- 
re sanitarie pubbliche, dalle case di cura 
autorizzate e dai consultori pubblici e 
convènzionati, di cui alla legge 29 luglio 
1975, n. 405. 

L’obiezione di coscienza non può esse- 
re  invocala dal personale sanitario ed eser- 
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cente le attività ausiliarie quando, data la 
particolarità delle circostanze, il loro in- 
tervento è indispeiisabile per salvare la 
vita della donna 1). 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
di cui agli articoli 3 e 5, con l e  seguenti: 
di cui all’articolo 5. 

7. 3. .Prates,i, Mannuzzu. 

Poiché i firniatari non sono presenti, si 
intende che abbiano rinunziato a svolgerlo. 

Sono stabi presentati i seguent,i emenda- 
menti: 

ril primo commu sostituire le  parole: 
entro tre mesi dalla entrata in vigore della 
presente legge o dal conseguimento dell’abi- 
litazione, con le seguenti: e produce effetto 
dopo dieci giorni dalla sua presentazione. 

7. 10. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensisc. 

A l  secondo com?nu sostituire l e  parole: 
dopo tre mesi con l e  seguenli: dopo dieci 
giorni. 

7. 11. Almirante, Baghuio, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazxaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

. 

PAZZAGLIA. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PA4ZZ-4GLIA. L’articolo 7 :  al primo com- 
ma, prevede che coloro i quali, appartenen- 
do al personale sanitario o al personale 
esercente attività ausiliaria; iim intendono 
procedere ad interventi per l’interruzione 
della gravidanza, debbono darne comunica- 
zione al medico gi.ovinciale o al direttore 
sanitario nel caso di medici ospedalieri o 
operanti nelle case di cura. 

La norma stabilisce alt.resì, sempre nel 
primo comnia, che 1.a comunicazione al me- 
dico provinciale o al direttore sanitario deb- 
ba essere fatta entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della present,e legge o dal conse- 
guimento dell’abililazione. Non ci sembra 

necessaria la fissazione di questo termine 
per. la .presentazione della dichiarazione, 
quasi si trattasse di un termine ,di deca- 
denza dal diritto di astenersi dall’effettuare 
tali interventi. Riteniamo invece debba es- 
sere assegnato un termine di efficacia alla 
dichiarazione e cioè, come noi proponiamo, 
che la stessa dichiarazione può ,produrre ef- 
€etto dopo dieci giorni d a l h  sua presenta- 
zione. 

Una proposta paralleIa è quella conte- 
nuta nell’eniendamento 7. 11, il quale sta- 
bilisce che, nel caso in cui 1’obiBezione di 
coscienza - se così possiamo chiamarla - 
sopravvenga nel corso dell’esercizio della 
professione (non sia stata cioè dichiarata 
inizialmente, ovvero entro tre ,mesi dall’en- 
trate in vigore della l,egge), il soggetto pos- 
sa sollevarla in un momento successivo. In 
questo caso 1”eff etto della dichiarazione non 
sarà posticitpato di tre mesi bensì, come noi 
propon!iamo, soltanto di dieci giorni, e ciò 
allo scopo di meglio esaudire le esigenze 
dei mecli,ci e degli ausiliari sanitari che 
non se la sentano di procedere o di parte- 
cipare ad interventi di questo tipo, esigenze 
che sono di carattere spiccatamente morale 
e attengono - non dimentichiamolo - alla 
sfera della iualienabile libertà di coscienza 
di ciascuno. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

A 1 primo commu, sostituire l e  parole: 
o dal conseguimento dell’abilitazione con l e  
segzmtti: o all’atto ‘dell’assunzioiie presso 
un ente tenuto a fornire prestazioni dirette 
all’interruzione della gravidanza o dalla sti- 
pulazione di una convenziope con enti pre- 
videnziali che comporti l’esecuzione di tali 
prestazioni. 
7. 5. Boriino Emma, Faccio Adele, Mellini, 

Pannella. 

Al quinlo comma aggiungere, in fine, le 
parole: l’obiezione di coscienza esonera il 
personale sanitario ed ausiliario unicamente 
dal compimento delle attività specificamente 
e necessariamente dirette a determinare 
l’aborto, con esclusione quindi dal novero 
delle attività, da cui l’esonero è consentito, 
dell’assistenza per ogni fase antecedente, 
quale l’esecuzione di analisi, di accertamen- 
ti: di cure preventive, nonché dell’assistenza 
successiva all’intervento. 
7. 6. Bollino Emma, Faccio Adele, Mellini, 

Palinella. 
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FACCIO ADELE. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti 

FAzCCIO ADELE. Premetto anzitutto che 
noi annettisamo estrema importanza a1 di- 
ritto del medico all’obiezione di coscienza, 
così come a1 diritto del giovane di fare 
obiezione di coscienna nei confronti del ser- 
vizio militare. Sono questi problemi di co- 
scienza che noi rispettiamo integralmente, 
sia negli individui sia nei gruppi. D?.ta la 
difficoltà di reperire medici che sappiano 
correttamente e con impegno severo prati- 
care gli aborti, noi siamo ben contenti che 
vi siano molti medici che fanno obiezione 
di coscienza, purché vengano rispettate al- 
cune condizioni. 

La prima è quella che l’obiezione di co- 
scienza venga dichiarata non tanto nel mo- 
mento in cui si consegue l’~abilitazione, 
quanto nel momento in cui un soggetto vie- 
ne assunto presso un ente tenuto a fornire 
prestazioni dirette all’interruzione della gra- 
vid,anza oppure all’catto della stipulazione di 
una convenzione con enti previdenzisli che 
comporti l’esecuzione di tali prestazioni. La 
scelta, cioè, non ,deve essere fatta nel mo- 
ineiilo dell’abilitazione (dopo la quale po- 
tr8 esserci o meno l’esercizio della profes- 
sione, ovvero si potrà scegliere o meno la 
specializzazione in ginecologia), bensì nel 
momento preciso in cui il personale viene 
assunto dall’ente tenuto a praticare .$i in- 
terventi abortivi, o viene s,tipulat,a una 
convenzione con enti previdenziali obbligati 
all’esecuzione di tali prestazioni. 

Poiché rispettiamo moltissimo l’indipen- 
denza del medico, vogliamo la certezza che 
costui partecipi al problema, intervenga in 
modo corretto ed abbia una possibilità di 
scelta. 

Con l’emendamento 7. 6 proponiamo di 
aggiungere, alla fine del quinto comma, 
che (( I’obiezione di coscienza esonera il per- 
sonale sanitario ed ausiliario unicamente 
dal compimento delle attività specificamen- 
te e necessariamente dirette a determinare 
l’aborto, con l’esclusione quindi dal novero 
delle attività, da cui l’esonero è consentito, 
dell’assistenza per ogni fase antecedente, 
quale l’esecuzione di analisi, di accer!amen- 
t i ,  di cure preventive, nonché dell’assisten- 
za successiva all‘intervento D. In altre parole, 
l’obiezione di coscienza può essere valida 
soltanto per tempi precisi e per l’atto del- 
l’intervento, non certo per quanto riguar- 
da gli accertamenti preliminari, le cure 

successive e, hanto meno, per quanto ri- 
guar,da una assistenza urgente in caso di 
pericolo. 

Questi sono i punti che ci sembrano es- 
senziali, affinché venga rispettata appieno 
l’obiezione ,di coscienza. Noi, che siamo pro- 
fondamente libertari, crediamo infatti nella 
necessità di contare su persone che colla- 
borino con convinzione, con la certezza di 
quello che f,anno. Tentiamo cioè di persua- 
dere i medici ad accettare ,di imparare tec- 
ni,che nuove, d i  fare gli aborti in modo 
corretto, non scontrosamente, o contro vo- 
glia, o in modo condizionato, ma prestan- 
do tutta l’assistenza, tutta la loro disponi- 
bilità, tutta la loro partecipazione e, so- 
prattutto, tutta la loro presenza a quelle 
donne che, già dolorosamente turbate da!Io 
iler che hanno dovuto percorrere, si tro- 
vano in una condizione del tutto parti- 
colare. 

PRESIDENTE. Sono stilti presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al secondo comma sopprimere le parole 
da ma in tal caso cilla finw del comma. 

7.  8. Del Duca, Piccoli, Bianco. 

A l  c/zezrrlo co?iuru uglgi.lnsgere, in fine, le 
pcirole: in imminente pericolo. 

7. 9. Del Duca, Piccoli, Bianco. 

L’ono~“m!e Uel Duca h a  facoltà di svol- 
gerli. 

DEL DlJCA. La noi’ma, di cui ci occu- 
piamo con questo articolo 7, vorrebbe es- 
sere rispettosa di due principi: quello del- 
la liberth e quello morale. Non vi è alcun 
dubbio che la Costituzione ed il nostro or- 
dinamento democratico intendono sempre 
!u?elarc la pienezza della sfera di  libertà 
d i  ogni cittadino. Così è evidente che al 
medico va riservato il diritto di  applicare 
le sue prestazioni professionali a tutto il 
campo dell’assistenza del malato e della 
prevenzione e cura delle malattie. 

I n  tema di aborto, nessuiio può negare 
che In prestazione professionale che si ri- 
c!l;ecle ad un medico 12011 pu i  essere fatta 
riei? trare t?ell’iimbito delle normali e ordi- 
r?arie prestazioni derivanti dalla sua libera 
e indipendente sceita professionale, impli- 
cando un2 grave questione di principio sul 
piano etico e deontologico. Del resto, gli 
? l e s i  eborlisti. almeno quelli che non han- 
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no (( cavalcato la tigre )) delle tesi più estre- 
mizzate e assurde, riconoscono che obietti- 
vamente l’aborto rappresenta un fatto gra- 
ve, extraprofessionale; sul quale il medico 
è libero di esercitare le sue scelte, conser- 
vando intatta la sfera della sua libertà. 

Penso che sia il caso di ricordare in 
proposito che, a suo tempo, il ministro 
francese della sanità, che propose all’appro- 
vazione del Parlamento la legge sull’aborto 
in Francia (certamente una legge meno gra- 
ve di quella che si sta approvando in que- 
sta Camera), fece osservare ai parlamenta- 
ri che abbondavano negli applausi che l’ap- 
provazione di una legge abortista non è 
mai una vittoria. Vi sono dunque proble- 
mi di libertà per i l  medico e problemi, 
anche e sopratt.utto, di carattere morale. Vi 
è il problema dei propri convincimenti mo- 
rali. Non vi è dubbio, per chi la pensa 
come me - e sono certamente molti milioni 
di cittadini italiani (forse più di quanti si 
sentano rappresentati negli schieramenti che 
si sono prodotti nel Parlamento) -, che 
l’aborto non solo non rientra nel novero 
delle prestazioni professionali, ma costitui- 
sce un crimine contro la vita e un atto 
violatore di diritti umani e morali, che, 
anche se non assistito da una sanzione pe- 
nale, rimane sempre un atto immorale, il- 
lecito, sanzionato dal profondo della co- 
scienza di chi crede in valori etici che sono 
il fondamento e il patrimonio inalienabile 
dell’individuo. 

Queste ragioni hanno trovato un sia pur 
parziale accoglimento nella norma che si 
chiede di emendare, ma la manchevolezza 
della norma stessa appare evidente quando, 
pur arrivando a riconoscere il diritto alla 
libera scelta del medico, pur riconoscendo 
principi di libertà e principi morali degni 
di tutela, si rimanda, nella esecuzione, di 
tre mesi l’effet,to di una scelta professionale 
e morale che non può non avere un’effica- 
cia immediata o differibile - quanto me- 
no - solo in termini minimi. Ciò avviene 
tanto più in quanto si tratta di provocare 
un aborto, cioè di una prestazione che non 
ha  nessun carattere di urgenza, e che quin- 
di non giustifica, oltre che sul piano pro- 
fessionale e morale; anche su quello opera- 
tivo, una misura che colpisce il medico nel- 
la sua sfera di libertà e nei suoi convinci- 
meli ti mora1 i. 

Questa norma dà luogo, ove non sia 
emendata, a si tuazioni gravi, perché nessun 
professionista che abbia maturato un con- 
vincimento in questa materia sarà disposto 

a rinviarne l’esecuzione a tre mesi. Potreb- 
be essere considerato, questo articolo, come 
una violenza di gente che non ha rispetto 
della libertà e della morale altrui. I3 per 
quest.0, signor Presidente, che noi chiedia- 
mo di sopprimere al secondo comma le pa- 
role da (I ma in  tal caso i), sino alla fine 
del comma. 

Con l’emendamento 7. 9 si vogliono ag- 
giungere alla fine del quinto conima, le pa- 
role (( in imminente pericolo )), dopo le pa- 
role (( per salvare la vita della donna 1). In- 
fatti, la dizione (( salvare la vita della don- 
na )i a noi sembra troppo semplicistica e 
generica. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sopprimere il quarlo comma. 

guente emendamento: 

7. 2. Delfino, Cerquetti, Borromeo D’Adda, 
Calabrò, Cerullo, Covelli, d’Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Palomby 
Adriana, Roberti, Sponziello. 

GATAASSO. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALASSO. L’emendamento da noi pro- 
posto milita a favore di una più serena 
e spedita applicazione della legge prescin- 
dendo completamente dal merito. Infatti, 
noi chiediamo la soppressione del quarto 
comma, il quale nella sua prima parte 
afferma che le unità sanitarie locali sono 
tenute a disporre degli elenchi dei medici 
della zona, ai quali la donna può rivol- 
gersi per le procedure di cui all’articolo 3,  
perché ci pare che tale disposizione non 
sia altro che una onerosa pastoia burocra- 
t.ica se è vero, fra l’altro, che, soprattutto 
nei piccoli centri, questo elenco può tra- 
mutarsi o in una lista di prescrizione di 
medici contrari all’intervento abortivo O 
addirittura in tabelle lapidarie di benefat- 
tori per quelli che fossero favorevoli al- 
l’intervento stesso. 

Per questo ci pare di poter affermare 
.molto serenamente che la soppressione del 
quarto comma, da noi richiesta, rientri 
proprio in quel contributo migliorativo che 
da parte nostra si vuole offrire a questa 
legge, nei limiti entro cui è possibile un 
miglioramento. D’altra parte, noi ritenia- 
mo che sia sufficiente da parte del me- 
dico la comunicazione che esso deve fare 
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all’organo provinciale, agli altri enti inte- 
ressati e al direttore sanitario. 

Per queste considerazioni, al fine di 
rendere più agile e serena l’applicazione 
di questa legge, confidiamo nell’accogli- 
mento del nostro emendamento. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sopprimere il quarto comma. 

guente emendamento: 

7. 4. Pratesi, Mannuzzu. 

Questo emendamento è identico all’emen- 
damento 7. 2, testé svolto. L’onorevole Man- 
nuzzu, cofirmatario dell’emendamento Pra- 
tesi 7 .  4 ha facoltà di illust,rarlo. 

MANNUZZU. Vi rinunciamo, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

I1 personale che esercita il diritto di obie- 
zione di coscienza B tenuto a prestare, sen- 
za ulteriore compenso, un servizio sostitu- 
tivo di quello dal quale viene esonerato, 
anche se ciò comporti attribuzioni di man- 
sioni diverse da quelle per le quali l’as- 
sunzione è avvenuta o corrispondenti ad 
una qualifica successivamente attribuita. 
7. 7. Bonino Emma, Faccio Adele, Mellini, 

guente emendamento: 

Pannella. 

MELLINI, Relatore di minoranza peT la 
ZV Commissione. Chiedo di svolgerlo io. 

PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI, Relatore di minoranza per la 
IV Commissione. I1 nostro emendamento non 
rappresenta certamente l’espressione di un 
intento punitivo nei confronti dei medici 
che intendano formulare la loro obiezione 
di coscienza. Non sto a ripetere quanto ha 
già detto la collega Faccio: che cioè, se si 
vuol far funzionare la legge bisogna, sem- 
mai, promuovere al massimo l’obiezione 
di coscienza, perche sia chiaro che nessu- 
no deve essere chiamato ad applicare la 
legge, venendo a diretto contatto con la 
realth della donna, che vuole ricorrere al- 
l’aborto, in condizioni di riserva mentale 
più o meno esplicita e tanto più pericolo- 
sa quanto più implicita e non manifesta. 

Questo emendamento, al pari dell’altro, 
si preoccupa di non creare, al di 18 della 

salvaguardia di una specifica forma di tu- 
tela dei convincimenti morali del medico, 
situazioni negative all’interno di queste 
organizzazioni sanitarie in cui voi avete 
voluto che si svolgessero le pratiche di 
aborto, in una sorta di regime di monopo- 
lio e in condizioni tali per cui ogni in- 
tralcio a questa attività significherebbe in 
sostanza vanificazione della legge, anche al 
di là di quello che è il coinvolgimento del 
singolo medico nella sua attività professio- 
nale. Sono situazioni che si verificherebbero 
senz’altro ove questa obiezione - come vi 
è stato spiegato dalla collega Faccio - do- 
vesse estendersi anche a quelle attività che 
non sono direttamente connesse con l’in- 
terruzione della gravidanza, ma che riguar- 
dano una malata in quanto tale, e che- di 
per sé non devono necessariamente tendere 
all’aborto, come nel caso di una donna 
che ha subito un intervento e alla quale 
deve essere data assistenza (( cristianamen- 
te )), indipendentemente dalla causa che 
ha reso necessaria tale assistenza, che può 
anche consistere in un pregresso fatto 
abortivo. 

E intendiamo affrontare anche un’altra 
questione: il fatto cioè che, attraverso 
l’obiezione di coscienza, ove si verifichi un 
comportamento dei medici che vada al di 
là della semplice salvaguardia dei loro di- 
ritti in ordine, appunto, all’obiezione stes- 
sa, non si creino in effetti situazioni di  
privilegio, ritenendosi tali medici esonerati 
da altri servizi. 

Come ha avuto occasione di osservare 
qualche giorno fa l’onorevole Bonino, ab- 
biamo già l’esempio dell’obiezione di co- 
scienza nei confronti del servizio militare. 
In quel caso è imposto un servizio civile 
sostitutivo. Stiano tranquilli i colleghi me- 
dici di altri settori della Camera; stiano 
tranquilli gli onorevoli Bruno Orsini, Pre- 
sutti e Del Duca: non vogliamo, con il 
nostro emendamento, imporre ai medici di 
pulire i pavimenti degli ospedali in cui 
prestano servizio ed in cui, per caso, si 
dovessero praticare aborti, anche se proba- 
bilmente si tratterj  d i  quegli ospedali nei 
quali si verificherà l’obiezione di coscien- 
za collettiva e istituzionale che è stata vo- 
tata questa mattina. Non si tratta di que- 
sto, per carità ! I1 problema è un altro: 
i l  problema è che, in sostanza, sia pure 
restando nell’àmbito di prestazioni mediche, 
deve risultare ben chiaro che da parte di 
questi medici non sarà opponibile l’esone- 
ro da altre attività sostitutive di  quelle 
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che riguardano l’attività abortiva. Certo, 
sarebbe molto bello se il medico, per dare 
l’esempio della sua abnegazione antiaborti- 
sta, andasse in pubblico, magari: a lavare 
i pavimenti ! Queste sarebbero (( radicalate )) 

che i medici certamente non faranno e 
che avrebbero un valore se fossero fatte 
volontariamente. Per carità ! Noi diciamo 
soltanto che, nat,uralmente nell’timbi to del- 
l’attività medi’ca, i medici potranno offrire 
altre prestazioni professionali sostitutive di 
quelle riguardanti le pratiche abortive. 

Ritengo che inserire nel provvedimento 
una precisazione in tal senso pyssa servire 
ad evitare che l’obiezione di coscienza si 
possa .trasformare anche in un’azione di 
(( sabotaggio )) nei confronti della attivith 
ospedaliera. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al quarto comma, dopo le parole: ,di cui. 
all’ar,ticolo 3,  aggiungere le seguenti: e . di 
cui al presente articolo. 
7: 1. Castellina Luciana, Gorla. 

L’onorevole Luciana Castellina ha facol- 
tB di svolgerlo. 

CASTELLINA LUCIANA. Signor Presi- 
dente, l’emendamento tende ad armoniz- 
zare le disposizioni dell’articolo 3 con quel- 
le dell’krticolo 7. Credo che la Commis- 
sione abbia presentato un emendamento di 
analogo contenuto. 

PRESIDENTE. La Cqmmissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

(( A1 primo comma, sostituire le parole: 
tre mesi, con le seguenti: un mese )) 

7. 12. 

(( A l  primo comma, aggiungere, in fine, 
le parole: o dall’atto dell’assunzione presso 
un ente tenuto a fornire prestazioni dirette 
all’interruzione della gravidanza o dalla sti- 
pulazione di una convenzione con enti pre- 
videnziali che comporti l’esecuzione di tali 
prestazioni D. 

7. 13. 

(( AI secondo comma, sostituire le pa- 
role: tre mesi, con le seguenti: un mese )) 

7. 14. 

. u Dopo il secondo comma, aggiungere il 
seguente comma: 

L’obiezione di coscienza esonera il per- 
sonale sanit,ario ed esercente le attività au- 
siliarie dal compimento delle procedure e 
delle attività specificamente e necessaria- 
niente dirette a determinare l’interruzione 
della gravidanza, e non dall’assistenza an- 
tecedente e conseguente all’intervento )) 

7. 15. 

~ * ~ 4 l  terzo comma, aggiungere, in fine, 
be parole: La regione ne controlla e ga- 
rantisce l’attuazione )). 

7. 16. 

(1 Al! quarto comma, sostituire le paro- 
?e: di cui all’articolo 3, con le seguenti: 
di cui agli articoli 3 e 5 )). 

7. 17. 

(( Invertire l’ordine clegli .dtimi  due 
com,mi )). 

7 .  18. 

Gli onorevoli Piccoli e Bruno Orsini 
hanno presentato il seguente subemenda- 
mento: 

(( -441 primo comma rlell’emendamento 
i’. I3 dellu Commissione, sostituire le pa- 
role: o all’atto dell’assunzione, con le se- 
guenti: o dall’assunzione 1). 

O. 7. 13. 1. 

ORSINI BRUNO, Relatore di minoranza 
per In XIV Commissione. Chiedo di svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha faco16à. 

ORSINI BRUNO, Relatore di minoranza 
per In XIV Commissione. L’emendamento 
della Commissione prevede che l’obiezione 
d i  coscienza debba essere formulata all’at- 
!o della assunzione. Il nostro emendamento 
tende ad evitare che la contestualità tra 
l’atto dell’assunzione e il  fatto di sollevare 
l’obiezione di coscienza possa creare situa- 
zioni discriminatorie, o comunque difficili, 
che influiscano sulla stessa assunzione. Per- 
tanto proponiamo, con il consenso, credo, 
dei colleghi delle varie parti politiche, che 
la obiezione di coscienza per i nuovi as- 
sunti possa essere sollevata entro un mese 
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dall’assunzione, cioè nello stesso termine 
generale previsto dagli emendamenti della 
Commissione 7. 12 e 7. 1 4 .  

PRESIDENTE. La Commissione ? 

BERLINCUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggiorcima per la XIV Commissione. 
Si tratta in realta di un equivoco. La 
Commissione propone di stabilire che l’obie- 
zione di coscienza debba essere presentata 
entro un mese dall’atto delllassunzione, 
cioè a decorrere dall’assunzione, non con- 
temporaneamente all’assunzione. Noi prefe- 
riremmo mantenere la forinulazione (( dal- 
l’atto dell’assunzione )). Comunque anche la 
formula (( dall’assunzione )) può andar bene 
10 stesso. 

ORSINI BRUNO, Relatore di minoranza 
per la XIT7 Commissione. Per noi deve 
esser chiaro il concetto che l’obiezione di 
coscienza può essere presentata entro un 
mese dall’assunzione. Pertanto, manteniamo 
i l  nostro subemendamento. 

PRESIDENTE. @ual è i l  parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 7 ? 

BERLINGUER GIOVANNI, Relalore per 
la maggioranza per la SIV  Commissione. 
TJ’eniendamento Pratesi 7 .  3, consenzienti i 
proponenti, è da ritenere assorbito dall’emen- 
damento della Commissione 7. 15. La Com- 
missione invita i proponenti a ritirare l’emen- 
damento Almirante 7. 10, in quanto il suo 
emendamento 7. 12 riconosce e va incontro al- 
l’esigenza che lo ha ispirato. La Commis- 
sione invita inoltre i proponenti a ritirare 
l’emendamento Emma Bonino 7. 5, poiché 
il suo emendamento 7. 13 è di uguale 
tenore e viene ad aggiungersi al testo ori- 
ginario anziché sostituirlo in parte, dando- 
gli così maggior compiutezza. 

Analogo invito rivolge la Commissione 
ai presentatori degli emendamenti Del Du- 
ca 7. 8 e Almirante 7. 10 e 7. 11 (intesi 
a ridurre o sopprimere il periodo che in- 
tercorre tra l’obiezione di coscienza ed i 
suoi effetti pratici) i n  quanto nel suo 
emendamento 7. 14 si tiene conto dell’esi- 
genza che l i  ha motivati. Diversamente, il 
parere della Commissione non potrebbe es- 
sere che- contrario. 

La Commissione è contraria all’emenda- 
mento Delfino 7. 2 e, inoltre, propone due 
emendamenti aggiuntivi al secondo comma. 

I1 primo di essi - l’emendamento 7. 15 - rac- 
coglie l’esigenna cui si ispira l’emendamen- 
to Emma Bonino 7. 6, presentato al quinto 
comma dell’articolo. Pertanto, la Commis- 
sione chiede all’onorevole Emma Bonino di 
ritirare questo emenmdamento e si pronun- 
zia contro di esso qualora non venisse ri- 
tirato. I1 secondo emendamento aggiuntivo 
della Commissione porta il numero 7. 16 
e tende a venire incontro all’esigenza 
espressa dal gruppo socialista che, nel caso 
di inadempienza .degli enti ospedalieri nel 
garantire l’applicazione delle norme della 
presente legge, vi sia non già una sanzio- 
ne, come prima era stato proposto, ma al- 
meno un controllo della regione che assi- 
curi, comunque, che queste norme siano 
applicate. 

La Commissione a seguito di quanto le 
hanno fatto sapere i proponenti, considerla 
caducato anche l’emendamento Pratesi 7 .  4. 
Inoltre, la Commissione ritiene - d’accor- 
do con l’onorevole Luciana Castellina - che 
l’emendmamento 7. 1, da questa presentato, 
sia sostanzialniente assorbito dal suo emen- 
damento 7. 17. 

La Commissione esprime parere favore- 
vole all’emendamento Del Duca 7. 9. e al 
subeniendamento Piccoli O. 7. 13. i. Per 
quanto riguapda l’emendiamento Bonino Em- 
ma 7. 7, la Com.missione esprime parere 
contrario. 

Infine, per dare maggiore logica forma- 
le all’articolo 7, la Commissione propone, 
con l’emendamento 7. 18, di invertire l’or- 
dine degli ultimi due commi. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. I1 Governo si 
rimette all’Assemblea per tutti gli emenda- 
menti e per il subemendamento Piccoli. 
Tuttavia il  Governo ritiene che l’emenda- 
mento Del Duca 7. 9, completi e precisi 
meglio il senso esatto dell’ultimo comma; 
e che l’emendamento della Commissione 
7. 14 dia più ampio spazio all’esercizio 
dcll’obiezione di coscienza, raccogliendo 
un’aspirazione contenuta ip più d i  una 
proposta di modifica a questo articolo. Per- 
tanto esprime parere favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

R~fAYNUZZU. Signor Presidente, anche a 
nome del collega Pratesi, dichiaro di riti- 
rare i nostri emendamenti 7. 3 e 7.  4. 
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PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
t7azione l’emendamento della Commissione 
7 .  12, per il quale il Governo si rimette al- 
l’Assemblea. 

( E  approvato). 

Onorevole Pazzaglia, mantiene l’emenda- 
mendo Almirante 7 .  10, di cui elba è cofir- 
matario, sul quale la Commissione ha 
espresso ‘parere contrario, salvo ritiro da 
parte dei ,proponenti, mentre il Governo si 
è rimesso all’hssemblea ? 

PAZZAGLIA. Sì, signor Presidxente. Di- 
chiaro invece che ritiriamo l’emendamento 
h1,mirante 7 .  11, accettando l’emendamento 
7 .  14 della. Commissione. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Paz- 
xaglia. Pongo allora in vot.azione l’emenda- 
mento Almiranate 7 .  10. 

( O  respinto). 

Onorevole Emma B,onino, mantiene il 
suo emendamento 7 .  5, che la Commissione 
ha invitato a ritirare, e per il quale il 
Governo si rimette all’Assemblea ? 

BONN0 EMMA. Lo ritiro, signor Ppe- 
sidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l  
subemend(ament0 Piccoli O. 7. 13. i al- 
l’emendamento della Ccommission,e 7.  13, al 
quale la Commissione stessa è favorevole e 
per il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 7 .  13, nel testo modificato dal 
subemendamento testé approvato. 

( E  approvato). 

Passiamo ‘alba votazione dell’emendamen- 
l o  Del Duca 7 .  8. 

DEL DUCA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEL DUCA. Dopo l’approvazione degli 
emendamenti della Commissione 7. 12. e 
7. 13 (quest’ultimo nel t,esto modificato dal 
subemendaniento Piccoli), mi sembra che il 
mio emendamento sia divenuto superfluo. 

Tuttavia, comernendo esso una questione di 
1iber.tà di coscienza, insisterei ugua1,mente a 
che fosse Ipost.0 in vot-azione. 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XlV Commissione. 
S,econdo me l’emendamento in #questione 
non è affatto precluso. Io avevo invitato il 
presentatore a ritirarlo - ,avvertendo che in 
caso contrario (il parere della ‘Commissione 
era negativo - per una ragione di sostanza; 
ma formalmente l’emendamento della Com- 
missione riguardava il ,primo comma del- 
l’articolo 7 ,  mentre l’emendamento Del 
Duca 7 .  8 si riferisce al secondo comma. 

DEL DUCA. In questo caso insisto per 
la votazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Del Duca 7.  8, non accett.ato 
dalla Commissione e per il quale il Gover- 
no si rimette all’Assemblea. 

( O  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 7.  14, accettato dal Governo. 

(R approvato). 

Pongo in votazione l’emendament,o della 
Commissione 7.  15, per il quale il Governo 
si rimette all’Assemblea. 

(B approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione ’7. 16, per il quale il Governo 
si rimette al]’ Assemblea. 

( O  approvato). 

Onorevole Cerquetti, mantiene l’emenda- 
mento Delfino 7 .  2, di cui ella è cofirmata- 
rio, non accettato dalla Commissione e per 
il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

CERQUETTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in vot.azione. 

(I? respinto). 

Onorevole Luciana Castellina mantiene il 
suo emendamento 7.  1, sostanzia1ment.e re- 
cepito dall’emendamento 7.  17 della Com- 
missione ? 
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CASTELLINA LUCIANA. Lo ritiro, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento della Commissione 7. 17, per 
il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Del 
Duca 7. 9, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 
(e approvato). 

Onorevole Emina Bonino, mantiene i suoi 
emendamenti 7. 6 e 7. 7, non accettati dal- 
la Commissione e ‘per i quali i l  Governo 
si rimette all’Assemblea ? 

BONINO EMMA. Ritiro l’emendamento 
7. 6 e mantengo l’emendamento 7. 7, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Bonino Emma 7. 7, non ac- 
cettato dalla Commissione e per il quale 
il Governo si rimette all’Assemblea. 

(2 respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 7. 18 per il quale il Gover- 
no si rimette all’Assemblea. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 7 n,el testo 
modificato ,dagli emendamenti ,test6 appro- 
vati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 8. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
(C Le spese di accertamento, intervento, 

cura ed eventuale degenza relative al- 
l’interruzione della gravidanza, nei casi 
previsti dagli articoli 2 e 4, sono a carico 
del fondo ospedaliero, istituito dall’articolo 
1 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito in legge, con modificazioni, dal- 
la legge 17 agosto 1974, n. 386. 

Le prestazioni sanitarie e farmaceutiche 
non previste nel precedente comma e gli 
accertamenti effettuati secondo quanto pre- 
visto dal secondo comma dell’articolo 3 e 
dal primo comma dell’articolo 5 da medi- 
ci dipendenti pubblici o che esercitino la 

loro attività nell’ambito di strutture pub- 
bliche o convenzionate con la Regione sono 
a carico degli enti mutualistici, sino a che 
non sarà istituito il  servizio sanitario na- 
zionale n. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

AZ primo comma aggiungere in fine le 
parole: Alla lavoratrice dipendente o autono- 
ma che abbia praticato l’interruzione della 
gravidanza secondo le mod8aIitii della pre- 
sente l,egge, viene garantito un periodo di 
riposo ,di almeno due giorni a carico dello 
ente mutualistico, fino a che non sarh isti- 
tuito i l  servizio sanitario nazionale. 

8. 1. Csstellina Luciana, Gorla. 

L’onorevole Luciana Caste1 1 ina ha fncnl- 
tk di svolgerlo. 

CASTELLINA LUCIANA. Nel codice del- 
1.a Repubblica popolare cinese, subito dopo 
la liberazione di quel paese, c’era una nor- 
ma - e credo vi sia tuttora - con cui si 
proibisce di vendere la donna in moglie. 
Certamente, l’introduzione di  una norma si- 
inil’e nella nostra legislazione farebbe sor- 
ridere e farebbe dire che si tratta di uEa 
norma superflua. Noi non consideriamo su- 
perflua, invece, stando le cose come stan- 
no nel nostro paese, nessuna norma che- 
pr,ecisi questioni che pure potrebbero sem- 
brare ovvie. 

Con il nostro emendamento chiediamo 
che vengano riconosciuti due giorni di ri- 
poso, a carico dell’ente mutualistico, in fa- 
vore delle donne lavoratrici che abbiano 
subito un’interruzione di gravidanza; ma la 
considerazione sull’opportunità di introdurre, 
a volte, anche norme apparentemente ovvie 
e superflue vale anche per tutta una serie 
di  altri emendamenti che noi abbiamo pre- 
sentato e che sono stati respinti. 

Voglio ribadire, nell’illustrare ques!o 
emendamento, che, se si tiene conto dello 
stato attuale della struttura sanitaria del 
nostro paese, e in particolare del rapporto 
che esiste tra questa struttura e le don- 
ne, nulla è ovvio e superfluo. 0 per questo 
che insistianlo su questo emendamento. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma aggiungere, in fine, le pn- 
role: Alla lavoratrice dipendente o autonoma 
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che abbia praticato l’interruzione della gra- 
vidanza secondo le modalità prev,iste dalla 
presente legge, viene assicurato un perio- 
do di riposo di almeno due giorni a ca- 
rico dell’ente mutualistico, fino a .che non 
sarà istituito il serv.izio sanitario pub- 
blico. 

8. 2. Bonino Emma, Faccio Adele, Mellini. 
Pannella. 

. L‘onorevole Emma Bonino ha facoltà di 
svolgerlo. 

BONINO EMMA. Quest.0 emendamento è 
sostanzialmente identico a quello presenta- 
to dalla collega Castellina e faccio mie le 
motivazioni da lei espresse. 

Non è assolukamente sufficiente che mi 
si dica che si tratta di una questione scon- 
tata, perché proprio in tema di aborto, in 
particolare per la donna lavoratrice, nulla 
è scontato. Credo sia importante sottolinea- 
re il problema che l’emendamento introdu- 
ce e regolarlo con legge. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente emendamento: 

DOPO il pr imo comma,  aggiungere il se-  
p iente:  

Sono a carico della regione tutte le spe- 
se per eventuali accertamenti, cure o de- 
genze necessarie per il compimento della 
gravidanza, nonché per i l  parto. 

8. 3. Marzotto Caotorta, Bianco, Marton, Ca- 
ruso, Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa, Cavigliasso Paola, Campagnoli, 
Casati, Tantalo, Meucci. 

L’onorevole Marzotto Caotorta ha facoltà 
di svolgerlo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Signor Presi- 
dente, questo emendamento, che si illustra 
in gran parte da solo, tende ad equiparare 
i diritti all’assistenza gratuita, durante la 
gravidanza e alla fine di questa, delle ge- 
stanti che intendono portare a compimento 
la loro gravidanza con quelli delle gestanti 
che, invece, intendono abortire. 

Poiché la proposta di legge che stiamo 
discutendo tende a concedere la completa 
e immediata gratuità - a prescindere dai 
provvedimenti in corso per il piano ospe- 
daliero e per l’assistenza sanitaria - per 
tutte le incombenze ospedaliere di cui pos- 
sono avere bisogno le gestanti che chie- 

dono di abortire, questo emendamento ten- 
de a estendere tale gratuità, a carico delle 
regioni, a tutte le gestanti che, invece, 
intendono portare a compimento la gravi- 
danza, comprendendo anche le spese del 
parto. Ritengo che questa norma possa an- 
che e soprattutto facilitare alcuni adempi- 
menti burocratici che possono ancora in- 
tralciare la gratuità di questo servizio, e 
quindi ne raccomando ’ l’accoglimento. 

PRESIDENTE. Avverto che la Commis- 
sione ha presentato i seguenti emenda- 
menti: 

Sostitziire il primo comma con il se- 
guente: 

L’accertamento, l’intervento, la cura e la 
eventuale degenza relativi alla interruzione 
della gravidanza nelle circostanze previste 
dagli articoli 2 e 4 ed attuati nelle istitu- 
zioni sanitarie di cui all’articolo 6 rien- 
brano fra le prestazioni ospedaliere trasfe- 
rite alle regioni dalla legge 17 agosto 1974, 
n. 386. 

8. 4. 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
nel precedente comma, con le seguenti: 
nei precedenti commi. 

a. 5. 

La Commissione ha presentato altresì 
il seguente subemendamento: 

All’emendamento Marzotto Caotorta 8 .  3, 
aggiungere, in fine, le paTole: riguardanti 
le donne che non hanno diritto all’assisten- 
za mutalistica. 

O. 8. 3. 1. 

L’onorevole relatore per la maggioranza 
ha facoltà di illustrare questi emendamenti. 
Onorevole relatore, la prego di esprimere 
anche il parere della Commissione sugli 
altri emendamenti presentati all’articolo 8.. 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore p e t  
la  maggioranza per la XI V Commissione. 
La Commissione propone innanzi tutto, con 
il suo emendamento 8. 4 ,  di sostituire il 
primo comma di questo articolo 8 con una 
formulazione più precisa: in realtà non si 
tratta di aggiungere delle spese a carico 
del fondo ospedaliero, bensì di definire gli 
interventi sanitari previsti dalla presente 
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legge come rientranti tra le prestazioni 
ospedaliere trasferite alle regioni. 

La Commisisone esprime parere contra- 
rio agli emendamenti Castellina Luciana 
8. 1 e Bonino Emma 8. 2, che sono so- 
stanzialmente identici, perché ritiene che 
gli stessi emendamenti siano non già su- 
perflui, ma addirittura restrittivi rispetto 
ai diritti sanitari già previsti dalle leggi 
attuali, per cui anziché andare a vantag- 
gio della donna costretta ad interrompere 
la gravidanza nell’ambito di questa legge, 
essi rischierebbero di pregiudicare diritti 
assistenziali già esistenti. 

Per quanto concerne l’emendamento Mar- 
zotto Caotorta 8. 3, la Commissione ritie- 
ne giustificata l’esigenza sottolineata nello 
stesso, ma considera tutlavia che sarebbe 
errato porre tutte queste spese a carico 
della regione, quando esse sono attual- 
mente in parte, finché esistono gli istituti 
mutualistici, a carico di questi, e non del- 
la. regione. Si potrebbe quindi determinare 
uno squilibrio nell’attuale ripartizione del- 
la spesa sanitaria. Per questo la Commis- 
sione propone un subemendamento al- 
l’emendamento Marzotto Caotorta 8. 3, al 
fine’ di aggiungere dopo le parole (( non- 
ché per il parto )) le parole (( riguardanti 
le donne che non hanno diritto all’assi- 
stenza mutualistica 1). In tal modo le don- 
ne che hanno di ritto all’assistenza mutuali- 
s tica potrebbero continuare a godere. delle 
prestazioni sanitarie a carico delle mutue, 
e soltanto le altre, che sono d’altronde ben 
poche, sarebbero 3 carico della regione. 

La Commissione infine, con l’emenda- 
mento 8. 5 ,  propone di sostituire, al se- 
condo comma, le parole (( nel precedente 
comma )) con le parole c( nei precedenti 
commi 1): è una formulazione più precisa. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Soltosegrelario di Stalo 
per la grazio e la gzuslizia. I1 Governo è 
favorevole all’emendamento ‘8. 4 della Com- 
missione, relativo al trasferiintn to alle re- 
gioni di queste competenze. Si rimette al- 
l’Assemblea per gli emendamenti Castellina 
Luciana 8. 1 e Bonino Emma 8. 2. E fa- 
vorevole, invece, al subeniendamento O. 8. 
3. i della Commissione all’emendamento 
Marzotto Caotorta 8. 3, nei confronti del 
quale il  parere del Governo è favorevole. 
Parere favorevole esprime altresì nei con- 

fronti dell’eniendamento 8. 5 della Commis- 
sione, che contiene una precisazione tec- 
nica. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l’emendamento della 

( E  approvato). 

Commissione 8. 4, accettato dal Governo. 

Onoi~evole Luciana Castellina, mantiene 
i l  suo emendamento 8. i, non accettato dal- 
la Commissione e per il quale il Governo 
si è rimesso all’assemblea ? 

CASTEI,ldINA IJIJCIANA. Sì, signor l’re- 
siden te. 

PRESIDENTE. Onorevole Einma Eonino, 
mantiene i l  suo emendamento 8. i, non ac- 
cettato dalla Commissione e per i l  quale il 
Governo si è rimesso all’Assemblea ? 

BONINO EMMA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in 
votazione gli emendamenti Castellina Lucia- 
na 8. 1 e Bonino Emma 8. 2 di identico 
contenuto, con riserva di coordinare i l  testo 
qualora siano approvati. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione il  subemendamento 
della Commissione O. 8. 3. i all’emenda- 
mento Marzotto Caotorta 8. 3, accettato dal 
Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Mar- 
zotto Caotorta 8. 3, nel lesto modificato dal 
subemendamento testé approvato, accettato 
dalla Commissione e dal Governo. 

(E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 

(E approvalo). 

commissione 8. 5, accettato dal Governo. 

Pongo in Votazione l’articolo 8 nel testo 
modificato dagli emendamenti testé appro- 
vati. 

(12 approvalo). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
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MAZZARINO, Segretario, legge: 
(( L’ente ospedaliero o la casa di cura 

nei quali l’intervento è stato effettuato sono 
tenuti ad inviare al medico provinciale 
competente per territorio una dichiarazione 
con la quale il medico che lo ha eseguito 
dà notizia dell’intervento stesso e della do- 
cumentazione sulla base della quale è av- 
venuto, senza fare menzione dell’identità 
della donna. 

Le lettere b) ed f) dell’articolo 103 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con il regio decreto 27 luglio 1934, n.  1265, 
sono abrogate N. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sopprimere l’articolo 9. 

Pannella. 

. guente emendamento: 

9. 2. Bonino Emma, Faccio Adele, Rlellini, 

MELLINI, Relalore di minoranza per la 
IV Commissione. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI, Relatore di nainorunza per la 
I V Commissione. Abbiamo presentato questo 
emendamento soppressivo in quanto dobbia- 
mo tener presente che la denuncia al me- 
dico provinciale è stata sempre e comunque 
un metodo repressivo nei confronti dello 
aborto. Probabilmente, sempre nell’ambito 
di questa mentalità, per molti medici e per 
inoIti enti ospedalieri il fatto di dover ri- 
ferire con rapporto al medico’ provinciale 
può significare una forma di controllo tale 
da determinare limitazioni a quella auto- 
nomia di giudizio che certaniente sarebbero 
negative per una applicazione della legge 
quanto più possibile scorrevole ed aderente 
a quelle che vogliono essere - malgrado i 
dati per noi negativi che presenta questa 
legge - le finalità di questa normativa. 
Quindi, proponiamo la soppressione dell’in- 
tero articolo. 

PRESIDENTE. E stato present,ato il se- 
guente emendamento: 

Al pTimo comnau, sostituire. le parole: 
L’ente -0spedaliero o la casa di cura .con 
le seguenti:. L’ente ospedaliero, - la casa .di 
cura - o . il poliambulatorio. 
9. 1. Mannuzzu, Pratesi. 

L’onorevole Mannuzzu h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

MANNUZZU. L’emendamento 8 diretto 
a rimediare ad una omissione materiale, 
cioè a coordinare la norma posta dal pri- 
mo comma dell’articolo 9 con quanto pre- 
visto dal penultimo comma dell’articolo 6 
in tema di poliambulatori. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emenda.menti presentati 
nil’articolo 9 ? 

BERLINGUER GIOVANNI, Relatore per 
la maggioranza per la XIV Commissione. 
La Conmissione esprime parere contrario 
all’emendamento Bonino Emma 9. 2. Anzi, 
invitiamo i proponenti a riflettere -sulle con- 
seguenze che potrebbe avere la soppressione 
di questo articolo. Infatti l!articolo, nel se- 
condo comma, annulla le lettere b) ed f) 
dell’nrticolo 103 del testo unico delle leggi 
sanitarie che mi permetto di leggere alla 
C a in e ra. 

Alla lebtera b )  l’articolo 103 del testo 
unico delle leggi sauitarie recita: (( Gli eser- 
centi la professione di medico-chirurgo ... 
sono tenuti a denunciare in modo circostan- 
ziato al medico provinciale, entro due gior- 
ni dall’accertamento, ogni caso di aborto 
per il quale essi abbiano prestato la loro 
opera o del quale siano venuti a conoscen- 
za comunque nell’esercizio della loro pro- 
fessione ... )). Alla lettera f) 10 stesso arti- 
colo recita: (( Gli esercenti la professione di 
msdico-chirurgo ... sono tenuti a denuncia- 
re al medico provinciale, entro due giorni 
dall’inizio, ogni trattamento terapeutica che 
cagioni o che possa cagionare la sterilità 
della doma, anche se temporanea )!. Poiché, 
ad esempio, l’uso della pillola per la rego- 
lazione del ciclo mestruale causa certamen- 
te una sterilità temporanea della donna, la 
accettazione dell’emendamento in questione 
comporterebbe che il medico commetta rea- 
to se prescrive l’uso della pillola senza de- 
nunziarlo al medico provinciale. Poiché si 
crewebbe cosi una situazione insostenibile, 
io chiedo a i  proponenti di ritirare l’emen- 
dammto 9. 2 e: ove lo mantengano, espri- 
mo su di esso il parere contrario della 
Commissione. Parere favorevole; 1 -.invece, 
esprimo nei confronti dell’emendamento 
Mannuzzu 9. 1. . .  . . .- . . . . .. - .  ~ 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

DELL’ANDRO, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la gizatizia. 11 Governo si 
rimette all’Assemblea per l’emendamento 

- .  . _  . .  . .  - . . -  . . . . . ._ . 
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Bonino Emma 9. 2, mentre si dichiara fa- 
vorevole, trattandosi di una doverosa pre- 
cisazione, all’emendamento R ~ I a n n u ~ z ~  9. i. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Mellini, mantiene l’emendamento Bo- 
llino Emma 9. 2, di cui ella è cofirmatario, 
non accettato dalla Commissione e per il 
quale il Governo si rimerte all’Assemblea ? 

MELLINI, Relatore di minoranza pe7 la 
ZV Commissione. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Man- 
nimzu 9. i, accettato dalla Commissione e 
dal Governo. 

( E  approvato). 

Poiigo i n  votmione l’articolo 9 nel testo 
modificato dall’emendamento testè appro- 
vato. 

( E  approvuto). 

Presentazione 
di un disegno. di legge. 

ANSELMI TINA, Minisno del lavoro e 
delln previdenza sociale. Chiedo di parlare 
per la present,azione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANSELMI TINAl ilriinislro del lavoro e 
della previdenza sociale. Mi onoro presen- 
tare il disegno di legge: 

(( Modifiche alla legge 18 marzo 1968, 
n. 294, concernente la riduzione dei premi 
dell’assicurazione obbligatoria contro gli in- 
fortuni sul lavoro e le malattie professio- 
nali per gli artigiani senza dipendenti n. 

PRESIDENTE. Do atto della presentazio- 
ne di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo 10. 

MAZZA RINO , Segretario, legge: 

(1 La richiesta prevista dal primo comma 
dell’articolo 3 e dell’articolo 5 è presentata 
personalmente dalla donna. 

Se la donna. è di età inferiore ai sedici 
anni il medico, sentita l’interessata, deve 
interpellare almeno uno di coloro che eser- 
citano sulla donna stessa la potestà o la 
tutela. 

’ Ai fini dell’interruzione della gravidanza 
nei primi novanta giorni, quando le per- 
sone interpellate rifiutano il consenso o 
non si esprimono, non si applica l’ultimo 
comma dell’articolo 3 e il medico, valu. 
late le motivazioni addotte dalla donna, 
certifica entro sette giorni l’esistenza delle 
condizioni previste dall’articolo 2. 

I1 medico che, anche per colpa, non 
provvede ad esprimersi nel termine di cui 
al precedente comma è punito con le san- 
zioni previste dall’articolo 328 del codice 
penale. 

Ai fini dell’interruzione della gravidanza 
dopo i primi novanta giorni, indipendente- 
mente dal parere espresso dalle persone in- 
terpellate si applicano le procedure di cui 
all’articolo 5 )). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 10 l’onorevole Sabbatini. Ne ha 
facoltà. 

SABBATINI. Signor Presidente, onorevo- 
l i  colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, vorrei svolgere alcune considera- 
zioni di carattere generale introduttivo sul- 
l’articolo 10 della proposta .di legge al no- 
stro esame. Esso riveste per noi una note- 
vole imporbanza, e non ne abbiamo fatto 
mistero fin dalla discussione nelle Commis- 
sioni e presso il Comitato ristretto. ‘Ci sem- 
bra di dover dire preliminarmente che, nel 
contesto di una proposta di legge che ab- 
biamo avversato e’ continuiamo ad avver- 
sare, non solo per ragioni d i  sostanna e 
di merito, ma anche per il modo con il  
quale essa è for.mulata, questo articolo i0 
è uno di quelli che maggiormente desta 
in noi forti perplessità. 

Vi è quindi una nostra radicale contra- 
rietà a quello che questo articolo i0 viene 
a significare nel contesto della presente leg- 
ge. Abbiamo letto quello che i relatori di 
maggioranza hanno detto in proposito nel- 
la loro relazione introduttiva. Essi hanno 
avuto l’onestà di ammettere che attorno a 
questo leina vi è stata una notevo1.e diver- 
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gema di opinioni e che si sono manifestate 
forti perplessità, ma hanno altresì cercato 
di dare ragione della via scelta altraverso 
la formulazione dell’articolo 10 con una 
serie di considerazioni, che per altro non 
ci convincono. 

Vorrei invitare i colleghi ad una medi- 
tazione approfondita ,di fronte a questo ar- 
ticolo, prima di passare ad esaminare gli 
emendamenti, perché a nostro avviso esso 
e uno di quelli dai quali ‘deriveranno le 
conseguenze più negative, nel contesto del- 
la generale negatività ,delle conseguenze di 
questa legge nella società italiana. 

L’articolo io, al primo cornma, prevede 
che la richiesta, di cui al primo comma 
dell’articolo 3 e dell’articolo 5, è presentata 
personalmente dalla donna, ma se la don- 
na è di età inferiore ai i6 anni il medico, 
sentita l’interessata, deve interpellare alme- 
no uno di coloro che esercitano sulla ,don- 
na stessa la potestà o la tutela. Successi- 
vamente sono indicate anche delle norme 
per i casi in cui vi sia o non vi sia il 
consenso da parte di chi esercita la patria 
potestà. 

Una prim’a osservazione riguarda il fat- 
to che, di fronte a tale previsione, la mag- 
gjooe età sostanzialmente viene spostata dai 
18 ai 16 anni, cioè vi è una sorta di eman- 
cipaz,ione per l’aborto che in definitiv,a noq 
è prevista così automaticamente neppure 
per il matrimonio. I relatori d i  maggio- 
ranza! nella loro esposizione su questo 
punto, fanno riferimento, per giustificare 
appunto l’abbassamento dell’et8, ad a.lcune 
norme analoghe che si trovano nel codice 
civile o nel codice penale. 

Sono andato a rileggere le norme del- 
l’articolo 84 del codioe civile, cioè quello 
che abbiamo riformato con il nuovo diritto 
di famiglia, dove è detto che in linea pe- 
nerale il matrimonio si pub contrarre a! 
compimento della maggiore etb, ma si pre- 
vede poi una eccezione. Tuttavia tal,e ecce- 
zione è subordinata alle seguenti condizio- 
ni: (( I1 tribunale, accertata la sua ma!u- 
ritk psico-fisica e la fondatezza delle ragio- 
ni addotte, sentito il pubblico ministero, i 
genitori o il tutore,- può con decreto emes- 
so in camera di consiglio, ammettere per 
gravi motivi -al matrimonio chi abbia com- 
piuto 16 anni 1). Questa è comunque una 
decisione impugnabile. L’articolo 10 preve- 
de che la donna di età superiore ai 16 
aimi non ha  bisogno di rivolgere aluuna 
richiesta, perché si ipotizza che la donna 
di età superiore ai i6 anni possa abortire 

liberamente o possa comunque decidere di 
abortire come se fosse maggiorenne. Anche 
per le donne di età inferiore ai 16 anni 
(quin,di andiamo sdto i 16 anni ipotizzati 
per il matrimonio) - si possono ipotizzare 
casi dolorosissimi di bambine che, a l  com- 
pimento dei 12 o dei 13 anni, possono es- 
sere in questa grave situazione - l’artico- 
lo 10 stabi,lisce: (( Ai fini dell’interruzione 
della gravi,danza nei primi novanta giorni, 
quando le persone interpellate rifiutano il 
consenso o non si esprimono, non si ap- 
plica l’ultimo comma dell’articolo 3 e il 
medico, valutate le motivazioni addotte dal- 
la donna, Fertifica entro sette giorni l’esi- 
stenza. $delle condizioni previste dall’art.ico- 
lo 2 )). 

Dunque. che cosa abbiamo ? Abbiamo 
che al secondo comma - parlo sempre del- 
la ,donna di etA inferiore ai sedici anni, 
badate bene - è previsto che sia interpel- 
lato almeno uno ,di coloro che esercitano 
sulla donna stessa la potestà o la tutela. 
Dopo di che la legge fa $esplicitamente ri- 
ferimento al fatto che la persona interpel- 
M a  rifiuta il consenso o addirittura non 
si esprima. Ebbene, in questo caso, chi 
avrà l’ultima parola decisiva in proposito 
sarà il medico, il ,quale dovrb accertare la 
esistenza delle condizioni previste dall’arti- 
colo 2 ‘di questa proposta ,di legge. Potrei 
incidentalmente osservare che in definitiva 
siamo arrivati a questo punto nella propo- 
sta della maggioranza aborti.sta (che non 
vuole essere chiamata così, ma che non 
s8prei in quale altro modo chiamare): che. 
ci06 per le‘ donne di etb inferiore ai sedici 
anni si applica oggi quello che, in defini- 
tiva, nella proposta che avevamo cercato 
di  elaborare in Commissione nel,la passata 
legislatura, si applicava a tutte le donne, 
cioè la nece&à per poter abortire del pa- 
rere del medico, che accerti la presenza 
di quelle determinate circostanze richi,este 
+alla legge,. anche secondo le indicazioni 
della sentenza d,ella Corte costituzionale. 

Le considerazioni che ne discendono SO- 
no notevoli. Non voglio ripeterle tutte qui. 
Ricordo fra I i tanti interventi appassionati 
su questo argomento, oltre alle relazioni 
degli onorevoli Gargani ed Orsini, un in- 
tervento dcel collega Armella che richiamrj- 
in modo particolare alcune situazioni - che. 
si sarebbero determinate ove fosse stato. 
approvato l’articolo 10, così come B .oggi 
formulato. . .  

Abbiamo, cioè, due ordini di conse.ien- 
ze. Innanzi tutto vi è il fatto che portiamo 
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la maggiore età di fatto a 16 anni; ed io 
mi chiedo, in primo luogo, con quali con- 
seguenze, e come si coordini ciò con le 
norme del vigente diritto civile e con le 
norme ,del diritto penale. J3 evidente che 
ne derivano problemi di una certa rilevan- 
za (parlo sempre delle donne di età com- 
presa fra i 16 ed i 18 anni) e conseguenze 
negative anche ai fini del coordinamento 
con le stesse norme esistenti. 

Nel caso d,elle ,donne minorenni di età 
inferiore ai 16 anni si crea addirittura una 
situazione ancora più confusa. Basta pen- 
sare, infatti, che nell’articolo 519 del codice 
penale, per esempio, è ,detto che la vio- 
lenza carnale si suppon’e nel caso in cui 
sia stato commesso un qualunque atto d i  
congiunzione carnale - quindi anche senza 
violenza - con un ,donna minore di anni 
14. Ebbene, che cosa farà questo medico 
che dovrà intervenire in questo caso? C’è 
o non C’è più l’obbligo del referto ? C’è 
o non C’è più l’obbligo della denuncia ? Si 
dirà: queste sono situazioni che si verifi- 
cano e ad esse dobbiamo porre rimedio. 
Ma io rispondo che la realtà è un’altra, e 
cioè che noi non sappiamo neppure indi- 
care in questo mom,ento come porre rime- 
dio a queste situazioni. Non è certsment,e 
colpa nostra. La realtà è che quando ci si 
mette su una strada sbagliata, qual è quel- 
la di ,determinare la liberalizzazione dello 
aborto, non potete poi chi,edere a noi come 
si possono coordinare le norme che preve- 
dono 1% liberalizzazione dell’aborto non sol- 
tanlto con le norme- del diritto vigente, ma 
anche con qualunque altra norma del dirit- 
to che si ispiri a criteri di razionalith, ai 
criteri del diritto naturale. Ebbene, questa 
&, un’altra domanda -che noi ci poniamu: 
che cosa ne viene? 

Vi è poi. una osservazione di fondo che 
mi sembra d i  poter fare. I3 stata richia- 
mata più volte, in questa nostra discussio- 
ne, la Costituzione. Ebbene, come conci- 
liamo questa spoliazione di fatto dei dirit- 
ti dei genitori o dei tutori - ma, in questo 
caso, vorrei dire precipuamente dei geni- 
tori - con gli articoli 29 e 30 della Costitu: 
zione, con l’articolo 30, in particolare, che 
fa,  riferimento. al diritto-dovere dei genitori 
di mantenere ed educare. i. figli, precisando 
altresì che, ove i .  genitori non vi provveda- 
no, la legge dovrà in qualche modo infer- 
venire ? Questa è una spoliazione automati- 
ca del diritto-dovere dei genitori. 

.Onorevole colleghi, questo non è fare 
del . pietismo, del folclore, della retorica, 

ma è ipotizzare ciò ch,e può succedere a 
ciascuno di noi in quanto genitori ove 
questa norma venisse approvata. Mi chiedo 
inoltre come tutto questo si possa concilia- 
re con quella visione generale che dcuni  
hanno affermato sottenderre alla proposta di 
legge in esame, ossia con il fine di slimi- 
nare gli aborti clandestini e di togliere l a  
donna dal suo isolamento, rimediando ella 
situazione drammatica nella quale oggi es- 
sa si trova. Ora, nessuno sostiene che lo 
aborto sia un fatto lieto, un fatto da ~ c c o -  
gliere con gioia. Ma bisogna essere conse- 
guenti, perché non basta fare questa affer- 
mazione. Non vedo, infatti, come queste 
affermazioni possano conciliarsi con il fat- 
to che, in realtà, ad ogni occasione si re- 
lega la donna nella solitudine, in un dram- 
ma forse peggiore di quello nel quale og- 
gi vive. 

Desidero a questo proposito rifarmi a 
quanto affermano i relatori per la maggio- 
ranza. Essi scrivono: (( Per le minori d,egli 
anni sedici, nelle quali i casi di gravidan- 
za non voluta rappresentano fenomeni ecce- 
zionali, anche se spesso drammatici, non 
vi è purtroppo alcuna legge che possa ave- 
re efficacia pr,even$iva, né che possa rico- 
struire rapporti interpersonali e familimi 
logorati, né che valga ad affrontare i casi 
di aborto senza presentare in qualche pim- 
to e in qualche circostanza inevitabili in- 
convenienti )). Ci pare che questa afferma- 
zione risenta veramente di una visione pes- 
simistica anziché ottimistica, come è stafto 
affermato. da alcuni colleghi della maggio- 
ranza abortista. Si prende, infatti, at.to di 
una grave situazione di logoramento dei 
rapporti familiari, e non si cerca di porvi 
rimedio, ma anzi vi si aggiunge il  peso 
di altre decisioni irrevocabili che contri- 
buirebbero a distruggere completamente il 
tessuto fami1iar.e già così fragile. Questa 
è una visione pessimistica della natura 
umana e della realtà della famiglia. 

Ecco dunque che dietro questa propo- 
sta di legge vi è una ben precisa filosofia. 
Non si vuole solo rimediare ad una situa- 
zione oggi esistente nel paese, ma si vuole 
qualche cosa -di più: creare una realtà, co- 
me abbiamo sostenuto più volte, che cozza 
contro le concezioni che noi, senza presun- 
zione, anzi con molta umiltà, cerchiamo ‘di 
difendere, per quel che è possibile, modifi- 
cando il  prowediniento. 

I relatori per la maggioranza, inoltre, 
sostengono di avere scelto la via migliore 
lra una concezione permissiva ed una con- 
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cezione repressiva. Qui non vi è un pro- 
blema di permissivismo o di repressione. 
Si tratta ,di situare le cose al loro giusto 
posto nell’ambito dei raqporti familiari. 
Non chiediamo una norma permissiva né 
una norma repressiva; chiediamo semplice- 
mente che si tenga conto della realtà fa- 
miliare come è delineata dalla Costituzione, 
perché, al dii là della norma scritta, essa 
rappresen,ta un  valore naturale, nell’etica 
della n’ostra società. 

Noi riteniamo che l’articolo 10 rappre- 
senti un contributo ulteriore allo soardina- 
mento di una giusta concezione della fami- 
glia, e quindi della società di cui la fami- 
glia costituisce il  nucleo centrale. 

Allora, onorevoli oolleghi, vorrei scusar- 
mi se, nella foga, queste considerazioni non 
sono state esposte con la dovuta chiarezza, 
coerenza e lucidità, ma desidero soltanto 
aggiungere che, per ragioni di carattere so- 
stanzial’e e per ragioni che riguardano, in 
definitiva, non solo quanto ho affermato in 
rifteriinento ‘al ‘codice civile e penale, ma 
valori più profondi, che #attengono alla no- 
stra concezione e al nost.ro .modo ,di vedere 
i rapp0rt.i n’ella famiglia, noi riteniamo che 
questo articolo 10 debba essere profonda- 
mente modificato. Non ci convincono le so- 
luzioni che messo contiene. Noi riteni,amo che 
questo articolo introduca nella. legge una 
brecci’a attraverso la qua1,e potranno passa- 
re. poi, altre concezioni, altri punti di vi- 
sia estremameete negativi. 
. Ecco anche la ragione del nostro emen- 

damento, con il quale iprevediamo che la 
richiesta c1.i abortire debba - essere presen- 
tata (( personalmente e per iscritto dalla 
donn<a: se maggiorenne e capace. Se la don- 
na è minorenne o incapace, la richiesta è 
altresì sottoscritta da chi esercita la pote- 
stà o la tutela )). 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
non è questo un modo repressivo‘ di con- 
cepire la questione, ma e un modo, vorrei 
dire, serio che tiene conto del tanto concla- 
niato valore sociale della maternità, inhesa 
non come un problema del singolo, ma del- 
l’intera comunità. L a  ragazzi, ad u n  certo 
p%nto, dovià parlare di questo problema 
nella famiglia; non ci .deve essere’ terrore a 
farlo:. Essa dovrà -discuterne in famiglia e 
noi riceiiiamo che debba anche ottenere il 
consenso del genitore. Considerare . questo 
fatto repressivo o illiberale, significa misco- 
noscere il valore vero della libertà, signifi- 
ca fare di questo valore un controvalore, 

significa farne un USO assolutamente aber- 
rante rispetto al vero concetto della liber- 
tk .  CiÒ significherebbe anche, in definitiva, 
rivedere tutte le nostr,e concezioni relative 
alla minore età, r,elative ai poteri del mi- 
norenne. Noi impediamo al minorenne di 
poter disporre ed usufruire di qualunque 
bene; se ad un minorenne, infatti, è inte- 
stato anche un Ipiccolissinio bene, egli non 
può. disporne, così come non può dis,porre 
dell’usufrutto del ben,e né dei vantaggi che 
dal bene possono venirgli. Ebbene, contem- 
poraneamente, a questo minorenne voglia- 
mo dare tutte queste possibilità per quanto 
riguarda un fatto t.anto grave e drammatico 
come l’aborto ? 

Affermando questo, intendo dire che, in 
definitiva, noi facciamo un’opera negativa, 
perché sotto l’apparenza della responsabi,liz- 
zazione, secondo me in realtà deresponsabi- 
limiamo queste .persone. EGCO come nascono 
le i-nislificazioni, le battaglie cosiddette per 
i diritti civili che conducono a considerare 
l’aborto e non, semmai, la nascita, come 
un diritto civile. Infatti, attraverso il di- 
scorso sulla responsabilizzazione noi finia- 
mo per deresponsabi-lizzare, finiamo per 
creare, al di 1A della buona o cattiva vo- 
lontà di ciascuno di noi, una società - il 
termine non piace, lo so bene, ma lo uso - 
di tipo libertino qiiale neppure gli scrittori 
inglesi del settecento avevano ipotizzato. 

Bisogna stare <attenti a giocare su que- 
sto terreno, ,perché con una breccia aperta 
oggi si aprono, ,poi, iultmeriori lesioni a va- 
lori che noi, invece, lo ripeto vogliamo di- 
fendere, ,perché in essi abbiamo creduto e 
ancora oggi crediamo. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l  
gruppo della democrazia cristiana chiede 
quindi, con l’emendamento I O .  10, di so- 
stituire l’attuale dizione dell’articolo I O .  
Lo chiede per ragioni - come ho già detto 
- di coerenza con la battaglia che fin qui 
ha portato avanti ed invita con molta umil- 
tà, ma anche con molta persuasione della 
bontà delle proprie idee, tutti i gruppi a 
riflettere su quello che avverrebbe se fosse 
approvato l’articolo 10 nella sua attuale 
formulazione. Io non voglio ulteriormente 
approfondire i profili giuridici della que- 
stione, non 170glio ulteriormente soff ermar- 
mi sul fatto che questo articolo 10, se en- 
trerà, così come è formulat,o, nella nostra 
legislazione, sovvertirà -i principi che sono 
e fondamento del nostro codice civile e 
dello stesso codice penale. Tralascio queste 
considerazioni, perché credo che farei of- 
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fesa a ciascuno di voi se su di esse nii 
intrattenessi. 

Ma voglio aiidare aricora più a foiido, 
e mi riferisco quindi alle norme della Co- 
stituzione, alla salvaguardia, soprattutto, 
di quei valori? come la famiglia, che oggi 
è più che mai indispensabile salvaguardare 
se vogliamo veramente la ripresa, sul pia- 
no ideale e morale, del nostro paese. Eb- 
bene, se oggi dovesse malauguratamente 
essere approvato l’articolo 10 nella sua at- 
tuale formulazione, e con esso una serie 
di conseguenze nefaste che in futuro - non 
per fare i lugubri profetti di sciagure - 
sicuramente avverrano, non ci si venga poi 
ad accusare, come classe dominante del no- 
stro paese, del det,erioramento dei costumi, 
del deterioramento della situazione a livel- 
lo civile e sociale. Non ne avremo noi la 
colpa. Altri l’avranno. Noi questa colpa la 
rifiutiamo e continueremo a condurre qui 
la nostra battaglia che e inlesa a diferidere 
le ragioni della vita e, con esse, le ragioni 
della crescita e del progresso di una so- 
cietà moralmente e civilmcnle più giusta 
( Vivi applausi a1 centro - Co.lzgraluLazi!oni). 

PRES[DENTE. I-Ta chiesto di parlare 
sull’articolo LO l’onorevole Stefanelli. Ne 
ha facoltà. 

STEFANELLI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, su una questione così deli- 
cata, così fortemente impregnata di impli- 
cazioni di ordine ideologico, sociale c giu- 
ridico, come riteniamo sia senz’altro la re- 
golamentazione del l’inlerruzione della nia- 
ternità per le donne di minore et8, è fuor 
di dubbio che nessuna parte politica - e 
comunque certamente non il gruppo coniu- 
nista -. possa presumere di essere portatri- 
ce di una proposta tale da ottenere il con- 
senso di tutta l’Assemblea. Nel contempo, 
però, ciascuno d i  noi, pur partendo da dif- 
ferenti impostazioni culturali e sociali, de- 
ve tuttavia farsi carico dell’esigenza, larga- 
niente diffusa nella società e condivisa 
dalla nota sentenza della Corte costituzio- 
nale, di dar vita ad una legislazione meno 
arretrata e incivile di quella attuale in ma- 
teria di aborto che contempli e disciplini, 
anche e soprattutto, le dolorose situazioni 
nelle quali sovente vengono a trovarsi le 
minorenni. 

I1 problema dell’interruzione volontaria 
della maternità è troppo serio e delicato 
- voglio dirlo all’onorerole Sabbatini - 
comportando previsioni di inter\-enlo che 

coinvolgono non solo la donna, ma il suo 
nucleo familiare e specialmente chi eserci- 
ta la patria potestà, per consentire posizio- 
ni o proposte superficiali e non attenta- 
mente valutate sotto tutti i profili. 

Sarebbe profondamente errata, a mio 
avviso, qualsiasi definizione legislativa del- 
la materia che non fosse rettamente e con- 
seguentemente coilocata nell’odierno qua- 
dro sociale, costituzionale e giuridico, o, 
peggio, che fosse il riflesso di reazioni emo- 
tive o di deformazioni in  terpretative della 
realtà sociale con temporanea. 

Voglio precisare che proprio la profon- 
da e diffusa consapevolezza delle difficoltà 
del problema ha indotto le Commissioni 
riunite giustizia e sanità ad un lungo e 
certamente non sterile dibattito, in questa 
e nella precedente legislatura, ed alla ela- 
borazione di un testo al quale ritengo si 
debba riconoscere di essere scevro da ini- 
postazioni preconcette o da visioni unilate- 
rali ed approssimative. In sintesi, si è in- 
teso assimilare le donne che abbiano su- 
perato il sedicesimo anno di età alle mag- 
giorenni (( in  base 1 1 ,  come è detto testual- 
mente nella relazione per la maggioranza, 
(( al criterio biologico-culturale della matu- 
r i t i  solitamente raggiunta a quell’età, ed in 
base al criterio giuridico che già prevede, 
nella legislazione italiana, particolari fatti- 
specie che hanno rif,erimento al sedicesimo 
anno di età 1). 

Per quanto concerne, invece, le minori 
di sedici anni, il testo prevede l’obbligo 
di interpellare la persona che esercita la 
potestà o la .tutela; e, qualora il consenso 
vi sia, l’adeguamento della posizione della 
ragazza a quella delle altre donne nelle 
procedure previste dagli articoli 3 e 5. 
Qualora il consenso sia rifiutato o non 
espresso nei primi 90 giorni, la ragazza 
non pud prendere essa sola la decisione, 
che 6 rimessa al medico. Nel periodo suc- 
cessivo si prevede, come per tutte le altre 
donne, che l’aborto sia condizionato alla 
certificazione medica dei processi patologici 
che minacciano la salute o la vita della 
donna. 

Come si vede, si tratta di una scelta 
corretta e costruttiva, che supera in ma- 
niera positiva le opposte spinte di carat- 
tere esclusivamenite permissivo o repres- 
sivo e propone una soluzione strettamente 
innestata innanzitutto nel precetto costitu- 
zionale, oltre che nella coscienza civile e 
culturale del paese. l3 noto infatti che gli 
articoli 29 e 30 della Carta costituzionale 
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indicano la famiglia come luogo privile- 
giato di formazione della personalità mino- 
rile. Ruolo e contenuto delle funzioni di 
educazione e di istruzione assegnate alla 
famiglia emergono con chiarezza nel con- 
testo dell’indirizzo precettivo del pieno 
sviluppo della personalità del minore, da 
conseguirsi, in questo aggregato sociale, 
come momento certamente non eliminabile 
del più generale e complesso processo di 
formazione del cittadino. Per il Costituente 
quindi la famiglia - configurata dal nuovo 
diritto di famiglia (per dirla con il pro- 
fessor RodotB) come più libera al suo in- 
terno e più aperta verso l’esterno - è una 
fase insopprimibile del formarsi e del cre- 
scere della personalith del minore, fino al 
raggiungimento della piena maturità. Qual- 
siasi cesura, quindi, tra il minore e la 
famiglia non solo non risponderebbe alle 
caratteristiche storiche, sociali e culturali 
del popolo italiano, ma violerebbe la Co- 
stituzione, che. noi comunisti riteniamo 
l’espressione pih alta, democratica e coni- 
piuta della nostra società, e, come tale, 
modello permanente della nostra attività 
legislativa. 

Per a,llro, il disegno costituzionale, in 
termini assolutamente inequivoci e coerenti, 
propone l’educazione famigliare del minore 
come momento del più generale processo 
di divenire del cittadino: proprio in que- 
sta prospettiva, il rapporto che intercorre 
fra la funzione educativa di cui. all’arti- 
colo 30 e le disposizioni di cui agli arti- 
coli 8, 19, 21 e 49 della Costituzione 
acquista una particolare evidenza. 

. In conclusione, per una prima fase del 
crescere della personalità minorile, i prin- 
cipi costituzionali di libertà e tutela dei di- 
ritti inviolabili esauriscono il loro valore 
nell’essere astratto modello della funzione 
pedagogica assegnata essenzialmente ai ge- 
nitori. Ma, una volta maturati gli effetti 
di crescita intellettuale e psicologica del 
minore connessi all’adolescenza, i medesi- 
mi principi segnano i limiti che la fun- 
zione assegnata ai genitori non potrebbe e 
non dovrebbe superare senza trasformarsi 
in mera autorità repressiva. 

Compit.0 del legislatore, nostro compito 
cioh, è ‘innanzitutto quello di fissare in 
quale età la donna nei nostri tempi, e con 
riferimento alle situazioni di pericolo di 
ordine fisico, psichico e sociale, derivanti 
dalla maternità, attinga la condizione di 
piena autononiia di giudizio, di responsa- 

bilità e di decisione e si separi, per que- 
sto verso, dalla tutela familiare. 

Questo limite è slato, secondo iioi giu- 
stamente, agganciato - come si è detto - 
al sedicesimo anno di età, essendosi rite- 
nuto, anche sulla base di precedenti legi- 
slativi in proposito, che la donna in tale 
età abbia conseguito sufficiente maturità bio- 
logica, psicologica ed intelle1,tuale. 

Per fare solo alcuni richiami che danno 
il  segno di come si sia accortaniente proce- 
duto nel solco dell’esperienza passata e pre- 
sente, voglio fare riferimento, per quanto è 
clisciplinato dal nuovo diritto di famiglia 
(alla cui elaborazione ed approvazione han- 
no concorso tutte le componenti democra- 
tiche presenti nel Parlamento), all’articolo 
84 del codice ‘civile, che consente alle sedi- 
cenni - sia pure in casi particolari - di 
contrarre matrimonio; all’ar ticolo 165, che 
riconosce loro la capacità di prestare con- 
senso per lc convenzioni matrimoniali; al- 
l’articolo 250, che legittima il  riconoscimen- 
to dei figli naturali, all’articolo 284 che 
consente la legittimazione dei figli. Senza 
dire che anche il vigente codice civile, che 
risale agli anni ‘40, con 1’art.icolo 397, le- 
gittima il minore emancipato all’esercizio 
dell’impresa commerciale, e con 1’art.icolo 
771 prevede la capacità di donare; e senza 
dire ancora che lo stesso codice civile, in 
una serie di istituti giuridici, già prevede 
due diversi livelli di età: quello dei 21 
anni e quello dei 18 anili. Infine, il codice 
penale del lontanissimo 1Y30 con l’a.rt,icolo 
530 - per altro tult.ora in vigore - ritiene 
minorenne ai fini della conimissione del 
reato di (( corruzione di minorenni )) soltanto 
la persona ininore degli anni 16. 

Sotto questo profilo, quindi, nessuna cen- 
sura può muoversi alla proposta di legge 
in discussione. Infatti, proprio sotto questo 
profilo, nessuna censura è stata mossa al- 
l’articolo 10 nella relazione di minoranza 
sottoscritta per il gruppo della democrazia 
cristiana dagli onorevoli Gargani e Bruno 
Orsini, che, di converso, hanno criticato sol- 
?anto che si prevedesse. che il medico inve- 
stilo della domanda di interruzione della 
maternilà da parte di una minore degli 
anni 16 dovesse interpellare uno solo dei 
genitori della minore. Tale rilievo è, a no- 
stro avviso, assolutamente pertinente e fon- 
dato, stante la posizione di parità dei geni- 
tori prevista dalla Costituzione e finalmente 
tradotta in termini di duplice titolarità della 
patria potestà con il nuovo diritto di fa- 
in i g 1 i a. 
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Non abbiamo difficoltà, perciò, nello spi- 
rito di confronto costruttivo al quale abbia- 
mo inteso uniformare il nostro atteggiameii- 
to in Coniniissione e in Assemblea, a con- 
dividere la proposta in questione. Quello che 
però non possiamo condividere è che si ri- 
tenga di dover estendere - come è richie- 
sto da un apposito emendamento dell’onore- 
vole Sabbatini - la previsione del consenso 
da parte degli esercenti la patria potestà 
anche alle minorenni che hanno superato i l  
sedicesimo anno di età. E ciò perché i l  vo- 
ler trasferire in ogni caso le decisioni ai 
genitori non tiene conto dell’acceleramento 
del processo di maturità dei giovani avve- 
nuto nell’ultimo decennio e riconosciuto dal- 
la stessa democrazia cristiana con l’appro- 
vazione, prima, del nuovo diritto di fami- 
glia e, poi, dello spostamento della mag- 
giore eth dai 21 ai 18 anni. 

Di converso, sull’opposlo versante dei 
i*adicali, si vorrebbe sopprimere ogni pos- 
sibili16 di intervento nella procedura d i  in- 
terruzione della malernitA da parte dei 
genilori, lasciando la ragazza minore sem- 
pre libera di decidere, senza alcuna infor- 
mazione, senza alcuna consullazione con i 
genitori medesimi. TJa critica portata in 
proposito al  testo della Commissione è mo- 
tivata dall’onorevole Mellini nella sua re- 
lazione con la considerazione che la (( nor- 
ma così concepita può considerarsi esem- 
plare di una concezione del tutto frammen- 
taria ed astratta della realtà sociale in cui 
In. norma è deslinala ad operare n. 

A noi pare, viceversa, che proprio que- 
sto tipo di iiidicazioiie legislaliva atomiz- 
eerebbe la minorenne e la frammenlerebbe 
nei suoi rapporti umani con la famiglia e 
la società, conlribuendo ad impedire il suo 
incontro con i genitori sul piano della so- 
lidarietà, del superameiito di eventuali la- 
cerazioni e fratture, dell’apertura di un  
nuovo dialogo all’interno del nucleo fami- 
liare. Questo nostro punto di vista, per 
altro, è conforme sia alla nostra adesione 
di sempre al dettato costituzionale e .  alle 
sue linee di tendenza, alle quali ho fatto 
riferimento, sia all’orientamento stesso del- 
le donne ad uscire, finalmente, dall’isola- 
mento nel quale sino ad ora sono state 
costrette a subire il drainina dell’aborto 
CI andes tino. 

Questo orientamento, questa tendenza, 
devono essere sollecitati e non ostacolati, 
con l’approvazione di questa legge, che 
deve costituire un messaggio di fiducia 
nello sviluppo delle coscienze e delle cu- 

noscenze, nell’umanizzazione dei rapporti 
sessuali e familiari, perché, come afferma- 
vano giustamente i relatori per la maggio- 
ranza nel corso della sesta legislatura, 
(( l’optimum a cui crediamo si debba mi- 
rare è una società nella quale si abbia 
la libertà dall’aborto, clandestino o legale, 
una società in cui sia garantita cioè con- 
cretamente alla donna la possibilità di  non 
ricorrervi )). 

Italo Calvino, in un suo articolo a so- 
stegno del provvedimento in discussione, 
significativainente intitolato (( Che cosa VUOI 
dire rispettare la vita )), ha scritto che 
(( viviamo in un mondo triste, inibito, de- 
pressivo, e questo vediamo soprattutto nei 
giovani; e i tempi che si preparano tutto 
saranno fuorché godibili n. Altro che edoni- 
smo, onorevole Sabbatini ! (( I1 problema )) 

- continua Calvino - (( è e sarà sempre di 
pi ti quello della sopravvivenza fisica, psi- 
chica e morale )I. 

A questa prospelliva, per molli versi ri- 
flettente una realtà che esiste nel paese, 
noi riteniamo si debba reagire fortemente, 
non accettando chiusure esasperatamente 
individualistiche, battendo ogni spinta al- 
l’egoismo, alla rottura dei rapporti fami- 
1 iari e sociali, all’incrinatura degli stessi 
principi costituzionali (Vivi uppluusi al- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul- 
l’articolo 10 l’onorevole Bozzi. Ne ha fa- ’ 

coltà. 

BOZZI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, vorrei anche io svolgere ‘qualche ra- 
pida osservazione in ordine a questo arti- 
colo 10. 

Dico subito che la Commissione affari 
costituzionali, nella quale ebbi l’onore di 
essere relatore, espresse all’unanimità il 
parere che la norma andasse riveduta in 
quanto nel nostro ordinamento (diritto pri- 
vato), la patria potestà è esercitata da en- 
trambi i genitori, in conformità all’articolo 
29 della Costituzione che stabilisce il prin- 
cipio della parità dei coniugi e dell’unitk 
della famiglia, principi che verrebbero in- 
franti qualora fosse adottata la formula- 
zione proposta dall’articolo 10. 

Quanto alla fissazione del limite di 16 
anni, concordo con il testo della Commis- 
sione, perché nella società moderna e se- 
condo le linee di sviluppo della società 
medesima si deve ritenere che la donna 
abbia raggiunto a i6 anni un tale grado 
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di maturità e di responsabilità da poter 
affrontare la risoluzione di questo dramma 
intimo, qual è il chiedere l’interruzione 
della gravidanza. 

GUARRA. Il problema dovrebbe allora 
essere affrontato in sede d i  diritto civile, 
riconoscendo la maggiore età a 16 anni 
(Commenti del deputato Mamini ) .  Innanzi 
tutto la violenza carnale è presunta fino 
a-14 anni, e non a 16. 

BOZZI. Ci sono molte fattispecie, nel 
nostro diritto privato (le ha ricordate or 
ora l’onorevole Stefanelli), per le quali si 
prevedono maggiori età particolari; questa 
6 una per la quale si può giustamente 
prevedere un abbassamento del limite gene- 
rale fissato per la maggiore età 

Vorrei richiamare ora l’attenzione dei 
relatori sulla questione del medico che de- 
ve interpellare almeno uno ,di coloro che 
esercitano sulla donna la potestà o la tu- 
tela. VI è innanzi tutto una violazione del 
principio paritario per il quale la patria 
potestà è esercitata ,da entrambi i genitori, 
ma SI prevedono anche, per il medico, 
due ,terribili oneri. I1 primo lè quello di 
andare ad individuare chi eserciti la patria 
potesti&. Il medico deve svolgere anche tale 
incombenza: si affiderà a quanto gli dirti 
la donna, o dovrà effettuare delle indagi- 
ni ? E se tali indagini approderanno ad un 
risultato non esatto, il medico incorrerh 
in una responsabilità penale? Sono tutti 
interrogativi che noi ci $dobbiamo porre, 
cercando di esonerare il medico ,da ciò 
che non rientri nella sua .funzione stretta- 
,mente sanitaria, o nella sua funzione di 
mediazione sociale nei termini in cui la 
stessa è stata configurata nell’articolo 3. 

I1 secondo 0ner.e per il medico è quel- 
lo ,di fare una scelta, perché egli dovrebbe 
sentire almeno ,uno degli esercenti la pa- 
tria potestà. Quale dei due?  Anche qui si 
ripropongono alcuni interrogativi: quello 
che gli indicherà la donna? E quali riper- 
cussioni avrà, questa scelta fatta dalla don- 
na, sull’unità della famiglia? La donna 
sceglierà il padre o sceglierà la madre? 
Veramente bisogna procedere con estrema 
chiarezza. 

Senza presentare formalmente un emen- 
damento (perché è inutile presentarli per 
vederseli respinti), vorrei fare una racco- 
mandazione al Comitato dei nove, quella 
di far sì che l’individuazione dei genitori, 
e quindi la conseguente responsabilità, 

spettl alla doniia. 11 medico dovrebbe solo 
prendere atto della #dichiarazione della don- 
na. Questa è una proposta di 1,egge fon- 
data sulla responsabilità della donna, e 
quin,di l’inciso (( sentita l’interessata )) al 
-secondo comma dell’arti,colo 10, che è estre- 
iiianienle equivoco, dovrebbe essere modi- 
ficalo per precisare che l’in,dicazione deve 
essere fornita dalla *donna. La ,donna deve 
dire chi siano i propri genitori, e, se non 
lo dirà, il medico non procederà ad inter- 
pellarli, perché esonerato da una attività 
inquisitoria per adempiere la quale non 
avrebbe oltre tutto i mezzi. 

In questo senso vorrei pregare i meni- 
b1.i del Comitato dei nov,e di rimeditare 
i l  probl,ema, al fine di presetilare un emen- 
damento che possa eliminare gli inconve- 
nienl,i che ho segnalato. 

PRESIDENTE. I3 stato pre~ent~ato il se- 

Sostilzri l ’e l’arlicolo 10 con il seguente: 

L’interruzione della gravidanza deve in 
ogni caso essere richiesta personalmente 
dalla donna, non potendosi ad essa sosti- 
tuire chi ne abbia la patr.ia potestà o la 
tutela. Per l’aborto della donna di mino- 
re età non è richiesto il consenso di chi 
eserciti su di lei la patria potestà o la 
tutela. 
10. 11, Bonino Emma, Faccio Adele, hlellini, 

guente emendamento: 

Pannella. 

FACCIO ADELE: Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
I ’  , ’ 

2 I , I  

FACCIO ADELE. Vorrei richiamarmi un 
momento alla pratica di tre anni di attività 
nel CISA, e cominciare specificando che 
non è vero che le minorenni abortiscano 
tutte conle scavezzacolle pazze, senza con- 
dizionamenti . Le minorenni rappresentano 
una mininia parte, addirittura non raggiun- 
gono i l  I5 per cento delle donne che ven- 
gono ad abortire ai centri CISA. Questo- co- 
me esperienza vissuta e concreta. Inoltre 
vorrei fare presente ai signori del consesso 
che non stiamo parlando delle famiglie nor- 
mali, di quelle tranquille, ben organizzate, 
delle famiglie in cui vi sono cultura, mezzi 
economici ed in cui, tra figli e genitori, 
pub esistere (non è detto che esista) un cli- 
ma normale, tranquillo e sereno in cui i 
giovani possono confidarsi, consultarsi ed 
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avere un certo rapporto con i loro genitori. 
Noi siamo qui per tentare di difendere le 
eccezioni, di difendere quei giovani che 
hanno i Senitori ubriachi, il padre che li 
picchia, la madre che non si sa che cosa 
faccia. Ci dobbiamo occupare delle situa- 
zioni di tensione e di disperazione nelle 
quali. le ragazze sono sole, abbandonate a 
sé, stesse: queste sono poi le ragazze che 
si mettono in quelle situazioni tipo i l  (1 de- 
Iltto del Circeo l), quelle che vanno a met- 
tersi itei guai non perché sono senza mo- 
rale, Senza basi, scervellate o pazze, ma 
perchi? non hanno alcuna possibili tà di ri- 
cevere afrel,lo altrove nella vita. Esse, nel 
iaapporto sessuale, vanno proprio cercando 
~ L I B I  tlillo itff~H.i\~o (se volete i n  modo sba.- 
gliitto, nia nessiitio lo ha insegnato loro) 
clie  mi h v a t i o  ntt~rove, n6 nelle famiglie, 
nii rie!l’t~mhiente nel quale vivono. 

Si deve lciiev presente che questa legge 
non viene fatta per le persone normali o 
borghesi, che hanno sempye risolto il loro 
problema con i quattrini o con l’aiuto di 
medici compiacenti: ci rivolgiamo a quelle 
donne che hanno estreme difficoltà nel trat- 
Lare con i loro genitori, che non possono 
andare a casa a dire che B capitato loro 
un (( incidente e che non sapevano che 
cosa potesse succedere. 

Infatti, quando le femministe tanto 01- 
iraggiate par!ano di recupero della propria 
personalith e del proprio corpo, intendono 
riferirsi al recupero della cultura intorno 
il quesli fatti fisici. NIoIte ragazze non san- 
i10 nulla, poiché nessuno ha insegnato loro 
nulla della gestione della loro salute ses- 
suale B dei loro organi interni. Le femmi-‘ 
niste, proprio in questo senso, vogliono re- 
cuperare questo lato sessuale. Ciò non è fa- 
cile quando non si esce da una famiglia 
che dh una educazione di questo tipo. In- 
falli, la scuola parlerà forse del sesso’ delle 
farfalle, ma non certo dei problemi sessuali 
dei giovani. 111 realtà, lutt i  hanno paura 
di parlare del problema sessuale poiché es- 
so è collegato ad un vecchio concetto di 
scervellatezza,’di disordine e di immoralità. 
Nessuno di noi intende negare l’esistenza 
dell’inimoralità e del disordine, ma noi 
- specificamente - ci occupiamo di persone 
in condizioni di vita talmente disagiate, an-.  
che a livello psicologico, che sono costret- 
le, per mancata conoscenza dei dati tecnici 
c fisici delia loro salute e della gestione del 
loro corpo (che le femministe tentano di 
~*ecupei’are), a difendersi da questo bisogno 
affettivo che le spinge verso il compagno 

(sia pure occasionale). Del resto, questa è 
una cosa verso la quale tutti, più o meno, 
tendiamo per natura, perché così è fatta la 
nostra natura. Che poi vi sia chi ha mag- 
giore o minore controllo, questo dipende 
clallc condizioni ambientali e familiari in 
cui si svolge la vita del giovane. Inoltre, 
non tutti i siovani hanno la fortuna di ave- 
re questo tipo di assistenza, di compren- 
sioiic, di aperlura in faniiglia e intorno a 
loro. 

Proprio in questi casi, proprio le per- 
sone cui nessuno dà assistenza psicologica, 
a12felliva e morale, proprio queste ragazze 
che vengono abbandonate a se stesse e si 
rit,t’OVitt\o iricinte in giovane et8 (anche a 
12-23 m i n i ) ,  noi dobbiamo difendere dalla 
ninteimitd. i l  volle nemmeno immaginata e 
coi’taincnte non desiderala (nella maggior 
parte dei casi si lralla di maternità che es- 
se non sarebbero i n  grado di portare avan- 
ti  in iLlCut1 senso, n C  fisiologicamente, né 
cconomicsmente, né socialmente) e non sol- 
tanto per difenderle dalla formula sociale 
del disonore, ma anche dalla, difficoltii in- 
Irinseca di portare avanti una gravidanza e 
di allcvare u n  figlio. 

Se la madre di una ragazzina di dodici 
anni che è rimasta incinta si fa carico del- 
la creatura che nascerà, la maternità pii6 
anche aver luogo, anzi noi siamo a favore 
della libera scelta della donna proprio per- 
ché una ragazzina, se ha la mamma o una 
sorella maggiore o qualcun altro disposto 
ad aiutarla, a difenderla e proteggerla, può 
anche scegliere la sua maternith, non ne 
discutiamo. Tuttavia mi sembra ovvio che 
la società debba difendere la ragazzina 
sprovveduta, cui nessuno ha insegnato nien- 
te, che si è trovata in una determinata con- 
dizione, che è andata a cercarsi un affetto 
sbagliato (perché non era ancora in grado 
di valutare l’importanza, l’impatto con que- 
sto incontro), da una maternità d,el tutto 
casuale che, né fisicamente, né economica- 
mente, n6 socialmente, n6 moralmente, è 
in grado d i  portare avanti. Per questo ave- 
vamo chiesto che qualcuno potesse accom- 
pagnare le donne laddove la famiglia, i 
parenti e le persone più vicine non diano 
assistenza. Noi infatti prevediamo sempre 
i casi più drammatici, non quelli facili, 
per cui tutto è già risolto a priori. Pre- 
vediamo perciò la possibilità d i  dare a 
queste ragazze, che non hanno occasione di 
rapporti, che non hanno occasione di  par- 
lare, che non sanno a chi confidarsi, di 
non dover per forza essere sottoposte al 
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padre che le picchia o alla madre che le 
insulta o alla condizione aberrante di do- 
ver mettere al mondo un figlio magari ri- 
ducendosi al settimo mese di gravidanza 
senza averlo confidato a nessuno (perché 
hanno paura .di parlare, non sanno dove 
andare, non sanno a chi rivolgersi). Pur- 
troppo di questi casi, nei quali siamo di- 
venuti protettori di maternità di un certo 
tipo, ne abbiamo avuti alcuni. I3 chiaro 
quindi che, oltrepassato un certo termine, 
bisogna mettere queste ragazzine in condi- 
zione di portare avanti la maternità, di 
poter partorire, di aver assistenza, dal mo- 
m,ento che nel suo ambiente la ragazzina 
queste cose non le ha trovate. 

Siamo percib convinti anzitutto che sia 
ovvio parlare di sedicenni, in quanto se 
una sedicenne si può sposare e pub avere 
figli legalmente, non si vede perché non 
debba poter scegliere di non sposarsi e di 
non avere figli, e quanto alle minori, che, 
ove la ragazzina sia sola, senza difesa e 
senza protezione, è la società che deve in- 
tervenire, siamo noi che #dobbiamo farci 
carico di difenderla da qualcosa che è piB 
grande di lei, che lei non ha potuto cal- 
colare e prevenire perché ncessuno l’ha edu- 
cata opportunamente. 

Rappresentiamo o no una società che si 
preoccupa di educare i giovani? Stiamo 
parlando d i  una scuola aperta, di una di- 
versa cultura, di un modo diffepente di 
affrontare i problemi dei nostri giovani o 
vogliamo continuare ed emarginarli, a col- 
pevolizzarli, a buttarli nei ghetti, a t,rascu- 
rarli e ad aver paura di loro, perché sono 
giovani ed hanno tutta la vita davanti ? 
Proprio in quanto genitori, dobbiamo in- 
vestirci dell’importanza *del dramma che, 
per alcuni giovani, è costituito dall’av,ere 
genitori inadeguati. Non necessariamente, 
infatti, l’essere genitori vuol dire essere 
bravi genitori: il mondo, purtroppo, è pie- 
no anche di pessimi genitori. Ed allora do- 
vremo difendere i figli .dei genitori ina- 
deguati. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 

Sostituite l’articolo 10 col seguente: 

. La richiesta prevista-dal primo comma 
dell’articolo 3 e dell’art.icolo 5 è presentata 
personalmente e per iscritto dalla donna, 
se maggiorenne e capac-e. Se la donna è 
minorenne o incapace la richiesta è altresì 

guente emendamento: 

sottoscritta da chi esercita la potestà o la 
tutela. 

10. 10. Sabbatini, Piccoli, Bianco, Mazzola. 

L’onorevole Sabbatini ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SABRATINI. Mi limiterò ad alcune bre- 
vissime considerazioni, dato che nel mio 
intervenlo sull’articolo 10 ho, di fatto, in 
qualche modo anche illustrato il signifi- 
cato dell’emendaniento 10. 10. Mi siano 
però consentite due osservazioni soltanto: 
il nostro emendamento, come ho già detto, 
prevede che, se la donna è minorenne o 
incapace, la richiesta di abortire deve es- 
sere sottoscritta anche da chi esercita la 
patria potestà o la tutela. Con questo ab- 
biamo creato uno spartiacque, una distin- 
zione fra la donna maggiorenne e la mi; 
norenne o incapace. Nel farlo, abbiamo 
certo tenuto conto. anche di quella serie 
di elementi che ci sono stati ricordati fino 
a un momento fa, ma essi non ci sem- 
Iwano sufficienti a togliere validità alle ra- 
gioni che ci hanno indotto a presentare 
questo emendamento. Il discorso, fatto non 
solo dai relatori ma anche da alcuni col- 
leghi, secondo il quale oggi siamo in pre- 
senza di una maturazione precoce sia del- 
l’uomo sia della donna e che, quindi, ciò 
conferisce loro maggiori diritti e poteri 
cozza in realtà con quella che è una pre- 
cisa disposizione dell’ordinamento vigente, 
secondo la quale la maggiore età si acqui- 
sta a diciott’anni. 

Abbiamo detto e ripetiamo che il to- 
gliere questo limite finirebbe inevitabil- 
mente con il creare grosse difficoltà di 
coordinamento, di conseguenzialità e di 
coerenza con le altre norme del codice ci- 
vile e del codice penale. Questo è il mo- 
tivo per il quale chiediamo che la richie- 
sta della minorenne incapace sia sotto- 
scritta da chi esercita la potest,à’ o la tu- 
tela. Ma non sono solo ragioni giuridiche 
che ci inducono a formulare questa pro- 
posta: sono anche ragioni più profonde che 
attengono proprio al risalto e al valore 
che noi diamo all’istituto familiare. 

Si dice che l’istituto familiare non sem- 
pre può dare certe garanzie, ma io credo 
che della famiglia si possa affermare quel- 
lo che in genere si diceva della democra- 
zia: quando si è finito di dirne male, si 
vedrà poi che è sempre il regime migliore 
esistente. Credo che della famiglia si deb- 
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ba dire la stessa cosa: quando abbiamo 
finito di criticarla, dobbiamo riconoscere 
che non vi è un altro istituto che possa 
garantire l’individuo per quel che riguarda 
la solidarietà, l’affetto, l’amore e la cura. 
Riportiamo dunque questo fatto grave, de- 
cisivo, fondamentale per la vita della don- 
na nel suo ambito, che è quello della so- 
lidarietà familiare. Noi riteniamo che in 
tale ambito si potrà prendere meglio una 
decisione, non reprimendo quindi la vo- 
lontà della donna, anche se è minorenne, 
ma cercando insieme la migliore soluzione. 

Noi riteniamo che, riportata la questio- 
ne nell’ambito della famiglia, la piaga del- 
l’aborto verrh ancora meglio combattuta, 
perché pensianio che una valutazione fatta 
nell’ambito della famiglia, richiamandosi a 
certi valori, noli polril che sconfiggere la 
tesi abortista, non potrà che sconfiggere la 
disperazione dalla quale nasce l’aborto e 
potril quindi consentire a questa ragazza 
di guardare con maggior fiducia all’avve- 
nire; anche nel caso in cui, come noi ci 
auguriamo, questa persona vorrà decidersi 
a non abortire, ma ad affrontare le inco- 
gnite della vita per sé e per il proprio 
figlio. 

Queste sono in sintesi le ragioni per le 
quali noi sosteniamo l’emendamento 10. I O ,  
sul quale chiederemo che i colleghi si 
esprimano attraverso una votazione qualifi- 
cata (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire l’arlicolo IO con il seguente: 

La richiesta prevista dall’articolo 3 è 
presentata personalmente dalla donna anche 
se non ha raggiunto la maggiore età. Se 
si tratta di donna minore nubile il consul- 
torio, tenuto conto delle condizioni sociali 
e ambientali, informa, d’intesa con la don- 
na, anche i genitori o uno di essi o i l  
tutore al fine di ottenerne la collaborazione 
e l’assistenza. 
10. 9. Mannuzzu, Pratesi, Codrignani Giancar- 

la, Carlassara, Allegra, Manfredi Giu- 
seppe, Ramella, Spaventa, Orlando, 
Terranova, Guadagno, Napoleoni, Spi- 
nelli. 

L’onorevole Mannuzzu ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MASNUZZU. Ritiriamo questo emenda- 
mento, signor Presidente, che era necessa- 

viamen te correlato all’i,potesi della prooedu- 
ra di scelta dell’aborto da parte della don- 
na attraverso i consultori, ipotesi che 1’As- 
semblea ha già voluto disattendere. 

Ci  sembra improduttivo, soggiungo, il 
preannunciato subemendamento della demo- 
crazia cristiana, i l  quale dovrebbe menzio- 
i?are i l  consul torio pubblico, indicandone 
correttamente taluni compiti, senza perb 
specificare quali siano le conseguenze del 
passaggio della giovme donna attraverso 
questa slruttura. Mancherebbe cioè una pre- 
cisa configurazione del momento decisionale 
relativo all’inlerruzione della gravidanza. 

Debbo anche dichiarare, anche a nome 
degli altri fiimatari dell’lemendamenlo che 
ora ho ritirato, che ci sembra .più prossi- 
m a  alla linea da noi ritenuta giusta in ma- 
teria di aborto della minore l’indicazione 
che viene dagli emendamenti Magnani 
Noya Maria 10. 12 e 10. 13, con i l  rekativo 
subemendamento dell’onorevole Luciana Ca- 
stellina O. 10. 13. 1. Pertanto noi votere- 
mo a favore di ,questi emendamenti e del 
relat.ivo subemendamento. 

PRESIDENTE. E stato ‘presentato il se- 
guente subemendamenho all’emendamento 
Mannuzzu 10. 9: 

Sosliluire i l  secondo periodo dell’emen- 
damento Mannuzzu IO. 9 con ì l  seguente: 

Nei casi pr,evisti dall’articolo’ 2, la don- 
na che non ha raggiunto la maggiore età 
si rivolge a un consultorio costituito ai 
sensi della legge 29 luglio 1975, n. 405. 
11 consultorio, effettuati gli accertamenti 
sanitari necessari, nel rispetto della dignitB 
e della libertà della donna, esamina insie- 
me alla donna, e insieme al padre del 
nascituro, ai genitori, al tutore d i  lei, le 
possibili sol~~zioni dei problemi proposti, 
attua direttamente, o ‘promuove attraverso i 
servizi sociali, ogni apportuno intervento 
idoneo ad eliminare le cause della decisione 
abortiva, a mettere la donna in grado di 
far valere i suoi diritti di madre e di la- 
voratri,ce e a offrir12 gli aiuti che le oc- 
corrono durante la gravidanza e dopo i l  
parto. 
O. 10. 9. 1. Piccoli, Cassanmagnago Cerretti Ma- 

ria Luisa. 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA 
LUISA. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Onorevole Maria Luisa 
Cassanmagnago Cerretti, prima di darle la 
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parola per svolgere questo subemendamen- 
to, desidero ricordarle che l’onorevole Man- 
nuzzu ha ritirato il suo emendamento I O .  9. 
Pertanto ella deve dichiarare se intende o 
meno far proprio tale emendamento. 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA 
LUISA. Signor Presidente, faccio mia la 
prima parte dell’emendamento Mannuzzu 
10. 9. I1 subemendamento che abbiamo pre- 
sentato sostituisce invece il secondo perio- 
do dell’emendamento Mannuzzu, precisa- 
mente dalle parole (( Se si tratta di donna 
minore I ) ,  fino alla fine. 

Questo subemendaniento, t.u tto sommato, 
ripropone la teniatica che volevanio intro- 
durre intorno al tema dei consultori come 
momento di prevenzione. Riproponiamo que- 
sto tema proprio perché sappiamo che è 
importante aiutare la minore nella deci- 
sione 

I consultori, a nostro modo di vedere, 
devono provvedere agli accertamenti neces- 
sari nel rispet,to della dignità della perso- 
na e debbono esaminare, insieme alla don- 
na, al padre del nascituro, ai genitori o 
al tutore di lei, le possibili soluzioni dei 
problemi propost,i. Gli stessi consultori de- 
vono attuare direttamente e debbono pro- 
muovere, at,traverso i servizi sociali, ogni 
opportuno intervento, idoneo ad eliminare 
le cause della decisione abortiva, e met- 
tere quindi la donna in grado di far valere 
i propri diritti di madre offrendole tutti gli 
aiuti che le occorrano durante la gravidan- 
za e dopo il parto. 

E chiaro che se la decisione fosse alla 
fine di arrivare ad abortire, la donna se- 
guirà i canali che la proposta di legge ha 
previsto e che, ovviamente, sono i canali 
normali. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti : 

Sostituire il primo comma con il se- 
guente: 

La richiesta prevista dal primo comma 
dell’articolo 3 e dell’articolo 5 è present.ata 
personalmente dalla donna se maggiorenne. 

10. 3. Delfino, Cerquetti, Borromeo D’Adda, 
Calabrò, Cerullo, Covelli, d’Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Pdomby 
Adriana, Roberti, Sponziello. 

Sostituire il secondo comma con il se- 
guente: 

Se la donna è di età inferiore ai 16 anni 
o coinunque incapace, la richiesta deve es- 
sere pres.entata da chi la rappresenta legal- 
mente o da chi eserciti su di essa la po- 
testà o le tutela. 

10. 4. Delfino, Cerquetti, Borromeo D’Adda, 
Calabrb, Cerullo, Covelli, d’Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Palomby 
Adriana, Roberti; Sponziello. 

Sopprimere il quinto comma. 

10. 5. Delfino, Cerquetti, Borromeo D’Adda, 
Calabrb, Cerullo, Covelli, d‘Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, 
Manco, Menicacci, Nicosia, Palomby 
Adriana, Roberti, Sponziello. 

CERQUETTI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CERQUETTI. La rafio di questi emenda- 
menti va ricercata in quella che è stata, 
per la verità, una volontà molto diffusa, 
direi, a livello di Comitato ristretto e di 
Commissioni riunite nel momento in cui si 
è dovut.0 affrontare il problema relativo alla 
eventuale interruzione della gravidanza da 
parte di mi-nori, di interdette o di incapaci. 
A quel punto, da parte di molti, si è av- 
vertito che se l’int,erruzione volontaria della. 
gravidanza è già di per sé un trauma de. 
terminante molto forte ed incisivo in sog- 
getti di età matura, a maggior ragione 16 
diventa in soggetti che, non soltanto la 
legge, ma anche la stessa vita fanno rite- 
nere senz’altro ed in modo certo non ma- 
turi, specialmente all’età di 16 a.nni. 

I3 poi affiorato il problema .che con il 
nuovo diritto di famiglia si stabilisce al 
compimento dei 18 anni il conseguimento 
della maggiore età. Quindi, anche da questo 
punto di vista, è stato avvertito il contra- 
sto tra una normativa eccezionale come 
quella relativa alllinterruzione volontaria 
della gravidanza, da consentirsi addirittura 
a soggetti minori di sedici- anni, ed il di- 
ritto di famiglia vigente. Devo dare atto ai 
rappresentanti dei gruppi di sinistra di ave- 
re tentato, in sedé di Commissione, di su- 
perare questo ostacolo prevedendo determi- 
nate garanzie: fu infatti per questi motivi 
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che nacque una polemica circa 1-a necessità 
che venisse ascoltato un rappresentante le- 
gale o quanto meno colui che esercita la 
patria potestà nell’ipotesi in cui una mi- 
nore dovesse essere assoggettata ad interru- 
zione volontaria della gravidanza. 

Purtroppo, il testo approvato dalle Com- 
missioni riunite è, a nostro avviso, ancora 
imperfetto sotto questo profilo, poiché, se 
l’aborto è un fatto traumatico per qualsiasi 
donna, lo è a maggior ragione per una gio- 
vane che attraversi una fase di pieno svi- 
luppo fisico e psichico. B per questo motivo 
che abbiamo presentato il nostro emenda- 
mento I O .  3. 

Per quanlo riguarda l’emendamento I O .  
4, debbo riconoscere che il testo del se- 
condo comma approvalo dalle Commissioni 
riunite ha costituito 1111 p~iii10 di arrivo do- 
vuto nl riconoscimento della necessit;i che 
sia ascollnto almeno uno di -coloro che rap- 
presentano la minore. Si pone a questo pro- 
posito il problema di far sì che almeno 
uno dei genitori di una donna di età infe- 
riore ai sedici anni sia informato del fatto 
che la figlia sta per soltoporsi ad interru- 
zione della gravidanza. I1 testo approvato è 
meno drastico di quello originario, che non 
prevedeva affatto l’obbligo di ascollare al- 
meno uno dei genitori. Tultavia, noi pro- 
poniamo che, qualora la donna sia di età 
inferiore ai sedici anni o comunque inca- 
pace, la richiesta sia presentata da chi la 
rappresenta legalmente o da chi eserciti su 
di essa l a  polestk o la tutela. In qualsiasi 
societri civile, infatti, la legge prevede che 
l’incapace sia rappresentato legalmente da 
persona che lo coadiuvi; ciò vale, a mag- 
gior ragione, nel caso che una minore deb- 
ba compiere u n  atto come l’interruzione 
volontaria della gravidanza, che tanta im- 
portanza ha dal punto di -vista fisico e psi- 
chico. Ritengo che il nostro emendamento 
non tenda a stravolgere il testo approvato 
dalla Commissione, bensì ad integrarlo. La 
onorevole Maria Magnani Noya ha avuto 
occasione di ricordare, in Commissione, che 
si sono verificati casi in cui ragazze minori 
hanno partorito addirittura sui banchi della 
scuola. Ma la legge non può essere fatta 
sulla base di un caso limite. :La legge è 
fatta per evitare proprio che si verifichino 
casi. limite. Anzi, i casi limite debbono es- 
sere presi come punti di riferimento per 
creare una norma di carattere generale, che 
contrasti proprio il caso limite. Pertanto, 
raccomandiamo che l’emendamento Delfino 

I O .  4 .venga preso in .attenta considerazione 
dall‘ Assemblea. 

Con l’emendamento Delfino I O .  5 chiedia- 
mo di sopprimere il quinto comma dell’ar- 
ticolo, che recita: (( Ai fini dell’interruzione 
della gravidanza dopo i primi novanta gior- 
ni, indipendentemente dal parere espresso 
dalle persone interpellate, si applicano le 
procedure di cui all’articolo 5 )>. In  altre 
parole, noi riteniamo che, a proposito delle 
procedure di cui all’articolo 5 (che preve- 
dono la possibiliti che, comunque, alla fine, 
sia sempre il soggetto interessato a decide- 
re), in questo caso specifico, in cui si sta 
discutendo il caso di una minore, detta ca- 
pacith, decisionale non possa essere concessa 
quasi esclusivamente alla minore, andandosi 
con ciò a stravolgere non soltanto ogni nor- 
ma giuridica, ma anche ogni senso etico 
e pratico della vita. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere ìl secondo comma. 

seguenti emendamenti: 

10. 1. Castellina Luciana, Gorla. 

Sostituire ìl secondo comnaa con il se- 
guente: 

Se la donna B di età inferime ai 16 
anni i l  medioo, sentita l’,interessata, pub ri- 
chiedmere il  ,parere del consiglio di gestione 
del consultorio. 
10. 2. Castelliiia Luciana, Gorla. 

Sopprimere il terzo conama., 

10. 6. Castellina Luciana. Gorla. 

Sopprimere ìl! yziarto comma. 

10. 7. , Castellina Luciana, Gorla. 

Sopprimere ìl quinto comma. 

10. 8. Castellha Luciana, Gorla. 

E stato altresì presentato il seguente 
su bemendamento: 

All’emendam,ento Magnani Noya . Maria 
IO. I3 dopo le parole: si procede, aggiuz- 
gere le parole: secondo le procedure pre- 
viste all’articolo 3 ,  e ,  conseguentemente, 
sopp~ìmere le restanti parole. . 

O. 1 0 3 3 .  1. Castellina Luciana. 

L’onorevole Luciana Castellina ha facol- 
tà di svolgerli. 
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CASTELLINA LUCIANA. Con gli emen- 
damenti 10. 1, 10. 6 ,  10. 7 e 10. 8, chie- 
diamo di sopprima-e puramente e sempli- 
cemente il secondo, il terzo, il quarto e 
il quinto comma dell’articolo 10 (quindi, 
praticamente tutto l’articolo, salvo il primo 
comma di esso, in cui si afferma che la 
richiesta è avanzata ’ personalmente dalla 
donna). Infatti, siamo nettamente contrari 
a qualsiasi normativa speciale per la mi- 
norenne. L’interrogativo che va posto è il 
seguente: esists, forse, una procedura spe- 
ciale prevista per le minorenni, per rima- 
nere incinte ? La minorenne deve chiedere 
il parere o il permesso dei genitori, per 
rimanere incinta? Allora, ci piaccia o non 
ci piaccia, poiché non è così, bisogna ri- 
solvere questo problema e - quale che sia 
il grado di permissivi tà, onorevole Stefa- 
nelli, che ella vuole attribuire a queste 
norme - ebbene, non si può ch,e prendere 
atto di questa verità e di questa realtà. 

Creare una procedura più complessa per 
l’aborto della minorenne non serve. I1 pro- 
blema ch,e bisogna porsi - e bisogna por- 
selo seriamente - è se occorra maggiore 
responsabilità e maggiore maturità per 
abortire oppure per diventare madre. Io 
credo che qualsiasi persona di buon senso, 
posta di fronte a questo interrogativo,. non 
possa che rispondere nel senso che occorre 
molta maggiore responsabilità e maturità 
per diventare madre piuttosto che per abor- 
tire. Altro che trauma, onorevole Cerquetti, 

. quello di abortire, rispetto al trauma di 
una dodicenne che diventa madre ! 

E allora, volete facilitare la maternità 
non voluta di una dodicenne, con tutte le 
tremende conseguenze che questo ha, pur 
di non facilitarle l’aborto ! Si dice che 
questo articolo non costituisce un impedi- 
mento all’aborto della minorenne, ma che 
in esso si impone soltanto la richiesta del 
parere dei genitori. Ebbene, si tratta di 
una disposizione evidentemente e palese- 
mente assurda. Infatti, se esistono buoni 
rapporti tra la minorenne e i genitori, la 
minorenne chieder.à il parere dei genitori 
per conto suo, di sua spontanea volontà. 
Se questi rapporti sono cattivi, piuttosto 
che far sapere ai genitori che è incinta, 
la minorenne preferirà o non abortire (e, 
dunque, subire tutte le conseguenze di una 
maternità precoce e non voluta), oppure ri- 
correre all’aborto clandestino, e nelle con- 
dizioni peggiori possibili, perché la mino- 
renne non ha soldi, non ha conoscenze, ha 
difficoltà infinitamente maggiori per farlo. 

Quindi, questo rappresenterà un trauma 
infinitamente peggiore rispetto a quello cui 
può andare incontro una donna che ha già 
un’età in cui questo le può essere più 
facile. 

L’onorevole Adriana Fabbri Seroni in 
Com’missione e l’onorevole Stefanelli in 
quest’aula hanno parlato molto della fami- 
glia, dei suoi valori, eccetera. Io non 
avevo mai sentito, per la verità, una così 
acritica esaltazione di tale istituto, ma so- 
prattutto non cred.evo possibile ignorare 
fino a questo punto alcuni fenomeni di 
crisi che attualmente la investono e, pri- 
mo tra questi: il solco tra geniiori e figli, 
tra anziani e giovani, che oggi esiste e a 
cui non si può porre riparo ricorrendo 
alla forza della legge, al braccio dello 
Stat,o, perseguendo - con l a  polizia - perché 
questo è ciò che di fatto avviene - quei 
figli che non vanno d’accordo con i geni- 
t,ori e chiedendo (come si fa in quasto arti- 
colo IO )  al medico di diventare, oltbe che 
notaio (come è previsto dagli articoli 2 e 
3 )  anche spia, chiedendogli cioè di dire 
lui ai genitori, contro la volontà della ’ra- 
gazza, che non si è sentita d i  dirglielo, 
che essa è incint,a. Credet,e in questo modo 
di umanizzare i rapporti all’interno della 
famiglia? Ma in questo modo li rendete 
ancora più aberranti, approfondendo gli 
elementi di disagio che oggi percorrono 
questo istituto. 

Bisogna avere un po’ di realismo guar- 
dando queste cose. C’è un’indagine interes- 
sante, fatta dal dottor Zardini, dell’AIED 
di Roma, nella quale è detto che, tra le 
richiedenti di aborto minori di 18 anni, il 
92 per cento aveva l’obbligo da parte dei 
genitori d i -  rientrare a casa la sera alle 
otto. Ora, voi potete immaginare la situa- 
zione di una ragazza che ha .l’obbligo da 
.parte dei genitori di rientrare a casa la 
sera alle otto, che però è incinta e deve 
andare ad abortire ! Pensate che questa ra- 
gazza sia in grado di andare a chiedere a 
questi genitori il permesso di abortire? 
Mettete un poliziotto dietro a tutte le ra- 
gazzine, così forse risolverete il problema, 
ma non create una legge così assurda! 

ORSINI BRUNO, Relatore di minoranza 
per la XZV Commissione. Stabiliamo il 
permesso di ritirarsi il mattino dopo ! 

CASTELLINA LUCIANA. I1 caso di Ma- 
riella M., che partorisce sul banco di 
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scuola, piuttosto che parlare con i geni- 
tori e si tiene questo dramma per conto 
suo per nove mesi, non è poi un’eccezio- 
ne. E allora vi chiedo veramente di riflet- 
tere su questa questione. Far passare que- 
sto articolo 10 significa assumersi la re- 
sponsabilità di dire che è meglio che una 
ragazzina subisca il trauma tremendo di 
una maternità precoce e non voluta, piut- 
tosto che quello di affrontare il problema 
dell’aborto. Per questo, noi chiediamo la 
soppressione del secondo, del terzo, del 
quarto e del quinto comma dell’articolo 10. 

In via subordinata (emendamento 10. 2) 
chiediamo che piuttosto il medico, se ha 
un dubbio, se non si sente di assumere la 
responsabilità di autorizzare direttamente 
l’aborto, data l’ettl della ragazza che gli si 
rivolge, chieda il parere del co,nsiglio di ge- 
stione del consultorio: non dei tecnici ma 
della gente che si raccoglie nel consultorio; 
che sia quindi confortato dal parere di que- 
sto gruppo sociale, piuttosto che chiedere 
il parere dei genitori, che rappresenterebbe 
un impedimento tale che la ragazza nep- 
pure si recherebbe da un medico. Questa 
ci sembra già una soluzione migliore ri- 
spetto a quella prevista dall’articolo 10 e 
mi pare del resto che ci siano altri emen- 
damenti che si muovono in questa dire- 
zione. 

In via ancora subordinata, se proprio 
si vuole che questo parere sia richiesto ai 
geni tori, ho presentato un subemendamento 
all’emendamento 10. 13 dell’onorevole Ma- 
gnani Noya, che recepisce la proposta for- 
mulata dall’unione donne italiane e cioè 
che, se i genitori non si pronunciano, o 
sono contrari, si applichi allora la proce- 
dura dell’articolo 3,  cioè vi sia l’autode- 
terminazione della ragazza e non che im- 
provvisamente, dopo questo momento, si 
neghi l’autodeterminazione e decida il me- 
dico. Non ciè alcuna ragione perché il 
medico - che fa il medico e non il cura- 
tore d’anime - debba decidere al posto 
della ragazza (Applausi a sinistra e dei 
deputati del gruppo di democrazia prole- 
taria e del gruppo radicale). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sostituire il secondo co17ima con ìl se- 
guente: 

Se la donna è minorenne o comunque 
incapace la richiesta deve essere presentata 

da chi esercita la patria potestà o la tutela 
o col consenso di esso. 

10. 18. M i r a n t e ,  Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, illiceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Sostituire il terzo comma col seguente: 

Nel caso chi esercita la patria potestà 
o la tutela non presenti la richiesta o non 
esprima il consenso il medico certifica la 
sussistenza delle condizioni di cui all’arti- 
colo 2 e ne dà comunicazione alle persone 
che esemitano la patria potestà o la tutela. 

10. 19. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Sopprimere il quarto comma. 

10. 20. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

Sopprimere il quinto comma. 

10. 21. Almirante, Baghino, Bollati, Del Donno, 
Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Pazzaglia, Rauti, Romualdi, 
Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

GUARRA. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUARRA. Uno degEi aspetti più lace- 
ranti di questa proposta di legge B rac- 
chiuso #proprio nell’articolo 10. Qui non si 
tratta soltanto di legalizzare l’aborto, ma 
di introdurre un cuneo nella unità della 
famiglia. Io direi che, in questa situazione, 
hanno una logica le proposte fatte dal- 
l’onorevole Luciana Castellina e dall’onore- 
vole Adele Faccio, che rappresentano le 
posizioni più radicali in materia. Ma quel- 
lo che ci viene propinato dalla Coinmissio- 
ne non regge, né dal punto di vista lo- 
gico né da quello giuridico. I relatori per 
la maggioranza se ne rendono conto e mai 
come per questo articolo si dilungano in 
giustificazioni. Giustificazioni che però non 
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reggono: i. relatori si rifanno !infatti al 
delitto di corruzione di minorenne, alla 
possibilità di contrarre matrimonio all’eta 
di sedici anni ed al riconoscimento di figli 
naturali, digmenticando che, nel primo ca- 
so, l’età viene !presa in considerazione con 
riferimento ad un reato, e quindi nei con- 
fronti -di colui che tal,e reato commette più 
che nei confronti .di chi lo subisce, e che, 
per quanto attiene alla possibilità .di con- 
trarre matrimonio ad età inferiore ai di- 
ciotto anni, non soltanto c% bi,sogno del- 
l’assenso di coloro che esercitano la pote- 
stà, ma interviene anche il tribunale dei 
minorenni. 

In fondo, il testo delle Commissioni non 
toglie la tutela alla minorenne, ma sosti- 
tuisce alla tutela dei genitori la tutela del 
medico, il quale si sostituisce a coloro che 
esercitano la potestà e decide per loro. 
Ora, è chiaro che chi si pone nella logica 
neo-malthusiana dell’aborto come mezzo di 
controllo del’le nascite (Commenti del de- 
putato Pannelda) - e proprio il fatto che 
i presentatori .di questa proposta (di legge 
sentano la necessità di affermare, all’arti- 
,colo i, che essa non deve essere conside- 
rata un mezzo di controllo delle nascite 
st,a n significare che ,essi si rendono conto 
di questo grave pericolo - chi si lpone in 
questa logica abortista, dicevo, arriva fino 
all,e conclusioni, cui pervengono i radicali 
ed i demoproletari, di attribuire alla mi- 
norenne la facoltà di ricorrere, d i  sua scel- 
ta, all’aborto. Chi inv,ece in quella logica 
non . si pone, ritiene che l’aborto ,debba 
essere . consentito ,soltanto quando C’è un 
contrasto inevitabile tra i #due. beni che so- 
no protetti e tutelati dalla ,Costituzione, il 
bene - secondo noi primario - del diritto 
alla vita del nascituro ed il bene rappr,e- 
sentato dalla salute della madre. Al di 
fuori di questo caso, l’aborto non deve es- 
sere consent.ito, e -  quindi, quan,do la mino- 
renn,e si ,trova in queste condizioni, a mag- 
gior,e ragione deve avere il conforto di CO- 
loro che su tdi essa esercitano la potestà. 
Dice l’onorevole A,dele Faccio, credo con 
un -certo grado di convinzione, che questo 
provvedimento è f,atto . non per coloro. che 
vivo-no in hmiglie normali,. non per coloro 
che sentono- l’.affetto -;ed . il conforto .-.della 
famiglia, ma per. quei casi -disperati in cui 
C’è il padre che picchia, la madre che non 
compr,ende.. . 

PINTO. I1 padre fascista ! 

1GUARRA. I3 chiaro che fra non molto 
il titolo d i  fascista sarà un titolo di me- 
rito, perché resterà soltanto a pochi, visto 
che gli altri cercano di scaricarselo. Ma 
qui il fascismo non c’entra. 

L’onorevole Adele Faccio, ,dicevo, ha fat- 
to anche altri riferimenti. Ma una legge 
non si fa con riferimento a casi partico- 
lari, ma per la generalità Idei cittadini. E 
qui non si ,tratta solo .di riconoscere I’esi- 
skenza di casi particolari, ma di aprire un 
ciineo che certamente non potrà non por- 
tare ulteriori danni all’unità familiare. 

Quando noi assumemmo una certa posi- 
zione nei confr0nt.i del ,provvedimento sul 
divorzio, ,precisammo che, se si fosse trat- 
tato di approvare una legge per quei casi 
particolari che venivano sottoposti .all’atten- 
zione del Parlamento, in ,uno Stato che 
avesse ancora un principio morale ,da tute- 
lare, si sarebbe potuto ,anche esser,e d’ac- 
cordo. Osservammo però che, dopo il ,d,i- 
vorzio, sarebbe venuta la droga, ,e che, dopo 
la droga, sarebbe venuto l’aborto, e che 
comunque con quella iniz,iativa legislativa si 
mirava, !proprio in aderenza ai principi edo- 
nistici di esasperata ind,ividualizzazione, a 
rompere quella socibetà, tipica del nisndo oc- 
cident,ale, che si imlpernia sulla famiglia. 

Questo articolo 10 segue ,quella china: 
qu.esto il motivo (per il qxale noi abb,iamo 
presentato i nostri emendamenti. (Applausi 
dei depulati del gruppo del MSI-destra na- 
zionale). 

P-RESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

Al secondo comma sostituire le parole: 
devle interpellare almento unc di coloro 
che esercitano sulla donna stessa la pote- 
stà o la tutela con le seguenti: la indirizza 
ad un consultorio pubblico di cui alla leg- 
ge 29 luglio 1975, n. 405, che valuta con 
la donna l’opportunità o la necessità di in- 
terpellare chi esercita sulla stessa la pote- 
stà o la tutela. 
10. 12. Magnani Noya Maria, Tiraboschi, Gio- 

vanardi, Frasca, Ferri, Felisetti, Te- 
. sta, Zagari, Ballardini, . Achilli, Fer- 

rari M@,e, Cresco, Fortuna. 

Sostituire il terzo cOmma con il se- 
guente: 

Quando non è possibile o opportuno in- 
terpellare le persone di cui al comma pre- 
cedente o esse rifiutano il consenso o non 
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si esprimono, si procede ugualmente all’in- 
tervento quando la prosecuzione della gra- 
vidanza comporta il pericolo di turbamen- 
to fisico o psichico della donna. 

10. 13. Magnani Noya Maria, Tiraboschi, Gio- 
vanardi, Frasca, Ferri, Felisetti, Te- 
sta, Zagari, Ballardini, Achilli, Fer- 
rari Marte, Cresco, Fortuna. 

Al quarto comma sostituire le parole: di 
cui al precedenbe comma con le seguenti: 
di sette giorni. 

10. 15. Magnani Noya Maria, Frasca, Giova- 
nardi, Ferri, Tiraboschi, Felisetti, Te- 
sta, Zagari, Achilli, Ballardini, Fer- 
rari Marte, Cresco, Castiglione, For- 
tuna. 

Al quarlo comma so,stituire le parole: con 
le sanzioni >previste dall’,articolo 328 ‘del co- 
dice penale, con le seguenti: con la rech-  
sione ,da uno a tre anni; la condanna com- 
porta la sospensione prevista dall’articolo 30 
del codice penale. 
10. 16. Magnani Noya Maria, Frasca, ‘Giova- 

nardi, Ferri, Tiraboschi, Felisetti, Te- 
sta, Zagari, Achilli, Ballardini, Fer- 
rari Marte, Cresco, Castiglione, For- 
tuna. 

Al quinto conzma sopprimere le parole: 
indipend,entemante dal ,par,ere espvesso dalle 
persone in te rp e1 1 a te. 
10. 17. Rlagiiani Noya Maria, Frasca, Tirabo- 

schi, Testa, Giovanardi, Felisetti, 
Ferri, Zagari, Cresco, Ballardini, Ca- 
stiglione, Achilli, Fortnna. 

l3 stato altresì presentato il seguente 
subemendamento: 

All’emendamento Magnani h‘oya Maria 
IO. 13, dopo le parole: non si esprimono 
sostituire le parole: si procede ugualmente 
all’intervento, con le parole: il consultorio 
può autorizzare ugualmente l’intervento. 

O. 10. 13. 2. Magnaiu Noya Maria, Saladino, Ca- 
pria, Giovanardi, Tiraboschi, Ballar- 
dini, AchiUi, Ferrari Marte, Cresco, 
De Michelis. 

L’onorevole Maria Magnani Noya ha fa- 
coltà di svolgerli. 

MAGNANI NOYA MARIA. Vorrei sotto- 
lineare, innanzitutto, che riteniamo positi- 

vo il fatto che, all’articolo 10 del testo 
della Commissione, si sia riconosciuta la 
capacità per la donna maggiore di  16 anni, 
di decidere se portare a termine o meno 
la gravidanza. l3 un fatto positivo che la 
Commissione - ,e ci auguriamo anche que- 
st’Assemblea - abbia considerato che, giun- 
te ad un età, ancora giovane, sì, ma in 
cui si è ampiamente in grado di  poter di- 
scernere e di poter decidere su fatti così 
importanti e così attinenti allo sviluppo 
stesso della persona della giovane, si ab- 
bia la capacità di intervenire in modo au- 
tonomo senza la necessità di  altri sostegni. 

Riteniamo che questa decisione presa 
dalla Commissione non sia assolutamente 
un fatto aberrante; non B un fatto aber- 
rante, perch6 in molte altre norme del no- 
stro codice civile l’età di 16 anni viene pre- 
sa in considerazione. Vorremmo dire an- 
che che, per esempio, nel nostro codice 
penale la capacità e la responsabilità pena- 
le, sia pure attenuate e particolari, sono 
riconosciute addirittura agli anni 14. Vor- 
remmo ricordare che nel nostro codice pe- 
nale l’inizio della capacità di esprimere una 
propria volontà in ordine al compimento 
dell’atto sessuale B riconosciuta ai maggio- 
ri degli anni 14, tanto è vero che la vio- 
lenza carnale è presunta soltanto fino a 
questa età. 

Noi riteniamo. quindi, che sia in armo- 
nia anche con altre parti della legislazione 
il fatto di aver stabilito questa età per 
poter decidere liberamente. 

Noi ci poniamo un problema dramma- 
tico, che la compagna Luciana Castellina 
ha già posto e che noi vogliamo ricordare. 
Che cosa avviene prima dei 16 ann i?  Sap- 
piamo perfettamente come oggi l’attività 
sessuale sia diventata più precoce che nei 
tempi passati; come oggi i rapporti sessua- 
li, molte volte compiuti anche con non pie- 
na coscienza, proprio per la carenza di una 
istruzione sessuale, avvengano in età estre 
mamente giovane. Ecco, noi ci chiediamo 
che cosa sarà di queste ragazze di età in- 
feriore ai 16 anni se dovessero restare in 
stato interessante. E lo chiediamo con pro- 
fonda pacatezza a tutti i settori del Par- 
lamento, che noi sappiamo essere sensibili 
a questo problem.a, anche se poi forse non 
hanno il coraggio di approvare una norma 
che può sembrare impopolare, ma che, ove 
esaminata ed approfondita, diventa invece 
un grande sostegno nei confronti delle gio- 
vani del nostro paese. 
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Sappiamo perfettamente che; se vi è cer- 
tamente la necessita di una capacità d i  de- 
cisione per sciogliere il dilemma se abor- 
tire o non abortire, altreitanto drammatica 
è la decisione di continuare una gravidan- 
za ed affr0ntar.e tutti quei compiti che una 
madre responsabile deve assumersi nei con- 
fronti del nascituro. In  altre parole, noi ri- 
teniamo che mettere al mondo un figlio non 
costituisca un fatto che si co2pie e che si 
esaurisce nel momento della nascita, ma 
crediamo che il mettere al mondo un figlio 
significhi assumersi tutta una serie d i  re- 
sponsabilità e di doveri nei confronti dei 
figli. . 

MAZZOLA. Vi ,preoccuipate di 1berarl.a 
dalla resiponsabilità di essere madre, e vi 
sembra logico lasciarle la responsabilità di 
abortire ? 

MAGNANI NOYA MARIA. Se invece di 
interrompere con frasi incomprensibili ti 
rendessi conto che sto dicend,o cose diverse 
da  quelle che mi hai attribuito ... (Interru- 
zione del deputato Mazzola). 

PRESIDENTE. Onorevole Magnani Noya, 
la prego di proseguire. 

MAGNANI NOYA MARIA. Bisognerebbe 
che non si interrom,pesse in modo inoppor- 
tuno. Sarebbe Li1 caso che i colleghi sentis- 
sero che cosa si sta dicendo. 

Comunque, ignorando l'interruzione ,del- 
l'onorevole Mazzola (Conznzenti al centro) 
vogliamo dire che .noi riteniamo che p e r "  
una ragazza -minore di '16 anni sia molto 
pii1 imporiante e grave la decisione di sce- 
gliere 1.a prosecuzione della grav,idanza. 

Riteniamo però. .. (Commenti del relatore 
di ,minoranza per la XIV Commissione Or- 
sini Bruno). 

Così non è possibile ! S'interrompe in 
un modo che veramente non ha  senso! 
(Conznzenli del depurato Gava). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Ono- 
revole Magnani Noya, la prego di non rac- 
cogliere le int,erruzioni: .. 

PINTO. Non ridere, Gava, e st.ai zitto ! 
LO so come a N.aJpoli sono protette le mi- 
norenni, che fanno- le prostitute a 13 anni 
e a 10 anni vendono le sigarette di con- 
trabbando. Così sono protette ! 

. -  

PRESIDENTE. Onorevole- -Pinto ! 

MAGNANI- NOYA MARIA. E veramente 
spiacevole che, ,nel momento in cui stiamo 
parlando, con senso di responsabilità, di 
un prob1,ema che è drammatico, perché è 
i l  dramma di una ragazza inferiore. ai 16 
anni che deve ciecidere se essere o non es- 
sere madre, vi si,ano delle interruzioni a 
dir poco irresponsabili ! 

Vorrei richiamare l'attenzione di tutti i 
colleghi che sono sensibili a ,questo proble- 
ma, in questo Parlamento, dicendo che evi- 
dentemente vi sono delle posizioni precon- 
cette per cui non si vuole mi,nimamente 
prendere in considerazione 1,e- *proposte de- 
gli altri gruppi, che sono animate dalla vo- 
lontà di risolvere un problema così grave. 

Diciamo subito che la nostra proposta 
discende dalla "mpevolezza. - l'ha gih 
detto l'onorevole Castellina e noi lo ripe- 
tiamo - che se vi è un'armonia, un mo- 
mento &'intesa tra la minore di 16 anni e 
i suoi genitori non C'è bisogno di inter- 
pellarli per legge, perché sarà la ragazza - 
che spontaneamenlhe si rivolgerà ai suoi ge- 
nitori. 

Le ragazze che restano incinte sotto i 16 
anni il ,più delle volte sono proprio le fi- 
glie delle famiglie disgregate, sono proprio 
le ragazze in polemica con i genitori. E 
quindj stabilire per legge la responsabiliz- 
zazione della famiglia non ha senso in que- 
ste condizioni; in queste condizioni, voler 
interpellare .per- legge i genitori significa 
ancora una volta ricacciare queste ragazze 
o a vivere la .loro gravidanza nel dramma, 
come è avvenuto, oppure a ricorrere 'al- 
l'aborto clandestino, con tutte le conseguen- 
ze' che qui sono già stat.e illustrat,e. I3 un 
problema umano drammatico sul quale :do- 
vremo accentuare la -,nostra attenzione. 

Ebbene, che cosa abbiamo proposto noi 
che siamo (per la (( depesponsabilizzazione D, 
r,oi che siamo !per la (( asocialità )) ? Che 
cosa proponiamo a quelli -che in quest'aula 
parlano d.i responsabilità: di socializzazione 
dei poteri, parlano della ragazza che non 
deve essere lasciata sola, ,e danno quindi 
soltanto un appoggio coatto e non un ap- 
poggio, . invece, che venga da un aspetto 
sociale ? 

Noi proponiamo che quando la ragazza 
si rivolge personalment,e al .medico, sia 
dal medico indirizzata a un consultorio; 
e se sappiamo che i consultori sono pochi, 
sappiamo però anche che le ragazze mi- 
nori di 16 anni che rimangono in stato 
interessante sono fortunatamente poche, e 
quindi crediamo che la. skruttura consulto- 

. .  
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riale, anche se minima, possa corrispon- ’ 
dere a queste esigenze: che il consultorio 
valuti l’opportunità o la necessità di in- 
terpellare i genitori, chi- esercita la patria 
potestà. Proponiamo cioè che questo inter- 
pello non sia un interpello obbligatorio, 
ma un interpello del quale un organismo 
sociale, quale il consultorio, debba valu- 
tare l’opportunità sapendo perfettamente 
che il consultorio quasi sempre interpel- 
lerà i genitori, ma li interpellerà in quelle 
forme che forse possono essere estranee al 
medico. 

Se i genitori non risponderanno, o se 
il consultorio non riterrà opportuno que- 
sto interpello, riteniamo che non debba 
essere la ragazza a decidere da sola, ma 
possa essere il consultorio ad autorizzare 
l’interruzione della gravidanza, quando la 
prosecuzione della stessa comporti un pe- 
ricolo psichico o fisico per la donna. 

Ci sembra di avere introdotto in que- 
sto modo un momento di socializzazione, 
di responsabilizzazione sociale, una valuta- 
zione da parte del consultorio sull’oppor- 
tunità dell’interpello nei confronti dei‘ ge- 
nitori. E vorrei dire che questa norma non 
va a nostro avviso contro il diritto di 
famiglia, ma si armonizza anzi con esso. 
Con il diritto di famiglia infatti non ab- 
biamo soltanto inteso estendere la patria 
potestà alla madre, ma abbiamo essenzial- 
mente inteso modificare il contenuto della 
patria potestà, per farla divenire da quella 
che era, un vecchio fatto autoritario, un 
qualcosa che deve essere invece inteso nel- 
l’interesse dei figli. Riteniamo che dare 
questo sussidio sociale a quello che 6 l’in- 
teresse del figlio sia in armonia con il 
principio al quale si ispira oggi, in base 
al nuovo diritto di famiglia, la potestà dei 
genitori. 

Se la nostra proposta dovesse essere 
accolta, presenteremo una norma transito- 
ria per superare le obiezioni che sono sta- 
te fatte in merito alla carenza di consul- 
tori. Vorremmo che i colleghi valutassero 
la nostra proposta, che non è tesa alla 
disgregazione della famiglia, ma a preve- 
dere un interlocutore sociale rispetto alla 
famiglia, anche per dare alle ragazze in- 
feriori ai 16 anni la possibilità di non 
essere ancora spinte nella clandestinità, 
ma di poter trovare proprio nella società 
e nella famiglia un momento di sostegno 
e un momento di comprensione (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSl e di de- 
mocrazia pzoletazia). 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al quarto conama soslituire le parole: 
anche per colpa non provvede ad esprimler- 
s,i con le seguenti: non si esprime. 

10. 14. Armella, Bernardi, Sabbatini, Tantalo, 
Amalfìtano, Bardotti, Amabile, Napo- 
li, Moro Paolo Enrico, Fusaro. 

L’onorevole Arme’lla ha facoltà di svol- 
gerlo. 

ARMELLA. L’emendamento vuole ovvia- 
re ad alcune incongruenze che a nostro 
avviso sussistono nella formulazione del 
quarto comma dell’articolo 10. Tale com- 
ma prevede che un medico che, anche per 
colpa, non provveda ad esprimersi nel ter- 
mine di sette giorni dalla richiesta della 
minore è punito con le sanzioni previste 
dall’articolo 328 del codice penale per l’omis- 
sione degli atti di ufficio da parte del pub- 
blico ufficiale e dell’incaricato del pubblico 
servizio, per cui non parrebbe opportuno 
estenderlo al medico di fiducia che, secon- 
do il testo del provvedimento al nostro 
esame, potrebbe essere scelto dalla minore 
per procedere all’interruzione della gravi- 
danza. 

E noto che il lmedioo esercita un ser- 
vizio di pubblica necessit8, ma non si può 
classificare certamente tra gli incaricati di 
un pubblico servizio. Non è giusto, a no- 
stro avviso, che si applichi la stessa pena 
prevista per un reato doloso, quale si com- 
mette quando si ha la coscienza e la vo, 
lontà di ritardare o omettere un atto del 
proprio ufficio, anche ad un reato colposo, 
che può verificarsi per sola negligenza, op- 
pure addirittura ad un semp’lice ritardo 
causato daUa complessità delle indagini 
mediche che occorre fare soprattutto in ri- 
ferimento ad una minore. 

Per questi motivi riteniamo che, pro- 
prio per una ragione d i  opportunità tecni- 
ca e giuridica, ci si debba, qualora si VO- 
glia confermare questa norma - cioè il 
quarto comma dell’articolo i0 (dico questo 
poiché il nostro emendamento è subordi- 
nato a quelli di altri colleghi che chie- 
dono la soppressione dell’intero articolo) - 
limitare a disporre la sanzione penale nel 
caso di reato doloso. 

E per questo che abbiamo proposto di 
sopprimere il (( non provvede ad esprimer- 
si )) con la frase (( non si esprime )). 
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PRESIDENTE. Avverto che  la Commis- 
sione ha presentato i seguenti emendamenti: 

Al secondo comma, sostituire le parole: 
almeno uno di coloro che esercitano, con 
le seguenti: chi esercita. 

10. 22. 

Al terzo cmnma, sostituire le parole: 
le persone interpellate rifiutano con le se- 
guenti: le persone che esercitano la potestà 
o la tutela sono irreperibili o, interpellate, 
rifiutano. 

10. 23. 

L’onorevole relatore ha  facoltà di illu- 
strarli, con preghiera di esprimere ‘ altresì 
il parere .della Commissione sugli altri 
emen,damenti presentati all’articolo 10. 

DEL PENNINO, Relatoie per la maggio- 
ranza per la ZV Commissione. L’articolo 10 
rappresenta indubbiamente uno degli aspet- 
ti più delicati e controversi del testo in 
discussione. Vi sono esigenze contrapposte 
che sono state illustrate dai colleghi inter- 
venuti sull’articolo e che sono rappresenta- 
te negli emendamenti presentati all’ar,ticolo 
stesso. 

Gli stessi emendamenti si possono rag- 
gruppare in due gpandi filoni a seconda 
che riprendano lia preoccupazione di non 
favorire, con disposizioni che consentano 
alla ragazza di. interrompere la gravidanza 
anche al di fuori della conoscenza o del 
consenso dellla famiglia, unta sua posizione 
di distacco e di conseguente allontanamen- 
to dalla sua famiglia, o che rispecchino una 
.preoccupazione opposta: cioè che, costrin- 
gendo la minore a comunicare alla fami- 
glia Ba sua volontà d i  interrompere la gra- 
vidanza, la si possa incentivare a non se- 
guire le procedure previste dalla legge e 
ricorrere all’aborto cl,andest.ino. 

La soluzione adottata dalla Commissione, 
e d a  noì .già illustrata nella relazione per 
la maggiorànza, anche se certamente non la 
si può considerare perfetta e risolutiva del- 
le . opposte preoccupazioni che . ho poc’anzi 
.. ricordat.o, è allo stato attuale. dei fatti il 
punto di ‘equilibrio maggiore che può es- 
sere raggiunto. 

Da un lato la scelta dei 16 anni corri- 
sponde ad un periodo dello sviluppo della 
giovane che, evidentemente, le consente di 
valutare con autonoma responsabilità le 

condizioni in cui la maternità la colloche- 
rebbe; dall’altro h to  è statd ricordato (ad 
esempio .dall’onorevole Stefanelli poc’sanzi) 
che il riferimento ai 16 anni ha dei prece- 
denti precisi nel nostro ordinamento giu- 
ridico, sia nel codice penale nella confi- 
gurazione del resto di corruzione di mino- 
ri, sia nel nuovo diritto ,di famiglia nella 
parte che riguardia l’età necessaria per il 
riconosciment,o o la legittimazione dei figli 
naturali. 

Quest.0 riferimento agli articoli 250 e 
284 del codice civile, mi sembra sia quello 
che maggiormente vale per giustificare la 
scelta compiuta dalla Commissione dell’età 
dei 16 anni come l’età al di sopra della 
quale la donna può decidere autonomament,e 
se interrompere o proseguire la gravidanza. 

Per quanto riguarda la procedur,a per la 
minore dei 16 anni, vorrei ricordare le cau- 
tele con le quali abbiamo voluto circonda- 
re l’interruzione della gravidanza. Ci pare 
che .tali cautele rispondano alle preoccupa- 
zioni che sono state avanzate nel corso di 
questo dibattito. L a  richiesta del parere di 
chi esercita la potestà o la tutela è un ele- 
mento che può concorrere, nel caso in cui 
‘tale parere sia contr’astante con quello del- 
la ragazza ovvero manchi, alla formazione 
del convincimento del medico in ordine al- 
l’esistenza delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 2; le condizioni familiari ed econo- 
miche - che la ragazza può addurre come 
elemento che si ripercuote sul suo stato di 
salute fisica o psichica ven’gono infatii con- 
fermate dal disinteresse o dal dissenso dei 
genitori rispetto alla sua decisione di in- 
terrompere la gravidanza. 

Non penso quindi che si possa ritenere, 
come da alcuni si è fatto, che la formu- 
lazione adottata per le minori disincentivi 
l’unità familiare o la solidarietà della fa- 
miglia; si tratta di procedure che operano 
nel momento .in cui ci si t.rova di fronte 
ad una famiglia già disgregata; in cui già 
esist.a un conflitto fra la minore e i ge- 
nitori. 

La Commissione, proprio partendo da 
queste considerazioni, ha ritenuto di dover 
esprimere parere contrario sull’insieme de- 
gli emendamenti che sono stati proposti, 
sia quelli tesi ad-elevare il limite. dei sedici 
anni, sia quelli tesi ad abolirlo. La -  Com- 
missione ha invece ritenuto di proporre 
due emendamenti. I1 primo, - uniformandosi 
ad una osservazione della Commissione af- 
fari costituzionali e ad un . rilievo sollevaJo 
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durante i l  dibattito, propone di sostituire, 
al secondo comma dell’articolo 10, le pa- 
role (( almeno uno di coloro che esercitano 
sulla donna stessa la potestà o la tutela i), 
con le parole (1 chi esercita sulla donna 
stessa la potestà o la tutela 11. Questo per- 
ché effettivamente potevamo incorrere in 
una violazione dell’articolo 29 della Costi- 
tuzione qualora fosse stata mantenuta la 
formulazione originaria e per l’esigenza di 
uniformare la presente normativa al nuovo 
diritto di famiglia. L’altro emendamento, 
che formalizza una modifica richiesta dalle 
stesse organizzazioni dei medici, oltre a 
quelli del silenzio o del rifiuto del con- 
senso prevede anche il caso che le persone 
che esercitano la potestà o la tutela siano 
irreperibili. Vorrei, a questo proposito, 
fare un ultimo rilievo che si riallaccia al- 
l’intervento dell’onorevole Bozzi, i l  quale 
ha addotto argomenti a sostegno della tesi 
elaborata dal le Commissioni, ritenendo tut- 
tavia di dover sottolineare come, con l’at- 
tuale formulazione del secondo comma, 
sussista il pericolo che il medico debba 
trasformarsi in poliziotto per scoprire chi 
esercita la potestà o la tutela nei con- 
fronti della donna. Vorrei precisare, chia- 
rendo così l’intenzione del legislatore, che 
laddove noi diciamo (( sentita l’interessata, 
deve interpellare chi esercita sulla donna 
stessa la potestà o la tutela )i, è evidente 
che è (( l’interessata )I che deve indicare chi 
esercita la potestà o la tutela. Non vi è 
perciò per il medico alcun obbligo di tra- 
sformarsi in investigatore. 

GARGAN1, IIelaloTe di minorunza per 
la ZV Commissione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà-;. 

GARGANI, Nelalore di ?ninorci?i;.a per 
la 1 V Conznaissione. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, desidero esprimere, anche 
a nome del collega Bruno Orsini, i l  parere 
dellla minoranza della Conlmissione wll’ar- 
ticolo 10. Tale pafere è negativo e si esten- 
de a tutti . g l i  emendamenti presentati, 
eschsi quelli del gruppo della democrazia 
cristiana. 

Ieri abbiamo compiuto tut!i gli sforzi 
per dare un contributo positivo di miglio- 
ramento agli articoli 2 e 3,  che sono fon- 
damentali, ma voi del fronte abortista ave- 
te detto di no. Vi sono stati momenti di 
tensione nella giornata di ieri, ma quello 

che la Camera sta ora per fare è l’atto 
più dissennato che abbia fatto dal dopo- 
guerra in poi (Commenii a sinisira e al- 
Z’eslre“ sznislra). Onorevoli colleghi, è la 
primrna volta che in una legislazione abor- 
tista si dà la facoltà alla minor.enne cli 
poter liberamente abortire, senza il con- 
senso di alcuno. In altri Stati magari la 
maggiore età decorre da un limite inf,eriore 
ai 16 anni, ma nel nostro ordinamento la 
maggiore età B stabilita a 18 anni. E la 
minorenne, a meno che non diventi mag- 
giorenne per matrimonio, ha bisogno del- 
l’autorizzazione per qualunque atto, anche 
il più irrilevante. Qui volete ignorare l’in- 
tero ordinamento civile e penal,e ed inse- 
rite, come giustamente ha detto il mio col- 
Lega Sabbatini, l’emanci~pazione per aborto: 
è una nuova figura giurildica che viene 
fuori da questo Parlamento ! E un modo 
assurdo di legiferare e la norma che vo- 
!ete votare costringe il nisdico a dare un 
parere che relega ancor d i  pih non l a  
donna, inia la ragazza, la bambina, nel,ln 
sua solitudine e nella sua estraneita alla 
famiglia. 

I3 per queste ragioni ,di grande rilievo 
morale e civile che noi *diamo il  nostro 

-parere negativo all’articolo e a quegii emen- 
damen ti che vorrebbero addirittura peggio- 
rarlo (A.pplausi al centro).  

PRESIDENTE. Il G,ov.erno ? 

JIELL’ANDRO, SollosegrelaTio .di Siaio 
per 10, grazia . e  l a .  giuslizia. Il Governo si 
rimette all’Assemblea per i .  subemendament.i 
Piccoli O. 10. 9. .1,.0. 10. 9. 2 e O. 10. 13. 1. 

. I1 Governo si rimette ,del pari all’As- 
sembka per . gli emendamenti Castellina 
Luciana 10. 7 ,  Almirante 10. 20 e Armelda 
10. 14, rilevando per altro che sembra 
contrario ai principi generali del diritto 
penale parificare l’ipotesi colposa all’ipo- 
lesi dolosa: (di regola, l’ipotesi ccrlposa è 
se,mpre punita con una pena inferiore ri- 
spelto a quella dolosa. Si tratterebbe quin- 
di ci una parificazione tra dollo e colpa, 
che non sembra conforme ai principi ge- 
nerali della responsabilità penale. 

11 Governo si rimette; infine, all’kssem- 
biea per .tutti gli ‘altri emendamenti, salvo 
quelli -della Commissione ‘ai quali è favo- 
revo!.e. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onoreirole Emma Bonino, mantiene i l  

suo emendamento 10. il, non accettato dal- 
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la, Commissione e per il quale il Governo 
si rimette al.1’ Assemblea ? 

’ BONINO EMMA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazionc. 

(E: retpinto). 

Onorevdle Sabbatini, ,mantiene il suo 
emendamento 10. 10, non accettato dalla 
Commissione e -per il ’,quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

SABBATINI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(È respinto). . 

Ricordo all’Assemblea ohe l’emendamen- 
to. 10. 9 è stato ritirako e che i proponenti 
del subemendaniento O. 10. 9. 1 allo stesso 
emendamento 10. 9 ne hanno fatta !propria 
la prima parte. 

Onorevole Maria Luis’a Cassanmagnago 
Cerretti, mantiene il subemendamento Pic- 
coli O. 10. 9. 1, del quale ella è cofirma- 
taria, non accettato dalla Commissione e 
per il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

CASSANMA,GNAGO CERRETTI MARIA 
LIJISA. Si, signor Presidente. : 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(È respinto). 

Resta così .preclusa la prima parbe del- 
l’emendamento Mannuzzu 10. 9. 

Onorevole Cer,quetti mantiene l’emenda- 
mento .Delfino 10. 3, di cui ella è cofirma- 
tario, non accettato dalla Commissione e 
per il quale il  Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

CERQUETTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 respinto). 

Onorevole Luciana Castellina, mantiene 
i suoi emendamenti 10. i e 10. 2, .-non ac- 
cettati dalla Commissione e per i quali il 
Governo si rimette all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Sì: signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 

( È respinto). 

l’emendamento Castellina Luciana 10. i. 

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 

( E  respinto), 

stellina Luciana 10. 2. 

Onorevole Cerquetti, mantiene l’emenda- 
mento Delfino 10. 4, di cui ella è cofirma- 
tario, non accettato dalla Commissione e 
per il quale i l  Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

CERQUETTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(8 respinto). 

Resta così precluso i l  ,concorrente, ana- 

Passiamo or's alla votazione dell’emenda- 
logo emendamento Almirante 10. 8. 

mento Magnani Noya Maria 10. 12. 

CASSANMAGNAGO CERRETTI MARIA 
LUISA. Chiedo di parlare per dichiarazio- 
ne di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 

CASSANMAGNAGO C-ERRETTI MARIA 
J J ISA.  La democrazia cristiana aveva pro- 
posto che La minorenne ,dovesse rivolgersi 
ai consultori e la proposta è stata respinta. 
Ora siamo nella necessità di dover votare 
contro l’emendamento 10. 12 proposto dalla 
onorevole Magnani Noya, e non ,perché non 
cogliamo .il senso socializzante di un in- 
tervent.0 del consultorio - era il  senso del- 
l’eniend8amento da me presentato - ma per- 
ch8 il consultorio così visto non è un aiuto 
ct a saldare ) I ,  anche e soprattutto quando è 
in crisi, il rapporto genitori-figli. Addirit- 
tura con questo emendamento si intende so- 
stituire il consultorio .al diritto-dovere del- 
l’esercizio della potestà dei genitori, perché 
decida in loro luogo, in. loro assenza od 
anche in contrasto con la loro volontà. Que- 
sto è un modo ,distorto di valutare la fisio- 
nomia dei consultori istituiti con la legge 
n. 405. E il nostro un voto contrario non 
ai consultori, ma alla interpretazione del 
i.ut.to arbitraria della loro funzione che si 
propone. (ripplnzrsi al centro). 
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AGNELLI SUSANNA. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

AGNELLI SUSANNA. A titolo .personale 
voterò a favore di questo emendamento. 
Penso, infatti, che sia nell’interesse della 
giovanissima che si trovi nell’incresciosa si- 
tuazione di dover chiedere di abortire e non 
abbia con la sua famiglia rapporti umani. 
(Applausi dei deputati dei gruppi socialista, 
radicale e di democrazia proletaria). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Magnani Noya Maria I O .  12. 

( B  respinto). 

Pongo in volazione l’emendamento del- 
la Commissione I O .  22, accettato dal Go- 
verno. 

(12 approvato). 

Onorevobe .Luoian8a Castellina, mantiene il 
suo emendamento I O .  6, non accettato dal- 
la Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

CASTEIJ~LINA LUCIANA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(8 respinto). 

Onorevole 1,uciana Castellina, mantiene 
i.1 suo subemendamento O. 10. 13. 1 al- 
l’emendamento Magnani Noya Maria 10. 
13, non accettato dalla Commissione e per il 
quale il Governo si rimette all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUC,IANA. Sì, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo i n  votazione. 

(C respinto). 

Onorevole Maria Rlagnani Noya, mantie- 
ne il suo subemendamento I O. -10. 13..  2. al 
suo: emendamento 10. 13: non accettato dal- 
la Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

MAGNANI XOYA MARIA. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(G respinto), 

Onorevole Mar,ia Magnani Noya, mantie- 
ne il suo emendamento 10. 13, non accet- 
tato dalla Commissione e per il quale il Go- 
verno si rimett,e all’Assemblea ? 

MAGNANI NOYA MARIA. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(19 respinto). 

Onorevole Pazziaglia, mantiene l’emenda- 
mento Almirante IO .  19, di cui ella è co- 
firmatari,o, non accettato dalla Commissione 
e per il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

PAZZAGLIA. Si, signor Presidente. 

PRESJDENTE. Lo pongo in votazione. 
( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del.la 
Commissione 10, 23, accettato dal Governo. 

(fl approvato). 

Onorevole Luoiana Castellina, mantiene 
il suo emendamento I O .  7 ,  non accettato 
dalla Commissione e per il quale il Gover- 
no si rimette all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Lo ritiro, si- 
gnor Presidente, in quanto esso non ha più 
ragion d’,essere dopo che l’Assemblea ha 
respinto i nostri precedenti emendamenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, 
mantiene l’emendamento Ahnirante I O .  20, 
di cui ella è cofirmatario, non accettato 
dalla Commissione e per i l  quale il Gover- 
no si rimette all’Assemblea ? 

PAZZAGLIA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(8 Tespinto). 

Onorevole Armella, mantiene - il suo 
emendamento I O .  14, non accettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

. .  . .  

+\KiLIELLA. Sì, signor Presidente. 
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.PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E  respinto). 

Onorevole Mar.ia Magnani Noya, mantie- 
ne il suo emendamento 10. 15, non accet- 
tato dalla Commissione e per il quale il  Go- 
verno si rimette all’Assemblea ? 

MAGNANI NOYA MARIA. Lo ritiro, si- 
gnor Presidente, perché non ha pii1 ragion 
d’essere. 

PRESIDENTE. Onorevole Maria Magna- 
ni  Noya, manbiene il suo emendamento 
I O .  16, non accettato dalla Commissione e 
per il quale il Governo si rimette all’As- 
semblea ? 

MAGNANI NOYA MARIA. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(E  respinto). 

Onorevole Luciana Castellina, mantiene 
il suo emendamento 10. 8, non accettato 
dalla Commissione e per il quale il Gover- 
no si rimette all’Assemblea ? 

CASTELLINA LUCIANA. Lo ritiro, si- 
gnor Presidente, per la ragione già esposta. 

PRESIDENTE. Onorevole Cerquetti, 
mantiene l’emendamento Delfino 10. 5, di 
cui ella è cofirmatario, non accettato dalla 
Commissione e per il quale il Governo si 
rimette all’Assemblea ? 

CERQUETTI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, 
mantiene l’emendamento Almirante 10. 21-, 
di  cui ella è cofirmatario, non accettato 
dalla Commissione e per il quale il Go- 
verno si rimette all’Assemblea ? 

PAZZAGLIA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione gli 
identici emendamenti Delfino 10. 5 e -Al- 
mirante 10. 21. 

(Sono Tespinti). 

Onorevole Maria Magnani Noya, man- 
tiene il suo emendamento 10. 17, non accet- 
tato dalla Commissione e per i l  .quale il 
Governo si rimette all’Assemblea‘? - -  

MAGNANI NOYA MARIA. Lo ritiro, 
signor Presidente. 

PI’1ESJDENTE. Avverto che -sul comples- 
so dell’articolo .LO è stata chiesta dal grup- 
po della democrazia crist,iann la votazione 
per appello nominale. 

CORVISIERT. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

CORVISIERI. Noi voteremo contro que- 
sto articolo, ma per motivazioni profonda- 
nieiìte diverso: anzi contrapposte a quelle 
che determinano il voto della democrazia 
cristiana. Infatti, da quella parte si con- 
tinua a giocare (dico (( a giocare ))) con di- 
scorsi sul diritto alla vita, con discorsi che 
pretenderebbero che da questa parte esista 
un fronte abortista, quando il vero pro- 
blema ancora una volta è quello di essere 
a favore o contro l’aborto clandestino, del- 
le maggiorenni come delle minorenni. E 
voi, con la vostra linea, siete abortisti 
clandeslini, siete .per i cucchiai d’oro (Vi- 
?:issime proteste al ceniro). 

Infatti, in questo paese, le dodicenni e 
le tredicenni abortiscono attualmente.. . 

Una voce al centro. Quelle che conosci 
lu  ! Le tue amiche ! 

CORVISIERI. IVon t.occherei questi tast.i 
personali, perché qualcuno di voi è stato 
coinvolto in processi clamorosi ! 

In ogni caso, l’ottica in cui ci poniamo 
noi è quella di eliminare gli aborti clan- 
destini. In questa prospettiva, il testo di 
questo articolo non ci d i  garanzie suffi- 
cienti a ritenere che la piaga dell’aborto 
clandestino per quanto riguarda le mino- 
renni debba cessare. Laddove prevede i! 
parere obbligatorio dei genitori, oltre che 
del medico, evidentemente non tiene conto 
del fatto che nei casi in cui vi è un?, 
minore in condizione di poter parlare con 
i familiari, in condizione di poter trovare 
solidarietà e aiuto, e non repressione fa- 
scista o clericale (Proteste al centro), in 
quei casi, dicevo, non C’è biso,po di una 
legge; la prima cosa che questa minore 
farà sarà quella di parlare con i genitori. 
Ma negli altri casi, in cui si trovera di 
fronte-non l’aiuto ma la minaccia, la pau- 
ra; . anche .-dello scandalo all’est,erno, essa 
partorirà sui banchi di scuola,: come - è  ac- 
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cadulo a Roma di recente, oppure dovrà 
ricorrere all’aborto clandestino. 

Voi democristiani dite che non bisogna 
abortire al di sotto di una certa età; però, 
volete che invece si partorisca al di sotto 
di una certa età,‘ come se la maternità 
fosse una cosa da prendere per gioco, pas- 
sando dalla bambola al bambino con la 
stessa facilità (Proteste. (11 centro). Perché 
voi ad una dodicenne volete imporre l’ob- 
bligo di partorire, ma non il diritto, di 
abortire (Proteste al centro). Se fosse stato 
approvato l’emendamento che è stato pro- 
posto sui consult.ori, avremmo votato a fa- 
vore di questo articolo (Vivissime proteste 
111 cenlro). 

I’INTO. Se a 16 anni si sposa avvielie 
i 1 in irscolo : di veli tn maggio renne . 

CORVISIERl. Questo punto delicato non 
è stato risolto e pertanto noi voteremo con- 
tro l’articolo 10. 

PICCOLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltit. 

PICCOLI. Desidero fare, a nome del 
gruppo democratico cristiano, una brevissi- 
ma dichiarazione di voto su quest’articolo 

. e la faccio perché; a mio avviso, e ad av- 
viso del mio gruppo, esso compendia tutto 
ci6 che di peggiore, di drammatico, di 
sconvolgente, di rivoltante rispetto ad ogni 
coscienza civile e nel confronto di o@i 
nostro dovere quotidiano di padri e di ma- 
dri, può essere raccolto in questa legge. 

Lo ha già ricordato l’onorevole Garga- 
ni. Con questo articolo tocchiamo il pri- 
mato mondiale di consentire l’aborto al di 
sotto dei 16 anni. E mi rivolgo al fronte 
abortista, ahimè, onorevole Giovanni Ber- 
linguer, di fronte abortista si tratta (In- 
terruzione del deputato Bonino Emma) ... 
Lo, dico a lei, onorevole Giovanni Berlin- 
guer, che ebbe una generosa impennata 
quando l‘onorevole Galloni, intervenendo per 
il nostro gruppo la settimana scorsa, usò que- 
sto termine. Cn’impennata che ci convinse 
che le sue proposte di modificazione, di 
convergenze costruttive, di apertura nei 
confronti anche dei nostri problemi potes- 
sero essere sincere. Mi rivolgo al fronte 
abortista, mi rivolgo al fronte integralista 
che in questo momento viene varando in 
modo massiccio e sistematico questa legge, 
per segnalare che questo articolo manife- 

sta un limite non superabile di incapacità 
di intendere e di capire i valori popolari, 
elementari, di base della società italiana 
(Applausi (il centro). Che forze radicali, 
non limitate ai quattro deputati radicali 
ma entrate anche in un altro partito, ab- 
biano inventato questo articolo, lo possia- 
mo capire. Li abbiamo sentiti, li abbiamo 
ascoltati qui dentro anche per la rozza vol- 
garità, indegna di una civile Assemblea, 
con cui si sono espressi anche poco fa su 
questi temi. Ma che forze popolari di 
grande significat,o storico si siano lasciate 
bollare dal marchio radicale su questi 
temi (Applausi ul centro e dei depatati del 
gruppo radicale) appare a noi democratici 
cristiani, e apparirà al paese, incomprensi- 
bile e inaudito. 

Qui si stabilisce una sorta di emancipa- 
zione per l’aborto. Una donna fino ai 18 
anni non ha la capacità di agire, è minore 
ad ogni effetto. Una ragazza di ,età infe- 
riore ai 16 anni è legittimata a spegnere 
una vita sulla base di un suo esclusivo atto 
di volontà: una bambina, alla quale noi 
e voi ci rivolgiamo tutti i giorni in ter- 
mini preoccupati dinanzi alla più mode: 
sta evenienza della vita, alla malattia, al 
trauma scolastico; quella bambina, per la  
vostra determinazione (Interruzione del re- 
latore di minoranza per la IV ’ Commis- 
sione Mellini - Proteste al centro), resta 
sola, ha il diritto di decidere nel nome dei 
sacri principi dell’onorevole Faccio e del-- 
l’onorevole Bonino. 

U n a  voce ul centro. E dell’onorevole 
Pannella. 

PICCOLI. Dopo la nostra lunga battaglia 
avete corretto il testo della legge uscito 
dalle Commissioni, prevedendo che almeno 
entrambi i genitori siano informati; per la 
nostra dura battaglia avete eliminato prima 
il diritto di non informare i genitori, poi 
di informarne uno solo, come voleva chi 
parlava in nome delle conquiste modeme 
e liberatrici dalle coazioni e dai condizio- 
namenti familiari. Ma ho sentito poc’anzi 
l’onorevole Maria Magnani Noya, che 
avrebbe voluto deferire ad un consultorio 
il diritto di decidere se informare i geni- 
tori del ricovero della minore di sedici 
anni, cioè riproporre un passo indietro 
quasi per una manifestazione di disgusto 
per coloro che hanno il dovere di crescere, 
di custodire, di educare i propri figli: e 
sono milioni gli italiani che fanno questo 
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(Vioi upplaiisi al centro), sono milioni i 
c0munist.i i taliani che formano delle fami- 
glie oneste, e che vi domanderanno conto 
di questo fatto ! (Vivi applausi al centro). 
, Ricordo, nell’inverno 1975, un’esperien- 

za personale: volevo richiamarla domani, 
nella dichiarazione di voto complessiva, 
ma la cilo stasera, perché forse questo è 
il punto culminante d,ella drammaticita di 
questa legge. Quando ci trovammo con voi 
a discutere un articolo del provvedinwnto 
sull’aborto, era in atto i l  lentativo del 
gruppo democratico cristiano di concordare 
tra di noi un testo, ed il partito comunista 
si svelava partito sensibile ai valori popo- 
lari ed .estraneo alle sollecitazioni rndicnle. 

NA‘J’TA. Voi, insensi bi 1 i ! 

MAZZOLA. Non i! vero, lo sai benis- 
simo. 

GARGANI, Relalore di minoranza per la 
ZV Commissione. Pensate alla promessa chc 
avete fatto voi ! 

PICCOLI. L’onorevole Del Pennino, an- 
che allora relatore, propose in quella sede 
- eravamo riuniti nel mio ufficio di Presi- 
dente del gruppo - che i genitori non fos- 
sero informati per comprensione, per rispet- 
to della libertà della .fanciulla, per liberar- 
lla dal trauma di confessarsi con i suoi ge- 
nitori e metterla invece nelle mani, confi- 
denti e generose, di sconosciuti operatori 
abortivi. Fu l’onorevole A,driania Fabbri Se- 
roni a dichiarare con impeto la sua ripu- 
gnanza a questa proposta; Io fece prima di 
me, con l’immediatezaa di una madre, 
esclamando: avrb pure il diritto io di sa- 
pere dove portano mia figlia; o debbo ma- 
gari sapere che me l’hanno portata in un 
ospedale solo dopo che è morta per un 
incidente abortivo ? (Applausi al centro). 
Penso che l’onorevole Seroni, che noi sti- 
m h m o  anche se siamo. di  idee diverse, se 
oggi era qui in aula ad ascoltare l’onore- 
vole Magnani Noya, abbia sentito la stessa 
ripugnanza. E vorrei che quel sussul1.o la 
aiutasse a capire il nostro sussulto, il no- 
stro sdegno di fronte .al .testo che ‘ci -viene 
proposto. . .. . . -  . 

Questa . norma resta gravissima, ‘perché 
la ragazza sotto i- -sedici anni puo abortire 
cont.ro la v6lontà -di- entisambi i genitori, 
magari sotto 1.a suggestione d i  .-chi l’ha 
sfrutt.ata, e comunque posta nelle condizio- 
ni difficili - e drammatiche che potranno con- 

durla a contrassegnare tutta la sua vita 
con un dato di partenza così terribile ! Io 
mi dom,ando, onorevoli colleghi, che siete 
padri e madri, se avete ,dei figli sotto i 
sedici anni, e andando a casa questa sera 
vedete questi ragazzi e queste ragazze, se 
vi ponete degli interrogativi su quello che 
andrete a votare tra poco! 

Questa norma pone il medico nella in- 
sostenibile condizione di ,dover decidere lo 
aborto di una donna poco più che bambina 
contro il consenso dei suoi genitori, sulla 
base ,della casisti,ca che avete voluto appro- 
vare ldl’articolo 2, e che è tutto fuorché 
una casistica, e che comunque prevede con- 
dizioni totalmente prive di valutabilitk sul 
pimo tecnico-scientifico. A che vale, onore- 
voli colleghi, aver parlato i n  termini trion- 
falistici del diritto di famiglia, varato poco 
tempo fa e pesantemen,te Iannullato con una 
norma che .è rivoltante per ogni nostra co- 
scienza? A che vale parlare di disponibi- 
lità e di convergenze? Vi abbiamo aspetta- 
to ieri su di un certo articolo: eravamo 
pronti a varare un ar4icolo presentat,o da 
un nostro ex amico passlato con voi, e non 
ci avete ascoltati. A che vale parlare di 
disponibilitk quando vi abbiamo aspeltati al 
varco su questo punto? Io ero certo - lo 
avevo detto ai miei amici -- che su questo 
pu-nto avremmo trovato comprensione, una 
comprensione umana e personale di cia- 
scuno .di voi. A che vale parlare di dispo- 
nibi1it.à se non siete riusciti a confrontarvi 
costru.tt.ivamente non con noi, ma con va- 
lori profondamente radicati nelle masse po- 
polari del paese, che sapranno chiedervi 
conto, qu,ando apprenderanno, nel vivo del- 
la loro esperienza,. che cosa in quest’aula 
avete fatto ? Abbiamo chi,esto l’appello no- 
minale, signor Presidente: credo che qui, 
veramente, ogni deputato debba assumersi 
una responsabilità aperta, non soltanto nei 
confronti del paese ch,e ognuno di noi rap- 
presen.ta, ma nei confronti della coscienza 
dei genitori, di uomini e di  donne che han- 
no la suprema responsabilità della vita, del- 
la educazione, della cresciita dei propri ra- 
gazzi, e nei confronti di ciò che scrissero 
nel 1946 coloro che hanno dato vita ai  fon- 
damenti, della Carta costituzionale, alla quale 
posero mano uomini di ideologie diverse 
che .ebbero.-sempre il coraggio di un.  ri- ..~ 
spetto -comune, profondo, reciproco,. dei va; 
loP-i essenziali, della vita, della pace del 
nostro popolo. 

Mi rifiuto di credere che questra mia ri- 
chiesta di un voto aperto trovi ostacolo in 
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una meschina richiesta di voto segreto che 
possa consentire ai deputati di nascondersi 
nel giudizio e nel voto su questi valori 
dietro l’anonima10 ( Vivissim,i, prolungati 
applausi al centro). 

CHIOVINI CECILIA. Chiedo di  par1,ar.e 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CHIOVINI CECILIA. Intendo illustra.re 
i l  significato del nostro voto favorevole al- 
l’articolo 10 rifuggendo dai toni esasperati 
che testé abbiamo udito dnll’onorevole Pic- 
coli (Commenti nl cenmo). Nel far questo 
siamo consapevoli della estrema delicatezza 
della materia che trattiamo, che tocca an- 
che i sentimenti, i l  costume di ognuno 
di noi. 

Non ci sfugge certo, onorevoli colleghi, 
. che per una minore, tanto più la sua età 

e giovane, tanto più il dilemma fra ma- 
ternità e aborto si ripercuote in modo 
lacerante ed ha risvolti di turbamento psi- 
cofisico. Nel contempo riflettiamo sull’in- 
sieme della problematica minorile. Abbia- 
mo davanti a noi gli innumerevoli casi di 
tutti i giorni che ci dicono che nel no- 
stro paese occorre ben altro per dare alle 
nuove generazioni sicurezza, serenità e co- 
scienza dei problemi della sessualità e del- 
la procreazione. Guardiamo con preoccupa- 
zione non solo alla incomunicabilità che 
esiste molto spesso tra genitori e ragazze 
(Interruzione del deputato Giglia), al muro 
di silenzio che certo non solo una legge 
pu6 abbattere nei fatti, ma al rifiuto, per 
esempio, che la scuola oppone alle esigen- 
ze di una sana educazione sessuale. 

Abbiamo sentito rivendicare l’esigenza 
di non lasciare nella solitudine la minore 
di 18 anni dinanzi all’aborto, senza l’aiuto 
dei genitori. Voglio ricordare, onorevoli 
colleghi della democrazia cristiana, che 
noi non intendiamo fare della famiglia il 
rifugio dinanzi ad una società nemica, ma 
viceversa vogliamo una famiglia aperta, 
parte di una società che accolga le giovani 
generazioni, le formi, le aiuti, le educhi, 
non demandi alla sola famiglia le deci- 
sioni drammatiche, ma le sappia preve- 
nire. Guardiamo con preoccupazione, ono- 
revoli colleghi, all’aumento del ricorso al- 
l’aborto da parte di donne in giovane età 
(aborto troppo spesso eseguito nella soli- 
tudine, nella generale incomprensione), la 
cui salute viene così duramente provata. 

Riflettiamo, ma non certo moralisticamente, 
sul deterioraniento dei costumi a cui fate 
riferimento, onorevoli colleghi della demo- 
crazia cristiana, sul prezzo che una gio- 
vane donna paga per costruire un futuro, 
nel quale non sia madre solo per condanna 
biologica. E noi questo prezzo lo voglia- 
mo rendere meno alto, riconoscendo ad 
una donna al di sopra di 16 anni una 
maturità sociale, sollecitata dal fatto che 
si trova a confrontarsi con un problema 
di grave portata come la prospettiva di 
una maternità, riconoscendo ad essa la 
facoltti di interrompere una gravidanza non 
desiderata, quale soggetto autonomo e ma- 
turo per valutare, con il medico, la pos- 
sibile decisione in tal senso. 

D’altra parte, abbiamo a cuore lo sco- 
raggiamento dell’aborto clandestino, ed in 
particolare intendiamo evitare che una 
nuova legge lasci intoccata proprio la va- 
sta area dell’aborto clandestino delle mi- 
nori, laddove le minori sono tra le più 
bisognose di una legislazione umana e 
comprensiva dei loro problemi. Sappiamo 
- e ce ne facciamo carico - che i difficili 
rapporti tra genitori e figli esistono, per 
vecchi tabù e più recenti conflittualità. 
Anche questi portano alla rinuncia della 
giovane donna a far partecipi i genitori 
della propria condizione e delle proprie 
scelte. 

Riflettiamo pure, onorevoli colleghi del- 
la democrazia cristiana, se ci troviamo di- 
nanzi ad una realt.à positiva o negativa, 
e come tutti insieme possiamo superaria 
nei fatti, ‘ma riflettiamo anche, nel conteni- 
po, soprattutto sul dato di fatto concreto e 
umano, che non dovrebbe essere da voi 
soffocato con rigidi e statici principi giu- 
ridici, e cioè che, dinnanzi ad un obbligo 
di infoFmazione dei genitori, la giovane 
donna è portata ad evadere la legge, ed a 
rimanere priva di tutte quelle garanzi,e per 
la propria tutela fisica e psichica. Tanto 
più, onorevole Sabbatini, che non sono le 
ristrettezze delle maglie dslle leggi che 
scoraggiano il fenomeno dell’aborto; ben 
altro occorre ! 

I1 giudizio di maturità che noi rivendi- 
chiamo, onorevole Sabbatini, per le giova- 
ni donne, non si pone - come ella ha 
affermato - in contrasto con la fiducia che 
noi abbiamo in una evohzione positiva dei 
rapporti tra genitori e figli; nè testimonia 
una rinuncia a perseguirla, c0m.e è vice- 
versa nello spirito degli emendamenti delle 
onorevoli colleghe Bonino e Castellina, le 
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quali non colgono, prima che le differenti 
situazioni giuri’diche, le profonde differenze 
tra l’atteggiarsi dinanzi ad una possibile 
maternità di una giovane d i  16-18 anni e 
quello di una ragazza ,di 15-14 etd anche 
di 13 anni. Non voglio parlare, in que- 
st’ulltimo caso, di capacità o di incapacità, 
ma di  una loro .minore matrurità, di mag- 
giore fragilità e di bisogno, che richiedono 
quindi un aiuto prioritario, onorevole Pac- 
cio, da ,parte di coloro che per dovere 
sociale concorrono all’educazione, e cioè i 
genitori. 

Profondamente errato e rinunciatario 
sarebbe stato se - nel timore ,di incenti- 
vare o mantenere l’aborto cland,estino, a,n- 
che di minore al di sotto di 16 anni - si 
fosse codificata per sempre l’incomunicabi- 
l i th tra genitori e ,figli, escludendo dal- 
l’intervento aprioristicamente i genitori o 
coloro che ,esercitano la patria potestii. Sa- 
rebbe stato anche profondamente ldisumano 
- voglio ricordarlo - verso la ragazza, di- 
mostrando di rifiutare di cogliere i dram- 
mi e la fragilità che l’età comporta. 

Vediamo viceversa nel coinvolgimento 
dci genitori non il ricorso ad <unma auto- 
rità superiore, .ma l’inizio di un ,difficile 
cammino nell’aprirsi ‘della famiglia ad un 
rapporto di collaborazione con la ragazza, 
pur partendo da un evento così dramma- 
tico. C’è in .questa affermazione una no- 
stra fimducia, onorevo1.e Piccoli, nell’evolu- 
zione positiva dei rapporti familiari, nel 
senso di un recupero su basi nuove dei 
rapporti interpersonali, ,che trova .la corri- 
spondenza nei principi informatori della 
recente riforma ,del diritto di famiglia. 

Vorrei, onorevole Faccio, che si riflet-. 
tesse su cosa è, ,anche oggi, la famiglia 
italiana. Vi è ne1,le vostre argomentazioni 
la convinzione che il genitore, informato 
della gravidanza dellla ragazza, reagisca 
opponendosi in ogni caso alla ‘sua interru- 
zione, ‘mentre la r,ealtà B molto spesso ,di- 
verasa. I1 genitore o ricerca la strada del 
matrimonio riparatore o costringe la ragaz- 
za ad abortire contro i l .  suo parere, sia 
perché sente i4 peso dell’isolamento d i  cui 
è circondata nella società la ragazza-madre, 
sia perché avverte la difficoltà futura rap- 
presentata dall’allevare aun figlio, dal tro- 
vare lavoro, dal rapporto con il mondo 
esterno. 

Onorevoli colleghi, vorrei ricopdare an- 
cora che noi vogliamo ‘una legislazione 
umana e civile per l’interruzione della gra- 
vida,nza, perché disumano e incivile è 

l’abort,o come lo ,è oggi, per come viene 
praticato e anche perché è incivile un pae- 
se che non sa sostituire all’aborto la pre- 
venzione, affinché i figli siano davvero vo- 
luti e, quando sono a’l mon,do, vengano 
a,ccolti degnamente dalla società. 

Concludendo, onorevoli colleghi, vorrei 
che fosse a tut.ti ,chiara la gravità che deri- 
verebbe datlla mancata approvazione del- 
l’articolo 10 che ci apprestiamo a votare. 
Ci troveremmo davanti ad una. grave lacu- 
na .legislativa, ad luna grave menomazione 
di una legge nei m i  obiettivi è anche 
quello ‘di ammettere la facoltà di interm- 
zione ,d,ella gravidanza per la minore. 

Infatti, nel caso prospettato, ala minore 
rimarrebbe priva di qualsiasi tutela, non 
poten,do mai, neppure con l’intervento dei 
geni tori, interrompere la gravida,nza. 

Ed è per queste consid,erazioni e per 
quelle precedentemente illustrate che invi- 
to a dare un voto favorevole (Vivi applaztsi 
nll’estrema sinistra). 

CERQUETTI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di  voto. 

PRESIDENTE. Ne ha faco’ltà. 

CERQUETTI. La indubbia gravità dello 
articolo 10 di questa legge è già stata sot- 
tolineata, a mio avviso, prima di tutto dal 
relatore per la maggioranza onorevole Del 
Pennino che, n,el tentare di rispondere a 
una serie di emendamenti contrapposti ha 
avvertito la necessità di dire chiaramente 
all’Assemblea che questo ar.ticolo, così come 
è scritto, non è equilibrato, non è un ar- 
ticolo che assimili e riduca ad unita. la 
etendenua di contrapposti schieramenti, ma 
che, tutto sommato deve restare così come 
8, perché il suo testo rappresenta la formu- 
lazione migliore che le Commissioni riunite 
siano riuscite a trovare. 

Ho l’impressione, dopo avere ascolt,ato 
gli interventi dei colleghi, che quasi tutti 
,noi genitori, giovani e anziani, alla luce di 
questo art,icolo, dovremmo credere che es- 
sere genitori, per questo provvedimento, è 
una colpa; noi saremmo i genitori colpe- 
voli di avere avuto figli, perché per questa 
legge noi non sapemmo i.n grado di essere 
capiti, di avere un colloquio umano con i 
figli, né saremmo in grado di comprendere 
le ansie, le aspettative, le apert,ure umane 
e spontanee dei figli, nei quali alcuni han- 
no visto e vedono una componente per di- 
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struggere, per erodere le basi etiche di 
questa società. 

Allora si arriva all’assurdo di voler,e va- 
rare una’  legge che permette ’ ai figli di 
agire anche contro la volontà dei genitori. 
Ed è da questo punto di vista che noi ri- 
fiutiamo, sotto i l  profilo morale. prima di 
tut.to, la logica ,di questo articolo, per altro 
carente anch’e dal punto di vista più stret- 
tamente giuridico, dal momento che accetta 
e sancisce addirithra la capacità di agire 
di persone cui la legge di tutti gli Stati 
civili, onorevole collega comunisba, tale ca- 
pacith non riconosce: i l  minor,e tale è con- 
siderato dalla legge e .quindi non può abor- 
tire; il nostro diventa l’unico plaese che 
glielo consente, ma voi 10 chiamate civile 
- ironia suprema - proprio perche appro- 
va questa legge incivile ! 
. Se la civiltà del nostro paese ha come 

misura la inciviltii di questa legge, voi, 
facendo progredire il paese sulla s tw la  del- 
la vostra ” civiltà ”, lo fate regredire, verso 
la strada della inciviltk Poiche la civiltà si 
sostanzi,a d i ,  contenuti e di valori etici, né 
pub mai ridursi al pragmatismo che voi 
strate imponen,do con questo provvedimento. 

$ con questo anini,o e con questo spi- 
rito, dopo aver tentato in ogni modo di 
evitare l’approvazione di questo articolo (il 
più, grave, a nostro avviso), che noi vote- 
remo contro- di esso. Infatti - a nostro giu- 
dizio - questo articolo va al di là della 
nostra responsabilità di piarlamentari, poi- 
ché investe la nostra responsabilith di ge- 
nitori. Ribadisco quello che ebbi a dire 
durante la discussione sulle linee genera- 
*li:: onorevole Susanna Agnelli, se un me- 
dico mette le mani su mia -figlia minore 
senza avermelo detto, io quel medico lo 
ammazzo (Applausi dei .deputati del grup- 
po  Costituente di  destqa-democrazia nnzio- 
nale - Commenti). 

, .  . .  
PANNELLA. Chiedo di parlare per di- 

chiarazione di voto. 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Volevo chiedere al collega 
ed amico Pennacchini se per caso ricorda 
un,  , colloquio ’ che avemmo una mattinata 
del.  dicembre 1975. Quel giorno, qui in 
Parlamento, discutendo già allora di que: 
ste cose con rispetto reciproco, ti raccon- 
tai-che la sera prima nella sede del par- 
tito radicale (cioè anche del CISA) avevo 
visto fra le tante donne che erano venute 

a chiedere un aborto clandestino, ma non 
dalle mammane, né dalle cliniche di lusso, 
e che erano venute per capire se era pos- 
sibile praticarlo o meno in un certo modo, 
due quattordicenni. 

Dinanzi a quei volti, io che non c’en- 
travo, avevo voluto parlare con loro e mi 
ero chiesto che cosa avrei dovuto ‘fare, 
se, per esempio, avessi dovuto cercare di 
carpirne i nomi per telefonare ai genitori. 
Mi chiedevo cosa avrebbero dovuto fare 
le compagne del CISA che, spesso, aveva- 
no avuto, fino alla vigilia ’della loro en- 
trata nel CISA, paura di un po’ di sangue 
o di un graffio e che da mesi erano dive- 
nute quelle che altri chiamavano (( mam- 
mane di sinistra 1) o (( catene di montag- 
gio )i dell’aborto di un certo tipo, contro 
quello delle mammane, quello dei soldi. 
Quello era invece un  aborto gratuito, assi- 
stito, fraterno, sbagliato o no. 

Parlai con una di queste ragazze e mi 
parve chiaro che i l  motivo soggettivo, col- 
lega ‘Piccoli, forse sbagliato, dal quale tutto 
partiva era la convinzione di questa ra- 
gazza della incapacità dei genitori di  ascol- 
tarla e di assisterla. Metto nel conto che 
questo non fosse oggettivamente vero (men- 
tre sappiamo che può essere vero), metto 
nel conto che questa fosse una nevrosi 
della ragazza, una sua convinzione sba- 
gliata che l’aveva portata altrove a vivere 
in un certo modo, magari pur tornando a 
casa alle 8 di sera, restando incinta ed 
essendo disposta, disperatamente angosciata, 
ad andare dalla mammana, quella che 
sfonda l’utero, collega Piccoli; quella mam- 
mana che fa certe cose per cui si arriva ... 
onorevole Piccoli, vorrei pregarla di non 
andar via, di avere il coraggio di assi- 
stere ad un dialogo fatto di interrogativi, 
altrimenti ci viene il dubbio che ella sfug- 
ga ai suoi demoni interiori nelle accuse 
che ci rivolge (Commenti  al centro). 

Collega Bianco, ne sei testimone; ne 
abbiamo parlato anche insieme. Io conti- 
nuo a chiedermi e chiedervi che cosa devo 
fare, che cosa avrei dovuto fare, che cosa 
dovrò fare quando con una legge o con 
un’altra ... 

ANDREONI. Bisogna fare i figli per 
capi re. 

PANNELLA. Andreoni, poiché stasera 
mi sembra obbligatorio ripagare con la 
moneta del dialogo e dell’amicizia i vostri 
insulti, consentimi di suggerirti il dubbio, 
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per un isfante, che ..genitori così feroce- 
mente sicuri - d i  sé come ti mostri - e 
non sappiamo quale sorte la vita può ri- 
servare.  a te o ad altri - siano, per av- 
ventura, alla radice dei drammi che stia- 
mo qui tutti prendendo in considerazione 
per individuare il modo di impedirli o su- 
perarli. Credo che le sicurezze eccessive 
possano essere assassine rispetto alla real- 
tà; temo che le vostre risate - colleghi 
DC - su questi temi servano a non ascol- 
tare chi vi sta parlando. Quando il col- 
lega Piccoli, dice accorato, come faceva un 
momento fa: (( Ma la bambina che ci sarà 
resa ammazzata.. . )) ~ quando Cerquetti dice: 
(( I1 medico che mi facesse questo ... )), 
qual è l’altra ipotesi ? Quella che si ve- 
rifica ogni giorno se C’è la (( bambina )) 

incinta. I3 un presupposlo questo, volete 
capirlo ? C’erano anche ieri, Cerquetti ! Le 
domande ve le faccio con onestà, rispon- 
detemi quando e come volete. Se C’è la 
ragazzina, la (c bambina )) della quale .par- 
lava Piccoli (e qualche volta C’è, ed è già 
incinta). . . 

Una voce n destra. Lasciala partorire, se 
è incinta ! 

PANNELLA. ... noi, con la nostra legge, 
dobbiamo spingerla dalla mammana che le 
sfonderà, quasi certamente, l’utero, o dob- 
biamo ... 

PENNACCHINI. Dobbiamo spingerla a 
proseguire nel corso naturale della gesta- 
zione ! 

PANNELLA. Pennacchini, se ho ben rac- 
colto la t.ua interruzione, ti devo porre una 
domanda per la quale noi siamo - qui a 
sinistm - uniti in questo tipo diverso di 
civiltà, e di civiltà giuridica: se la c( bam- 
bina )) per nevrosi, perché è stata plagiata 
dalla nostra sporca e dissoluta cultura, vuo- 
le invece assolutamente - ammettila questa 
ipotesi ! - interrompere la gravidanza, per- 
ché ha paura del padre, che invece è buo- 

-no, cosa si trova oggi, oggi, di fronte? Si 
trova di fronte una società, quella del co- 
dice Rocco, che nulla ha fatto per lei, del- 
la quale ha terrore o odio. E questa (( bam- 
bina )) ha fatto, fa i l  figlio oppure va o è 
andata dalla mammana? E mi spiace che 
un uomo dell’umanittl di Zaccagnini sia 
anche lui - un attimo fa - fuggito - uma- 
namente perché uomo sicuramente molto 

umano - dinanzi ad interrogativi di questo 
genere. 

Cerquetti, Pennacchini, Bianco, altri col- 
leghi, non stiamo chiedendoci se la bam- 
bina debba o meno proseguire nella sua 
gravidanza. In ipotesi avete ragione voi: 
deve proseguire. Mettiamogli allora dietro 
i carabinieri, i magistrati, oltre l’angelo, 
oltre il terrorismo ideologico. Mobilitate pu- 
re 10 St?-to ! Sapete però che lo Stato dei 
carabinieri e dei magistrat.i, così come non 
poteva garantire l’unità di una famiglia 
morta, così come non poteva garantire di 
inchiodare al cadavere purulento di un 
amore morto la convivenza di un uomo e 
di una donna, non pu6 nemmeno costrin- 
gere una bambina, terrorizzata, plagiata, 
sporcaba da noi, assassini morali. Per que- 
sto, ini‘al.ti, si abortisce, come diceva Bor- 
ruso, in questa società. Questa società che 
produce aboi.t,i è la nostra o la vostra? 

ORSlNI BRUNO, Relatore d i  minoranza 
per la SII’ Com?nissione. E la vostra ! 

PANNELLA. Devo dire che almeno una 
cosa dovete riconoscere: è la irrilevanza del 
nostro potere istituzionale; e francamente 
ci vuole: direi, un po’ di impudicizia a so- 
stenere che dopo t,rent’anni di predominio 
assoluto la società non sia la società della 
democrazia cristiana, ma quella, di Adele 
Faccio e di  Emma Bonino. 

GARGANI, Relalore di minoranza per 
la 1V Commissione. Quanta confusione hai 
in testa ! 

PANNELLA. E così l‘ero, amici e .  colle- 
ghi, che noi siamo, in termini di potere, 
un’infima minoranza, che nel momento in 
cui dichiariamo di astenerci su questo ar- 
ticolo, perché non fa fronte a tutti i nostri 
interrogativi, non vogliamo far nulla per- 
ché cada quel minimo che ci è stato con- 
cesso. Noi resteremo, collega Pennacchini, 
quella CC associazione a delinquere )) che sia- 
mo stati fino ad adesso, per garantire 
l’aborto (( costituzionale )) o comunque quel- 
lo non di classe, non quello delle mamma- 
ne, non quello delle cliniche di lusso, non 
quello per il quale vi abbiamo inchiodati .a 
discut,ere di queste cose, perché per voi 
non c’era l’abort,o che C’è, avete preferito 
non vedere e sent.ire e non avete proposto 
nulla. 

C’è una continuità nella nostra azione 
militante. Noi sappiamo, colleghi, che, co- 
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munque voteremo, quando sarà stata votata 
questa legge, nelle lerce nostre sedi, perche 
sono poche, sono povere, senza finanzia- 
mento pubblico, senza peculati, petrolieri, 
potere, nelle sedi in cui siamo ammucchiati 
(gente del FUORI, indegna, obiettori di co- 
scienza, omosessuali, abortiste: queste cose 
così lerce) lì, non altrove, forse un barlu- 
me di  onestà continuerà a dare speranza 
nelle istituzioni, perché noi ubbidiremo al 
dovere di essere lì, perché la quattordicen- 
ne o la yuindicenne o la donna saranno 
portate dalla vostra legge a dovere conti- 
nuare a praticare il vostro storico aborto 
clandestino, che conduce alla morte, che ag- 
grava le condizioni spirituali di disastro, 
che porta appunto le stigmate della vostra 
società di classe, capitalistica, dove tutti 
dobbiamo essere atomizzati, frantumati in- 
dividualisticainente, in cui la figlia e il 
padre non parlano. Continueremo ad essere 
l’a associazione a delinquere )) perché quella, 

bambina )), di cui parli, Piccoli, non ven- 
ga come adesso pi ratescamente spedita dal- 
le mammane, non resti ancor più sola ! 

Quanto al resto, C’è un itinerario che 
ho percorso, Piccoli ! Non sono solito an- 
dare ad applaudire le omelie pontificali, 
ma te lo ripeto ancora una volta: nel 1967, 
a Pasqua - ti spedir6 la documentazione 
fotografica - eravamo in piazza San Pietro 
prima della (( disumanae 1) vitae, quando la 
commissione conciliare si stava orientando 
come sapevamo, dando ragione a De Marchi 
e a noi della Associazione per l’educazione 
demografica, che, insultati, condannati nel 
’59, nel ’61, nel ’62 inalberavamo - noi, 
Piccoli, non tu ! - cartelli grossi cosi, che 
dicevano: no all’aborto, si alla pillola ! 
Eravamo lì a Fischio del linciaggio. Conti- 
nuiamo oggi su quella strada. 

Credo che dobbiamo -pur dire, Piccoli, 
che C’è bisogno oggi da parte nostra di te- 
ner presente, forse con non minor senso di 
tolleranza, di amicizia e di solidarietà cri- 
stiana, ancor piìi delle bambine delle quali 
stiamo parlando, in cosi grave rischio uma- 
no, te e coloro come te. Sento che debbo 
a te più comprensione che a loro, a te e 
a coloro che hanno applaudito un momento 
fa quelle tue ingiurie, fatte da chi cerca 
sempre di scacciare‘i propri dèmoiii interiori 
e di vederli incarnati negli altri con l’illusio- 
ne‘ di poterli così impiccare moralmente e, 
se potesse, non solo moralmente, per libe- 
rarsi di quello c.he la vita porta di dram- 
matica necessità ogni giorno, di scelta mo- 
rale e di assunzione di responsabilità. Per 

questo, signor Presidente, noi del gruppo 
radicale, rammaricandoci dello scarso ascol- 
to, e, debbo dire, del duro atteggiamento 
del compagno Giovanni Berlinguer e della 
Commissione, ci ast,erremo e non voteremo 
contro questa norma. 

MAMMI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAMMI. Avremmo volentieri risparmia- 
to all’Assemblea questa dichiarazione di 
voto, ma l’onorevole Piccoli ha ritenut,o di 
esprimersi, parlando di propria ripugnan- 
za, repulsione, di sussulto, di sdegno, si è 
appellato al sentimento di milioni di fami- 
glie, ci ha chiamato in causa in quanto 
padri e .in quanto madri. L’onorevole Pic- 
coli consentira che rispetto a queste espres- 
sioni da parte nostra - non possiamo certo 
accettare lezioni di morale - una risposta 
sia doverosa, e ci consentirà anche di de- 
finire la sua dichiarazione di voto spropor- 
zionata e stonata rispetto al lono che fino 
ad ora aveva avuto il  dibattito; e stona- 
ture chiamano stonature. Ci  auguriamo che 
il dibattito prosegua come si era andato 
sviluppando fino al momento di quella di- 
chiarazione. Sproporzionata, onorevole Pic- 
coli, la sua dichiarazione di voto perché da 
quei banchi in trent’anni non è venuta 
una sola volta una proposta di revisione 
al codice Rocco che portasse il reato di 
seduzione di minorenne a comprendere atti 
compiuti nei confronti di minori sopra i 
16 anni (Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano). Ed allora ci dovete far com- 
prendere perché per i l  codice Rocco e per 
questi trent’anni di Repubblica una ragaz- 
za al di sopra ... (Commenti al cenlro). 
Nemmeno da parte mia, ma io voto a fa- 
vore dell’articolo i0 (Proteste al centro). 
Onorevoli colleghi, cerchiamo di essere lo- 
gici, se non laici: io voto a favore dell’ar- 
ticolo 10. 

Dicevo, che non una volta è venuta una 
proposta che comportasse un giudizio di 
non responsabilità di un giovane superiore 
ai sedici anni n.ell’intrattenere atti senza i 
quali, mi pare, i l  problema del quale ci 
stiamo occupando non sussisterebbe. Spro- 
porzionata, quindi, onorevole Piccoli, la sua 
dichiarazione di 170to. Ma io comprendo la 
ragione della sproporzione. Questa è una 
legge difficile, onorevoli colleghi - ed i! per 
quecto che dobbiamo tenere un dibattito 
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civile - una legge che travaglia ciascuiio 
di noi e ciascuno di noi sa che vi sono 
molti genitori che irrazionalmente, secondo 
il mio modesto giudizio, daranno ragione 
non soltanto alla sostanza delle parole del- 
l~onorevole Piccoli, ma forse anche ai toni 
delle stesse. Ma se in queste occasioni, 
anziché guardare entro noi st,essi, a quelle 
ch,e sono le linee di coerenza che dobbia- 
mo seguire, guardiamo al di fuori, a quelli 
che sono i consensi che possiamo acquisire 
in queste occasioni, manchiamo al nostro 
dovere di legislatori (Vive protesle al cen- 
tro). Stonata, la sua dichiarazione di voto, 
perché quanta certezza, onorevole Piccoli 
- e come la invidio - nelle sue parole ! 
(Questa mattina vi è stato un emendamento 
da noi proposto. che ha trovato una lar- 
ghissima maggioranza e ha visto confluire 
nel sì )i anche i voti dei democratici cri- 
stiani). Quanta certezza nel giudizio su una 
legge di questa natura nel suo intervento ! 
E l’appello alle giovani generazioni, a que- 
ste giovani generazioni disorien tate, sbigot- 
tite talvolta di fronte ad una società in 
trasformazione, carente di valori.. . (Inter- 
ruzione al centro). Ma, onorevole collega, 
la moralità di una società o è globale o 
non esiste. I valori da indicare a questi 
giovani li dobbiamo cercare tutti insieme 
e non soltanto con questa legge d,ell’aborto, 
ma nel comportamento di ciascuno di noi, 
tanto più se apparteniamo alla classe poli- 
tica (Applausi a sinislra e all’eslrema si- 
nistra). 

Certo, è difficile - e lo diciamo, onore- 
voli collegh,i, anlche se . m n  sono i casi i’n- 
dividuali che contano, ricchi di una.  nostra 
esperienza di genitori - è diffici1,e il collo- 
quio con le giovani generazioni (Interruzio- 
ne  del deputato Rosati). I1 mio colloquio 
con esse è molto fascile, -,probabilmente il 
tuo è difficile, il mio è molto facile. B dif- 
ficile in generale - ripeto aon ,sono i oasi 
individuali che contano - proprio perehé 
quest.i giovani oggi sentono vacillare quei 
valori che noi, ventenni nel 1946, vedeva- 
mo certi di fronte .a noi, così come ci erano 
stati consegnati dalla generazione preceden- 
te (ed erano i valori dell’antifascismo, del- 
la Resistenza, della . Repubblica da costrui- 
re); proprio perché questi giovani oggi sono 
incerti e in travaglio. Abbiamo ..bisogno di 
molto rigore morale, abbiamo bisogno di 
molta umiltà di fronte al loro disorienta- 
mento e alla loro incertezza, abbiamo bi- 
sogno di essere rigorosi in tutto. Mi augu- 
ro che, superata questa vicenda, esempi di 

rigore !li sappiamo dare tutti, capacita di 
ricerca di nuovi valori la sappiamo espri- 
mere tutti insieme, colleghi della democra- 
zia cristiana, certamente insieme, non rifu- 
giandoci dietro un vecchio sentire che non 
può tornare, ma andando incontro alla sen- 
sibilità dei giovani, alla sensibilità del do- 
mani (Applausi dei deputati del gruppo re- 
pubblicano, a sinistra e all’estrema sinistra). 

MAGNANI NOYA MARIA. Chiedo di 
parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAGN-4NI NOYA MARIA. L’articolo i0 
t? certamente uno dei nodi cruciali di que- 
sta legge, perché, accanto ai gravi problemi 
sui quali ci siamo intrattenuti in questi 
giorni, che sono i problemi del bene e del 
male, della vita, della maternità (problemi 
gravi e dificili), aggiunge il problema della 
famiglia, il problema dei rapporti tra i ge- 
nitori e i figli, il problema stesso dei rap- 
porti tra i coniugi in quanto genitori. 

Credo che questi ‘problemi così difficili, 
che riguardano la nostra società nel suo di- 
venire perché riguardano .essenzialmente le 
giovani generazioni, non si risolvano con gli 
anatemi, con i veementi discorsi, ma ri- 
chiedano invece momenti di riflessione co- 
mune per cercare di trovare le strade più 
idonee alla loro soluzione. Siamo ancora 
una volta di ‘fronte alla difesa dei (( sacri 
principi )) senza che si affronti l a  realtà 
nella sua concretezza; siamo ancora una 
volta di fronte all’ipocrisia di credere che 
bast.i rendere ossequia ad .. alcune ideologie 
e norme morali per risolvere i problemi. 

Noi, come socialisti, :in tutta umiltà, ’con- 
vinti di non avere la ricetta in tasca, -ma 
di non poterci ritirare di fronte ai dcammi 
delle giovani al d-i sotto dei sedici .anni e 
di non poterli risolvere riparandoci dietro 
le ideologie, ‘abbiamo tentato di trovare una 
strada, e l’abbiamo suggerita alla riflessione 
dei colleghi: una strada che psssava .non 
attraverso la decisione autonoma .della ra- 
gazza, . ma attraverso un inserimento :del 
oonsultorio per, quei fini che. del consultorb 
sono propri, -e che quindi-.non venivano af- 
fatt,o t.ravisati,- Infatti, fine del -consultorio è 
quello di tentare di ricollegare, di -ricucire 
i rapporti nella faniigia; compito specifico 
del consultorio è quello di tentare -di. .su- 
perare la crisi che può esistere tra una 
ragazza di età inferiore .ai sedici. anni e 
la sLi3 famiglia su un tema così importante. 
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Questa strada, che a noi sembrava non 
certamente la migliore in assoluto, ma co- 
munque una strada praticabile, è stata re- 
spinta; e crediamo che nel respingerla si 
sia seguita la via di una difesa formale del- 
l’unità della famiglia, si sia portato avanti 
un discorso di responsabilità della famiglia 
basato puramente sulla lettera della norma, 
mentre sappiamo come, per responsabiliz- 
zare effettivamente la famiglia, sia necessa- 
ria tutta una serie di impegni e di sostegni 
sociali. Credo che, anche se i l  nostro emen- 
damento è stato respinto, ciò non toglie 
che noi dobbiamo valutare l’articolo i0 per 
quanto di positivo esso contiene. Esso - lo 
abbiamo già detto - contiene in positivo il 
fatto che la maggiore età per quanto ri- 
guarda l’aborto è stata portata agli anni 
sedici. E poiché noi abbiamo fiducia nei no- 
stri giovani, abbiamo fiducia nelle loro cn- 
pacità di assunzione di responsabili tà, ab- 
bia.mo fiducia anche nella capacith dei no- 
stri giovani e,  delle nostre famiglie di por- 
tare avanti rapporti sempre più saldi, cre- 
diamo che la ragazza di sedici anni, nel 
momento in cui si troverà di front,e a que- 
sto passo drammatico, saprà buttare sulla 
bilancia tutto i l  peso delle sue capacità e 
delle sue responsabilità, e prender& il più 
delle volte decisioni giuste, anche se sap- 
piamo che è necessario, anche sotto questo 
aspetto, far .crescere sempre i servizi so- 
ciali necessari perché le decisioni di cia- 
scuno siano prese non da soli, ma con l’au- 
silio di quegli strumenti sociali che finora, 
nel nostro paese,. non hanno trovato una 
pratica attuazione.. . 

R. positivo ancora, in questo articolo io, 
il fatto che l’espressione di consenso o di 
dissenso. dei genitori non sia di per sé ri- 
solutiva, ma è importante che sia una per- 
sona estranea a prendere una decisione, in 
quanto se rimettessimo al genitore la pote- 
stà di decidere, credo anch’io, con la col- 
lega Cecilia Chiovini, che purtroppo molti 
genitori decidererebbero più nel senso ne- 
gativo che in.  quello positivo, anche perché 
mancano quelle strutture sociali che posso- 
no essere di effettivo aiuto alla famiglia. B, 
quindi, necessario rispettare la volontà del- 
la giovane, rispettarla al massimo possibile, 
e difendere anche la volontà- della giovane 
da quelle che possono essere interferenze 
negative da parte della famiglia, dettate 
molte volte anche dall’egoismo, oltre che da 
concrete rea1 tà materiali, che possono indi- 
rizzare questa scelta in un senso negativo. 

Vi sono, dunque, questi elementi posi- 
t i v i ,  anche se vi sono quegli altri aspetti 
di ombre che abbiamo sottolineato e che 
abbiamo tentat,o di correggere con i nostri 
emendamenti. I3 per questo che credo che 
l’articolo i0 ,debba essere approvato. B per 
questo che ci rivolgiamo a quelle parti po- 
litiche che hanno condotto con noi una  
battaglia per tent,are d i  migliorare l’arti- 
colo i0 (e l’hanno condotta in modo in- 
fruttuoso per l’incomprensione .che vi B sta- 
ta in altri gauppi a voler va’lutare quanto 
di positivo nell’articolo i0 esiste) affinché 
questo arti’cdo passi, proprio per poter ef- 
fettivamente dkmostrare tutto il senso di 
responsabilità che i giovani oggi hanno 
nella nostra società. 

I1 gruppo socialista, che certamente non 
B entusiast~a dell’articolo io, che avrebbe 
vnlulo discuterlo in modo ,molto pih sereno 
c cori inolt,e minori ~ ( c  uscite )) che mi sia 
coiisentilo definire demagogiche, dar8 i l  
suo voto favorevole all’articolo i0  (Appluu- 
si (i sindsbra e all’estrenau sinislra). 

GORLA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GORLA. Sarò molto breve, perché Lu- 
ciana Castellina, nel corso del ,dibatbito su- 
gli emendaamenti, ha ampiamente illustrato 
le ragioni per le quali noi siamo profon- 
damente insodisfatti del modo con cui nel- 
l’articolo i0 vengono risolti i problemi ri- 
guardanti le minori. Questo ha fatto sì che, 
per decisione unanime del gruppo, Silverio 
Corvisieri ha annunciato qui il voto contrario 
del gruppo d i  democrazia proletaria a que- 
sto articolo. Ma, signor Presidente, dopo 
aver .ascoltato il discorso dell’onorevole Pic- 
coli, dopo aver inteso questa sfida lanciala 
in nome di concezioni che riteniamo deb- 
bano essere battute in ogni forma ideolo- 
gica e politica (e, in particolare, in que- 
sta occasione, in cui si sta affrontando u n  
tema di così grande rilievo), dopo che è 
stata riaffermata quella concezione dell’iii- 
dividuo, del diritto, degli istituti del no- 
stro paese, essenzialmente di tipo repressi- 
VQ, d i  tipo prevaricatorio, una concezione 
violenta di quelli che devono essere i rap- 
porti all’interno della famiglia (Proteste al 
centro), una violenza che si manifesta an- 
che in questa intolleranza del gruppo de- 
nlocrist.iano (I’ive p ~ o t e s l e  a[ GeTZt70), la no- 
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stra decisione. è quella di votare a favore 
di quest’articolo, che ha.  il . senso di espri- 
mere un voto contro quello che ha detto 
l’onorevole Piccoli, contro , la democrazia 
cristiana, contro il comportamento che h a  
‘avuto anche in questa ennesima occasione 
di grande rilievo per il nostro paese (Vivi 
applausi a sinistra e all’estrema sinistra - 
Proteste al centro). 

PAZZAGLIA. Chiedo ,di parlare per di- 
chiarazione di  voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

PAZZAGLIA. .Certamente l’articolo 10 di 
questa proposta di legge contiene uno dei 
temi più importanti del nostro dibabtito e 
della nosfra discussione: tema che att.iene 
a.lla t,utela dei minori e alla influenza del- 
la famiglia nelle scelte che i minori sono 
chiill11ati a fare in relazione alle norme che 
vengono introdofle con gli articoli. prece- 
denti. La verita è una, che non ci pos- 
siamo nascondere nel momento nel quale 
ci accingiamo a votare su questo articolo: 
che la logica della Iiberalizzazione dell’abor- 
to porta come conseguenza a valle (per 
usare una terminologia di moda) la rottura 
anche dei rapporti all’interno della fami- 
glia. La conseguenza pratica è che si sot- 
t.rae. con i l  contenuto dell’srticolo 10, la 
famiglia ai propri doveri e i figli vengono 
a loro volta soLtri1,tti alla tulela e alla guida 
dei loro genitori. 

L’onorevole Piccoli, nel corso della di- 
chiarazione di voto che ha provocato rea- 
zioni tanto pesanti da parte del gruppo di 
democrazia proletaria, ha sostenuto in so- 
stanza questa tesi: che qui noi .stiamo de- 
cidendo oggi un fatto di grande riliwo mo- 
rale. Ed io ritengo che lo abbia detto con 
esattezza, perché .certo la scelta che noi 
oggi stiamo per prendere è scelta di alto 
coiitenuto morale. Dobbiamo scegliere . se 
difendere la famiglia; oppure rompere i 
rapporti all‘interno della famiglia e lasciaie 
che i figli si sottraggano alla tutela, alla 
guida, al consiglio, ..a quelli che sono .cioè 
i doveri che i genitori hanno nei .  .loro 
confronti. G una’ quest.ione morale; ha. .det-. 
to l’onorevole .Piccoli rivolgendosi .ad- altre 
forze di questo -Parlamento che si txovano 
attestate su po-s-izioni del tutto contrarie. a 
quelle della democrazia cristiana e che . .  vo- 
gliono l’approvazione dell’articolo 10 nel 
testo nel quale lo  ha licenziato il COIniti~to 

ristretto delle Commissioni sariith e -giusti- 
zia. Egli .ha  post,o anche un problema in 
ordine al concorso che queste forze dovreb- 
bero dare alla soluzione nella direzione 
giusta di problemi di questo rilievo e di 
questa natura. Ma io mi domando se nel 
discorso dell’onorevole Piccoli non ci sia 
invece qualche altra valutazione che attiene 
in fondo alla responsabilità che il Governo 
si sta assumendo in questo dibattito con 
un att.eggi’amento di assenza totale su un 
problema che è di ordine morale. Io credo 
che nessun Governo della Repubblica pos- 
sa accettare di reggersi con vot,i, con COI:I- 
sensi, con opinioni, con suffragi, anche con 
astensioni, di- gruppi. che vengono definiti, 
dal partit,o che del Go,verno è il massimo 
sostenitore, come coloro i quali sostengono 
tesi., soluzioni e indirizzi contrari alla mo- 
rale del nostro paese. Questo volevo : ri,le- 
vare, oiiorevoli colleghi, che la iminoralita 
pih grave in questo dibattito B rappresen- 
tata dall’assenza di partecipazione e di pre- 
sa di posizione di questo Governo che con- 
sente con il suo atteggiamento. che preval- 
gano tesi’ .contrarie alla morale che noi qui 
difendiamo (Applausi dei depulati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

BOZZI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOZZl. Ho asooltato l’appassionato di- 
scorso del collega. Piccoli, caratterizzato‘ da 
uno stile che non gli è inconsueto. Come 
spesso avviene, ,probabilmente la passione 
lo ha trascinato: io vorrei assicurare ,l'ano-, 
revole Piccoli che-i  sentimenti. d i  fondo che 
egli ha manifestato sono largamente diffusi 
in quest’aula, e certamente anche nel ,no:. 
stro @uppo sentiamo i valori della famiglia 
ed il ruolo che essa esercita nella società. 
&‘la certi toni vorrei dire. da crociata, ,certi 
atbeggiamenti manichei - forse ho inteqm: 
tato male - non ci sembrano opqlortuni, 
perché il tema è amaro per. tutti, anche 
per coloro che. votano a favore di ,.questa 
1:orina:- I.n..guesta materia non vi sono toni. 
tri,onf.alistici da-:Sssurnere, non ci. . ; ~onq  da 
fare .applausi; , C’è ,da considerare una ,real: 
tà  fatta di casi. assai tristi, una realtà.+la 
qual6 bisogna .i? qualche maniera porre ri: 
paro. . -- 

Entrando nel -merito, penso che proba- 
lsilmente una pii1 medit.ata ri1,ettura -, e vm-. 

. .  

. .  
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rei dire in qualche caso ,sempl,icemente una 
lettura - dell’articolo 10 potrà convincere 
che esso non è .poi così orribile come lo 
si è voluto reppresentar,e. I3 vero infatti che 
esso stabilisce un’età diversa dalla mag- 
giore età, .ma questo non è un caso ewe- 
zionale. I3 stato ricordato dianzi che, sia 
pure a fini limitati, la maggiore età è pre- 
vista nel diritto penale - ch.e è un settore 
abbastanza imlportante, io credo - a quat- 
tordici anni. Inoltre quel40 preso in cmsi- 
derazione dall’articolo 10, onorevole Piccoli, 
onorevoli colleghi della democrazia cristia- 
na - di,ciamo queste cose con estrema pa- 
catezza - è l’unico caso in cui si esclude 
l’autodeterminazime. Quello della ragazza 
inferiore ai sedici anni è l’unico caso in 
cui si deroga dal principio stabilito dal- 
l’articolo 3 che riconosce il diritto della 
donna all’zutodeterminazione, l’un,ico caso 
in cui occorre l’intervento del medico che 
deve certifkare l’esistenza di cause che in- 
cidono sulla salute della ragazza. 

NATTA. Fan,no finta di non capire ! 

ROZZ1. Per qucstce ragisoni i l  gruppo li- 
berale voterà a favore dell’articolo 10 (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo liberale). 

SPINELLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPINELLI. A nome degli indipendenti 
di sinistra dichiaro che noi voteremo a fa- 
vore 8dell’articolo 10, non gerché esso, nel- 
la forma in cui è ,redatto, ci piaccia; non 
perché esso sia ‘un articolo che si presenti 
con luna sua intima coerenza, perché siamo 
anzi convinti che nella ,misura in cui si 
toglie adla niinore di sedici anni il diritto 
di decidere essa stessa, si sarebbe .dovuto 
attribuire tale diritto ad una autorità un 
po’ più competente, dal punto di vista del- 
le conoscenze psicologiche e sociali, d i  
quella che possa essere rappresentata da 
un ,medico. Tuttavia, anche nella sua at- 
tuale formulazione, questa norma apre del- 
1.e possibilità $per le ragazze che vengono 
a trovarsi incinte a ,meno di sedici anni, 
consentendo loro di affrontare con maggiori 
possibilità la liberazione [dalla gravidanza 
senza ricorrere all’aborto clandestino. Per 
questo motivo noi voteremo a favore del- 
l’articolo 10. 

Votazione nominale. 

PIZESIDENTE. Indico la votazione per 

Estraggo a sorte il nome del deputato 

(Segue ìl sorleggio). 

appello nominale sull’articolo 10. 

dal quale comincerà la chiama. 

Coniincerà dall’onorevole Carlassara. Si 
faccia la chiama. 

MAZZARINO, Segrelurzo, fa la chiama. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la voba- 
zione e invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere al computo dei voti. 

( I  depututi segrelari procedono al cmn- 
pulo dei voli). 

C,omunlico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . 589 
Votanti . . . . . . . . 585 
Astenuti . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . . . 293 

Hanno risposto sì . . 309 
Hanno risposto no . . 276 

(La Camera approvu). 

Ilanno risposlo si : 

Abbiati Dolores Aniasi 
Accame Antoni 
Achilli ArfB 
Adamo 
Agnelli Susanna 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amadei 
b a r a n t e  
Ambrogio 
Amendola 
Amici 
Angelini 
Angius 

Arnone 
Ascari Fbaccagni 
Bacchi 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldasi  
Ballardini 
Balzamo 
Bandiera 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Maria Immacolata 



Atti Parlanaenlati - 4493 - Camera dez Deputatz 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1977 

Barbera Carrà 
Barca Caruso Antonio 
Bardelli C asalino 
Bartaxi Casapieri Quagliotti 
Badolini Carmen 
Battaglia Castellina Luciana 
Blattino-Vittorelli Castiglione , 
Belardi Merlo Eriase Castoldi 
Bellocchio 
Berlinguer Enrico 
Berlinguer ,Giovanni 
Bernarchi 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoldi 
Biamonte 
Bilanchi Bieretta 

Romana 
Bibsini 
Bini 
Bis i p a n i  
Bocchi 
Bolognari 
Bonifad 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buzzoni 
Cacciari 
Calaminici 
Caldoro 
Calice 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia . 

Carlassara 
Carloni Andreusci 

Maria Teresa 
Carmeno 

Giovanna - , 

. . . 

..- ' . 

Ceechi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia . 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cicchitto 
Cirasino . .  
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba . 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi. 
Corradi Nadia 
Corvisieri 
Costa 
Cravedi 
Craxi 
CFesCo 
Cuffaro 
D'Alema 
D' Alessio 
Da Prato 
de C,arneri 
De Caro 
De Gmgorio 
Del Pennino 
De Michelis 
Di oiulio 
Di Vagno 

Cristina 

Dulbkco 
Esposto 
F,abbri S,eroni 

F'acchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Felisetti 
Ferrari Mmarbe 
Ferri 
Fllamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna. 
Fortunato 
F,racchia 
Fr'asca 
Froio 
Furia 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gatti 
'Gatto 
Giadresco 
Giannantoni 
Gi,annini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gorla 
Gramegna 
Granati Caruso Ma- 

Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guerrini 
Guglielmino 
Gunnella 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Labriola 
La Malfa Giorgio 
La Malfa Ugo 
Lamanna 
La Torre 
Lauricella 

Adriana 

ria Teresa 

Lenoci 
Leonardi 
Lezzi 
Libertini 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardi 
h n g o  Luigi 
Longo Pietro 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Magri 
Malagodi 
Malagugini 
Mammì 
Manca 
Mancini Giacomo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola Enza 
Margheri ' 

Marramni 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Massari 
Matrone 
Mima 
Miceli Vincenzo 
Miglimini 
Milani Armellino 
Milcani Eliseo 
Milano De Paoli 

Millet 
MiIrate 
Mondino 
Monsellato 
Montteleone 
Moro D i m  . 
Mosca 
Moschini 
Napoleoni 
N'apolitano 
Nattta 
Nespolo Carla 

Federioa 

VanldB 
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Niiccoli 
Nicobzzi 
Noberasco 
Novellini 
Occhetto 
Olivi 
Orlando 
Ottavisano 
Pagliai Morena 

Amabile 
Pajetta 
Palopoli 
Pani 
P'apa De Smtis 

C r.is tina 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agoshina 
Pelllioani 
Penantuono 
Pertini 
Pinto 
Pochetti . 
Pr ates i 
Preti 
Pucciarini 
Pugno 
Quaranta 
Querci 
Quercioli 
Hsffaelli 
Raioich 
Ramella 
Reichlin 
Ricci 
Riga Grazia 
Righstti 
Hobaldo 
Romita 

Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savoldi 
Sbriuiolo De Felice 

Soaramucci Guai tini 

Scovacricchi 
Segre 
Servadei 
Sico140 
Signori 1 e 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Spin e11 i 
S leflanelli 
Tambu8r.ini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Terranova 
Terraroli 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Gimgiacomo 
Testa 
Tiraboschi 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vngl i SIaura 
Venegoni 

Eirene 

Alba 

Venturini 
Vetere 
VilIari 
Viiieis 
Vimini 

Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Saladino 

.__~.._ 

Salvato Ersilia Zanone 
Salvatore Zavagnin 
Sandomen ico Zoppetti 
Sandri Zuccalà 

lluizno risposto no: 

Aiardi 
Aliverti 
Almirante 
Amabile 
Amalfitano 
Ambrosino 
Andreoni 
Andreotti 
Ansellmi Tina 
Antoniozzi 
Armato 
Armella 
Arnaud 
Azzaro 
B'aghino 
Bambi 
Barba 
Bapdotti 
Bassi 
Belci 
Belussi Ernesta 
Bendikter 
Bernmdi 
Bilance 
Bisaglia 
Bcrdrato 
Boffarldi Ines 
Boldrin 
Bonalumi 
Borri 
Barromeo D'Adda 
Borxuso 
Bortolani 
Bosco 
Botta 
Bova 
Bressani 
Brocca 
Bubbico 
Buro Maria Luigia 
Cabras 
Caiati 
Calabrb 
Campagnoli 
Cappelli 
Carelli 
Carecini 
Carlotto 

Càroli 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casati 
Cassanmagnago Cer- 

retti Maria Luisa 
Castellucci 
Cattanei 
Cavaliere 
Cazora 
Cerquetti 
Cerullo 
Ciannamea 
Ciccardini 
Cirino Pomicim ' 

Citaristi 
Ci tterio 
Colombo 
CorB. 
Cossiga 
Costamagna 
Covelli 
Cristofori 
Cum.inetti 
Dal Maso 
Danesi 
D' Awzm 
Darida 
De clsrolis 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Del 1 ' And ro 
Del Rio 
De Mita 
De Petro 
De Poi 
Di Giannan tonjo 
di Nsndo 
Donat4attin 
Drago 
Enninero 
Evangelisti 
Federico 

. .  

. .  

. .  

I .  

. .  
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Felici 
Fermri Silvestro 
Fioret 
Fontana 
Forlan i 
Fornasari 
Forni 
Foschi 
Fraoanzani 
Franchi 
Fuwro 
Galasso 
G&ii 
Galloni 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gava . 

Giglia 
Giordano . 
Giuliari 
Goria - 
Gottardo 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Guarra 
Ianniello 
Iozzelli 
Kessler . . 
Liforgia 
~ i - '  -Loggia 
Lamorte 
La P e n n a .  
La Rocca 
Lat tanzio 
Leccisi . 

Lettieri 
Licheri - . 

Lima . 

Lo Bello 
Lobianco 
Lombardo . 

Lucchesi,. . 
Lussignoii 
Maggioni 

-Malfatti 
Malvestio 
Mancini Vincenzo 

. . .  

Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mantella 
Marabini 
Marocco 
Maroli 
Martinelli 
Martini Maria Eletta 
Marton 
Marzotto Caotorta 
Mastella . 

Matarrese 
Mazzarrino 
Mazzola 
Mazzot ta 
Meneghetti 
Menicacci 
Merlonli 
Merolli 
Meucci. 
Mmezzogiorno 
Miceli Vito 
Micheli 
Misasi 
Mora 
Morazzoni 
Mor,ini 
Moro Aldo 
Moro P,aolo Enrico 
N'apoli 
Nicosia 
Nucci 
Orione 
Orsini Bruno 
0,rsini Gi i f ranco  
Yadub 
Palomby Ad.risna 
Pandiolfi 
Pa tr i'aixa 
.Pavone 
Pazzaglia . .  

Pellizzari 
P,ennacchini 
Eerrone . - 

Petrucci 
'Pezzati . 

Picch,ion i 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisanu 

. .  

Pisicchio 
Pisoni 
Ponipei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
P.resu t t i 
Pucci 
Pumilia 
Q u ar.engh,i Vittoria 
Quatt,rone 
Qnieti 
Radi 
Reggiani 
Revelli 
Roberti 
Rocelli 
R,ognoai 
Rosati 
Rosini 
Rossi d i  Montelera 
Rubbi Emilio 
Ruffini 
Rumor 
Russo Carlo 
Flusso Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbabini 
Salomone 
Salvi 
Sanese 
Sangalli 
Sant aga ti 
Santuz 
Sanza 
Savino 
Scalf aro 
Scalia 

Scarlato 
Scotti . . 

Sedati 
Segni 
Servello 
Sgar1,ata 
Silv,es t r.i 
Sinesio 
Sobpero 
Spemnza 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
Tesini Arisbid,e 
Tesini Giancarlo 
Tombesi 
Trabucchi 
Tremaqlia 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini 
Valensise 
Vecchiarelli 
Vernola 
Villa 
Vincenzi 
Zaccagnini 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zolla 
Zoppi 
zoso 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

Bonino Emma .Mellini 
FSCcio Adele Pannella 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviat,o ad altra seduta. 
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Assegnazione di una proposta di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Avverto che per consen- 
tire di procedere all’abbinamento richiesto 
dall’articolo 77 del regolamento, è assegna- 
to alla sottoindicata Commlissione, in sede 
legislativa, la seguente proposta .di legge 
che verte su materia identica a quella con- 
tenuta nella proposta di legge n. 677, già 
assegnata alla Comnlissi’one stessa in sede 
legislativa: 

S I  Commissione (Agricoltura): 

BAMBI ed allri: (( Nuove norme in mate- 
ria di terre incolte )) (901) (con parere del- 
la I ,  dello, IV e dello, V I  Commìssìme). 

Annunzio 
di interrogazioni e .di interpellanzc. 

MAZZARINO, Segretario, legge le in- 
terrogazioni e le interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta d i  domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 21 gennaio 1977, alle 10: 

1. - Seguilo della ilisczrssione delle 
proposle di legge: 

lcxcro ADELE ed allri: Norme sul- 
I’aborio (25); 

MAGNAXI NOYA MARIA: Norme sul- 
I ’ in t erruzions del I a gravidanza (26); 

Bozzi ed altri: Disposizioni per una 
procreazione responsabile, sull’interruzione 
della gravidanza e sull’abrogazione di al- 
cuiic ilorme del codice penale (92); 

K i C i H E w I  ed altri: Wornie sulla inter- 
ruzione volontaria della gra\?idanza (113); 

Bosixo E3131.i ed alt,ri: Provvedimenti 
per I’inlerruzionc della gravidanza in casi 
di intossicazione dipendente dalla nube di 

gas iuoriuscilo. dalla ditta JCMESA nel 
cornuiie di Seveso (Milano) (227); 

F~simr SEI~ONI ADNANA ed altri: Nor- 
me per la regolameiitazione della interru- 
zione volontaria di gravidanza (451); 

AGNELLI SUSANNA ed altri: Norme 
sulla interruzione volontaria della gravi- 
danza (457); 

CORVISIERI e PINTO: Disposizioni sul- 

Pntiwsr ed altri: Norme sulla tutela 
sociale della maternità e sulla interruzione 
della gravidanza (537); 

PICCOLI ed altri: Tutela della vita 
umana e prevenzione dell’aborto (661); 

- llelalori: Del Peniiilio e Berlinguer 
Giovanni, per /a maggioranza; Gargani e 
O 1’s i l  i i Bruno; Me I 1 ini , d i  minoranza. 

l’aborto (524);  

2. - Seguilo della discussione del dise- 
yt10 d i  legge: 

Conversio~ie iii  legge del decreto-legge 
26 novembre 1976, n. 781, concernente ulte- 
riore pyoroga dell’efficacia della legge i9 
novembre 1968, n. 1187, riguardante la ma- 
teria urbanist,ica (approvato dal Senato) 
(917); 
- Relatore: Giglia. 

3. - Seguilo della discussione del dìse- 
y i o  di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 854, recante maggio- 
razione di aliquota delle imposte di regi- 
sl.ro, di bollo e delle tasse sulle concessioni 
~o ve r n a t i ve ( 989) ; ” 
- Relalore: Usellini. 

La seduta termina alle 22,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTI 
Dott. R’IARlO BOAIRIEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott.. -10 ROSSI 



Atti Parlamentari - 4497 - Camera dei Delizi/(/li 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1977 

IN 1’ER R O G AZ IONI E I N  TE R P E  L L A N Z E 
ANhrUNZIA T E  

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

MILAANI ELISEO. - Al Ministro della 
difesa. - Per sapere se risponda al vero che 
nella caserma Cavour di Torino, un gruppo 
di ufficiali - il capitano Antonio Amato, 
i1 tenente Giulio Anese e i sottotenenti 
Zampieri, Vega, Vestito - stia persegui- 
tando, con metodi e forme illegali o al 
limite del regolamento, i l  soldato Anniba- 
le Cogliano, giustificando il loro atteggia- 
mento con espliciti richiami all’ideologia 
del disciolto partito fascista. 

L’interrogante, in particolare, chiede al 
Ministro di sapere se risponda al vero il 
fatto che costoro hanno tentato di far pic- 
chiare il soldato Cogliano, istigando in tal 
senso altri militari, con la motivazione che 
è un pericoloso estremista di sinistra. 

L’interrogante chiede inolt.re al Ministro 
quali provvedimenti intenda adottare nei 
confronti dei suddett,i ufficiali, una volta 
accertate le loro responsabilità. (5-00313) 

TASSONE E MANTELLA. - AZ Ministro ‘ 

della pubblica istruzione. - Per sapere: 
se sono vere le notizie apparse sulla 

stampa secondo le quali il Consiglio dei 
ministri prossimamente prenderà in esame 
un provvedimento di legge che istituisce 
delle facoltà universitarie di (( scienze mo- 
torie 1); 

se è vero che è in corso un provve- 
dimento amministrativo che prevede il ri- 
conoscimento di alcuni ISEF ad eccezione 
di quello di Catanzaro. 

Se quest’ultima notizia dovesse corri- 
spondere al vero, gli interroganti chiedono 
di conoscere le ragioni e in base a quali 
criteri non sarebbe stato previsto il rico- 
noscimento dell’ISEF di Catanzaro che ope- 
ra da quattro anni con risultati estrema- 
mente positivi.. (5-00314) 

BELLOCCI-IIO, FORTE, ROSATI, CON- 
TE, R’IASTELLA E BROCCOLI. - Al Mi- 
nistro dei ‘trasporti. - Per sapere - pre- 
messo che con risposta all’interrogazione 
4-01423 si afferma che con l’attuazione del 
nuovo orario ferroviario sarà istituit,a una 
nuova comunicazione Bari-Aversa-Roma per 
agevolare gli utenti di Benevento e Caser- 
1.a - se iioii si ritiene opportuno anticipare 
convenientemente la partenza della nuova 
comunicazione al fine di consentire alle cen- 
tinaia di utenti di Benevento e Caserta di 
giungere a Roma per le nove del mattino 
e che sarebbero costretti in caso contrario 
a non poter usufruire della nuova comu- 
nicazione; 

per sapere se iion si ritiene altresì di 
ist.ituire (onde evitare l’invio di materiale 
fuori servizio) un treno rapido in partenza 
da Roma-Termini alle ore 20,30 utilizzando 
così il citato materiale con arrivo alle sta- 
zioni di Benevento o Foggia da cui potrebbe 
ripartire l’indomani mattina per effettuare 
un servizio di ritorno a Roma. (5-00315) 

RIGA CRAZI.4, DE GREGORIO E LA- 
R/IANNA. - Al Ministro della pubblica 
isfruzione. - Per sapere quale fondamento 
abbiano le notizie di stampa circa il rico- 
nosciment.o di alcuni ISEF presenti in al- 
cune regioni del nostro paese e in base a. 
quali considerazioni si intenderebbe pren- 
dere tale provvedimento, ch,e, tra l’altro, 
escluderebbe, a quanto pare, I’ISEF di Ca- 
tanzaro. (5-00316) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

BIAMONTE. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere quando, f inahente,  sarà 
definita la pratica di pensione privilegi5at.a 
ordinaria intestata all’aviere in congedo 
i\ilaslasio GuarriIcillo (posizione n. 906084/ 
11) residente in t\lbanella (Salerno). 

(4-01628) 

li’LAMJ CNJ.  - AZ Ministro delb’ay/rico/- 
f w n  e delle foreste. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del vivo malcon- 
tenlo esistente Ira i bieticoltori roniagnoli 
e delle gravi condizioni di disagio econo- 
mico-fi nniizi ario delle aziende contadine per 
i I mnncnlo pagaineiilo d a  parte degli indu- 
striali saccariferi di una cospicua parte del 
prodot.to delh campagna bieticola-saccnri- 
fera del 1976; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per indurre gli industriali saccariferi a ri- 
spettare gli accordi e a versare le spettan- 
ze dovule ai produttori prima che ulterio- 
ri ritardi abbiano a coinproniettere l’esecu- 
zione dei lavori preparatori per le semine 
e la campagna 1977; 

in particolare, cosa intenda fare nei 
riguardi della società Romana Zuccherieri 
che deve ancora versare ai bieticoltori ro- 
magnoli per oltre 6 miliardi di lire di pro- 
dotto ritirato e nei riguardi della SFIR di 
Forlimpopoli che deve pagare per oltre 2 
miliardi e mezzo di lire; 

infine, i suoi intendimenti in ordine 
alla richiesta di costruire nell’ambito della 
ristru bturazione del l’industria saccari fera i 1 
progettato zuccherificio cooperativo roma- 
gnolo di S. Zaccaria la cui esecuzione è 
divenuta una necessità indilazionabile a se- 
guito delle difficolth createsi dopo la chiu- 
sura dello stabilimento di Cesena e gli zuc- 
cherifici attualmente in funzione nell’area 
romagnola sono insufficienti a provvedere 
alla trasformazione del prodotto con grave 
danno per le aziende contadine e de!ln 
produzione agricola nazionale. (4-01620) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei sninislri. - Per sapere se rispon- 
dano a verità le notizie recentemente for- 
nite al Times dal signor George Thomson, 
conimissario alla politica regionale della Co- 

muniti  economica europea fino a pochi 
giorni fa, circa gli indirizzi .sin qui seguiti 
dalla politica agricola comunitaria, la quale 
avrebbe privilegiato le agricolture più forti 
ai danni delle pii1 deboli (come la nostra). 

I dati numerici su i  quali il signor 
Thomson ha appoggiato tale tesi sono molto 
significativi. Infatti, le sovvenzioni comuni- 
tarie in campo agricolo dal 1954 al 1972, 
sarebbero state di 30,2 sterline pro capite 
per l’Italia, contro le 53 per la Francia, le 
91 per l’Olanda, eccetera, le quali dispon- 
gono notoriamente di agricolture assai più 
fiorenti della nostra. 

La  siiuazione non sarebbe cambiata con 
l’Europa dei nove, se è vero che nel 1975 
l’Italia, che rappresenta i l -  38,5 per cento 
della forza lavoro agricolo della Comunità, 
avrebbe ricevuto soltanto il 18,75 degli aiuti 
agricoli della CEE, mentre l’Olanda, col 
2,9 per cento della popolazione agricola, 
avrebbe ottenuto i l  10,27. 

L’interrogante desidera conoscere quanto 
di tali risult.ati pub riferirsi alle manche- 
volezze della nostra macchina amministra- 
tiva e burocratica e quanto, invece, agli 
orientamenti della Comuni tà. Desidera co- 
noscere, infine, quali iniziative si intendono 
assumere onde evitare questo assurdo stato 
di cose che rovescerebbe, nei fatti, le fina- 
lità comunitarie. (4-01630) 

PANNELLA, FACCIO ADELE, BONINO 
EMMA E MELLINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del- 
la pubblica isltuzione. - Per sapere se 
sia a conoscenza del fatto che il profes- 
sore non vedente Michele Lastilla, lau- 
reato con lode in filosofia, abilitato in ita- 
liano e storia con il massimo dei voti, 
collaboratore del professor Franco De Fe- 
lice all’università di Bari, incaricato da 
quattro anni nell’istituto tecnico commer- 
ciale (( Romanazzi 11 di Bari, rischia di per- 
dere il lavoro - al quale si recava quoti- 
dianamente dalla vicina abitazione con 
l’ausilio di un cane guida - per il quale 
ha la generale e massima stima degli stu- 
denti e dei colleghi, solo perché il presi- 
de professor Pace non intende (( sopporta- 
re )I un docente cieco nel (( suo )) istituto 
e da tempo tenta in tutti i modi di osta- 
colare il professor Lastilla incaricandolo di 
tenere lezioni in paesi diversi o invian- 
dolo alla succursale di Carbonara, a circa 
7 km da Bari, con l’evidente intenzione 
di licenziarlo. 
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Gli interroganti chiedono di  sapere se 
il Ministro della pubblica istruzione in- 
tenda intervenire immediatamente per im- 
pedire questo sabot,aggio del diritto di 
emancipazione dei non vedenti - portato 
avanti da un dipendente statale che do- 
vrebbe invece garantire il buon andamen: 
to educati170 nella scuola - e in generale 
se intenda sancire chiaramente, in sede di 
emanazione dell’apposita ordinanza e di 
rinnovo del contratto di lavoro del perso- 
nale della scuola, il diritto dei docenti in- 
validi e in primo luogo dei docenti non 
vedenti, incaricati e di ruolo, a scegliere 
la sede meno disagevole nell’ambito delle 
disponibilità reperite dal provveditore agli 
studi all’inizio di ogni anno scolastico, al 
fine di concretizzare i l  diritto al lavoro 
degli handicappati. 

Gli interroganli chiedono inoltre di sa- 
pere se il Governo intenda provvedere al 
riconoscimento del diritto all’accompagna- 
tore (militare od obiettore di coscienza in 
servizio civile sostitutivo) per i ciechi ed 
in generale per gli handicappati. (4-01631) 

SERVADEI. -- Al Presidenle del Con- 
siglio de i  ministqi. - Per conoscere quali 
provvedimenti urgenti intenda proporre ed 
assumere per evitare che il deficit ittico 
nazionaIe continui ad aumentare come è 
accaduto in questi ultimi anni (siamo ad 
oltre 200 miliardi di lire) in considerazione 
anche del fatto che il consumo aliment,are 
di pesce da parte dei connazionali è ancora 
notevolmente inferiore a quello medio euro- 
peo, ciò che ipotizza un notevole incremento 
del consumo globale a breve scbdenza. 

L’interrogante ritiene che l’attuale grave 
stato di cose sia la conseguenza di una 
inadeguata politica nei confronti. del settore, 
incomprensibile per un paese come il no- 
stro di antiche tradizioni marinare e con 
8.000 chilometri di coste. 

L’interrogante chiede pertanto che si ar- 
rivi al più presto ad una riconsiderazione 
globale della materia e ad un rilancio della 
nosli-a iniziativa peschereccia nei termini a 
suo tempo indicati dalla Conferenza nazio- 
nale della pesca, con adeguati interventi sia 
per i natanti sia per gli impianti a terra, 
sia per quelli di trasformazione dei pro- 
dott,i ittici sia, infine, perché i mercati di 
consumo interni vengano approvvigionati 
direttamente dagli operatori della pesca, 
evitando dannose intermediazioni. 

L’interrogante ritkne anche che ogni at- 
tenzione vada post,a per la utilizzazione di 
tutti i c0ntrihut.i comunitari possibili, così 
come non si 15 verificato fino a questo 
momento, con la conseguenza pratica ed 
assurda che la nostra depressa marineria 
ha finito per finanziare quella assai pih 
consistente e progredita di altri paesi della 
CEE. (4-01632) 

GAMPER, BEWEDIKTER E RIZ. - Al 
Pqesìden,le del Consiglio dei nainistqi e aì 
Ministri d i  grazia. e giustizia, dell’interno e 
dei lrusporti. - Per conoscere, premettendo 
che, con legge 11 marzo 197‘2, n: 118, in 
atluazione della legge costi,tuzionale del 10 
novembre 1971, 11. 1 e della legge costitu- 
zionale 23 febbraio 1972, n. 1, ai cittadini 
di lingua tedesca residenti in provincia di 
Bolzano, viene riconosciuto il diritto d i  
cambiare il proprio nome rispettivamente 
cognome redatti in  lingua italiana nel cor- 
rispond,ent,e nome rispettivamente cognome 
in lingua tedesca e che i decreti che auto- 
rizzano il r.ambiamento del nome e del co- 
gnome sono trasmessi e trascritti d’ufficio 
nei registri i n  corso delle nascit,e e tutti 
gli elenchi e ruoli ,amministrativi sono ret- 
tificati d’ufficio dal comune e dalle altre 
amministrazioni competenti, se ad essi ri- 
sulla: 

che le domande pr,esentat,e per il cam- 
biamento del nome rispettivamente cogno- 
me vengono evase solo con grave ritardo; 

che gli stessi richiedenti, per obtenere 
la redt.ifica del nome, rispettivamente cogno- 
me, sii altri documenti rilasciati da pub- 
bliche amministrazioni ed in particolare 
sulle patenti di guida: devono pagar,e una 
apposita tassa. 

Per conoscere quali provvedimenti essi 
intendono adottare per garantire una solle- 
cita evasione delle domande presentate e 
la rettifica d’ufficio degli altri documenti 
senza ulteriore aggravi0 di spese per i ri- 
chiedenti. (4-01633) 

FORNI, SAVINO, MORO PAOLO ENRI- 
CO, FERRAR1 SILVESTRO, PORTATADI- 
NO E GIORDANO. - Ai Ministri degli af- 
fari esteri, dell’agricoltura e foreste e del- 
la  sanità. - Per sapere: 

i) se corrisponde al vero la notizia 
apparsa sulla stampa nazionale secondo cui, 
in territorio svizzero, nel comune di Airo 
lo, al confine con il territorio italiano si 
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stia procedendo da parte della (( Nagra )) ad 
una trivellazione del suolo per creare de- 
positi di scorie radioattive, prodotte da cen- 
trali nucleari; 

2) se si sono considerati attentamente 
i gravi danni che potrebbero essere arre- 
cati .alla contigua campagna lombarda e in 
particolare alle utenze irrigue della zona, 
dal momento che il terreno dove avvengono 
le trivellazioni è di natura calcarea; 

3) se non si ritenga che si possa rav- 
visare nella iniziativa un pericolo per la 
sicurezza e la salute in violazione degli 
accor,di internazionali vigenti; 

4) quali passi si intendano compiere 
presso il  Governo elvetico per evitare un 
fatto che des81a tanlh preoccupazione e pro- 
ksta. 

Si segnala l’urgenza di prend,ere deci- 
sioni efficaci e di divulgare i risultati per 
rasserenare l’opinione pubblica, pur nella 
convinzione che sono indispensabili solleciti 
rimedi in questo settore. (4-01634) 

FORTE. - Al  Ministro della difesa. - 
Per conoscere se e quando verrà definita la 
domanda avanzata dall’ex combattente Tor- 
torella Giovanni, residente ad Antessano di 
Baronissi (Salerno), intesa ad ot.tenere i be- 
nefici di cui alla legge n. 263 del 1968. 

(4-01635) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
Al  Ministro clell’agricolr.rsra e delle foreste. 
- Per conoscere i motivi per i quali non 
sono state ancora corrisposte, e talvolta 
neppure in parte, ai coltivatori della pro- 
vincia di Salerno le somme relative all’in- 
tegrazione CEE sui prezzi dell’olio e del 
grano per le annate 1973-74 e 1974-75; 

per conoscere, per ciascuna delle an- 
nate agrarie dal 1970-71 al 1974-75, e per 
ciascuno dei prodotti dell’olio e del grano: 
il numero degli ettari coltivati, il nume- 
ro delle domande presentate e la relativa 
somma richiesta, il numero delle domande 
accolte e l’importo delle somme delibera- 
te, di quelle effettivamente erogate e infi- 
ne di quelle ancora da erogare in tutto il 
territorio della provincia di Salerno. 

(4-01636) 

MATRONE, SANDORIEXICO, BROCCOLI 
E MARZANO. - Al Ministro per gli in- 
ferventi straordinari nel Mezzogiorno e nel- 
le ione depresse del centro-nord. - Per 
conoscere le cause che impediscono l’esecu- 

zione dei lavori per il raddoppio dello 
specchio e l’ampliamento delle banchine del 
porlo di Torre Annunziata (Napoli) - spesa 
$i approvata dal CIPE per un importo 
di 1.3 miliardi - e quali provvedimenti 
intende adottare al fine di rendere tale 
scalo pienamente rispoiiden te alle esigenze 
tecniche e produttive necessarie per dare 
funzionalith ed efficienza al sistema portua- 
le consorlile dell’area napoletana.. 

Tal i inadempienze appaiono ancora più 
gravi, sia in quanto le attuali strutture non 
riescono a far fronte alla aumentata do- 
manda di migliori e piii validi servizi che 
le aziende dell’nrea indicala richiedono (De- 
river, Itnltubi, Ciba Fervet, Dalmine, Ar- 
nieo, li‘insider eccetera), sia anche - soprat- 
lutlo - per del,erminare nel quadro delle 
scelle produttive e dei servizi previsti dalla 
vegione Campania, nuovi posti di lavoro. 
Ulleriori ritardi costiluirebbero inoltre un 
fatto nsgativo rispetto alle determi nazioni 
del piano A.S.I. di Napoli che prevede la 
realizzazione di un raccordo fra il porto 
di Torre Annunziata e le grandi direttrici 
di lraffico Nord-Sud, i l  che è certamente 
un elemento non secondario ai fini di una 
politica di sviluppo reale ed organico del- 
l’intera regione Campania e del Mezzo- 
giorno. (4-01637) 

LAMORTE. - Al Presidente del Consi. 
gli0 dei minislrì ed al Ministro del tesoro. 
- Per saper,e se il Governo sia a cono- 
scenza che dopo la lunga vertenza de Il 
Mattino, un altro organo di stampa meri- 
dionale, quale la Gazzetta del Mezzogiorno 
di Bari, è oggetto di una manovra di pri- 
vatizzazione. 

In particolare l’interrogante evidenzia 
che ci si trosa di fronte ad un disegno di 
vasto respiro, teso a soffocare il pluralismo 
di espressione giornalistica, che nel passa- 
to era stato garantito nelle regioni meridio- 
nali in virtù dell’azione di testate che, con 
proprietà a partecipazione pubblica, si so- 
no largamente fatte carico della complessi- 
va questione delle comunità del Sud, con- 
tribuendo notevolmente alla loro crescita ed 
alla loro maturazione democratica. 

Cib premesso, l’interrogante chiede di 
conoscere l’opinione del Governo, particolar- 
mente in relazione all’esigenza che il Teso- 
ro, con la sua politica di restrizione, non 
determini di fatto il disimpegno del Ban- 
co di Napoli dalla gestione del quotidiano. 
Quest’ultima, del resto, non presenta aspetti 



Atti  PaTlamenlarà - 4501 - Camera dei Deputati 

VII‘ LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 20 GENNAIO 1977 

deficitari tali da giustificare decisioni gra- 
vi, mentre, fino ad oggi, ha consentito oc- 
cupazione a circa cinquecenko addetti, fatto 
non trascurabile nella presente situazione 
economica del paese. (4-016338) 

FORNI. - Al Ministro delle pubblica 
istr7izione. - Per conoscere la motivazione 
del comportamento del provveditore agli 
studi di Como che non ha provveduto an- 
cora a istitnive e a coprire tutti 4 ,post.i di 
scuola a tempo pieno assegnati dal Mini- 
stero della pubblica istruzione alla provin- 
cia di Como. 

Dei sette posti assegnati per l’anno sco- 
lastico 1976-77 i due posti di Como, via 
E1 Alamein, risultano utilizzati per inse- 
gnanti di sostegno, mentre il posto di 
Erba, via Manzoni, i due posti di Colica- 

. Laghetto e i due pos1.i di Fino Mornasco, 
non risultano ancora coperti. 
. Si fa presente che i posti sono sta1.i 

richiesti in  numero lin?it.at,o per le situa- 
zioni pii1 urgenti e che, perlanto, il ri- 
tardo con cui si provvede alle loro uti- 
lizzazioni risulta, di fatto, una mancanza 
di sensibilità verso situazioni rappresen- 
tate all’autori tB scolastica con ampia docu- 
mentazione e sollecitata da amministratori 
comunali, da docenti e genitori. ‘I1 ritardo 
è tanto grave se si tiene conto della rile- 
vanza del fenomeno di insegnanti vincitori 
di concorsi privi di sede e assegnati alle 
direzioni didat,tiche. (4-01639) 

I CERRA E GUGLIELMINO. - Al Mini- 
slro per gli inlerventi straordinari nel Mez- 
zogiorno e nelle zone depresse del cenlro- 
noTd. - Per sapere se è esatta la notizia 
data dal giornale La Sicilia di Catania in 
data 4 marzo 1975 con la quale si comu- 
nicava che la Cassa per il mezzogiorno ave- 
va adottato un provvedimento di finanzia- 
mento di lire 200 milioni per la costruzio- 
ne della rete idrica e fognante del comune 
di Pedara (Catania). 

Gii interrogant,i fanno presente che l’am- 
ministrazione comunale di Pedara dopo la 

richiesta di finanziamento dell’opera di cui 
trattasi, inoltrata in data 6 luglio 1974, a 
tutt’oggi non ha avuto alcuna comunicazio- 
ne del finanziamento e ciò malgrado diversi 
solleciti, tanto da far sorgere il sospetto che 
la notizia sia infondata. 

Poiché, tut.tavia, la notizia di tale finan- 
ziamento ha fatto sorgere una notevole 
aspettativa fra la popolazione e considerat.0 
che esiste una obbiettiva inderogabile ne- 
cessità di realizzare tale opera di primaria 
importanza, si chiede di conoscere quale è 
lo stato attuale della pratica e, nel caso che 
non sia stata ancora finanziata, si chiede 
che venga con urgenza stanziata la somma 
necessaria per realizzare la rete fognante 
in parola che è stata sollecitata anche dalla 
stessa procura della Repubblica di Catahia 
ed è vivamente attesa- da  tutta la popola- 
zione. (4-01640) 

FRASCA. - A l  Minislro del tesoTo. - 
Per sapere se noli .ritenga che anche la 
nomina dei nuovi amministratori della 
Cti.;;sa d i  Risparmio di Ca.labria e Lucania 
debba essere inquadrala nel contesto delle 
nomine riguardanti tutti gli istituti di ere- 
dito del Paese sulle quali il Governo si B 
impegnato formalmente a riferire al Par- 
lamento per spiegare i criteri di scelta 
che esso intende adotlare e, più particolar- 
mente, per sapere se, per quanto concerne 
la Cassa di Risparmio di Calabria e Luca- 
nia, non ritenga che la scelta debba avve- 
nire sulla base di criteri obiettivi quali 
la (( professionaliti D, la competenza specifi- 
ca (vedasi a t,al proposito la risoluzione 
approvaia dalla Commissione finanze e te- 
soro della Camera nella seduta del 15 set- 
tembre 1976), nonché avendo riguardo al 
necessario processo di avvicendamento ed 
evitando ogni forma di sclerotizzazione e, 
comunque, al di fuori di ogni sorta di 
influenza dei soliti gruppi clientelari che, 
da lunghissimi anni, hanno sottoposto alle 
loro ipoteche il predetto istituto mortifican- 
done le funzioni e discreditandolo dinanzi 
alla pubblica opinione. (4-01641) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e delle finanze, 
per sapere se - avuto riguardo alla grave 
eco scandalistica prodotta nel paese da 
quanto pubblicato negli ultimi numeri dal 
settimanale L’Europeo a firma di un certo 
Paolo Oietti, su presunti non pagamenti di 
tasse per passaggi immobiliari di enti reli- 
giosi - il Governo voglia dire qualcosa, per 
tranquillizzare la pubblica opinione, per ri- 
mediare ad eventuali illegalità commesse 
eventualmente in passato, e per ristabilire 
tra i l  pubblico l’idea che i rapporti tra 
l’Italia e la Santa Sede sono regolati da. 
leggi precise i n  dipendenza di trattati libe- 
ramenle solloscritti dalle due parti e tra 
l’altro inseriti dalla Costituente nella Costi- 
tuzione del In. Repubblica. 
(3-00620) (( COS’PAMACNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e ,dell’interno, per sapere: 

se, avuto riguardo alle tante rapine 
tentate o consumate negli ultimi mesi con- 
tro negozi di oro e gioielli, vogliano esa- 
minare la possibilità di concedere agli ore- 
fici e ai gioiellieri che non volessero per 
paura continuare nel loro attuale lavoro, 
un eventuale cambiamento delle loro licen- 
ze in un altro genere diverso di merce, e 
preferibilmente in punti di vendita di  gior- 
nali, libri e carta; 

se intendano rendere obbligatorio per 
i negozi di oreficeria e di gioielleria l’uso 
di vetrine e porte corazzate, apribili solo 
dall’interno, da parte del negoziante o dei 
suoi dipendenti, dopo aver visto chi chiede 
di entrare. 
(3-00621) C( COSTAMAGNA )I .  

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della difesa e dei beni culturali 
e ambientali, per conoscere se siano in- 
formati dello stato di fatiscenza in cui ver- 
sa per incuria dell’amministrazione militare 
cui appartiene, che lo adibisce ad alloggio 
dei militari di passaggio, il Forte Miche- 
langelo in Civitavecchia, stato che negli ul- 

timi tempi si è rilevato pericoloso per la 
stabilità stessa dell’edificio o almeno di 
parti di esso. 

(( Gli interr0gant.i chiedono altresì di  sa- 
pere quali interventi vengano apprestati per 
ovviare agli inconvenienti lamentati rela- 
t,ivi all’unico monumento salvatosi dalle di- 
struzioni belliche nella citt,à di Civitavec- 
chia che lo rivendica per adibirlo a fina- 
li tà culturali e turistiche. 

(( Gli  iuterroganli chiedono infine di sa- 
pere se c1uant.o sopra rilevato induca i Mi- 
iiistri interessati a superare le resistenze 
dell’amministrazione militare che si ostina 
ad adibirlo ad uno scopo cui è certamen- 
te del tutto inadatto ed a destinarlo invece 
nll’uso civile degno dell’alto valore artisti- 
co e storico dell’edificio. 

(3-00622) (( MELLINI, FACCIO ADELE, P A N -  
NELLA, B O N ~ N O  E h m A  )). 

(( I solloscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell’interno e di grazia e giu- 
stizia, per sapere quali misure si inten- 
dano adottare dopo l’uccisione del noto 
calciatore Re Cecconi ad opera di un ore- 
fice impaurito da uno scherzo. Non v’è 
dubbio, infatti, che il sanguinoso episodio 

stato determinato da una pericolosa cam- 
pagna qualunquista mirante a risolvere i 
problemi della criminalità con la pura e 
semplice repressione, sconfinando sempre 
più spesso nella concezione della giustizia 
come vendetta e nel ” farsi giustizia da 
sé ” fino all’omicidio. E da tale campagna 
qualunquistica - la cui responsabilitb sale 
fino al Governo - che ha armato la mano 
dell’omicida di Re Cecconi. 

(( Che cosa intendono fare perché fatti 
del genere non debbano più ripetersi. 
(3-00623) (( CORVISIERI, PINTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della sanità, per conoscere se il 
‘Ministero abbia formulato un programma 
per dotare, in tempi brevi, tutte le regioni 
italiane di apparecchiature, che consentano 
l’esecuzione della tomografia assiale compu- 
terizzata (TAC). Questo nuovo mezzo di in- 
dagine diagnostica permette la rilevazione 
precoce ed incruenta di affezioni neoplasti- 
che e tumorali in genere sia del cervello 
sia degli altri organi e si rivela della mas- 
sima utilità nello studio dei traumatizzati 
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cranico-encefalici, delle lesioni vascolari ce- 
rebrali acute e di molte altre affezion’i acute 
e croniche degli organi cavitari, dell’occhio 
e dell’orbita. 

(( L’import,anza dell’indagine, da alcuni 
definita rivoluzionaria, è stata confermata 
da una serie di lavori scientifici e da nume- 
rose relazioni a congressi. Un intero fasci- 
colo dell’dmerican Journal of Roentgenology, 
dedicato alla tomografia assiale computer.iz- 
zata, ha riportato documenti scientifici di 
estremo interesse, che definiscono i diversi 
campi di applicazione della TAC. In otto- 
bre dello scorso anno, l’Istituto nazionale 
della salute (NIH) degli Stati’ IJniti ha or- 
ganizzato un simposio internazionale sulla 
TAC, nel corso del quale i relatori hanno 
sottolineato l’accuratezza dei risultati in cor- 
relazione a reperti anatomopatologici. 

(( Da uno studio condotto da studiosi 
francesi risulta l’assoluta necessità di di- 
sporre di uno Scanner per milione di abi- 
tanti. In atto, in Italia, la tomografia assiale 
viene eseguita solo a Milano, a Pavia, a Ve- 
rona, a Bologna ed Ancona con un totale di 
sette apparecchi. Vi sono turni di attesa che 
superano i due mesi, pur svolgendosi l’at- 
tività diagnostica, in alcuni centri, a ritmo 
continuo per tutto l’arco delle 24 ore. 

(( Considerato il costo, piuttosto alto, de- 
gli apparecchi, le Regioni incontrano diffi- 
coltà a finanziarne 1’acquisl.o con fondi ordi- 
nari. Si rende quindi necessabrio un inter- 
vento del Governo centrale, destinato soprat- 
tutto alle Regioni meridionali, impegnate fi- 
nanziariamente a rimuovere, nel settore 
ospedaliero, gravi e antiche carenze strut- 
turali. 
(3-00624) (( LInfA, MATTA, Lo BELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere: 

se sia a conosomza che i nostri con- 
nazionali coattivamente rimpatriati dalla Li- 
bia, ancor oggi, at.tendono di v,eder risolti 
i loro !pesanti problemi connessi con il ri- 
sarcimento dei dmmi sofferti: in $relazione 
all’abbandono forzato dei rispettivi beni, di- 
ritti ed interessi su quelle terre; 

se tale pressante argomento abbia, 
sin’ora, trovuto riscontro, anche indiretto, 
negli interventi del Governo *in occasione 
dell’accordo Agnelli-Gheddafi k nel recente 
iiicontro del ministro Ossola con i rappre- 
sentanti del governo libico; ’ .  

se in occasione del preannunciato viag- 
gio del P.resi,dente dtel Consiglio dei ministri 
italiano in Libia tale problema sia stato 
inserito nell’agenda degli argomenti da trat- 
Qare e, in caso negativo, se intenda addi- 
venire iia alCro modo ad un ‘accordo con le 
autorità libiche tpebr ottenere la totale sod- 
disfaoente soluzione di questo problema, a 
tutela d,elle 1egittim.e asFet:tat.ive delle mi- 
gliaia di nostri connazionali che da anni 
attendono un atto di giusta r,iparazione 
avendo visto sacrificati sull’altare della ra- 
gione di Stat,o i frutti di tutta una vita di 
ben ,duro lavoro, dimostrazione concreta del- 
la caipacità imprenditorilale di una colletti- 
vità che non può essere dimenticata. 

(3-00625) (( TREMAGLIA )). 

(( I soltoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia a conoscenza del verificarsi di nume- 
rose frane nel comune di Perito in pro- 
vincia di Salerno e per sapere se e quali 
provvedimenti siano stati o si intendano 
adottare sia per gli intervenli più imme- 
diati sia per gli interventi adeguati a ri- 
muovere le cause stesse dei movimenti 
franosi. 

(( Gli interroganli segniilaiio il fatto che 
le frane delle settimane scorse hanno già 
provocato l’interruzione dei collegamenti 
tra il centro di Perito e la frazione Osti- 
gliano nonché tra la stessa frazione, Osti- 
gliano e la strada statale 11. 18 e che, 
inoltre, si è in presenza di fondati timori 
di nuove frane le quali potrebbero minac- 
ciare di trascinare a valle l’intero abitato 
di Ostigliano o parti importanti di esso. 

(3-00626) (1 AMARANTE, FORTE, BIAMOWTE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presi,dente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se nel corso delle conversazioni 
avute a Bonn con il Cancelliere della Re- 
pubblica federale di Germania si sia di- 
.sciisso ,dell’assetto politico interno dei pae- 
si della CEE, e, in particolare, se ritenga 
o meno di dover confermare le dichiara- 
zioni rese al Bundestag il 19 gennaio dal 
Cancelliere Schmidt secondo cui tra il carpo 
del governo federale e il Presidente del 
Consiglio dei ministri italiano vi è stala 
concorda!lza di vedute sul fatto che ” è 
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indesiderabile che vi siano nella Comunitg 
europea governi con partecipazione comu- 
nista ”. 
(3-00627) (1 PAJETTA, SEGRE, CARDIA, RUBBI 

ANTONIO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ad il 
Ministro d-ell,e partecipazioni staltali per co- 
noscere in che misura sia aumentata la spe- 
sa globale per le retribuzioni nelle azien- 
de a partecipazione statale. 

(1 L’interrogante chiede di conoscere lo 
incremento di spesa per fasce di qualifiche 
e la valutazione che il Governo offre delle 
compatibili t à  fra miglioramenti economici 
e situazione ecotioniica delle aziende. 
(3-00628) (( BIANCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri del bilancio e programmazione eco- 
nomica e del tesoro per conoscere quale 
sia l’ammontare delle spese occorrenti per 
fronteggiare i recenli aumenti per i dipen- 
denti dello Stato e quelli in corso, per 
I’adeguamento dei livelli retributivi: dci di- 
pendent,i degli Eh ti locali. 

(( L’i ti terrogante chiede al 11~ssì di cono- 
scere la compatibilitA d i  una .politica di 
conteiiimenlo delle spese correnti con I’ac- 
coglimento delle varie richieste sindacali 
nel settore del pubblico impiego. 
(3-00629) (( BIAXCO )>. 

I N T E R P E L L A N Z E  

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - 

considerata la grande intensificazione 
dei reati di sequestro di persona a scopo 
di estorsione, perpetrati con sempre mag- 
giore ferocia anche contro i bambini; 

considerata l’estrema gravità sociale di 
tali reati, in quanto basati sul ricatto sul- 
la vita di persone inermi, e in quanto 
conipot‘tano: in caso di succ~sso, colossali 
esborsi di denaro chiaramente destinati a 
successive ed ulteriori azioni criminose; 

considerato che i mezzi legislativi ed 
cseculivi finora messi in atto, spesso con 
grande sacrificio e coraggio delle forze 

dell’ordine, non hanno, se non raramente, 
dato i risultati necessari; 

considerato infine che l’intero popolo 
italiano chiede a gran voce che si metta 
fine a questi aberranti fenomeni - 

quali urgentissimi provvedimenti il Go- 
17erno intenda adottare non solo sul pro- 
blema generale dell’ordine pubblico, ma 
particolarmente nel campo del controllo 
delle persone inviate al soggiorno obbliga- 
to, del controllo delle attività e possibi- 
lità finanziarie di persone notoriamente 
dedite ad attivita criminose, del controllo 
degli acquisti di cascine e casolari da 
parte di persone sospette e non giustifica- 
bili con esigenze lavorative o abitative, 
per evitare che dall’interno stesso delle 
carceri si organizzino attività criminose, 
ed infine per denunciare e colpire even- 
tuali protezioni di cui tali criminali di- 
spongono. 
(2-00107) (C ROSSI DI MONTELE~IA n. 

(( Il soltoscrilto chiede ,di interpellare i 
Ministri delle partecipazioni statali, dell’iii- 
duslrin, commercio e artigianato e degli af- 
fari estcri, per conoscere quali iniziative 
abbiano adottato o intendano adottare per 
superare gli ostacoli posti di recente alla 
realizzazione del metanodotto sottomarino 
Algeria-Sicil ia in conseguenza delle nuove 
clelet‘niiiiazioni assunte dall’ENI che - slaii- 
do, almeno, quanto reso noto dalla stani- 
pa - optando per la soluzione alternativa 
pii1 costosa costituita dall’uso di navi ci- 
sterna, comprometterebbe l’attuazione del 
metaiiodotto medesimo, in contrasto con i 
contratli stipulati con l’Algeria e lla Tuni- 
sia, nonché con i reali interessi del paese 
e segnatamenie del Mezzogiorno e della Si- 
cilia. 

(C L’iiilerpellante chiede di conoscere, in 
particolare: 

1) se sia vero che, a fronte degli al- 
tuali consumi di metano. in Italia, pari ad 
oltre 21 miliardi di metri cubi annui, le 
esigenze del paese siano di 35 miliardi di 
metri cubi a partire dal, vicino 1980, e se 
sin vero che, proprio in funzione di tali 
maggiori esigenze, siano stati stipulati ac- 
cardi per l’importazione del gas algerino 
a niezzo nietanodot.to sottomarino con la 
Sicilia; 

2) se sia vero, di conseguenza, chc 
ove venisse effettivamente realizzato il pro- 
gelto altei.nativo del trasporto via mare.  del 
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gas algerino, il paese si accollerebbe - 
senza sostanziali motivi - gli elevatissinii 
maggiori costi connessi al trasporto a mez- 
zo navi cisterne, mentre a costi crescenti 
di impianto e di gestione non potrebbe 
corrispondere che un rifornimento metani- 
fero statico o decrescente; 

3) se sia vero - dato che la realizza- 
zione del metanodotto si rivela, in tut.to e 
per tutto, di maggiore convenienza - che 
a tale soluzione alternativa 1’ENI sarebbe 
pervenuto per gli ostacoli frapposti dalla 
Tunisia, sul cui territorio -il gasdotto dovrà 
tPansitar,e, per andare incontro agli inte- 
ressi di paesi concorrenti, come la Spagna 
e la Francia. B noto, infatti, che da tempo 
clelli paesi caldeggiano soluzioni di tra- 
sporto soliomarino del gas algerjno tramite 
Gibilterra, con -un traccilato alternativo a 
quello, in stato di studio e di fattibilitli 
assai più avanzato, costituito dalla soluzio- 
ne siciliana; 

4)’se sia vero, di conseguenza, che 
l’afflusso dell’indi,spensabile gas algerino 
poss8a pervenire in Italia, in prospettiva., 
dal territorio centro-settentrionale del pae- 
se, via Francia, anziché dall’area siciliana 
e meridionale, con i prevedibili effetti ne- 
gativi in termini di occupazione e di occa- 
sioni di lavoro in genere; 

5) quali interventi si - intendano ladol- 
litre o siano stati adoitati per confermare, 
invece, la realizzazione del metanodollo 
con la Sicilia, tenuto conto che, a segui!,(, 
degli accordi internazionali del 1967 con 
l’Algeria e del 1973 con 1.a Tunisia, sono 
stati condotti a termine, con costi non in- 
differenti e con esito soddisfacente, -gli ac- 
certamenti ‘di fattibilità tecnica dell’opern 
e addirittura-sono stati già realizzati i la-  

vori di posa del gasdotto nel tratto. dello 
stretto di Messina; 

6) quali siano, in ultinia analisi, i 
reali costi impiantistici e di gestione d,ella 
costruenda flotta di navi, tenuto conto che 
essi, anche a prima analisi, appaiono di 
gran lunga più onerosi e di rendimento 
nien che proporzionale rispetto alla alter- 
n,ativa rappresentata dal gasdotto sottoma- 
rino, in ragione anche ,dei complementari 
e necessari impianti d i  rigassificazione e 
delle relative centrali di compressione da 
reaiizzare nei terminali di eventuale attrac- 
co delle navi cisterna. B fin troppo evi- 
dente, in effetti, che ogni ,unità aggiuntiva 
di gas trasportato per via nave compcrta 
un proporzionale incremento di costo; cosa 
che non avviene nel caso del gas per me- 
t.anodotto, per il quale ad ogni unità ag- 
giuntiva di gas convogliato corrisponde 
una diminuzione del relativo costo di tra- 
sporto; 

7) quale risposta si intenda dare alle 
aspetta t.ive delle popolazioni ,meridionali ed 
isolane cui P: stato a suo tempo detto, dal- 
lo stesso presidente pro tempore dell’ENI, 
d i e  l’accordo per la realizzazione del me- 
iaiinlotio sol!omarino era da ritenere ” im- 
portante per l’Italia, ma soprattutto per 
I’lbnlin. del sud e la Sicilia ” medesima; 

8) quali siano stati, infine, i calcoli 
economici in base ai quali 1’ENI e il si- 
S I  e im delle partecipazioni statali abbiano 
ritenuto pii1 conveniente la realizzazione di 
una flotla cislerniera rispetto a quella ,del 
metanodotto sottomarino. 
(2-00108) (( SCALIA 1). 
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